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COVID
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centri vaccinalicentri vaccinali
di Albino,di Albino,
ClusoneClusone
e Rognoe Rogno

» alle pagine

Il pallone è una bella cosa,
 ma non va dimenticato che è gonfio d’aria.

(Giovanni Trapattoni)

di Piero Bonicelli

Davanti al cancello del parco dei vaccini ci sono 
i volontari della Protezione civile che filtrano gli 
ingressi, controllano i documenti di prenotazione. 
Si è formato un capannello di persone. Ci sono due 
signore anziane che stanno lì, con l’aria rassegnata 
di chi non capisce cosa bisogna fare. A risolvere i 
loro problemi ci pensano le figlie o parenti varie che 
stanno smanettando sui cellulari, si consultano, “ho 
trovato la app...” dice una e le altre le si mettono 
accanto perché se una trova l’araba fenice poi basta 
seguirla. No, non è quella giusta. L’altra sta cercan-
do e “adesso provo con questa...”, “a me hanno det-
to che aprono questo pomeriggio per chi ha meno di 
75 anni, me l’ha detto mio cognato”, “...forse ce l’ho 
fatta, provo a mettere i dati...”. 

E smanettano sui tasti dei cellulari. Le due si-
gnore candidate al vaccino stanno a testa bassa, il 
panorama non gli interessa, aspettano come quando 
in chiesa chiedono una grazia a qualche santo e poi 
si deve per forza aspettare che anche in cielo deve 
esserci un bel po’ di burocrazia che le “grazie” da 
qualche anno arrivano quando la frittata è già fatta. 
Che tempi... che non c’è più religione. Passano altri 

» segue a pag. 55

ConcorsoConcorso
di poesia/2di poesia/2

» a pag. 4

PROSSIMA 
USCITA 

VENERDÌ
7 MAGGIO

A PASSO
DI RUGIADA

Aristea Canini

Sbircio fuori. Sbircio fiori. Il 
mio cuore fa un rumore strano. 
Disordinato e bello. Come tutte 
le cose mezze rotte. Si sente for-
te anche da qui. Seduta sul bordo 

» segue a pag. 55
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LA PAURA
E LA RABBIA

Giovanni Cominelli

Il Rapporto IPSOS FLAIR 
ITALY 2021 – “Flair” traducibi-
le qui con “fiuto” – prodotto da 
IPSOS- Italia di cui è Presidente 
il bergamasco Nando Pagnoncel-

» segue a pag. 55

IL TEMPO
DELL’ATTESA

Alessia Tagliaferri

Quando vado a camminare in 
montagna scelgo sempre che di-
rezione mi sta bene. Sinistra o 
destra ma non mi avventuro mai 
per le scorciatoie, neppure se 

» segue a pag. 55

LA PANDEMIA E 
IL CRISTIANESIMO

Giuliano Colosio

Da una parte, invochiamo la 
vecchia spiritualità cristiana per 
far fronte a questa tremenda crisi 
pandemica che ha messo in gi-
nocchio tutta l’umanità, dall’al-

» segue a pag. 55
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» alle pagg. 2-3

MALEDICO
E BENEDICO

Annibale Carlessi

Maledico il “covid” per le vit-
time che ha mietuto a falce aper-
ta sul grano maturo. Benedico il 
‘covid’ che mi ha ridimensionato, 
ha fatto in modo che dall’alto di 

» segue a pag. 7
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(ar.ca.) Luana Pasinetti è di Castio-
ne, domenica mattina, due figli piccoli e 
tante cose da fare. 

Luana è una delle mamme che si è af-
fidata a ‘Terre Alte’ per la nascita del suo 
secondo bimbo, Alessandro: “Per noi 
mamme - racconta Luana - ‘Terre Alte’ 
è stata una manna dal cielo, la mia pri-
ma figlia è nata a Piario, giusto qualche 
mese prima che il reparto chiudesse, mia 
figlia è nata a marzo del 2018 e il repar-
to ha chiuso ad ottobre, un parto preci-
pitoso, quasi partorisco nel bagno della 
stanza dell’ospedale di Piario, quindi 
col secondo figlio eravamo preoccupati, 
il punto nascita più vicino era a 50 km 

da casa, quindi un rischio, l’appoggio di 
‘Terre Alte’ è stato fondamentale”. Lua-
na racconta: “L’accompagnamento nelle 
ultime settimane, le visite, le consulenza, 
il poter parlare con qualcuno, mettere in 
ordine i pensieri, insomma, tutto questo 
ci ha permesso di vivere la maternità con 
una certa serenità che altrimenti non 
avrei avuto”. 

Come è andata il parto? “Ero a casa, 
quando ho cominciato ad avere contra-
zioni regolari ho contattato l’ostetrica 
del gruppo ‘Terre Alte’ che mi seguiva, 
Caterina, il mio punto di riferimento, che 
come sempre è stata disponibilissima, ha 
mollato tutto ed è venuta a casa a farmi 
una visita, ha visto che ero a buon pun-
to e così mi ha consigliato di muoverci 
subito, ci ha accompagnato a Seriate, ci 
abbiamo messo due ore per arrivare, ab-
biamo incrociato code ovunque, siamo 
partiti da casa verso le 16.30, un orario 
che coincideva con l’uscita dagli uffici e 
quindi c’erano code. 

Lei non era in auto con me e ci tene-
vamo aggiornate telefonicamente, ci ha 
accompagnato in reparto e poi da lì è 
stato tutto davvero veloce, nel giro di 
poco tempo è nato Alessandro”. 

Era il 18 dicembre: “Il fatto di avere 

avuto a fianco sempre Caterina è stato 
molto importante per me”. Una presen-
za che è continuata anche dopo il parto: 
“Sì, nel post parto l’ostetrica è venuta a 
casa quasi subito, mi ha visitato, ha con-
trollato che andasse tutto bene, mi ha 
dato consigli, anche perché i primi gior-
ni dopo il parto sono sempre i più caoti-
ci e i più complicati, soprattutto per noi 
mamme e l’accompagnamento di qual-
cuno che se ne intende è fondamentale”. 

Come hai conosciuto ‘Terre Alte’? 
“Me lo ha consigliato la mia ginecolo-
ga, non avere un punto nascita vicino è 
davvero penalizzante e ‘Terre Alte’ è una 
boccata di ossigeno, con le poche risorse 
che ci sono mettere in campo questo ser-
vizio è stata la scelta migliore”. 

Luana torna dai suoi bimbi, è dome-
nica, mentre le ostetriche di ‘Terre Alte’ 
sono in campo anche oggi, per chi sta per 
mettere al mondo un bimbo.

(ar.ca) Selena è di Fino 
del Monte, Giacomo, il 
suo bimbo, è a casa con 
lei e dorme, Selena è una 
delle mamme assistite da 
‘Terre Alte’: “Quando ho 
saputo dell’esistenza di 
questo servizio ne ho par-
lato subito con mio marito 
e abbiamo deciso di fare 
questa scelta, di affidarci 
a loro, mi sono comunque 
fatta seguire dalla mia gi-
necologa ma è chiaro che 
è l’approccio della gine-
cologa è chiaramente me-
dico, c’è bisogno anche 
di altro e così abbiamo 
intrapreso questo percor-
so, anche perché Giacomo 
era il primo figlio, e con un 
punto nascita così lontano 
non volevamo correre ri-
schi”. Selena racconta con 
entusiasmo: “Quando esci 
dall’ospedale con questo 
fagottino poi sono cavoli 
tuoi e quindi avere qualcu-

no che ci sostiene, ci consi-
glia, ci aiuta è fondamen-
tale. Comincia una nuova 
vita, cambia il mondo, io 
ho una sorella con tre fi-
gli, ho due cognate con 
cui vado molto d’accordo 
che hanno figli e amiche 
che hanno partorito ma è 
chiaro che la vicinanza di 
ostetriche professioniste è 
tutta un’altra cosa”. Come 
è andato il parto? “E’ sta-
to un travaglio lunghis-
simo, molto faticoso, sia 
per me che per Giacomo 
e alla fine è uscito con la 
ventosa, ma è andato tut-
to bene, ho cominciato ad 
avere le contrazioni la sera 
prima, ho chiamato subito 
l’ostetrica di turno che mi 
ha consigliato di aspetta-
re, ho avuto tutta notte le 
contrazioni, l’ostetrica mi 
è sempre stata vicina con 
messaggi e telefonate, la 
mattina dopo è venuta a 

visitarmi, non avevo per-
so le acque ma avevo le 
contrazioni e cominciavo 
a dilatarmi, siamo partiti 
per Seriate, mi hanno te-
nuta monitorata e poi sa-
bato 14 novembre è nato 
Giacomo”. Selena sorride, 
come rivivesse quel gior-
no: “E poi una volta a casa 
le ostetriche di ‘Terre Alte’ 

sono venute a visitare tre 
volte me e Giacomo, sono 
state fondamentali, mi 
hanno dato consigli e as-
sistenza. La ginecologa è 
importantissima l’ostetri-
ca è fondamentale anche 
a livello emotivo”. Selena 
torna da Giacomo. E’ ora 
di vivere un’altra giornata 
con lui.

(An. Cariss) Il settimanale 
“Famiglia Cristiana” ha de-
dicato all’evento la coperti-
na del suo numero pasquale, 
enfatizzandolo come simbo-
lo della rinascita di Nembro 
dopo la tragedia della prima 
ondata della pandemia, altri 
invece hanno cercato di spe-
cularci puntando il dito con-
tro la chiusura del punto na-
scite dell’ospedale di Piario, 
altri ancora si sono inventati 
favole spiegando che la pic-
cola Chiara sarebbe nata con 
il solo aiuto del padre, inve-
ce anche qui le ostetriche di 
Terre Nostre erano presenti, 
una telefonata di Monica alle 
ostetriche che la guidano te-
lefonicamente verso l’ospe-
dale, poi visto che il parto è 
imminente (Monica per par-
torire il primo figlio ci aveva 
messo solo due ore) il con-
siglio di fermarsi nel primo 
piazzale libero dove poi due 

ostetriche hanno raggiunto 
Monica e dove è nata la pic-
cola Chiara: “Sì, la nascita 
della nostra piccola Chiara 
- spiega mamma Monica - nel 
parcheggio dell’Esselunga di 
Nembro ha riportato l’atten-
zione generale sul paese tan-
to provato dal Covid e sulla 
speranza di ‘rinascere’, ma 
io avrei preferito che l’atten-
zione si puntasse di più sul 
fatto vergognoso che tutto il 
territorio dell’Alta Valle, che 
è vasto ed è malservito anche 
dalla viabilità, non disponga 
più nemmeno del punto-na-
scite che c’era presso l’ospe-
dale di Piario: a me è andata 
bene, ma non oso pensare a 
cosa sarebbe potuto succe-
dere  se la nascita di Chiara 
avesse avuto delle complica-
zioni, o anche solo se avessi-
mo trovato la provinciale del-
la Val Seriana congestionata 
dal traffico com’è di solito…
Per fortuna era l’alba di un 
sabato mattina e le auto in 
giro erano poche, ma è stata 
pura fortuna”. Monica Ma-
ver, 40 anni, aveva già avu-
to l’attenzione della cronaca 
quando   per la nascita della 
sua seconda figlia, Marta, 
che ora ha 2 anni, a Marinoni 
avevano suonato le campa-
ne a festa perché si trattava 
della prima nascita in una 
frazione dove da molti anni 
non se ne registravano più: 
“Marta era nata a Piario, 
appunto, dove mi ero trova-
ta benissimo. Chiara inve-
ce si è annunciata  verso le 
cinque del mattino, con con-
trazioni da subito frequenti. 
Dopo aver affidato i bimbi 
–  in casa Verzeroli c’è an-
che il primogenito, Nicola, di 
4 anni – a mia suocera, che 
abita nell’appartamento sot-
to il nostro, siamo partiti ve-
locemente, mio marito ed io, 
non senza aver telefonato al 
servizio ‘Terre Alte’ che già 
conoscevo; due ostetriche, 
Patrizia e Caterina, ci hanno 
raggiunto in auto a Vertova. 
Ci tenevamo in contatto col 
telefono, loro mi tenevano 
‘monitorata’ in questo modo. 
Ma giunti a Nembro mi si 
sono rotte le acque e le spinte 
si facevano sempre più forti. 
Abbiamo dovuto fermarci nel 

Palma, Arianna, Caterina e le altre ostetriche di ‘Terre Alte’Palma, Arianna, Caterina e le altre ostetriche di ‘Terre Alte’
“Chiusi i reparti “Chiusi i reparti 
di maternità siamo di maternità siamo 
scese in campo noi, scese in campo noi, 
andiamo nelle case, andiamo nelle case, 
centinaia di km, centinaia di km, 
notti insonni ma…” notti insonni ma…” 

di Aristea Canini

Palma arriva in redazione 
di corsa, che essere di cor-
sa per lei è una costante, da 
anni, cosi come Arianna, 
due delle cinque ostetriche 
che fanno parte del percorso 
‘Terre Alte’, primo progetto 
di questo genere in Lombar-
dia, una rivoluzione per le 
donne incinte che abitano nei 
cosiddetti paesi di montagna 
o di periferia. 

Facciamo un passo indie-
tro, qualche settimana fa nel 
parcheggio dell’Esselunga 
di Nembro ha partorito una 
donna di Valcanale, frazione 
di Ardesio, che è finita alla 
ribalta di tutti i media anche 
e soprattutto per il tema del 
reparto di maternità chiuso a 
Piario (da ottobre del 2018), 
reparto che era già stato chiu-

so a Lovere qualche anno 
prima e che poi è stato chiu-
so nei mesi scorsi ad Alzano, 
lasciando così sguarniti di 
un’assistenza tantissime don-
ne dei paesi della cosiddetta 
periferia. 

In realtà la donna in que-
stione non ha partorito da sola 
col marito nella sua Panda 
(con buona pace di Barbara 
D’Urso che l’ha chiamata de-
cine di volte per convincerla 
a partecipare alla sua trasmis-
sione) ma era assistita dalle 
ostetriche di ‘Terre Alte’. 
Già, ma cosa è ‘Terre Alte’? 
“Quando - racconta Palma - a 
ottobre del 2018 la materni-
tà dell’ospedale di Piario ha 
chiuso, l’Azienda socio sani-
taria territoriale (Asst) Ber-
gamo Est ha messo in campo 
‘Terre Alte’, un progetto che 
riguarda i territori della Val 

Seriana, dalla Valgandino sa-
lendo sino a Lizzola, la Val 
di Scalve, l’Alto Sebino e la 
zona di Endine. Noi ostetri-
che seguiamo direttamente a 
domicilio le donne durante 
il periodo della gravidanza e 
dopo il parto”. 

Un’assistenza di quelle 
davvero continue, le ostetri-
che sempre reperibili a turno, 
visitano le donne direttamen-
te a casa e le accompagnano 
in ospedale durante il parto, 
addirittura in Val di Scalve 
grazie ad un accordo con 
Areu, nel caso di una gra-
vidanza già con dilatazione 
completa, la donna viene 
portata in elicottero in ospe-
dale: “Un percorso che dura 
per tutta la gravidanza e con-
tinua anche dopo - continua 
Arianna - incontro di un’ora 
di media una volta al mese, 

CASTIONE

Luana e il suo piccolo Alessandro: Luana e il suo piccolo Alessandro: 
“Ero a casa, le contrazioni, l’ostetrica “Ero a casa, le contrazioni, l’ostetrica 
Caterina e quel parto senza paura”Caterina e quel parto senza paura”

FINO DEL MONTE

Selena: Selena: “Giacomo, il mio primo bimbo “Giacomo, il mio primo bimbo 
e l’ostetrica a casa prima e dopo il e l’ostetrica a casa prima e dopo il 
parto, il suo aiuto fondamentale”parto, il suo aiuto fondamentale”

MARINONI DI ARDESIO

Monica Maver che ha partorito in un parcheggio Monica Maver che ha partorito in un parcheggio 
di Nembro: di Nembro: “A me è andata bene, sul Panda a far nascere “A me è andata bene, sul Panda a far nascere 
Chiara le ostetriche di ‘Terre Alte’”Chiara le ostetriche di ‘Terre Alte’”
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Palma, Arianna, Caterina e le altre ostetriche di ‘Terre Alte’Palma, Arianna, Caterina e le altre ostetriche di ‘Terre Alte’
possibilità di fare ecografie, 
fino a poco tempo fa face-
vamo anche i prelievi a do-
micilio, adesso abbiamo per 
ragioni di sicurezza vengono 
fatti in una palestra che ab-
biamo sistemato per l’occa-
sione, un ambiente protetto, 
prenotiamo noi gli esami, 
organizziamo corsi di prepa-
razione al parto. 

Dalla trentasettesima set-
timana di gravidanza siamo 
sempre disponibili h24, re-
peribili ad ogni ora e ogni 
giorno”. 

Palma mostra una scher-
mata del cellulare: “Vedi, qui 
abbiamo tutte le informazioni 
delle mamme che seguiamo, 
a che settimana sono, che 
patologie hanno e a seconda 
di quello che hanno sono evi-
denziate con colori diversi in 
modo che quando ci chiama-

no per intervenire sappiamo 
già come muoverci. 

Dopo la trentasettesima 
settimana siamo sempre re-
peribili e quando ci chiama-
no anche Areu geolocaliz-
za la chiamata, grazie alle 
informazioni che abbiamo 
possiamo fare subito una va-
lutazione clinica e capire se 
la donna può magari cenare 
tranquilla o farsi un bagno 
o se è il caso di partire subi-
to per l’ospedale, che ne so, 
fosse già aperta di 8 centime-
tri l’accompagniamo già noi, 
la borsa è sempre pronta”. 

E le donne seguite nella 
propria casa si sentono dav-
vero meglio che in ospedale: 
“Si sentono a loro agio, si 
sentono più sicure, si crea 
anche un rapporto di amici-
zia, evitano di andare avanti 
e indietro dall’ospedale”. 

Le ‘magnifiche’ cinque 
ostetriche arrivano da Sove-
re, Rovetta, due da Clusone 
e una da Gandino: “E poi 
torniamo quando il bimbo 
è nato, insegniamo a fare il 
bagnetto, controlliamo che il 
parto si sia chiuso, seguia-
mo la crescita del bimbo”, 
Per ogni donna un’agenda 
personalizzata dove ci sono 
tutte, ma proprio tutte le in-
formazioni cliniche della 
donna che deve partorire ma 
anche i dati del bimbo, la 
curva di crescita, insomma, 
davvero di tutto. Terra Alte 
è il primo progetto di questo 
tipo in Lombardia, arriva dal 
Trentino: “A Trento avevano 
chiuso 7 ospedali nel giro 
di due anni e così hanno ri-
organizzato il tutto, una rete 
territoriale, i sanitari che 
vanno dalla paziente e non 

viceversa”. Un bacino dav-
vero grandissimo che va dal 
lago all’alta montagna, ma 
le magnifiche cinque non si 
scoraggiano di certo: “Anzi, 
va benissimo così, anche per 
noi è un’esperienza davve-
ro unica”. Palma riprende il 
telefono e mostra il volto di 
una bellissima bimba: “E’ di 
Valbondione, e i suoi hanno 
voluto chiamarla Palma”. 

Ecco, questo è il senso di 
tutto, quella gratitudine in-
finita che solo lo sguardo di 
un bimbo ti sa dare, quello 
sguardo che dura per sempre 
e va oltre le distanze che le 
‘magnifiche’ 5 percorrono 
giorno e notte per tenere uniti 
paesi e valli, alla faccia della 
politica e dei proclami di ria-
perture e chiusure, qui in re-
altà non si è mai chiuso, loro 
ci sono sempre. 

‘Terre Alte’: ‘Terre Alte’: 
ostetriche ostetriche 
h24 per tutti, h24 per tutti, 
centinaia di centinaia di 
donne seguite donne seguite 
a domicilioa domicilio

Presso l’ospedale di Piario è attivo dal 2018 un progetto 
denominato «Percorso nascita ‘Terre Alte’», dedicato alle 
future mamme residenti nel territorio della Comunità mon-
tana delle Valli Seriana e di Scalve e del bacino di utenza 
dell’Ospedale di Lovere. Il progetto prevede che vi sia una 
ostetrica, reperibile 24 ore su 24, che l’accompagni durante 
tutta la gravidanza sia nei controlli ambulatoriali, che lei de-
ciderà ove effettuare (territorio/ospedale), che nel momento 
del travaglio e nel post-partum (a domicilio). Il progetto è 
attualmente esteso anche alle mamme che hanno dato alla 
luce i loro bambini all’ospedale Bolognini di Seriate. Da 
aprile le 1.100 mamme dei bambini nati a Seriate sono sta-
te contattate telefonicamente per la visita domiciliare; di 
queste 290 hanno accolto l’invito, preferendo una visita al 
loro domicilio piuttosto che recarsi al controllo post parto 
in consultorio. Per le visite effettuate dalle ostetriche del 
progetto ‘Terre Alte’, nei primi 11 mesi del 2020 sono state 
380, in crescita rispetto alle 256 di tutto il 2019 e alle 43 
del 2018, anno in cui è partito il progetto. Un segnale di 
vicinanza alle donne nell’anno della pandemia, che ha inte-
ressato anche quelle positive al Covid.

Per info: percorsoterrealte@asst-bergamoest.it
#percorsoterrealte #terrealte #valleseriana #vallediscalve 

#seriate #lovere

VALBONDIONE - LIZZOLA

Maty che ha Maty che ha 
chiamato la sua chiamato la sua 
piccola Palma piccola Palma 
come l’ostetrica come l’ostetrica 
che l’ha aiutatache l’ha aiutata

Maty Marito arriva da molto lontano, tanto lontano ma vive 
qui a Valbondione e ha deciso di chiamare la sua bimba Pal-
ma, in omaggio all’ostetrica che l’ha seguita prima e dopo il 
parto, Palma Brullo che quando racconta di Maty si illumina: 
“È stato davvero emozionante e bello seguire Maty, perché in 
fondo è questa la bellezza del nostro lavoro, riuscire ad aiutare 
le donne a dare la vita, che resta sempre la più grande mera-
viglia al mondo”. Già, basta guardare gli occhi della piccola 
Palma per rendersene conto.

MARINONI DI ARDESIO

Monica Maver che ha partorito in un parcheggio Monica Maver che ha partorito in un parcheggio 
di Nembro: di Nembro: “A me è andata bene, sul Panda a far nascere “A me è andata bene, sul Panda a far nascere 
Chiara le ostetriche di ‘Terre Alte’”Chiara le ostetriche di ‘Terre Alte’”

parcheggio dell’Esselunga e 
Chiara è nata lì, sulla nostra 
Panda: erano le 6,30, me lo 
ricordo bene!”. Le ostetriche 
avevano ovviamente allerta-
to il 112: “L‘autoambulanza 
è arrivata circa un quarto 
d’ora dopo. Faceva freddo, e 
avvolgemmo la bimba nei teli 
termici e in un lenzuolo che 
utilizzavamo come copri-se-
dile….Poi via veloci, con 
l’autoambulanza ad aprirci 
la strada – e meno male, per-
ché mio marito Alex  era agi-
tatissimo e di sicuro avrebbe 
rischiato di sbagliare direzio-
ne - verso Seriate, per il ta-
glio del cordone ombelicale e 
le altre cure del caso. 

Tutto bene, ripeto, tanto 
che, come ha commentato 
mio suocero, dovrei fare un 
quadro alla nostra Madon-
na  per grazia ricevuta.  Le 

ostetriche sono state inoltre  
preziose ed efficientissime, 
ma non oso pensare a cosa 
sarebbe successo se ci fosse 
stata qualche complicazione, 
se avessi avuto bisogno di un 
ginecologo, o di un pediatra 
per la bimba, o anche solo se 
fossimo partiti da Lizzola … 
Mi sono trovata bene anche 
a Seriate, naturalmente, ma 
in un ospedale grande sei un 
numero, mentre a Piario era 
molto diverso, noi mamme ci 
sentivamo persino ‘coccolate’ 
da tutto il personale….”. Mo-
nica conta di tornare, dopo la 
maternità, al suo lavoro pres-
so l’Infermeria ‘Filisetti’, la 
Rsa di Ardesio: “Un lavoro 
che mi piace molto e che non 
voglio abbandonare, anche 
perché a stare sempre chiu-
sa in casa con tre piccoli da 
accudire rischierei l’esauri-

mento….”. Ma il suo pensie-
ro torna presto alla carenza 
della nostra sanità territoriale: 
“Non voglio nemmeno pen-
sare a cosa sarebbe potuto 
succedere, a me e alla mia 
piccola, se qualcosa fosse 
andata storta; e mi chiedo se 
non debba capitare una di-
sgrazia prima che ci si decida 
a ripristinare il punto-nascite 
di Piario:  aver permesso che 
lo chiudessero è stata davve-
ro un torto grave fatto a tutta 
la nostra gente che, quanto a 
disservizi, ne deve già sop-
portare abbastanza! ”.

Nel contempo Monica sot-
tolinea l’importanza del ser-
vizio ‘Terre Alte’ per l’Alta 
Val Seriana, la Val di Scalve 
e l’Alto Sebino, che segue le 
donne durante il periodo della 
gravidanza e dopo il parto,

nato appunto dopo la chiu-

sura del punto-nascite di Pia-
rio nel 2018:  “È un servizio 
a mio parere ancora poco 
conosciuto,  ci si può iscri-
vere a partire dalla 31esima 
settimana di gravidanza, le 
ostetriche sono molto vicine 
alle mamme, forniscono loro 
consulenza anche sull’accu-
dimento, sull’allattamento e  
in generale sulla salute sia 
della madre che del bambino 
e fanno anche  visite e prelie-
vi a domicilio”. Pensa che, di 
questo passo, torneremo  al 
vecchio parto in casa, come 
le nostre antenate? “In effetti, 
se continuano a toglierci ser-
vizi, a noi montanari…Ma ri-
cordiamoci  che erano anche 
i tempi in cui di parto a volte 
si moriva, e che tanti piccoli 
purtroppo non sopravviveva-
no.  Possibile che non ci pen-
sino, i nostri governanti?”.

di Aristea Canini

Martedì tardo pomeriggio, 20 apri-
le, fuori dal centro vaccini di Cluso-
ne la gente in coda è tanta, a smaltire 

all’ingresso il numero delle persone, i 
volontari della Protezione Civile che 
consegnano numeri in base all’orario 
di prenotazione e agli anziani che han-
no problemi di deambulazione vengo-

no portate carrozzine. La gente aspet-
ta fiduciosa, esce una donna anziana 
accompagnata da un ragazzo: “Mia 
nonna ha fatto la seconda dose, adesso 
tiro un sospiro di sollievo, ho perso per 

VACCINI

Coda e speranza nei centri vaccinali Coda e speranza nei centri vaccinali 
di Albino e Clusone e quella piazza di Albino e Clusone e quella piazza 
di Bergamo che invece farneticadi Bergamo che invece farnetica
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Spazio alla poesia con un ‘giudice’ d’eccezione, 
Ezio Merini, fratello di Alda Merini e esperto conosci-
tore di versi, poesie e poemi. Tutti quelli che vogliono 
mandare poesie e/o aforismi lo possono fare inviando 
il tutto a redazione@araberara.it inviando un massimo 
di due poesie, indicando nome, cognome e un recapi-
to telefonico, tutte verranno pubblicate sul giornale, 
sull’araberara bergamasco e anche su quello bresciano 
e a fine maggio, Ezio Merini sceglierà tra tutte le po-
esie arrivate le prime tre che riceveranno un premio 

davvero particolare e una pergamena con la motiva-
zione. 

Per essere pubblicate su questo numero le poesie 
sono state mandate entro martedì 30 marzo, per la 
pubblicazione sul numero del 23 aprile entro marte-
dì 20 aprile per questo numero, per la pubblicazione 
sul numero del 7 maggio vanno inviate entro martedì 
4 maggio e per comparire sul numero del 21 maggio 
vanno inviate entro il 18 maggio. E poi a fine maggio 
verranno comunicati i nomi dei primi tre classificati.

‘versiAMO Araberara in un calice di poesia’ 

I nostri silenzi sono poesi
a

raccontata di notte

quando nessuno ci sente

e se ci amassimo?

“Aspetta ancora un po’”.

(Maria Ducoli)

Quante parole soffocate

dalla luce del sole

che con i suoi raggi impediva

all’anima di liberarsi.

E si cercava la pioggia

per trovare riparo 

sotto un ombrello.

Ma non pioveva e le parole
 morivano.

(Maria Ducoli)

L’Innocenza del Diverso Era sul desinare e lei era lì,accanto a me.
Ingenua ed innocente dei peccati del mondo 

s’accontentava di quella vita per lei inutile.
Lì, ore intere Ferma...

Con un sorriso malinconico mi parlava quasi inutilmente 
e..Solo poche parole:Dimmi perché sei triste?

Lei che sicuramente soffriva molto più di me 
Diversa...La mano deforme mi accarezzava i capelli 

e gli occhi che sembravano guardassero due punti diversi,

guardavano me, come per dire:
Vivi perché io non posso!

L’innocenza del Diverso è immensa, ma inutile agli occhi del Mondo.

(Luana Raia - poesia composta a 14 anni) 

L’ultima estate
L’ultima estate,Il canto delle sirene aveva gettato una malia sui flutti.Come Ulisse,il giovane uomo ne aveva sentito l’irresistibile richiamoma per sorte avversa nulla lo tratteneva…...e così si tuffò nel mare sospiroso ancora intessuto d’incantoobliando per sempre i suoi vent’anni(Susanna Lazzarini)

La tua luce 
Nero 
Buio 
Cupo 

Il mio cuor 
Su di te 

Anfora di luce Bellezza intramontabile. 

Nero come la pece Freddo come il crepuscolo d’inverno Affranto come un letto di spine. 

Or tu 
Dea indulgente Ascolta questo lamento E fai vision di ciò ch’io sento. 

Oh sapessi Quale abbaglio dentro di me scateni Nel veder un tuo riso di gusto Che i pensieri miei in un bagno di lava son messi E vagano, non più terreni E presto si bruciano, in questo vagar ingiusto. 
Venite a me 
O Tenebre Irrompi dalle oscurità più profonde O Ade E fai di me un tutt’uno con la tua ombra. Scoppia maltempo Distruggi ogni lume Tempesta ogni bagliore Cadi su di me 

E sul mio cuor Che impavido, con te, s’infiamma d’amor. (Francesco Bassanelli)

L’amore infine 
Ella sì beata seduta se ne sta a pensare, 
pareti d’aria ‘l suo corpo van a adornare. 
Di note piene ‘l suo cuor voglio laudare 

e qui mi fermo anzi m’infermo, 
la melodia pare magica, paralizza al sol pensare. 

Il suo sguardo dolce si posa sul manto fiorito 
ed ecco a un tratto l’incontro tanto ambito 

e ‘l dolce si fa mio, 
come ‘l dolce si fa nel mirarti 
come ‘l dolce si fa nel lodarti 

sicché mi perdo ‘n infiniti pensieri 
sì belli sì deleteri 

son sinceri, dentro al cuor riposan austeri, 
che mal v’è ‘n passion scritta, messeri?! 

Esto incivil mondo a voi sì caro 
nulla lascia a me, se non un ribrezzo di sapor amaro. 

O Donna, che lo sperpero di denaro rigetti sulla mente superior, 
or lussuriosa, or senza valor, 

il mio freddo corpo ti lascio, come segno immortal di dolor. 

Stendo ‘l mio velo, che di vin s’è tinto 
e grazie ad esso d’un pensier mi convinco, 

che del tuo amor non sarò mai padron 
nonché un giullar che sogna ‘l pianto con ardor. 

Di te non ho che dire, se non i più rari lemmi d’esto mondo 

e forse è questo ‘l bello, mirare il fondale in un oceano senza fondo. 
Di tante cose ormai son stanco, 

a te che non sono 
a te che non manco. 

La vita mia del ciel si fa ormai 
e d’este patetiche locuzioni, mi domando, che ne sarà mai. 

Or son qui, felice e desto, 
ignaro del mio dovere 

cosciente di ciò a cui m’appresto. 
La mente mia balena silenziosa nelle tenebre innocue 

sicura di trovar miglior vita nella morte. 
Traggo l’ultimo sospiro, che vien meno per la chiusura lesta dei denti, 

serro la vista, che ignara gli occhi aperti mantiene. 

Fuggiamo insieme, beffiamoci d’esta vita 
che senza te sul nascer è finita. 

Lasciamo addietro i nostri pensieri 
che soli s’annidano ‘n crepuscoli neri. 

-”Vieni con me”. 
-”Dove mi porti?” 

-”Ove il ciel accoglie i più bei sentimenti morti”. 
(Francesco Bassanelli)

VERDE PASSIONE
Riposa i suoi giornila terra , in attesadeiprimi teporiper regalarciuna dolce teoriadi profumi e colori
Impasta il villan l’amore  con la terraper gioire al germoglioche al sole appresta

Prodiga è  la campagnacon chi l’apprezzae divide con leil’andar  del tempo
Tra pascoli e armentivigneti , innesti e zolle lascia il cuor  l’agricoltore al sudato ricavocome regalo dal cielo(Giovanni Favalli)

 IL VENTO

Impetuoso è  il vento
che spazza la valle

è  la natura 
che impone il suo ruolo

Gemono i tralci
per trattener  la chioma
ma la forza soverchia

non perdona

Anche il cane perplesso
a me s’appressa

a cercar  conforto 
e sicurezza

Esìto  il passo, tra
il sussurrar  di foglie 
e la mente corre l’eco 

di lontane storie

Buia e fredda era la notte
ed impetuoso il vento

il vegliare  della mamma
e la febbre , il mio tormento

(Giovanni Favalli)

Cadere.
Di giorno noi cadiamo

Pur se è la notte a portare bassezze
Come un falco di palude sulle rane

Di giorno noi cadiamo
(Augusto Petricore)

Speranz
a 

Come sono d
olci i bi

mbi

Quanta t
enerezz

a nei lo
ro volti

Quanta in
nocenza

 portano
 nei lor

o cuori

Quanta m
alinconi

a s’intr
avede n

ei loro o
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in quest
i giorni

Quanta so
litudine

 li accom
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Basta un 
sorriso d

i chi è a
 loro vic

ino che 
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e come un ra

ggio di s
ole.

(Michela Q
uetti)

“Inno per Te Padre meo”

Vien dal sacro core

l’inno d’agape trascenden
tale

che or ora canto liberand
o

sol per Te Padre meo

Tutto accompagnato da la cetra

perchè es una composizione seria

Sospira l’ennamorato poeta

dentro di sé ci sei Te

Oh onnipotente Signore

fonte del perfetto amore

Chi cammina con Te

non si perde nel labirinto

del mondo immondo

bensì percorre la giusta V
ia

d’eternità riempiendosi

La tua sapienza dona leti
zia

salda è ne l’avversità maligna

la tua vera e leale amicizia

Te sei la luce d’ogni princi
pio

li tuoi comandi piccoli o grandi

evitan al figlioletto el precipizio

Spirito Santo che inebri

concedimi el dono del consiglio

Giusto è Dio mio el tuo giudizio

nulla mai col Cristo Re me manca

Gioisce di piacere divino

l’omo rinato novo

de la tua grazia profumato

Atmosfera d’oltre nubi

del sentir è la sospensione
 d’amore

Viaggia co l’anima pulita el versatore

raggiungendo le braccia d
el suo Signore

Upa (Ultimo poeta altruista)  
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di Francesco Ferrari

I numeri sono impressio-
nanti. E dietro ogni cifra ci 
sono storie e volti. Uomini e 
donne. Fatica e aiuto. Povertà 
e solidarietà. Il fondo Rico-
minciamo Insieme è uno dei 
grandi fatti della storia di Ber-
gamo nell’anno 2020. Il virus, 
i morti, la paura, le difficoltà. 
Ma anche una gigantesca im-
presa di contrasto alla povertà 
generata dall’epidemia. 

L’iniziativa
Ricominciamo Insieme è 

nato nella primavera dello 
scorso anno sotto la cabina di 
regia della Caritas diocesana. 
E grazie ai cuori e alle mani 
di un esercito di volontari 
che hanno unito le forze e si 
sono dati da fare da giugno 
del 2020 a marzo del 2021 a 
sostegno di famiglie e piccole 
aziende che si trovavano in 
nuove situazioni di povertà. 
Il fondo istituito ammonta 
a ben 10 milioni di euro: 2 
milioni sono stati messi da 
Caritas e Diakonia, 1 milione 
dai Vescovi italiani della CEI 
(attingendo ai fondi dell’Ot-
to per mille), 1 milione dalla 
Diocesi di Bergamo, 1 milio-
ne dai sacerdoti bergamaschi 
che hanno offerto tre mensi-
lità del proprio stipendio e da 
altre offerte. Gli altri 5 milio-
ni sono arrivati da una grande 
erogazione libera di Intesa 
San Paolo.

Tantissime le richieste ar-
rivate, sia da parte delle fa-
miglie che hanno subito una 
perdita di reddito, sia da parte 
delle piccole aziende. Nel pri-
mo caso, la condizione richie-
sta era il limite delle entrate 
mensili, uguali o inferiori a 
400 euro a persona (ad esclu-
sione delle spese per mutuo 
o affitto della prima casa, 
comprendendo invece gli al-
tri contributi statali, regionali 
o comunali per l’emergenza 
covid). 

Il fondo ha previsto aiuti 
anche per le piccole aziende 
(con non più di 5 dipendenti), 
che avessero subito un calo 
del proprio reddito o fatturato 
di almeno il 50%, conceden-
do un finanziamento agevola-
to fino a 20 mila euro.

L’iter per la presentazione 
delle domande è stato fissato 
con precisione e risponde ad 
una vocazione alta di aiuto. 
Le persone bisognose com-
piono il primo passaggio 
dal proprio parroco o dalla 
commissione predisposta dai 
parroci, talvolta a livello di 
singola parrocchia, altre volte 
invece come Unità pastorale 
o fraternità: due o tre perso-
ne che ricevono, accolgono e 
ascoltano. Le richieste vengo-
no poi inviate agli uffici cen-
trali di Caritas, che procede 
a vagliare la domanda e, in 
caso di buon esito, ad eroga-
re la carta soldo, per tre mesi 
consecutivi: 600 euro al mese 
per i singoli, 800 per le cop-
pie, 1.000 per le famiglie di 3 
o 4 persone, 1.200 per le fa-
miglie di 5 persone (con l’ag-
giunta di 1.000 euro a partire 
dal 4° figlio minore); prevista 
anche l’aggiunta di 500 euro 
al mese per le famiglie con 
disabili. Un contributo abili-

tato al solo pagamento delle 
necessità primarie: abitazio-
ne, alimenti, educazione e 
disabilità.

Se numerose sono state le 
richieste di aiuto, altrettanto 
imponente è il numero di for-
ze che si sono mobilitate per 
tendere una mano. E molti 
dei protagonisti della solida-
rietà sono stati volti nuovi. 
Nelle commissioni sono stati 
coinvolti circa 230 volontari: 
membri storici di Caritas, ma 
anche 150 persone alla prima 
esperienza in ambito caritati-
vo. Per accedere agli aiuti è 
previsto un incontro iniziale e 
anche la carta soldo viene poi 
mandata alla commissione, 
che effettua la consegna: non 
è solo un modo per spingere 
a dire grazie, che pure è im-
portante, ma soprattutto per 
creare conoscenza e relazio-

ne, nella convinzione che il 
povero non sia solo un fruito-
re di servizi ma un cittadino e 
un figlio di Dio. 

Il bilancio
I dati definitivi forniti da 

Caritas parlano di 3.823 do-
mande presentate nel perio-
do fra giugno e dicembre. Di 
queste, 2.600 positive, con-
cluse con l’erogazione delle 
carte soldo. “Alcune non sono 
state ammesse per diverse 
ragioni – spiega un’opera-
trice di Caritas – o perché 
provenienti da fuori Diocesi 
o perché le persone percepi-
vano già altri redditi come 
una pensione o il reddito di 
cittadinanza, che non sono 
calati; ancora, persone che 
superavano il limite del red-
dito o erano già disoccupati 
prima della pandemia e sono 
stati dunque indirizzati all’al-
tro fondo di Caritas destinato 
a loro: Nessuno resti indietro. 
Più della metà delle domande 
non andate a buon fine sono 
così semplicemente confluite 
dall’altra parte”.

Significativo anche il qua-
dro dei richiedenti. “Sono 
all’incirca per metà uomini 
e per metà donne, per metà 
italiani e per metà di altre 
nazionalità (principalmente 
da Marocco, India, Senegal, 
Romania e Albania). Guar-

dando l’età, più della metà 
delle domande è arrivata da 
gente tra i 30 e i 45 anni, il 
rimanente sotto i 30 o sopra 
i 45. E sono state ben 100 le 
famiglie con una persona di-
sabile. Per quando riguarda 
la composizione famigliare, 
il 70% dei casi è arrivato da 
nuclei famigliari con almeno 
un figlio: di queste, la metà 
ne hanno 1 o 2, il 20% 3 fi-
gli, il 30% più di 3 figli oppu-
re vivono in nuclei con tanti 
componenti. Spesso dunque 
ci sono famiglie numerose 
con un solo componente che 
lavora”.

La lunga durata dell’ini-
ziativa ha restituito anche 
percezioni diverse dell’emer-
genza generata dalle diverse 
restrizioni. All’inizio, infatti, 
sono arrivate le richieste delle 
famiglie che avevano subito 

il contraccolpo delle chiusure 
in vigore da marzo, ma il fon-
do era ancora aperto quando 
a novembre si sono generati 
nuovi problemi. “Lo scena-
rio è stato molto diverso. Le 
richieste arrivate a giugno 
mostrano una sofferenza ab-
bastanza trasversale. Si sono 
trovati in situazione di biso-
gno molti settori, la pande-
mia ha livellato: lavoratori di 
azienda, magazzinieri, mura-
tori, badanti, facchini, bari-
sti, lavapiatti,… Le domande 
coinvolgevano diversi settori, 
che dovevano affrontare il 
calo dello stipendio e la cas-
sa integrazione non ancora 
pagata. Con l’arrivo dell’au-
tunno e le nuove chiusure le 
domande presentate sono sta-
te diverse e sono legate alla 
mancata ripartenza di alcuni 
settori. C’è stato un picco di 
risalite negli ultimi due mesi 
dell’anno: ha sofferto tantis-
simo l’ambito della ristora-
zione (non tanto i titolari che 
hanno fatto il delivery, ma i 
camerieri e lavapiatti), com-
prese le mense scolastiche 
(che hanno chiuso in alcuni 
periodi e riorganizzato il ser-
vizio in altri). È stato un di-
sastro l’aeroporto: le agenzie 
interinali sono andate in fal-
limento e un sacco di persone 
si sono trovate a casa. Anco-

ra il settore dello spettacolo: 
i giostrai, ma anche i lavora-
tori delle sale bingo (ci sono 
state alcune sale di grandi 
dimensioni di Bergamo che 
hanno chiuso e lasciato tutti 
a casa). Ancora, c’è la fatica 
cronica dei lavoratori legati 
al mondo del turismo”.

E ci sono situazioni in cui 
tragedie famigliari e difficoltà 
economiche si saldano. “Ci 
sono state persone travolte 
dal lutto da Covid dell’uni-
co percettore di reddito. Si 
sono trovati così a casa la 
moglie e il figlio che erano 
già disoccupati. Dalla morte 
di persona all’arrivo della 
pensione di reversibilità ma-
gari passano due o tre mesi e 
si creano così problematiche 
importanti. È una situazione 
che abbiamo registrato mag-
giormente nelle valli, soprat-
tutto in Val Seriana”.

La famiglia italiana con 
due genitori a casa

Dietro le 3.823 richieste 
ci sono 3.823 famiglie che 
si trovano a dover chiedere 
aiuto. Tante situazioni diver-
se ma alcune sono rimaste 
impresse anche agli operatori 
come paradigmatiche e ricor-
renti. 

“Una famiglia di quelle 
che si definirebbero normali, 
con due persone che lavo-
rano e due figli. Vengono da 
Bergamo città, italiani, non 
conosciute a nessun servizio 
Caritas, non avevano mai 
avuto accesso a nessun servi-
zio caritativo. Per loro come 
per molti, quasi la metà, ab-
biamo intercettato il tracollo 
economico di famiglie che 
mai avevano avuto bisogno. 
Le due persone lavoravano 
entrambi nello stesso posto: 
lui cuoco, lei cameriera di 
sala. Avevano una casa com-
prata da poco, per cui ave-
vano contratto un mutuo nel 
2019. Avendo acquistato una 
casa, sul conto corrente c’e-
ra poco e senza stipendi sono 
rimasti in ginocchio. Questa 
è una delle domande arrivate 
abbastanza all’inizio: molte 
persone come loro prove-
nienti dal mondo della risto-
razione sono state messe in 
ginocchio. A luglio è arrivata 
loro la card, così ad agosto e 
settembre ed è stata ripianata 
la situazione: nei mesi prece-
denti avevano infatti sospeso 
il mutuo e stavano accumu-
lando debiti”.

La famiglia con quattro 
figli

Ci sono invece storie di 
famiglie già incontrate nei 
centri d’ascolto di Caritas pri-
ma della pandemia. “Ci sono 
famiglie molto numerose in 
cui lavora solo una persona. 
Lui proviene dal Nord Africa 
(Maghreb), arrivato in Ita-
lia alla fine degli anni ‘90 
(esperienza lunga), ha tutti 
i documenti necessari per il 
soggiorno. Quattro figli e la 
moglie casalinga. Lui lavo-
ra ai mercati: la sfera degli 
ambulanti ha preso una botta 
micidiale. Gli sono arrivati 
i 600 euro, ma con quattro 
figli erano a rischio sfratto 
perché avevano cominciato a 
lasciare indietro gli affitti. Ci 
sono la luce, l’acqua, il gas, 
le spese per i ragazzi,… Gli 
interventi sulle famiglie nu-
merose sono stati salvifici per 
i debiti delle case, abbiamo 
fatto tantissimi bonifici, per 
7 famiglie su 10, finalizza-
ti a ripianare debiti di affitti 
arretrati, spese condominiali 
o utenze, lasciati indietro per 
dare da mangiare ai figli. In 
questo caso la domanda era 
arrivata a luglio, così hanno 
avuto una copertura cospicua 
dei mesi estivi, hanno soste-
nuto le spese, anche per l’ini-
zio della scuola dei figli dato 
che tre su quattro sono in età 
scolare”.

La badante senza casa né 
lavoro

E ancora ci sono situazio-
ni più particolari di uomini e 
donne singoli. “Molti si occu-
pavano di assistenza alle per-
sone, come le badanti. Una 

donna ucraina, arrivata in 
Italia da una decina d’anni, 
fa la badante, con un contrat-
to regolare. Assiste una cop-
pia di anziani in un paese del-
la Val Seriana. Con il covid 
muoiono entrambi gli anziani 
con cui lei vive: in una bot-
ta sola entrambi. I figli della 
coppia, loro malgrado, dico-
no alla badante ‘arrivederci 
e grazie’. Lei deve lasciare 
la casa, ma nel frattempo an-
che lei si ammala, ha un ri-
covero breve in ospedale, poi 
viene dimessa. È negativa al 
tampone ma ha perso tutto, 
sia il lavoro sia la casa dove 
viveva. Viene ospitata da al-
cuni connazionali. In estate 
le sono arrivate le carte sol-
di: essendo una persona sin-
gola sono 600 euro al mese, 
non tantissimo ma questo ha 
almeno consentito di condi-
videre le spese nella famiglia 
dove era ospite. Era a piedi, 
praticamente in strada, così 
si è un po’ risollevata. Aveva 
un buon curriculum avendo 
sempre fatto quel lavoro, così 
nei mesi successivi è riuscita 
a ricollocarsi”.

Al reinserimento nel mon-
do del lavoro guarda Caritas 
anche con il nuovo progetto 
che sta mettendo in campo. 
Che si chiamerà “Occupia-
moci” e mirerà a creare op-
portunità lavorative nuove, 
grazie ad incentivi economici 
concreti. 

Le ancora di salvezza getta-
te nel mare nei mesi scorsi ora 
non si accontentano di trarre 
in salvo ma mirano a far tor-
nare a galla. E dare l’occasio-
ne giusta per ripartire. 

BERGAMO
Numeri e storie delle nuove povertà. Numeri e storie delle nuove povertà. 
3.800 richieste al fondo Ricominciamo Insieme. 3.800 richieste al fondo Ricominciamo Insieme. 
Anche famiglie con 4 figli, badantiAnche famiglie con 4 figli, badanti e giovani e giovani
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una posizione sociale che non mi apparteneva di fatto, mi adattassi ed un ruolo meno impor-
tante ma molto più gratificante... sono passato ‘dalle stelle alle stalle’, ma le stelle mi riem-
pivano gli occhi di sogni, le stalle mi riempiono la pancia con il latte delle mucche... meglio 
andare a letto a pancia piena che i sogni arrivano più belli sennò sono neri come la notte.

Maledico il ‘covid’ perché non ci voleva, non dovrebbe essere successo mai, e mascheri-
na in faccia c’è... come la peste, come il colera, la malaria, l’ebola, lo scorbuto e tante altre 
pestilenze ancora che prima erano perlopiù create dall’ignoranza sull’incuria e la sporcizia 
dell’uomo, poi siamo passati all’intelligenza e allora ci siamo scatenati.

Prima di allora non si sapeva dove e quando, non si sapeva che gettare le latrine della 
notte dal balcone alla strada, oltre il putridume avremmo creato un virus... ma adesso siamo 
intelligenti e siccome lo sappiamo, ne creiamo uno nuovo, tutto speciale, fatto su misura per 
la nostra alterigia che va a braccetto con la superbia, un bel siero che sfugge al controllo e 
si trasforma in un virus letale.

Maledico il ‘covid 19’ per le vittime che ha mietuto senza preavviso lasciando spesso i 
propri cari dall’oggi al domani con una sola fotografia tra le mani.

Benedico il ‘covid’ che mi fa chiacchierare con i vicini, benedico il ‘covid’ perché sento 
di contare ancora un qualcosa nel consolare la malasorte altrui... Benedico Dio. che non mi 
fa avere paura neanche del ‘covid’.

Annibale Carlessi

MALEDICO E BENEDICO» dalla prima
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Il Gruppo Bracca Pineta si allarga. 
E di molto. E sfrutta le sorgenti della Pineta di Clusone, forse 

le stesse che avevano nel secolo scorso dato il via alle “terme” 
di Groppino producendo quella che è stata chiamata “Goccia di 
Bosco di Clusone” “Con un potenziale di circa 100 milioni an-
nui di bottiglie, saranno già 15 milioni le bottiglie della nuova 
acqua commercializzate nel 2021. Un obiettivo raggiunto gra-
zie alle lunghe indagini geologiche per la ricerca della risorsa 
idrica, alle autorizzazioni Ministeriali ottenute, ai lavori per la 
costruzione dell’opera di captazione e alla realizzazione di 1 
km di tubazioni per il trasporto dell’acqua dalla sorgente che 
si trova a 200 mt in profondità nella pineta di Clusone fino allo 
stabilimento di Fonti Pineta”. Luca Bordogna è il presidente del 
CdA della “Fonti Pineta SPA” (capitale sociale 1.161.000 euro). 
Attualmente ha impianti dsu una superficie di 8 mila mq su una 
superficie di proprietà di 18.784 metri quadrati alle Fiorine di 
Clusone. Adesso i lavori riguardano un’area di 4.225 mq. La 
nuova area “risulta strettamente annessa all’ambito produttivo 
già esistente”. Le nuove aree hanno destinazione produttiva e 
per spazi destinati a magazzini e uffici. Poi aree parcheggi e a 
carico/scarico (3.360 mq) e locali per il titolare e il personale. Al 

Comune di Clusone vanno, come “standard qualita-
tivo” 210.853 euro più gli oneri di urbanizzazione 
per altri 164.225 euro. 

Quella di Clusone è la seconda sede produttiva 
del “Gruppo Bracca” (la prima, quella storica, è ap-
punto la “Bracca”, a Zogno, in val Brembana). I la-
vori avranno una durata di due anni. “Saranno innal-
zati e allargati i due torrenti Seraia e Lirone per una 

lunghezza complessiva di 420 metri, con la costruzione di nuove 
scogliere in sassi ciclopici lungo le sponde”.  “Per i lavori di 
ampliamento, invece, al Comune di Clusone sarà riconosciuta la 
cifra di circa 350 mila euro come standard e oneri di urbanizza-

zione riguardanti il secondo comparto di nuova costruzione che 
ospiterà magazzini e uffici. Gli studi attualmente coinvolti nel 
progetto sono: Studio Tecnico Ing. Breviario (Rovetta), studio 
Termotecnico P.I. Fabrizio Cerea (Clusone), Geologo Amadio 
Poloni (Fino del Monte), Impresa Geom. Ghidelli (Colzate)”.

La “Goccia di bosco” la nuova acqua di ClusoneLa “Goccia di bosco” la nuova acqua di Clusone
Partiti i lavori di ampliamento di “Fonti Pineta”Partiti i lavori di ampliamento di “Fonti Pineta”

IL CONCORSO RISERVATO AI GIOVANI DAI 17 AI 20 ANNI

Il Lions Club Clusone ha premiato i giovani  Il Lions Club Clusone ha premiato i giovani  
artisti dell’Alta Val Seriana e di Scalveartisti dell’Alta Val Seriana e di Scalve

RESILIENZA – LISA FOSU ASANTE QUARANTENA  - IVAN MONDINI

Si è concluso il 31 marzo 
con la premiazione dei vin-
citori in modalità virtuale il 
concorso artistico letterario 
promosso dal Lions Club Cit-
tà di Clusone dal titolo “Fase 
Z: pandemia e nuovi orizzonti 
per i nati nel terzo millen-
nio”. Il concorso, riservato ai 
giovani dai 17 ai 20 anni re-
sidenti nel territorio del’Alta 
Valle Seriana e Val di Scalve,  
prevedeva la stesura di elabo-
rati che richiamassero l’espe-
rienza vissuta della pandemia 
e come quest’ultima abbia in 
qualche modo potuto cam-
biare il modo di pensare e 

approcciarsi al futuro. Attra-
verso la forma artistica scelta 
gli autori dovevano essere in 
grado di far risaltare il cam-
biamento, fatto di mancanze 
e timori, ma anche nuovi sti-
moli, prospettive e creatività.

Il concorso era articolato su 
5 sezioni:

1) scrittura 2) poesia 3) gra-
fica (disegno, pittura) 4) foto-
grafia 5) video.

Ai vincitori di ogni sezione 
veniva assegnato un premio 
di 400 € ed al secondo classi-
ficato un premio di 200€.

La giuria  composta dal 
presidente del Lions Club 

Città di Clusone e Valle Seria-
na Superiore Luciano Berti, 
dal Magnifico Rettore dell’U-
niversità degli Studi di Ber-
gamo Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini, dalla scrittrice 
Angela Grignani Scainelli, 
dal pittore Umberto Gamba, 
dal fotografo Roberto Maf-
fi e dalla Presidente del Leo 
Club Città di Clusone Danie-
la Trussardi,  

ha valutato gli elaborati 
presentati senza conoscerne 
l’autore al fine di formulare 
un giudizio il più obiettivo 
possibile.

I vincitori sono risultati:

Sezione Scrittura: Martina 
Confalonieri Fogaccia con 
l’elaborato “L’indifferenza è 
complice”.

Sezione Poesia: Benedetta 
Ferrari con “Tornerà il sere-
no”

Sezione grafica: ex equo 
Lisa Fosu Asante con “Resi-
lienza” e Ivan Mondini con 
“Quarantena”

Sezione fotografia: Rebec-
ca Barbera con “Malinco-
nia”

Sezione Video: Marco 
Maninetti, Andrea Lumi-
na, Gianluca Manini, Ivan 
Mondini e Simone Oprandi 

con “Capitolo 31”.
La premiazione si è svolta 

in modalità virtuale alla pre-
senza della giuria e dei soci 
del Lions Club.

Per ciascun elaborato pri-
mo e secondo classificato di 
ogni sezione è stata illustrata 
la motivazione della valuta-
zione della giuria e ogni auto-
re ha poi illustrato la propria 
opera.

Con tale iniziativa il Lions 
club Città di Clusone ha volu-
to dare spazio ai giovani che 
il Club considera una grande 
risorsa per il futuro sviluppo 
socioculturale dell’Alta Valle. 

I giovani sono spesso obietti-
vo delle azioni del Club come 
dimostrano gli interventi a li-
vello scolastico c/o L’Istituto 
Fantoni con il Progetto Mar-
tina (parlare ai giovani sulla 
prevenzione dei tumori) e 
con il Service “Accrescere il 
valore dei giovani” in colla-
borazione con alcune imprese 
dell’Alta Valle e l’Università 
di Bergamo che ha consentito 
a diversi studenti esperienze 
di studio all’estero e stage 
nelle imprese sponsor insie-
me al Lions Club. Nel futuro 
il Club prevede ulteriori ini-
ziative a favore dei giovani.

MALINCONIA – REBECCA BARBERA

Martina 
Confalonieri Fogaccia

Il 2020 ci ha messi di fronte 
diverse sfide, la prima è sen-
za dubbio il COVID-19, una 
prova difficile da dimenticare 
e che le generazioni future ri-
troveranno sui libri di scuola. 
Il coronavirus non è stato sol-
tanto una pandemia globale, 
ma anche un’opportunità di 
riflessione. Oltre che portare 
morte e disgrazia, ci ha messi 
a confronto con paure e dub-
bi, ci ha resi più consapevoli e 
capaci di apprezzare la libertà 
ed il mondo che ci circonda. 
Ci ha costretti nelle mura do-
mestiche per due mesi interi 
a rimuginare sulla nostra vita 
e sul futuro del mondo che 
ci circonda. È stata una dura 
prova, per alcuni in particolar 
modo. Personalmente la qua-
rantena mi ha dato tempo per 
riflettere maggiormente sulle 
problematiche che infettano 
la nostra società. Purtroppo il 
materiale su cui meditare non 
è mancato. Ebbene sì, perché 

se per alcuni la casa è stata un 
luogo sicuro in cui

rifugiarsi dalla follia del 
mondo esterno, per tante don-
ne il lockdown ha rappresen-
tato una sentenza

a morte. Rinchiuse in casa 
con i loro carnefici non hanno 
avuto via di scampo.

La quarantena ha esposto 
queste donne a un virus altret-
tanto pericoloso: la violenza 
maschile. Il femminicidio è 
un tema ormai conosciuto, 
ogni anno lo ricordiamo il 25 
novembre e ci battiamo per 
un cambiamento.

In Italia solo nel 2018 ci 
sono stati 133 casi di femmi-
nicidio secondo i dati Istat, in 
media ogni due giorni (circa) 
viene uccisa una donna. Ma 
durante il COVID i casi di 
violenza domestica sono dra-
sticamente aumentati. L’Or-
ganizzazione Mondiale della 
Salute ha riportato gli ultimi 
dati pubblicati da Axios, che 
mostrano come la violenza 
sulle donne sia triplicata du-
rante l’emergenza sanitaria a 

livello globale. Tra le mura di 
casa le vittime sono state sot-
toposte al maltrattamento dei 
loro partner 24 ore su 24, ulte-
riormente isolate e indebolite 
psicologicamente, incapaci di 
contattare il mondo esterno 
e chiedere aiuto. Dopo tutto, 
non è cambiato niente, nem-
meno secoli di lotta contro la 
violenza di genere e una pan-
demia globale sono riusciti a 
correggere un minimo questa 
società, questo incubo senza 
fine.

Di tempo per riflettere ne 
abbiamo avuto e la domanda 
che mi sorge spontanea a que-
sto punto è: perché ? È vera-
mente nella natura dell’uomo 
usare la violenza e la forza 
fisica per affermare il proprio 
potere? O è solo parte di una 
delle tante disfunzioni sociali 
che infettano le nostre vite? E 
se così fosse, perché dopo tut-
to questo tempo la strada ver-
so l’uguaglianza sembra esse-
re ancora così lunga e tortuo-
sa? Le domande sono nume-
rose e le risposte non sempre 

soddisfacenti. Viviamo in una 
società che permette tutto ciò, 
in una società che ha permes-
so per secoli, se non millenni, 
che la disuguaglianza di ge-
nere e i ruoli sociali venissero 
normalizzati nelle nostre vite, 
nelle nostre case. Ci stupiamo 
di una realtà che è sotto agli 
occhi di tutti da sempre. Tante 
volte nemmeno ce ne rendia-
mo conto, talmente è forte e 
radicata l’influenza che certe 
costruzioni sociali hanno su 
di noi. Diversi aspetti del ses-
sismo contribuiscono al raf-
forzamento della struttura so-
ciale patriarcale, ad esempio 
l’idea di mascolinità svolge 
un ruolo significativo.

La mascolinità è tipica-
mente associata alla figura 
dell’uomo dominante: for-
te, valoroso, che ottiene ciò 
che vuole. Queste sono tutte 
caratteristiche imposte dalla 
società, che influenzano i gio-
vani sin dalle prime fasi della 
loro vita. Di fatto, i ragazzi 
potrebbero cominciare a ri-
conoscere la violenza come 

un modo per affermare la 
loro virilità, come una forma 
di piacere e riconoscimento, 
come parte della loro identi-
tà maschile. Questa visione 
della violenza si scontra con 
l’esperienza femminile e di-
venta una forma di oppres-
sione dettata dalla struttura 
etero-patriarcale.

Ammettere l’esistenza di 
un problema è già un passo 
avanti, ma non basta. Biso-
gna creare consapevolezza, 
dar voce all’ingiustizia e lot-
tare per un cambiamento. Il 
dialogo, la scrittura, l’arte, 
qualsiasi mezzo di comuni-
cazione va bene e va usato 
per sensibilizzare. Siamo tutti 
coinvolti, non solo le donne, 
facciamo tutti parte della stes-
sa società malata ed è nostro 
compito guarirla, per noi e 
per chi ci seguirà. Mi viene 
in mente una frase che disse 
David Gaider, uno scritto-
re canadese, “Il privilegio è 
quando pensi che qualcosa 
non sia un problema, perché 
non è un problema per te per-

sonalmente”.
Qui mi rivolgo agli uomini, 

e non solo, mi rivolgo a tutti 
i ‘prescelti’, coloro che sono 
nati con dei privilegi in più 
degli altri. Privilegi assegna-
ti dal sesso, dal colore della 
pelle, da caratteristiche bio-
logiche del tutto naturali, per 
le quali apparentemente va 
pagata una pena o assegnato 
un premio, dipende dai punti 
di vista.

 Mi rivolgo a voi e vi chie-
do uno sforzo in più, quello 
di comprendere una realtà di-
versa dalla vostra, ma vicina 
a voi, più di quanto pensiate. 
Ascoltate, informatevi, im-
medesimatevi e battetevi per 
il giusto. Non commettiamo 
gli errori del passato, la sto-
ria ci insegna che “L’indiffe-
renza racchiude la chiave per 
comprendere la ragione del 
male, perché quando credi 
che una cosa non ti tocchi, 
non ti riguardi, allora non c’è 
limite all’orrore. 

L’indifferenza è complice.” 
(Liliana Segre)

SCRITTURA
L’INDIFFERENZA L’INDIFFERENZA 
È COMPLICE  È COMPLICE  

POESIA
Tornerà Tornerà 
il sereno  il sereno  
Benedetta Ferrari
Non una carezza di pelle
Non una stretta di mano
Non un abbraccio di sensi
Non un sorriso di labbra
Ma incrocio di sguardi
Incontro di cuori
Vicinanze lontane
Volti mascherati
Non piazze affollate
Non città brulicanti
Non scuole rumorose
Non parchi vocianti
Ma anime che ascoltano
Silenzi che urlano
Affetti che contano
Stupori che ritornano
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AFFITTASI A CLUSONE - COMPLESSO EX OLCESE
Chiama il 0346 22398

UFFICIO 63 Mq. PIANO PRIMO, GIÀ ARREDATO, 
OPEN SPACE.TERMOAUTONOMO. PARCHEGGIO 
ANTISTANTE.

     € 400,00 / MESE

UFFICIO 150 MQ. DISPOSTO SU DUE PIANI PIÙ
ARCHIVIO INTERRATO 75 MQ. TERMOAUTONOMO.
PARCHEGGIO ANTISTANTE.

     € 700,00 / MESE

SCUOLA PRIMARIA

I tulipani dell’amicizia I tulipani dell’amicizia 
a scuolaa scuola

Nell’aiuola della pace situata fuori dall’edificio della scuola 
primaria sono fioriti i tulipani che erano stati piantati a otto-
bre dagli alunni delle classi quarte per ricordare la loro prima 
comunione.
I bulbi erano stati acquistati dall’associazione Abbracciaperte 

che accoglie i bambini provenienti dalla Bielorussia e che sono 
stati ospiti sul territorio nell’ottobre del 2019. 
I colori dei tulipani formano un arcobaleno di speranza, di 

amicizia in segno di pace che deve superare tutte le frontiere e 
creare ponti di solidarietà.

TURISMO PRO CLUSONE

Il gruppo Baretti conquista 10 seggi (su 13)Il gruppo Baretti conquista 10 seggi (su 13)
Schermaglie più politiche che da volontariSchermaglie più politiche che da volontari

Si sono mossi da casa 527 
persone per andare a espri-
mere il proprio voto (anzi, un 
voto… settimino, in quanto 
c’era la possibilità di votare 
sette nomi) per eleggere il 
nuovo Consiglio della Turi-
smo Pro Clusone. Significa 
che la Turismo Pro Clusone 
vanta oggi almeno 527 soci, 
un’enormità rispetto agli anni 
precedenti. Del resto avere 
poi in lista ben 39 candidati 
era già un exploit. La grande 
vittoria è quella del gruppo 
(12 candidati) capitanato da 
Giovanni Baretti (in prece-
denza era già stato presidente 
2015-2016 poi si è dimesso e 
ancora adesso non si è capito 
il perché) che ha piazzato ben 
10 dei suoi tra i nuovi eletti. 
Un successo “elettorale” non 

da poco che ha praticamente 
spazzato via il vecchio Con-
siglio. Usiamo una termino-
logia da elezioni perché in 
questa tornata davvero qui ci 
sono stati gli scontri e c’è sta-
ta una campagna elettorale. 
Gli stessi numeri delle prefe-
renze sono anomali rispetto ai 
tempi (non lontani) in cui per 
mettere insieme 13 nomi per 
il Consiglio bisognava andare 
di casa in casa a pregare che 
qualcuno ci mettesse non di-
ciamo la faccia ma almeno il 
nome, tale da consentire di ti-
rare avanti. Si era anche pen-
sato a un certo punto di az-
zerare il tutto (il Comune fi-
nanzia la Pro Clusone) anche 
perché nascevano Comitati 
spontanei che organizzavano 
manifestazioni nelle zone di 

loro competenza, come Clu-
sone non fosse un unicum ma 
un insieme di rioni e piazze e 
piazzette. A quel punto, vista 
l’inappetenza per questo ente, 
qualcuno aveva pensato di 

accentrarlo nell’assessorato 
al turismo.

Il movimentismo per que-
sta tornata di voto ha sorpre-
so un po’ tutti e in alcuni ha 
spiazzato anche i dirigenti 
uscenti della Pro Turismo. 

C’era stata una polemica 
piuttosto forte sul fatto che si 
fosse presentata ufficialmente 
una “lista”, il che non è pre-
visto nello Statuto della Pro 
Clusone. Vale a dire un grup-
po di candidati che si pre-
sentava compatto, come alle 
elezioni comunali. Dall’altra 
parte, dopo un momento di 
sorpresa,  si era risposto con 
un “gruppo” indicando sette 
candidati da votare. Insomma 
schermaglie più “politiche” 
che da “volontari”. Ma questo 
tsunami di candidati e di vo-
tanti da dove deriva? Da una 

lotta sorda interna nel passa-
to Consiglio, a quanto pare, 
dove Giovanni Baretti e Si-
mone Foti sembravano “se-
parati in casa”. E c’era stato il 
caso dei consiglieri surrogati 

scavalcando uno dei primi dei 
non eletti, Roberto Omar 
Videla. Il quale aveva accu-
sato i 3 surroganti di essere 
“illegittimi” nel precedente 
Consiglio. 

Su che cosa ci sia stata la 
rottura non si capisce, il bu-
dget (bilancio) a disposizione 
è di poco superiori ai 50 mila 
euro l’anno. E’ vero che è sta-
to sanato il debito regresso e 
c’è stato addirittura un avanzo 
di amministrazione. Ma il tut-
to è dovuto anche al… covid 
che ha annullato quasi tutte le 
manifestazioni. Ma qui i soldi 
non contano, è uno scontro 
generazionale e personale. 
Fatto sta che i nuovi avran-
no comunque un bilancio 
“sano” e addirittura una cifra 
accantonata (oltre all’importo 
derivante dai 5 euro pagati 

dagli oltre 500 nuovi soci). 
Siamo a un terzo dell’anno e 
in prospettiva l’estate potreb-
be essere “aperta” per nuovi 
eventi. Il nuovo Consiglio 
elegge il nuovo Presidente 

che dovrebbe essere, a rigore 
di logica numerica, il più vo-
tato, quindi Giovanni Baretti, 
anche se non è scontato. 

Il Consiglio è quindi com-
posto da dieci componenti 
di… maggioranza (termine 
improprio per un ente di vo-
lontariato ma vista la situa-
zione si può usare) e da tre 

consiglieri (tutte e tre uscenti) 
che, come ha annunciato Die-
go Percassi in…. campagna 
elettorale, per usare un eufe-
mismo, non faranno sconti. 

I NON ELETTI:

Merati Attilio 95,  Laz-
zaretti Sergio 83, Polattini 
Chiara 69, Bigoni Moira 62, 
Lussignoli Paolo 56, Videla 
Roberto Omar 53, Cattaneo 
Angelo 51, Videla Anthony 
Omar 51, Imberti Adele 50, 
Foscarini Massimiliano 45, 
Percassi Romina 44, Xhema-
laj Jennifer 44, Balduzzi Gia-
como 43, Epifani Giuseppe 
41, Argueta Benitez Michael 
Steeng 39, Soumaoro Bin-
tou 39, Bovi Mirko 36, Ca-
stronovo Sonia Eleonora 36, 
Metohu Brunilda 32, Crippa 
Marta 27, De Vignani Biblide 
23, Donati Fabio 22, Nicolich 
Libero 18, Balosetti Claudio 
14, Fuentes Escobar Maybel-
line Valeria 11, Binda Monica 
Anna 7. 

GLI ELETTI CON LE PREFERENZE
 (in grassetto i 3 non… allineati) 

Baretti Giovanni - 246 (confermato) 
Lazzari Stefania -  223 

Savoldelli Barbara - 189 
Sozzi Evelin - 177 
Legrenzi Sara - 175 

Confalonieri Nadia - 163 
Percassi Diego - 159 (confermato) 
Pelizzari Paolo - 150 (confermato) 

Barbusca Fabiola - 149 
Foti Simone - 149 (confermato) 

Maninetti Silvia - 149 
Trussardi Matteo - 132 

Iori Cristina - 110 (confermata)
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Alta Valle SerianaAlta Valle Seriana

(FR. FE.) Il viaggio nell’archivio della me-
moria fa tappa a Fino del Monte. Anche da qui 
molti militari, dopo l’armistizio dell’8 settem-
bre, fecero la scelta di dire no e furono internati 
nei campi di lavoro tedeschi. L’Associazione 
Nazionale Reduci dalla Prigionia, dall’Inter-
namento, dalla Guerra di Liberazione e loro 
familiari ha ricostruito le loro storie, fatte di 
coraggio e sofferenza, e nel caso di Fino del 
Monte ha completato la ricerca (nel senso che 
le informazioni presenti nei documenti sono 
state tutte riportate alla luce, senza tuttavia che 
l’elenco possa dirsi completo). Tutti i militari i 
cui nomi sono riportati in elenco sono stati già 
decorati con la medaglia d’onore conferita dal 
Presidente della Repubblica. Delle biografie di 
alcuni di loro si conserva qualche informazione 
in più, in particolare delle due famiglie che eb-
bero più figli in prigionia.

Angelini Rinaldo, nato il 19 maggio 1918, 
figlio di Andrea e Carolina Oprandi, murato-
re. Artigliere, del 9° Reggimento Artiglieria 
“Brennero”, è chiamato alle armi nell’aprile 
1939 e parte nel giugno 1940 per la campagna 
di guerra sul fronte occidentale, Francia. Nel 
dicembre dello stesso anno parte per la campa-
gna di guerra in Albania e rientra per malattia 
nel maggio 1942. Nell’agosto successivo par-

te per la campagna di guerra in Grecia e alla 
data dell’8 settembre 1943 è fatto prigioniero 
dai tedeschi nella città di Atene e deportato in 
Germania. Internato nel Stammlager IV B/H di 
Zeithain, nella regione della Sassonia, vi muore 
per cachessia il 22 marzo 1944.

Bellini Francesco, nato il 4 agosto 1922, 
figlio di Bortolo e Giovanna Bellini, mura-
tore. Fante, del 331° Reggimento Fanteria 
“Brennero”, è chiamato alle armi nell’aprile 
1942 e parte nel maggio 1942 per la campagna 
di guerra in Grecia, con destinazione l’isola di 
Rodi. Alla data dell’8 settembre 1943 è fatto 
prigioniero dai tedeschi e internato sull’isola, 
sino all’11 febbraio 1944, quando muore nel 

naufragio della nave “Oria”. 
Bellini Ettore, nato a Fino 

del Monte il 25 novembre 1919, 
figlio di Bortolo e Giovanna 
Bellini, manovale. Artigliere, 
della “Guardia alla Frontiera”, 
è chiamato alle armi nel mar-
zo 1940 e assegnato all’8° 
Raggruppamento Artiglieria, 
nella regione di Bardonecchia, 
alta Val di Susa, dove parte-
cipa alla campagna di guerra 
contro la Francia. Dopo un 
serie di permessi per “lavori 
agricoli”, viene trasferito al 
37° Reggimento Artiglieria 
Divisionale “Piacenza” nel no-
vembre 1942. Alla data dell’8 
settembre 1943 è fatto prigio-
niero dai tedeschi e deportato 
in Germania. Rientra in Italia 
nell’ottobre 1945.

Bellini Erminio, nato a Fino 
del Monte il 23 novembre 1915, 
figlio di Bortolo e Giovanna 
Bellini, manovale. Alpino, del 
5° Reggimento Battaglione 
“Edolo” è chiamato alle armi 
nell’ottobre 1936 e mandato in 
congedo nell’agosto del 1937. 
Viene richiamato alle armi nel 
dicembre 1940 e destinato al 
6° Reggimento Battaglione 
“Vestone”, con il quale par-
te per via aerea da Foggia per 
partecipare alla campagna di 
guerra in Albania sino al giu-
gno 1941. Dopo un periodo 
di licenza, è riassegnato al 
5° Reggimento Battaglione 
“Edolo” e nel luglio 1942 parte 
per la campagna di guerra in 
Russia, rientrando in Italia nel 
settembre dello stesso anno. 
Inviato in congedo per avere 

due fratelli alle armi, è richiamato in servizio 
nell’aprile 1943 e alla data del 9 settembre è fat-
to prigioniero a Bressanone dai tedeschi e de-
portato in Germania. Internato nel Stammlager 
I B di Hohenstein, nella regione della Sassonia, 
è successivamente impiegato nel lavoro coatto 
per l’industria BMW, nella città di Monaco di 
Baviera. Rientra in Italia il 10 luglio 1945.

Scandella Paolo, nato a Fino del Monte il 
1° aprile 1912, figlio di Angelo e Giovanna 
Brasi, muratore. Alpino, del 6° Reggimento è 
chiamato alle armi nel marzo 1933 e mandato 
in congedo nell’agosto del 1934. Dopo vari ri-
chiami alle armi per istruzione, è assegnato al 
5° Reggimento Battaglione “Valcamonica” nel 
dicembre 1940 e nel marzo 1941 parte per la 
campagna di guerra in Albania, riassegnato al 
6° Reggimento Battaglione “Vestone”. Rientra 
in Italia nel luglio 1941, è lasciato in congedo 
per avere due fratelli alle armi, è richiamato in 
servizio e alla data dell’8 settembre 1943 è fatto 
prigioniero dai tedeschi a Campo Tures e de-
portato in Germania. Internato nel Stammlager 
I B di Hohenstein, nella regione della Sassonia, 
con il compaesano Bortolo Scandella. Rientra 
in Italia il 13 ottobre 1945. 

Scandella Giovanni, nato a Fino del Monte 
il 6 agosto 1914, figlio di Angelo e Giovanna 
Brasi, bracciante. Alpino, del 5° Reggimento 

Battaglione “Edolo” è chiamato alle armi nel 
settembre 1935 e mandato in congedo nel lu-
glio del 1936. Dopo vari richiami alle armi per 
istruzione, è assegnato nel settembre 1940 al 
Distretto Militare di Savona, dal quale è richia-
mato alle armi nel novembre 1941 e assegnato 
al 12° Battaglione Complementi. Nel gennaio 
1942 parte dal porto di Bari per la campagna 
di guerra in Dalmazia e ritorna in Italia nel giu-
gno dello stesso anno. Nel luglio 1942 è asse-

gnato al 102° Reggimento V Battaglione alpini 
Complemento della Divisione Tridentina e par-
tecipa alla campagna di guerra in Balcania. Alla 
data dell’8 settembre 1943 è fatto prigioniero 
dai tedeschi e deportato in Germania. Internato 
nel Stammlager della città di Bruk, nella regio-
ne della Baviera, è successivamente impiegato 
per il lavoro coatto in Austria. Rientra in Italia 
nel luglio 1945.  

Scandella Quinto Daniele, nato a Fino del 
Monte il 18 ottobre 1915 figlio di Angelo e 
Giovanna Brasi, apicoltore. Caporal Maggiore, 
del 5° Reggimento Battaglione “Edolo” è chia-
mato alle armi nell’aprile 1936 e mandato in 
congedo nell’agosto del 1937. Richiamato alle 
armi nel giugno 1940, partecipa alla campa-
gna di guerra sul fronte occidentale, Francia, 
con il Battaglione “Valcamonica”. Ricollocato 
erroneamente in congedo, viene richiamato in 
servizio nel febbraio 1941 con il Battaglione 
“Edolo” e dopo una serie di licenze agricole, 
parte per la campagna di guerra in Russia nel 
luglio 1942. Rimpatriato nel febbraio 1943, è 
inviato prima all’ospedale di Montecatini e 
successivamente a Brescia. Alla data del 9 set-
tembre 1943 è fatto prigioniero dai tedeschi e 
deportato in Germania. Rientra in Italia il 29 
agosto 1945. 

Scandella Daniele, nato a Fino del Monte il 7 
ottobre 1920 figlio di Angelo e Giovanna Brasi, 
carettiere. Fante, “Guardia alla Frontiera”, è 
chiamato alle armi nel gennaio 1941 e assegna-
to al “XXIII° Settore Postumia” nella regione 
della Slovenia sino al settembre 1941. Dopo un 
breve periodo di licenza è richiamato in armi 
nel novembre 1942 e inviato in Sicilia, dove 
rimane sino all’agosto 1943, quando è trasfe-
rito nel continente. Alla data del 9 settembre 
è fatto prigioniero dai tedeschi e deportato in 
Germania. Successivamente è internato nel 
Konzentrationslager di Dachau, con il numero 
55350. Rientra in Italia il 1° giugno 1945.

(A sinistra Stammlager IV B/H Muhlberg/
Zeithain, al centro Citta di Kassel e a destra 
Piroscafo “Oria”)

Angelini Rinaldo 19/05/1918 Fino del Monte
Angelini Guglielmo Mario 30/12/1914 Fino del Monte
Angelini Angelo 30/10/1919 Fino del Monte
Bellini Edoardo 29/10/1913 Fino del Monte
Bellini Ettore 25/11/1919 Fino del Monte
Bellini Erminio 23/11/1915 Fino del Monte
Bellini Attilio 01/07/1913 Onore
Bellini Francesco 04/08/1922 Fino del Monte
Bellini Valentino 07/02/1921 Fino del Monte
Bellini Luigi 22/11/1918 Fino del Monte
Bellini Giulio 02/02/1914 Fino del Monte

Castelletti Luigi 09/04/1916 Clusone
Colombo Emilio 25/11/1921 Fino del Monte
Oprandi Severino 09/09/1924 Fino del Monte
Oprandi Severo 21/02/1923 Fino del Monte
Oprandi Francesco Zaverio 08/12/1921 Fino del Monte
Oprandi Salvatore Luigi 02/01/1916 Fino del Monte
Oprandi Angelo 30/05/1915 Fino del Monte
Oprandi Giovanni 21/07/1913 Fino del Monte
Oprandi Venanzio 22/08/1913 Fino del Monte
Poloni Lanfranco 15/11/1923 Fino del Monte
Poloni Benvenuto 21/08/1915 Fino del Monte
Poloni Antonio 08/06/1915 Fino del Monte
Poloni Angelo Mario 21/12/1913 Fino del Monte
Poloni Rinaldo 25/01/1921 Fino del Monte
Ranza Giovanni 27/09/1923 Fino del Monte
Ranza Luigi 13/09/1920 Fino del Monte
Ranza Palmiro 27/06/1912 Fino del Monte

Savoldelli Luigi Federico 05/12/1920 Fino del Monte
Savoldelli Tobia 27/05/1919 Fino del Monte
Savoldelli Candido Michele 03/10/1913 Songavazzo
Scandella Bortolo 15/01/1923 Fino del Monte
Scandella Andrea 20/09/1922 Fino del Monte
Scandella Bortolo 28/04/1922 Fino del Monte
Scandella Daniele 07/10/1920 Fino del Monte
Scandella Basilio 10/10/1916 Fino del Monte
Scandella Evaristo 09/01/1915 Fino del Monte
Scandella Daniele Quinto 18/10/1915 Fino del Monte
Scandella Giovanni 06/08/1914 Fino del Monte
Scandella Paolo 04/01/1912 Fino del Monte
Scandella Enrico 16/03/1916 Fino del Monte

Il sindaco:Il sindaco:“Indispensabile “Indispensabile 
ricordare perché i nostri ricordare perché i nostri 
figli siano custodi dei valori”figli siano custodi dei valori”

“Il Futuro lo si costruisce con i frutti della Memoria”, quindi se desideriamo che i nostri figli 
possano diventare custodi del vero significato di quei valori come la pace, la libertà e la giustizia 
che sono stati conquistati a caro prezzo più di settant’anni fa, è indispensabile commemorare, 
ricordare e festeggiare ricorrenze per meglio riflettere sul nostro presente e interrogarci sui pro-
blemi e sulle sfide che giorno dopo giorno siamo chiamati ad affrontare. Grazie all’associazione 
combattenti e reduci di Fino de Monte e al gruppo Alpini che in tutte le ricorrenze ci aiutano a 
mantenere viva la memoria. 

STORIA

Da Fino del Monte ai campi di lavoro Da Fino del Monte ai campi di lavoro 
tedeschi: la storia dei militari internatitedeschi: la storia dei militari internati
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(An. Cariss.) È ripreso a partire dal  12 aprile scorso il ser-
vizio di trasporto degli ammalati oncologici da parte dei Vo-
lontari dell’associazione “Amici dell’Oncologia Valle Seriana 
e Valle Cavallina”.

Destinatari del servizio sono i malati bisognosi di essere 
sottoposti a trattamenti di chemioterapia, radioterapie e visite 
oncologiche presso gli ospedali di  Piario, Alzano Lombardo, 
Seriate e ‘Papa Giovanni’ di Bergamo.

Ricordiamo che l’attività del gruppo di Piario dell’Associa-
zione  - che opera nei paesi di Piario, Clusone, Ponte Nossa, 
Gazzaniga, Gandellino, Cene, Castione della Presolana, Ro-
vetta, Parre, Gromo, Gromo S. Marino, Cerete, Premolo, Albi-
no, Ardesio e Casnigo – si era interrotta l’anno scorso a causa 

dell’emergenza Coronavirus, interruzione  che aveva penaliz-
zato non poco i malati oncologici rimasti privi di un aiuto im-
portante e molto richiesto:

“Sì, si era creata una brutta situazione – spiega il respon-
sabile Renato Bastioni che coordina  il numeroso gruppo dei 
Volontari, autisti ed accompagnatori -  eravamo tutti molto di-
spiaciuti di dover dire di no ai nostri malati e non sapevamo 
nemmeno se e come ipotizzare di riprendere i nostri viaggi…
Ora finalmente questa situazione si è sbloccata, e siamo con-
tenti di poter ricominciare la nostra attività.  Gli interessati a 
fruire del nostro  servizio  possono rivolgersi direttamente a me  
telefonando ai seguenti numeri: 3406638753; 3387403744, 
oppure al Comune di Piario: 0346 21422”.

PIARIO
Ripreso il servizio di trasporto dei malati oncologici Ripreso il servizio di trasporto dei malati oncologici 
da parte del gruppo degli “Amici dell’Oncologia” da parte del gruppo degli “Amici dell’Oncologia” 
I volontari disponibili anche per i vacciniI volontari disponibili anche per i vaccini

(sa.pe) Un progetto ambi-
zioso per il territorio in chiave 
turistica e non solo. L’ammi-
nistrazione comunale guidata 
da Mauro Marinoni è al la-
voro per valorizzare il Monte 
Biellone, sopra la Conca Ver-
de, grazie alla collaborazione 
della Squadra Antincendio di 
Rovetta che si è occupata del-
la manutenzione.“È un’area 
importantissima da tutelare 
sia per aspetti naturalistici e 
idrogeologici sia per ragioni 
turistiche – commenta il sin-
daco -. Tutto il Monte Biel-

lone è stato caratterizzato in 
passato da frane e smotta-
menti, poi con la piantuma-
zione realizzata nel secondo 
dopoguerra tutto il territorio 
è stato stabilizzato. È neces-
sario mantenere il patrimonio 
boschivo e attivare tutte le 
azioni necessarie a prevenire 
gli incendi.  L’allungamento 
della VASP serve anche per 
questa finalità, perché è più 
facile il raggiungimento di 
tutte le aree del monte. Ac-
canto a questa esigenza, ac-
cogliendo una richiesta della 

squadra antincendio di Ro-
vetta, abbiamo anche pensato 
di realizzare un osservatorio 
naturalistico sulla cima del 

monte. Nel versante nord è 
possibile osservare un’area 
importantissima che porta al 
Monte Blum dove è possibile 

vedere cervi caprioli e in de-
terminati periodi anche il gal-
lo cedrone. Sempre al Monte 
Biellone è poi presente pozza 
di abbeveraggio per la fauna 
selvatica presso la fonte Fan-
tasel, che è stata recuperata 

dalla squadra antincendio di 
Rovetta alla fine dello scorso 
anno”. Il progetto dell’osser-
vatorio faunistico ammonta 
a 200 mila euro e per la sua 
realizzazione il Comune è in 
cerca di fondi in Regione. 

ROVETTA

Sistemata la strada del Monte Biellone. Ora il Comune Sistemata la strada del Monte Biellone. Ora il Comune 
sogna un osservatorio faunistico da 200 mila eurosogna un osservatorio faunistico da 200 mila euro

ONETA

Il paese si illumina Il paese si illumina 
con il Ledcon il Led

Sono iniziati nei giorni scorsi e sono tuttora in svolgimento 
i lavori per dotare tutto il territorio comunale di una nuova il-
luminazione a led, nell’ambito del percorso di efficientamento 
energetico intrapreso da molti paesi del nostro territorio: “Per 
ora si lavora sulla parte pubblica , cioè nelle zone adiacenti 
la strada provinciale –spiega il sindaco Angelo Dallagrassa – 
mentre per la zona interna del paese, quella di maggior valore 
architettonico e storico, stiamo ancora studiando le modalità 
di intervento più opportune, perché bisognerà ovviamente stu-
diare una diversa tipologia di impianto e di qualità della luce, 
in modo da non compromettere il pregio estetico dell’antico 
abitato”.

Yvan Caccia ha ormai defi-
nito la sua lista, qualche new 
entry di ‘peso’ come Simo-
ne Bonetti, ex presidente Pro 
Loco, presidente ‘Vivi Arde-
sio’ e cuore e anima di tutte le 
iniziative del paese: “Avrà un 
ruolo importante - commenta 
Caccia - con incarichi di pri-
mo piano”. Insomma, ci siamo 
quasi. E intanto Vivi Ardesio 
ha avuto un’idea davvero par-
ticolare, i souvenir contenenti 
l’Aria di Ardesio: “Se fosse 
possibile imbottigliare tutte le 
emozioni che ci risveglia un 
viaggio, un’esperienza immer-
si nella natura o la visita di un 
borgo, l’incontro con una nuo-

va cultura e le sue tradizioni? 
Con l’obiettivo di promuovere 
il proprio territorio l’associa-
zione Vivi Ardesio ha lanciato 
una nuova iniziativa: l’Aria di 
Ardesio in barattolo - spiega-
no gli ideatori dell’iniziativa 
-  “Aria di Ardesio, porta la 
montagna a casa tua” è lo 
slogan che accompagna que-
sta nuova iniziativa, lanciata 
in questi giorni dall’associa-
zione di promozione turistica 
del paese. 

Un souvenir originale: un 
piccolo barattolo di vetro sigil-
lato con un’etichetta colorata, 
rossa, verde o azzurro, che ne 
riporta il contenuto, le quan-

tità, il luogo di “raccolta”, e 
le modalità di conservazione. 
“L’aria in barattolo è un’oc-
casione per promuovere il no-
stro meraviglioso territorio, 

ricco di storia, arte e cultura, 
paesaggi meravigliosi, un luo-
go dove poter respirare l’aria 
fresca di montagna- spiega 
Simone Bonetti, presidente di 

Vivi Ardesio-. Certo, esistono 
dei precedenti in Italia e nel 
Mondo. La nostra idea è che 
insieme all’Aria di Ardesio si 
possa portare a casa anche 
un po’ delle nostre monta-
gne: i ricordi di una vacanza 
o delle persone incontrate sul 
proprio cammino, l’emozione 
di un’escursione in quota o di 
una passeggiata immersi nella 
natura, magari in riva al fiu-
me”. L’obiettivo resta dunque 
quello di promuovere il terri-
torio, anche attraverso un’idea 
originale e un po’ folle come 
quella di imbottigliare l’Aria 

di Ardesio raccolta tra le vie e 
le piazze del centro storico, in 
quota a Valcanale, tra le Oro-
bie e in riva al fiume Serio. 

Coinvolti nel progetto an-
che alcuni bambini di Ardesio, 
protagonisti del video promo-
zionale dell’iniziativa che mo-
stra anche le bellezze ardesia-
ne. I barattoli di Aria di Arde-
sio sono disponibili da lunedì 
19 aprile, presso l’ufficio di 
Vivi Ardesio e sono proposti 
in tre versioni: Centro Storico 
(etichetta rossa), Alta Quota 
(etichetta verde) e Fiume Se-
rio (etichetta azzurra).

ARDESIO

Simone Bonetti candidato di punta della lista Caccia. Simone Bonetti candidato di punta della lista Caccia. 
E intanto ecco i souvenir con… l’aria di ArdesioE intanto ecco i souvenir con… l’aria di Ardesio

(An. Cariss.) “ In conside-
razione del grande afflusso di 
escursionisti che soprattutto 
nei mesi di luglio ed agosto 
frequentano il nostro terri-
torio utilizzando come par-
cheggi le aree comunali da 
cui partire per raggiungere i 
rifugi montani e percorrere i 
vari sentieri, abbiamo delibe-
rato all’unanimità  di istituire 
ulteriori aree di sosta  gratui-
ta regolata da disco orario su 
alcuni parcheggi comunali in 
prossimità dei centri abitati, e 
di sosta a pagamento su tutte 
le aree adibite a parcheggio 
che sono nella disponibilità 
del Comune”. Così la sinda-
ca Romina Riccardi, per re-
golare la delicata materia in 
vista della prossima stagione 
turistica e della soluzione di 
un problema che spesso ha 
condizionato negativamente 

la viabilità del territorio. 
I parcheggi a pagamento 

sono identificati con appositi 
cartelli in tutte le aree di pro-
prietà comunale, ad eccezione 
di  quelli con sosta gratuita 
regolata da disco orario, nelle 
seguenti località: 

Bondione: parcheggi adia-
centi: ufficio postale, farma-
cia, piazza Martiri della Liber-
tà, incrocio Via Beltrame Alta 
e Via T.Pacati all’altezza del 
civico n° 2 di  via Beltrame , 
Palazzetto dello Sport “Centro 
Mario Merelli”,  banca in Via 
Mes, tabaccaio in Via Torre;

Fiumenero: parcheggi 
adiacenti: inizio del sentiero 
per il rifugio Brunone, ponte 
“degli Asini” in Via Mustacc, 
Parco Giochi;

Lizzola: parcheggio in Via 
San Bernardino, sopra il Parco 
Giochi. Le tariffe della sosta 

a pagamento sono state così 
definite e si pagano tramite 
l’acquisto di un tagliando il 
cui costo dipende dai giorni di 
copertura richiesti dal cliente:

  -  € 5,00 il costo giornalie-
ro -  € 8,00 il costo della sosta 
di due giorni, 10 euro per tre 
giorni, 20 euro settimanale, 30 
euro quindicinale, 40 euro per 
tre settimane e 50 euro men-
sile. 

Il tagliando è valido su tut-
te le aree adibite a parcheggio 
di proprietà comunale, esclusi 
parcheggi con disco orario; 
vale per una sosta a pagamen-
to senza custodia; deve esse-
re completato con la targa e 
vanno ‘grattati’ anno, mese e 
giorni di utilizzo; è valido per 
le date indicate sullo stesso, 
non è valido ad ore  ma a data, 
e va esposto a vista all’inter-
no del veicolo, nella parte 

anteriore dello stesso. Con-
siderato inoltre che i taglian-
di sono acquistabili presso:“ 
Gratta & Sosta” nei negozi 
convenzionati, presso l’ Uffi-
cio Turistico,  presso gli Uffici 
di Promoserio, nel  parcome-
tro collocato nel parcheggio 
adiacente il “Centro Sportivo 
Mario Merelli” nel capoluogo, 
e quello nel parcheggio adia-
cente il parco giochi di Fiu-
menero, nonché tramite l’App 
Valbondione Smart e sul sito 
di Promoserio, si è anche deli-
berato di riconoscere ai negozi 
convenzionati, per il servizio 
svolto, il 10% sulle vendite dei 
tagliandi  stessi. 

Gli introiti serviranno per 
realizzare 3 parcheggi a Fiu-
menero, vicino al campo da 
calcio, 1 a Bondione, località 
Pianlivere e 1 Lizzola, località 
‘Piazza’. 

VALBONDIONE
Definite le tariffe e le modalità di pagamento dei Definite le tariffe e le modalità di pagamento dei 
parcheggi per i turisti  che d’estate frequentano parcheggi per i turisti  che d’estate frequentano 
numerosi le montagne del territorionumerosi le montagne del territorio

GROMO
Sara Riva: “Fine mandato con Sara Riva: “Fine mandato con 
tante opere, torna Gromo Vida, tante opere, torna Gromo Vida, 
e arriva il grande progetto del e arriva il grande progetto del 
Borgo Storico”Borgo Storico”

(ar.ca) Sara Riva va di corsa, come sempre, tanta carne al 
fuoco in questo rush finale di primo mandato. Valentina Santus 
consigliere che si collega per le riunioni online da Francoforte, 
Lorenza Spinoni che fa altrettanto dalla Liguria, insomma Gro-
mo unisce tutti più che mai, anche a centinaia di chilometri di 
distanza: “Se uno vuol fare la sua parte - commenta la sindaca 
Sara Riva - la fa in qualsiasi posto”. La nuova lista è pronta? 
“No, stiamo pensando a finire bene il mandato, abbiamo tante 
cose in ballo, in questi mesi andremo a installare la caldaia a 
biomassa alla scuola, la piazzola del cippato, il ponte ciclope-
donale, la pista di skiroll, l’attraversamento a inizio del paese 
e stiamo definendo altri lavori”. Uno sguardo ai più giovani: 
“Dopo il successo dello scorso anno con il Gromo Vida, versio-
ne amministrativa del Cre abbiamo deciso di continuare a dare 
una mano ai bambini e ragazzi del paese, organizzeremo anco-
ra Gromo Vida, i bambini hanno estremo bisogno di svago dopo 
un anno come questo e anche le famiglie hanno bisogno di esse-
re aiutati, tre mesi estivi sono lunghi, andremo ad aprire anche 
uno spazio compiti. Organizzeremo anche un corso di educazio-
ne civica come abbiamo fatto lo scorso anno, laboratori e uno 
spazio tutto in inglese”. E poi c’è la grande idea dei nuovi spazi 
nella biblioteca grazie al progetto Borghi Storici: “Porteremo a 
casa fino a un milione di euro - conclude Sara Riva - abbiamo 
un grosso progetto che riguarda tutti gli spazi che ospitano il 
corpo musicale, il consorzio anziani, gli spazi per i pensionati, 
che riguardano Palazzo Milesi e il Palazzo comunale della cul-
tura, un grosso progetto che sta prendendo forma”.
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(An. Cariss.) Durante la 
seduta del 2 aprile scorso la 
sindaca Angela Bellini ha 
fatto al Consiglio Comunale  
una comunicazione  in merito 
alla presentazione definitiva 
del Programma Integrato di 
Intervento ATP1 - recupero 
dell’area ex Manifattura Festi 
Rasini.

La prima cittadina ha  ri-
cordato in sintesi la storia 
dell’azienda che, costituita 
nel 1889 dagli imprenditori 
Giovanni Festi e Cesare Ra-
sini,  è stata  fondamentale 
per lo sviluppo economico e 
sociale del  paese e che nel 
corso degli anni è diventata 
una delle realtà industriali più 
importanti della Valle Seria-
na. 

Ha poi riconosciuto l’im-
pegno e la passione profusi 
da alcuni nostri cittadini che, 
unitamente alle istituzio-
ni pubbliche, hanno saputo 
dare continuità al lavoro del-
lo Stabilimento, nonostante 
la crisi del tessile degli anni 
’70, ricordando in particolare 
l’impegno di  Armando Ta-
sca, recentemente mancato, 
che in veste di Sindaco ave-
va vissuto in prima persona 
la realtà aziendale di quegli 
anni. “A distanza di ben 132 
anni – ha proseguito -  il 9 
marzo scorso è stata presen-
tata al protocollo di questo 
Comune, l’istanza definitiva 
del Programma Integrato di 
Intervento ATP1 denominato 
‘Festi Rasini’, che prevede 
la riqualificazione dell’area 
produttiva soggetta al Pro-
gramma d’Intervento e cioè 
un’attenzione verso l’area re-

sidenziale adiacente al com-
parto; il sistema di viabilità 
di accesso alla frazione Festi 
Rasini; un’attenzione parti-
colare al nodo occupazionale 
ed a nuove opportunità di im-

piego che assicurino priorità 
ai cittadini di Villa d’Ogna. 

Una riqualificazione del 
comparto che la cittadinanza 
aspettava da decenni, anche 
se la crisi degli ultimi anni 
non ha sicuramente aiutato 
gli imprenditori a voler inve-
stire in una realtà così gran-
de, a maggior ragione in un 
territorio di montagna”. 

“Il Piano – ha spiegato - è 
stato presentato da impren-
ditori della nostra zona ed 
è frutto di un intenso lavoro 
che questa amministrazio-
ne comunale ha iniziato ad 
intraprendere dalla fine del 
2018; riguarda un’area di 
complessivi 25.000 metri 
quadrati, è impostato sulla 
conservazione del costruito, 
sia in relazione agli immobili 
esistenti sia alla destinazione, 
in quanto si prevede il mante-
nimento per l’intero compen-
dio della funzione produttiva,  
fortemente condivisa dalla 
sua Amministrazione  perché 

foriera di nuove occupazioni 
e di ricchezza per il paese”.

La proposta di piano con-
tiene impegni economici 
superiori al milione di euro, 
suddivisi tra opere di urba-

nizzazione interne ed esterne 
al comparto, aree standard e 
opere a standard qualitativi 
che vedranno un’importante 
riqualificazione del comples-
so industriale produttivo, ma 
anche della frazione Festi Ra-
sini.

Superata tutta la fase dell’i-
struttoria tecnica, il piano ver-
rà sottoposto al Consiglio Co-
munale e in quella sede ver-
ranno rappresentati tutti gli 
aspetti tecnici ed economici 
del Programma: “E’ doveroso 
riconoscere agli imprendito-
ri attuatori del Programma 
Integrato l’impegno non in-
differente in relazione all’im-
portante sforzo economico, 
soprattutto in questo periodo 
critico per emergenze sociali 
ed economiche epocali – ha 
continuato la prima cittadi-
na - Come primo cittadino e 
a nome della popolazione di 
Villa d’Ogna, ringrazio gli 
attuatori per la loro la scel-
ta coraggiosa di mantenere il 
lavoro in montagna: è uno dei 
valori che contraddistinguo-
no questi imprenditori lungi-
miranti della nostra valle. 

Non nascondo la mia emo-
zione – ha concluso - nel co-
municare a questo Consiglio 
Comunale una notizia che 
da Sindaco desideravo dare 
da anni. Sia durante il mio 
primo mandato sia in quello 
attuale, non sempre ci sono 
state proposte di intervento, 

la cui fattibilità concretiz-
zava le aspettative dei miei 
programmi elettorali. Nel 
2018 questo Gruppo di Mag-
gioranza si è presentato alla 
cittadinanza con l’obiettivo 
anche, in merito alla Festi 
Rasini, di riprendere e porta-
re al definitivo compimento le 
azioni già intraprese con gli 
interlocutori, per la concreta 
riconversione e riqualifica-
zione delle aree industriali 
al fine di realizzare nuove 
realtà lavorative. In parte 
le cose sono cambiate, però 
il risultato raggiunto con la 
presentazione definitiva del 
Programma d’intervento 
‘Festi Rasini’ dimostra che 
l’Amministrazione in questi 
ultimi due anni, nel riserbo e 

nella discrezione, si è spesa 
affinché si raggiungessero gli 

obiettivi che noi di Villa d’O-
gna aspettavamo da anni”.

Alta Valle SerianaAlta Valle Seriana

Sconto IMMEDIATO IN FATTURA del 65%Sconto IMMEDIATO IN FATTURA del 65%
per lavori di efficientamento energetico che rientrano nell’Ecobonus:per lavori di efficientamento energetico che rientrano nell’Ecobonus:
> sostituzione caldaia> sostituzione caldaia
> sostituzione pompa di calore> sostituzione pompa di calore
> installazione impianto solare termico> installazione impianto solare termico
CONTATTACI SUBITO PER UN PREVENTIVO!CONTATTACI SUBITO PER UN PREVENTIVO!

WWW.TERMOVALSERIANA.IT

CALDAIECALDAIE
CONDIZIONATORICONDIZIONATORI

POMPE DI CALOREPOMPE DI CALORE
RADIATORI A GASRADIATORI A GAS

PANNELLI SOLARI TERMICIPANNELLI SOLARI TERMICI
STUFE A LEGNA O PELLETSTUFE A LEGNA O PELLET

CANNE FUMARIECANNE FUMARIE
COMPRESSORICOMPRESSORI

DI METANODI METANO
PER AUTOPER AUTO

STRUMENTI PER SANIFICAZIONE STRUMENTI PER SANIFICAZIONE 
Via Vogno 9 - Rovetta (BG)

Cell. 329-0603767 - tvs@termovalseriana.it

VILLA D’OGNA

Ecco il progetto del recupero dell’area  Ecco il progetto del recupero dell’area  
‘Festi Rasini’. Il sindaco: ‘Festi Rasini’. Il sindaco: “Riqualificazione  “Riqualificazione  
che la cittadinanza aspettava da decenni”che la cittadinanza aspettava da decenni”

VALGOGLIO
Si interviene sulla viabilità, via ai Si interviene sulla viabilità, via ai 
lavori sulla strada per la località Musalavori sulla strada per la località Musa

(An. Cariss.) Sono iniziati 
nei giorni scorsi i lavori per 
la realizzazione di una stra-
da di collegamento con la 
località Musa, un’opera che 
costituiva un punto importan-
te del programma elettorale 
dell’Amministrazione guida-
ta da Angelo Bosatelli  per-
ché a Musa c’è  un’azienda 
agricola fiorente ma penaliz-
zata dalla viabilità in quanto 
vi si accede solo tramite una 
mulattiera molto stretta. 

Un’opera da 270.000 euro 
per la quale il Comune ha 
avuto un contributo regionale 
di 100.000 euro, mentre i cit-
tadini abitanti della contrada 
hanno compartecipato  alla 
spesa per complessivi 50.000 
euro, cioè per i costi di pro-
gettazione . Per la somma 
mancante è stato acceso un 
mutuo a tasso 0 con il BIM. 

Un secondo intervento ne-
cessario, del valore di circa 
150.000 euro, è la sistemazio-
ne definitiva della strada che 
da Colarete raggiunge Novaz-
za, interessata l’anno scorso 

dalla caduta di una frana: si 
era già intervenuti con un una 
sistemazione provvisoria ur-
gente per 40.000 euro, ma per 
risolvere del tutto il problema 
c’era bisogno di un progetto 
più complesso e costoso, che 
ora però è in stato avanzato 
grazie ad un contributo della 
Regione di 170.000 euro. 

Sempre in tema di viabi-
lità, permane il problema 
della transitabilità della Ba-
ni-Novazza, la strada di col-
legamento che in seguito alla 
caduta di una frana sulla pro-

vinciale ad Ardesio nel 2019, 
consentì all’Alta Valle di non 
rimanere isolata: la strada era 
stata collaudata per la portata, 
ma non per la transitabilità, 
in quanto sul suo percorso 
insistono tuttora alcuni smot-
tamenti pericolosi cui è ne-
cessario rimediare: per uno di 
essi è previsto un intervento 
a breve, mentre per gli altri  
l’Amministrazione conta di 
poter intervenire con l’aiuto 
della Comunità Montana ed 
in compartecipazione col Co-
mune di Ardesio.

PARRE
I 10 anni I 10 anni 
di Camilladi Camilla
Camilla Cominelli compie 
10 anni, festeggiata dalla sua 
famiglia. “Buon compleanno 
alla nostra amata principessa! 
Ti vogliamo bene oggi, domani 
e per sempre!”. Tanti auguri 
da mamma, papà e Sofia.
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(p.b.) Il sindaco Stefano 
Mazzoleni sprizza soddi-
sfazione. Dopo i 290 mila 
euro per il restauro del Ponte 
De Angeli, ecco finalmente 
partiti i lavori (lunedì 19 la 
consegna del cantiere) per la 
rotatoria annunciata da anni 
(980 mila euro). L’impresa è 
la “Artifoni” di Albano con 
alcuni lavori assegnati alla 
“Legrenzi” di Clusone (lavori 
per 474.528 euro). 

Se ne parla da un decennio, 
perché un iter così lungo? “70 
anni fa la strada provinciale 
passava in mezzo al paese 
e...”. E Ponte Nossa era chia-
mato il paese dei tombini… 
“… si è costruita la nuova 
provinciale tagliando fuori 
2/3 del paese. Il traffico ha 
richiesto due sottopassi, quel-

lo di S. Bernardino e quello 
dell’ex stazione. Nel 2013 il 
sindaco Capelli che aveva 
preso contatti per creare una 
rotonda, si dimette e per un 
anno diventa sindaco reggen-
te. Riprendo i contatti con la 
Provincia, ricordiamoci in-
fatti che la strada è provin-
ciale, prima con la presiden-
za Pirovano, poi con quella 
Rossi e infine con la presiden-
za Gafforelli. Ma al tempo le 
province erano nell’occhio 
del ciclone, stavano per es-
sere abolite. In Regione era 
assessore alla mobilità Ales-
sandro Sorte, venne a Pon-
te Nossa, si rese conto della 
situazione e riuscì a inserire 
l’opera nei fondi di svilup-
po primo ‘Patto Lombardia’  
2014-2020 statali ed europei 

stanziati dal governo Renzi e 
assegnati alle Regioni. Così 
firmammo una convenzione 
Comune-Provincia-Regione 
e ci si accordò per assegnare 
i fondi al Comune come ente 
attuatore. Ma essendo fondi 
statali il Provveditorato alle 
Opere Pubbliche pretese una 
progettazione a misura di 
statale, non di strada provin-
ciale. 

Quindi ci fu un passaggio 
burocratico ulteriore. A ini-
zio 2020 era tutto pronto, poi 
la pandemia ha rallentato il 
tutto, ma ci fu la conferen-
za dei servizi perché l’opera 
coinvolge anche altri enti, lì 
sotto ad esempio passa il tubo 
della Nossana che porta l’ac-
qua a Bergamo città. Comun-
que devo dire che ho avuto 
grande disponibilità anche 
la Giunta regionale attuale e 
in particolare con l’assessore 
Claudia Terzi. E finalmente 
adesso sono partiti i lavori”.

A noi è arrivata una lettera 
di Luigi Furia, ex sindaco di 
Gorno, che contesta la scelta 
di realizzare la rotatoria dove 
è prevista, sostenendo che 
andava fatta all’incrocio con 
la Val del Riso e così avreb-
be servito anche Premolo e il 
centro di Ponte Nossa. 

“Non ho scelto io dove an-
dava fatta, l’hanno fatta gli 
esperti in base alla pericolo-
sità, all’intensità del traffico 
(lì passano 21 mila auto al 
giorno), alla stessa sollecita-
zione della Prefettura che ci 
aveva chiesto di mettere un 
semaforo. Non è che questa 
opera vuole risolvere i pro-
blemi della viabilità dell’alta 
valle Seriana, si limita a ri-
solvere il problema di Ponte 
Nossa, per il resto ci sono 
altri progetti e altre idee per 
tagliare fuori le curve della 
Selva. Vedi, Furia è un buon 
compositore di poesie dialet-
tali, ma non mi risulta essere 
un esperto della mobilità e 
nemmeno essere un progetti-
sta, nemmeno io lo sono e mi 
affido agli esperti, a ognuno il 
suo mestiere”.

A parte questo ci saran-
no disagi per tutto il periodo 
dei lavori fino al 15 ottobre 
quando dovrebbe essere finita 
l’opera. “Non tanto perché il 
primo lotto riguarda la parte 
verso il fiume e non dà pro-
blemi, poi al massimo due ore 
al giorno di senso unico alter-
nato. Qualche disagio ci sarà 
ma il traffico ovviamente non 
verrà interrotto”. 

Alta Valle SerianaAlta Valle Seriana

Lavori in corso in questo periodo o programmati nel Comune di Castione. Posizionati i cestini 
al “santèl” di Predusolo dopo la segnalazione di alcuni ragazzi per il fatto che venivano abban-
donati rifiuti di ogni genere in zona. Viene sistemato il tracciato tra Rusio e Denzil: spesa 100 
mila euro. E a giugno verrà ampliato e sistemato il rifugio “Rino Olmo”, antica “baita Olone”, 
di proprietà comunale ma in gestione al Cai di Clusone dal 1992 (assegnato fino al 2027, poi 
rinnovabile). Si realizza un locale bivacco, nuovi bagni, si prolunga il portico e si acquistano 
nuovi arredi. Spesa di 123 mila euro (100 mila dalla Regione). 

CASTIONE

Lavori in corso: Rusio-Denzil, Lavori in corso: Rusio-Denzil, 
Rifugio Olmo, cestini rifiutiRifugio Olmo, cestini rifiuti

PONTE NOSSA

Partiti i lavori della rotatoria. Mazzoleni:  Partiti i lavori della rotatoria. Mazzoleni:  
“Farla altrove? Furia compone poesie dialettali,  “Farla altrove? Furia compone poesie dialettali,  
io faccio altro e mi affido agli esperti”io faccio altro e mi affido agli esperti”

Gentili signori, in questi giorni sulla stam-
pa è apparsa la notizia che la Regione ha 
stanziato la somma di 980 mila euro per la 
realizzazione di una rotatoria sulla strada 
provinciale in comune di Ponte Nossa. Pur-
troppo l’opera risulta collocata in un posto 
- quello proposto dal sindaco del paese - che 
creerà solo problemi ed ingorghi; cioè nella 
zona dell’ex stazione per mettere una pezza 
ad una improvvida scelta urbanistica del co-
mune stesso che, tra l’altro, ha pure deviato 
sulla provinciale parte del traffico veicolare 
interno del paese. Questa ipotesi non risol-
verà in alcun modo il problema viabilistico 
della valle, anzi lo renderà più complicato. 
A tal proposito alcuni cittadini della zona mi 
hanno chiesto di dare loro voce.

Constatato che la Provincia si è accollata 
l’onere della progettazione, l’unica fondata 
speranza era che la stessa rivedesse tutto il 
problema. Cioè, se la rotatoria debba essere 
realizzata, che fosse nel posto più idoneo e 
risolvesse i problemi di traffico di tutta zona 
e non solo quelli di alcuni abitanti di Pon-
te Nossa. Per questo la rotatoria dovrebbe 
essere realizzata più a valle, verso il Ponte 
Riso, dove convergono la Prealpina Orobica 
(collegamento con le valli del Riso, Serina 
e Brembana), le strade per Premolo e Ponte 
Nossa (centro, parrocchia, oratorio e zona 
scuole con materna, elementare e media; 
caserma dei Carabinieri), la “bretella” di ac-
cesso al nuovo centro commerciale. 

Con un’unica e ampia rotatoria è quindi 
possibile servire Ponte Nossa, la Val del Riso 
e oltre, Premolo, la zona commerciale in fre-
gio al Serio e, in aggiunta, l’area industriale 
oltre il fiume nel caso si volesse fare un pon-
te nuovo, come auspica il sindaco di Ponte 

Nossa. Infatti, ha dichiarato recentemente, 
che “il ponte De Angeli ha una portata di 20 
quintali che ovviamente non basta più per le 
esigenze delle attività industriali della zona” 
e che, pur potenziato con alcuni rattoppi, la 
sua portata sarà tuttavia da confermare ogni 
anno. A questo si aggiunga il ponte della pi-
sta ciclopedonale che, sempre secondo il sin-
daco, sarebbe da rifare ex novo più a valle. 
Stando così le cose, conviene programmare 
un solo ponte, a valle dell’abitato in corri-
spondenza della rotonda proposta, risolven-
do così anche il problema dell’incrocio di 
Ponte Selva, creandosi con tale opera la pos-
sibilità di indirizzare separatamente il traffi-
co per Parre e l’Alta Valle Seriana da quello 
per l’Altopiano di Clusone, le valli di Scalve 
e Borlezza. Da tenere presente che a breve 
verrà più che raddoppiata la produzione di 
acqua minerale nell’impianto di imbottiglia-
mento di Clusone con l’aumento del traffico 
veicolare.

Spostando l’opera di circa duecento me-
tri, non si stravolgerebbero di certo gli scopi 
della stessa, anzi la si renderebbe più confa-
cente a risolvere i problemi viari dell’intera 
zona. Si tratta sempre di rotatoria di Ponte 
Nossa, ma sicuramente più funzionale alla 
viabilità di tutta la Valle Seriana e convalli 
anziché limitarla al solo accesso al centro 
commerciale e poco altro.

Tutto ciò in attesa del raddoppio della 
sistemazione viaria nel tratto Ponte del Co-
stone – Ponte Riso, vero cappio al collo per 
l’intera Alta Valle Seriana.

Auspicando che questa mia serva a far 
valutare meglio il problema, porgo distinti 
saluti

Luigi Furia

GORNO - LETTERA
Rotatoria di Ponte Nossa: Rotatoria di Ponte Nossa: 
andava fatta allo svincolo andava fatta allo svincolo 
per la Val del Riso e serviva per la Val del Riso e serviva 
anche Premoloanche Premolo

ONORE
Nuovo look per Nuovo look per 
piazza Pozzo. Al via piazza Pozzo. Al via 
i lavori per la fibrai lavori per la fibra

(sa.pe) Sono iniziati pochi giorni fa i lavori di manutenzione 
straordinaria che daranno un nuovo volto a piazza Pozzo.

“Questi lavori non potevano più aspettare, così come in 
via Fantoni e in via IV Novembre – spiega il sindaco Michele 
Schiavi – andiamo a sistemare la pavimentazione in porfido 
con un investimento di circa 8000 euro che realizziamo con la 
nostra azienda partecipata Setco Servizi. A questo intervento si 
aggiungeranno quelli delle asfaltature che affideremo ad un’a-
zienda esterna e che realizzeremo prima dell’estate con una 
spesa di 60 mila euro”.

E poi la fibra ottica: “Appena finiranno a Fino del Monte, i 
lavori inizieranno da noi. È un intervento che rientra nel piano 
nazionale della banda ultra larga ed è molto atteso dalla cit-
tadinanza anche perché abbiamo visto anche in queste ultime 
settimane quanto il sovraccarico della rete sia un problema. 
Se si parla tanto dei borghi di montagna e del loro rilancio, 
questo deve per forza passare dalla digitalizzazione, in modo 
da metterci al pari con la città, altrimenti resteremo sempre 
indietro. Le problematiche sono ormai evidenti, noi per esem-
pio durante il secondo lockdown abbiamo dovuto potenziare la 
linea della scuola Elementare perché abbiamo riscontrato non 
pochi problemi con la didattica a distanza. Adesso non è più 
accettabile sia per chi lavora che per chi studia avere questo 
tipo di connessione”. 

VALGOGLIO
Le 90 candeline Le 90 candeline 
di Ritadi Rita
Lunedì 26 aprile Rita Magli compie i 
suoi primi 90 anni, vissuti con il sorri-
so sulle labbra, con tenacia e simpatia. 
Una mamma e una nonna che ha dedi-
cato la sua lunga vita agli altri. Per lei 
questo è un traguardo importante, ma 
altri ne devono ancora arrivare!
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di Aristea Canini

La gente qui non ne parla vo-
lentieri, almeno ufficialmente, 
perché poi, come succede in tutti 
i paesi, la questione dell’arresto 
dell’unica farmacista del paese 
corre di bocca in bocca, anche 
con la mascherina, di casa in 
casa. Intanto la farmacia, nel cen-
tro del paese, è sempre rimasta 
aperta, come del resto deve fare 
un servizio indispensabile per la 
comunità, di là dal bancone però 
di farmacista ce n’è un’altra, una 
ragazza del paese che già lavora-
va per Evelina Pezzoli, 44 anni, 
che qui dal giorno dell’arresto 
non ha più messo piede. 

La farmacia è sempre stata un 
punto di riferimento, gestita per 
anni dal dottor Botti che prima di 
essere un farmacista era un ami-
co di tutti, dispensava consigli e 
ascoltava, che nei paesi si fa così. 
Il legno sull’insegna, la piazza 
del paese, i fiori curati, la farma-
cia che ti fa sentire a casa. 

E invece a casa, ma ai domi-
ciliari, ci è finita dritta Evelina 
che non è propriamente di qui, 
vive a Clusone e ogni giorno 
saliva sin qui, lungo i tornanti 
della Presolana per poi arriva-
re nel cuore della Val di Scalve 
dove tutti la conoscevano e dove 
Evelina avrebbe messo in piedi 
un marchingegno che le avrebbe 
permesso di portare a casa qual-
cosa come 800.000 euro di soldi 
che non le sarebbero spettati. 

Evelina qui ha preso servizio 
il primo gennaio 2012, nove anni 
sono tanti e qui ci si conosce tutti 
dopo poche settimane, figurar-
si dopo 9 anni. Ma facciamo un 
passo indietro in quella che gli 
inquirenti hanno chiamato la vi-
cenda ‘Farmaco.mat’. 

Evelina in 8 mesi avrebbe ven-
duto un numero di farmaci per i 
trapiantati di fegato tre volte su-

periore a quelli venduti da tutte le 
farmacie della bergamasca messe 
insieme. I sospetti sono nati dalla 
Biotest Pharma, l’azienda pro-
duttrice dei farmaci che ha segna-
lato l’anomalia di ordini cosi alti. 

Il 16 marzo scorso i carabinieri 
del Nas di Brescia hanno fatto un 
blitz in farmacia, scoprendo 272 
confezioni di farmaci, per un va-
lore di 217 mila euro, confezioni 
che non avevano il bollino di rin-
tracciabilità e alcune confezioni 
erano tra i rifiuti.  Secondo una 
prima ricostruzione, la farmacista 
avrebbe modificato le ricette che 
i clienti le presentavano per altre 
medicine, aggiungendo (all’in-
saputa dei medici) altri farmaci 
dal costo ingente e totalmente 
a carico del Servizio Sanitario 
Nazionale. Ricevuti, ne rimuove-
va il bollino che permette il rim-
borso, che incassava. 

Un’attività iniziata un anno 
fa e che le avrebbe fatto fruttare 
ben 804.753 euro. L’inchiesta, 
che ha visto la collaborazione del 
Servizio farmaceutico territoriale 
dell’Ats di Bergamo, ha portato 
all’arresto della farmacista, do-
miciliari a Clusone, con l’accusa 
di falso e truffa aggravata, oltre 
al sequestro ai fini della confisca 
della somma al centro dell’in-
chiesta o di beni equivalenti. 

La donna aveva anche chiesto 
e ottenuto la cassa integrazione 
in deroga per una persona. La 
richiesta dell’ammortizzatore so-
ciale risale alle prime settimane 
dell’emergenza, nel marzo del 
2020. Il decreto di autorizzazio-
ne della Regione è del 23 aprile 
2020 e il periodo coperto va dal 
12 marzo al 10 maggio (poi pro-
rogato con un successivo decreto 
fino al 6 giugno), per un totale di 
91 ore di cassa integrazione. 

Da quanto risulta dagli elenchi 
regionali pubblicati sul sito del-
la Regione, il ricorso alla cassa 

(p.b.) È vero che le frane 
che fanno notizia sono quelle 
che interrompono la viabilità, 

quelle fanno alzare le prote-
ste. Ma c’è una frana abban-
donata proprio sotto la sede 
della Croce Rossa (i garage) 
e dei Donatori di Sangue in 
via Polini. È successo tre anni 
fa. Lì passa la condotta che 
porta l’acqua dalla centrale di 
Bueggio e si immette in una 

prima vasca, poi, per la legge 
dei vasi comunicanti, bypassa 
la valletta del Fossato e arriva 

a una seconda vasca all’altez-
za del complesso scolastico 
del Biennio. Da qui poi arriva 
al “Bacino” da cui precipita 
ad alimentare la centrale di 
Valbona. 

Sotto le sedi di Croce Ross 
e Donatori di Sangue c’era 
una perdita della conduttura 

che ha poi provocato un pri-
mo cedimento del terreno, 
seguito da una vera e propria 
frana. Le due centrali sono 
dell’Enel che ha una conces-
sione ad hoc. I vari sopralluo-
ghi dei tecnici dell’Enel non 
hanno portato ad alcuna solu-
zione se non quella di… bloc-
care l’acqua e di conseguenza 
il Bacino resta vuoto e la cen-
trale di Valbona inattiva.

Il che è sorprendente in 
un momento in cui tutti (enti 
pubblici e imprenditori pri-
vati) si danno da fare per 
ottenere concessioni per rea-
lizzare centraline per la pro-
duzione di energia elettrica, 
con ricaduta di polemiche. I 
dirigenti dell’Enel avrebbe-
ro risposto che, siccome tra 
due anni (nel 2023) scade la 
concessione e non sono sicuri 
che venga assegnata ancora 
all’Enel (adesso che non è più 
monopolista essendosi aperto 
il mercato dei gestori di im-
pianti idroelettrici e di forni-
tura di energia elettrica e gas), 
Enel non intende intervenire. 

Ma siccome il danno l’ha 
fatto l’impianto era in ge-
stione a loro, sembra logico 
aspettarsi che lo riparino. 

C’è il risvolto del Bacino 
vuoto (raccoglie solo acqua 
piovana, come si vede dalla 
foto) che, oltre ad alimentare 
la centrale di Valbona (adesso 
improduttiva), era un punto 
di riserva per fornire acqua in 
caso di incendi. 

E c’è anche l’eventualità 
per nulla remota che la frana 
metta in pericolo gli edifici 
sovrastanti, appunto quel-
li della Croce Rossa e della 
sede dei Donatori di Sangue 
scalvini.

L’INTERVENTO

“Così ci piacerebbe la Val di Scalve!”“Così ci piacerebbe la Val di Scalve!”
Ecco il post col quale il Grup-

po Facebook “Val di Scalve for 
scalviners and people who love 
Valle  di Scalve” (3000 membri) 
ha lanciato, qualche settimane 
fa un curioso sondaggio fra i 
suoi aderenti.

* * *
Lucio Toninelli
Con il Gruppo Facebook 

(“Val di Scalve”) che conta or-
mai tremila amici e approssi-
mandosi (covid permettendo) 
le elezioni a Vilminore, non ab-
biamo resistito alla tentazione di 
lanciare un sondaggio dal titolo 
ambizioso: “Come vi piacereb-
be la Val di Scalve?”.

Vuoi vedere, ci siamo detti, 
che possa essere una occasione, 
per gli amministratori attuali e 
futuri, di ascoltare la voce dei 
cittadini: residenti, non residen-
ti, emigranti, scalvini o no, ma 
pur sempre amici della Valle? 
Lo abbiamo fatto anche per an-
dare oltre le contrapposizioni da 
stadio che a volte i nostri post 
provocano: vedi S. Maria, Gle-
no, Centraline ecc.

Abbiamo stabilito una regola 
semplice: ognuno dica la sua 
liberamente - senza preconcetti 
e senza insultare nessuno - su 
come gli piacerebbe la Val di 
Scalve.

E così è andata: tanti e appro-
fonditi i commenti, tante idee e 
nessuna polemica.

Avevamo proposto alcuni 
temi, ma senza obbligo di at-
tenersi solo ad essi: modello di 

turismo, diversificazione delle 
“mete scalvine”, valorizzazione 
della vocazione agro-pastorale, 
valorizzazione del patrimonio 
storico minerario, viabilità della 
Valle, mobilità turistica alter-
nativa, recupero del patrimonio 
storico archeologico, valorizza-
zione dei piccoli centri abitati, 
strutture di accoglienza, pro-
grammi sociali e di aggregazio-
ne, coinvolgimento dei migranti 
e non residenti, opportunità di 
lavoro per i giovani, equilibrio 
fra autonomie comunali e inte-
grazione, risorsa idriche.

Riassumere e catalogare per 
temi ciò che ne è emerso non è 
stato facile, cercando di non sa-
crificare i commenti di ciascuno 
che comunque possono essere 
letti sul Gruppo. Quindi, accon-
tentiamoci di una sintesi imper-
fetta di… come ci piacerebbe la 
nostra Valle.

* * *
Come la vorrebbero? Ecco.
* Favorire un “Turismo” di 

qualità: Impostare una strate-
gia di Turismo basata sul con-
cetto di  “vivere la montagna”, 
più che sull’idea di “vacanza” 
o “transito” in montagna. Un 
turista che non voglia sempli-
cemente “trasferire” la sua vita 
cittadina in un luogo di monta-
gna, ma vivere la montagna. “In 
Val di Scalve si viene per vivere 
la montagna”, dovrebbe essere 
il motto di questa idea. Le stra-
tegie e i programmi devono e 
possono far selezione del tipo 

di turismo. Ridisegnare l’imma-
gine della Valle partendo dalle 
sue caratteristiche naturali, non 
dall’imitazione di altre valli. 
Conservare e valorizzare ciò che 
abbiamo di unico, soprattutto il 
nostro essere ancora terra sel-
vaggia e incontaminata, dovuto 
al nostro isolamento che diventa 
così, da handicap, elemento po-
sitivo.

“Darsi una scossa” dopo se-
coli di “campanilismo” e di 
competizioni autodistruttive, 
guardando insieme alle oppor-
tunità, sia pure valorizzando le 
specificità di ogni paese.

* Diversificare. La Valle non 
è (solo) il Gleno - è anche altro.

Alleggerire la “corsa al Gle-
no” è una necessità prioritaria. 
Recuperare la pace e la sacrali-
tà del luogo. La navetta, è una 
grande invenzione, ma è un in-
vito alla montagna “facile”. È da 
limitare alle necessità dei porta-
tori di handicap o persone an-
ziane. E Pianezza rimanga però 
zona pedonale e per residenti e 
torni ad essere il borgo tranquil-
lo e meraviglioso che era.

È necessario promuovere in-
vece un ventaglio di luoghi e 
mete Scalvine che mostri e offra 
la Valle in tutta la sua bellezza. 
La Valle ha una corona di mon-
tagne di bellezza e diversità ra-
rissime, se non uniche.

Vanno diversificati i percorsi, 
guardando ai segmenti di uten-
za/passione: dalla montagna im-
pegnativa per professionisti, ai 

percorsi per dilettanti esperti, ai 
percorsi per famiglie o gruppi. 
Senza dimenticare percorsi soft 
per anziani, che rendano possi-
bile il movimento e la socializ-
zazione.

Fondamentale, a questo ri-
guardo, è una segnaletica speci-
fica, più precisa e curata.

Le famiglie con bambini, in 
particolare, non trovano oggi 
strutture e facilitazioni speci-
fiche per loro. Si potrebbero 
creare percorsi a tema: l’Acqua 
di Scalve (cascate, torrenti, la-
ghi…) - Le Orobie scalvine - Il 
mondo agro-pastorale. La sto-
ria mineraria e boschiva. Cre-
ando tour educativi concordati 
con esperti del mondo minera-
rio, della botanica, della fauna, 
della montagna, del mondo agro 
pastorale.

La rete di sentieri inter-frazio-
ni e capoluoghi, già sistemata da 
una amministrazione precedente 
andrebbe rimessa in ordine col 
ripristino del loro aspetto origi-
nale in selciato o ris. Le carat-
teristiche e la tipicità dei luoghi 
vanno ricreate per mantenere il 
carattere della Valle..

Purtroppo molto spesso i sen-
tieri meno frequentati mancano 
di segnaletica e sono lasciati in 
uno stato di abbandono. Vanno 
recuperati. (Un esempio di buon 
recupero e valorizzazione del 
territorio sono i sentieri colorati 
di Colere).

* Strutture e attività sporti-
ve/ricreative

Anche queste dovrebbero 
orientarsi a valorizzare il “vive-
re la montagna”, più che replica-
re ciò che offre la città: quindi, 
arrampicata, tracking, mountain 
bike, e-bike, cavalli… per esem-
plificare. Corsi di bike, ippica, 
arrampicata, ecc. organizzati 
durante i mesi estivi renderebbe 
più family friendy la Valle.

Le attività e-bike e mountain 
bike necessitano di buone strut-
ture di noleggio e guida/mappe 
aggiornate e chiare. Così come 
vanno creati percorsi semplici 
e migliorata la segnaletica di 
quelli esistenti. Il noleggio oltre 
a questo servizio dovrebbe of-
frire una cartina o un minimo di 
informazione.

Pensare a una piscina comu-
nale a Vilminore. Magari cre-
andola all’interno della vecchia 
scuola tecnica (le “professiona-
li”) che è in semi rovina.

Palestre di roccia all’aperto, 
seguite da istruttori del CAI. E 
un gruppo di guide molto pro-
fessionali per le diverse esigen-
ze.

Sarebbe bellissimo se in Valle 
ci fossero anche itinerari di-
dattici o percorsi con sculture 
di legno che narrino magari di 
leggende della Valle, come quel-
la delle 4 matte (i bravi Geppetti 
non mancano in Valle)

Creare percorsi esperienziali: 
far conoscere la fauna, la flora, 
gli ambienti acquatici e alpini, 
per scuole o gruppi.

Creare percorsi di fitness at-

trezzati adatti alle diverse esi-
genze di età e condizione. Non 
concentrate nei paesi maggiori, 
ma ancora una volta anche de-
centrate.

* Recupero del patrimonio 
storico architettonico

 Ci sono strutture antiche, ma 
anche del ‘900, che meritano un 
recupero e un miglior utilizzo.

Fra tutte il recupero della vec-
chia Scuola Tecnica - C’è spazio 
per tante soluzioni di riutilizzo. 
Un centro multi-artigianale fatto 
di botteghe private? Una pisci-
na, uno spazio per attività soft: 
pilates, yoga, ping-pong. I ser-
vizi possono essere comunali (a 
pagamento) o affidati a privati 
in appalto.

Vanno recuperate le case sto-
riche del borgo. Incentivandone 
la ristrutturazione (che darà loro 
valore), esigendo però il rispet-
to di standard di conservazione 
storica. Limitare l’espandersi 
a paese-sparso e il consumo di 
nuovo suolo.

Anche il patrimonio di edifici 
agresti, di Valle o di alpeggio, 
richiederebbe anzitutto un in-
ventario preciso e poi un piano 
di salvaguardia e recupero “fe-
dele” con incentivi al recupero, 
e al loro uso per la loro finalità 
originale.

Il manufatto emotivamen-
te più simbolico della Valle, la 
Diga del Gleno, se non messo 
in sicurezza, non solo si deterio-
rerà, ma non tarderà a rendere 
difficoltoso l’accesso a tutta l’a-

VILMINORE – IL CASO

Evelina, la farmacia nel cuore del paese, l’arresto con l’accusa per Evelina, la farmacia nel cuore del paese, l’arresto con l’accusa per 
truffa da 800.000 euro e un paese che... si ‘cura’ nel silenziotruffa da 800.000 euro e un paese che... si ‘cura’ nel silenzio

VILMINORE

Quella frana abbandonata Quella frana abbandonata 
dall’Enel sotto le sedi dall’Enel sotto le sedi 
di Croce Rossa e Donatoridi Croce Rossa e Donatori

E’ arrivato tardi l’ok di Ats 
per le vaccinazioni degli ul-
traottantenni della Valle di 
Scalve alla Casa di Riposo 
di Schilpario. “Ma comun-
que – commenta il sindaco 
Marco Pizio – ha consenti-
to a 66 anziani di non dover 
intraprendere un viaggio per 
centri vaccinali lontani, an-
che perché alcuni avrebbero 
rinunciato per problemi logi-
stici e situazioni personali di 
salute”. Erano 360 gli ultra-
ottantenni in valle di Scalve 
e la maggior parte è dovuta 
“emigrare” in centri vaccina-
li lontanissimi con disagi im-
maginabili. “Quando è stato 
aperto il centro vaccinale 
alla Casa di Riposo erano ri-
masti 160 gli anziani ancora 
da vaccinare ma molti aveva-
no già l’appuntamento fissato 
ad esempio a Clusone e quin-
di hanno mantenuto quella 
prenotazione. Comunque, 
visto il buon esito di quanto 
fatto a Schilpario si è data 
la disponibilità ad Ats anche 
per un centro vaccinale per 
altre fasce di età. Siamo in 
attesa di una risposta. Devo 
ringraziare di nuovo tutti i 
volontari che si sono prestati, 
in particolare la Croce Rossa 
scalvina e anche il personale 
di Ats e Asst”. Il 1 maggio è 
previsto, per i 66 che si sono 
vaccinati a Schilpario, la se-
conda iniezione di richiamo.  

SCHILPARIO  
Casa Casa 
di Riposo di Riposo 
66 anziani 66 anziani 
vaccinati vaccinati 
dopo l’ok dopo l’ok 
di Atsdi Ats

“E se ci danno il “E se ci danno il 
via libera per altre via libera per altre 

fasce di età...”fasce di età...”
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integrazione è stato chiesto nel 
2020 da circa un centinaio di 
altre farmacie lombarde (alcune 
di queste per più volte), di cui 
5 farmacie della provincia di 
Bergamo, oltre appunto a quella 
di Vilminore. 

L’inchiesta che ha portato 
all’arresto della titolare della 
farmacia scalvina, ha fatto emer-
gere che l’inizio della presunta 
attività illecita della farmacista 
risalirebbe proprio all’aprile del 
2020, dunque il periodo per cui 

la donna aveva fatto contestual-
mente ricorso alla cassa integra-
zione, per poi proseguire fino a 
dicembre. Dunque in quei mesi 
la donna ha chiesto il sostegno 
dell’ammortizzatore sociale 
proprio quando, secondo gli ac-
certamenti dei CC, stava anche 
intascando i rimborsi non dovuti 
per i farmaci. 

E’ proprio in questi 9 mesi 
infatti che risulterebbe che la 
farmacia di Vilminore abbia 
venduto un numero di farmaci 

destinati a trapiantati di fegato, 
per un valore appunto di oltre 
800 mila euro. 

Il farmaco in questione è lo 
Zutecrta, il suo nome com-
merciale, un’immunoglobulina 
umana usata negli adulti sot-
toposti a trapianto di fegato a 
causa di un’infezione da epa-
tite B per scongiurare una re-
cidiva, distribuito al prezzo di 
1.840 euro. “I militari – spiega 
la nota degli inquirenti -, avva-
lendosi della collaborazione 

del servizio farmaceutico ter-
ritoriale dell’agenzia di Tutela 
della Salute di Bergamo, sono 
presto riusciti a provare come, 
in soli otto mesi, la farmacia 
di Vilminore di Scalve avesse 
venduto, di quel farmaco, un 
numero di confezioni di ben tre 
volte superiore a quello di tutte 
le altre farmacie della provincia 
e che tanto avesse portato ad un 
aumento esponenziale del fattu-
rato dell’esercizio. 

L’analisi delle relative ricette 
mediche ha poi posto in eviden-
za le manifeste alterazioni di 
prescrizioni, in aggiunta a quel-
le originariamente presenti sul 
documento, fino a 5 confezioni 
del farmaco”. 

“I militari – conclude il co-
municato – hanno anche se-
questrato numerose ricette 
contraffatte, relative al primo 
trimestre dell’anno in corso, di 
cui la dottoressa si era avvalsa 
per ottenere rimborsi di decine 
di migliaia di euro”. Alla far-
macista sono stati sequestrati 
beni e soldi per l’esatto importo 
calcolato come truffa, quindi un 
blocco di oltre 800 mila euro. 
Il 6 aprile si è tenuto l’interro-
gatorio di garanzia davanti al 
Gip Beatrice Parati.  Evelina 
Pezzoli, assistita dagli avvoca-
ti Carlo Pressiani e Riccardo 
Bonetti (dello studio Locatelli 
& Partenrs) ha scelto il silen-
zio.  “Ha capito di aver sbaglia-
to, è molto provata per quello 
che è accaduto”, hanno spiegato 
i suoi avvocati che hanno chie-
sto la revoca dei domiciliari. 

Un’esigenza cautelare che 
verrebbe meno dal momento 
che la farmacia, posta sotto se-
questro ma non chiusa, anche in 
virtù del periodo di emergenza 
sanitaria, ora è gestita da un’al-
tra persona e su cui vigila l’Ats 
di Bergamo.

Val di ScalveVal di Scalve

rea, da turisti e allevatori.
A Vilmaggiore c’è un gioiello 

che sta crollando e merita un re-
cupero: la chiesa di Santa Lucia, 
che la diocesi cederebbe gratui-
tamente a chi si rendesse dispo-
nibile al recupero. Se i quattro 
comuni impegnassero su di essa 
le risorse a disposizione, potreb-
bero trasformarla in un centro 
culturale-archivio di Valle, tra-
sferendo lì tutti gli archivi sto-
rici comunali (e, sarebbe buona 
cosa, anche i parrocchiali), li-
berando spazio e garantendo la 
conservazione.

La struttura ex ANAS sulla 
via Mala è da valorizzare come 
“benvenuto” alla Valle.  Consi-
derare con estrema attenzione 
gli eventuali lavori di recupe-
ro di S. Maria, valutando an-
che l’opportunità di recuperare 
quanto di archeologico sia se-
polto recuperabile.

* Acqua di Scalve
L’acqua è una delle nostre 

risorse più importanti, ma non 
quale bancomat a servizio di po-
chi, ma come risorsa paesaggi-
stica e di biodiversità unica.

Lo stop alla proliferazione di 
centraline è un’urgenza. La Val-
le è satura e i fiumi agonizzanti. 
L’Amministrazione si pronunci 
sull’impegno a non dare altri 
pareri favorevoli e a osteggia-
re attivamente nuovi impianti. 
Le Amministrazioni sollecitino 
inoltre le autorità di competen-
za a controllare il rispetto delle 
norme sulle centraline attive. 
E l’applicazione delle sanzioni 
previste. Ne va del nostro pae-
saggio.

Esigere la ricostituzione 
dell’ambiente originario, se è 
stato modificato dai cantieri e 

dagli impianti.
Risolvere il proble-

ma presente in diver-
se parti della Valle di 
sversamenti di acque 
reflue nei torrenti. 
È questione urgente 
di civiltà e sanità. Si 
esiga l’intervento da 
Uniacque o i danni.

Valutare gli investimenti ne-
cessari per un utilizzo dell’ac-
qua a scopo irriguo a pioggia 
per rendere più redditizi (e belli) 
i pascoli e le culture.

* Strutture alberghiere e 
ospitaliere

Le strutture attuali sono insuf-
ficienti, mal distribuite in Valle e 
di media qualità - escluse alcune 
eccellenze. 

È necessario migliorare la 
qualità delle strutture esistenti 
e puntare a strutture decentrate 
e piccole per i centri che non 
hanno strutture o ne hanno po-
che. Una rete di B&B consor-
ziate che abbiano standard di 
qualità affidabile. Identificate 
da un logo comune che le indi-
chi come strutture “certificate” 
della Val di Scalve. Questo con-
tribuisce anche a promuovere le 
frazioni e i paesi più piccoli e a 
creare affezione creando legami 
forti col territorio. 

* Cultura
Valorizzare e arricchire la “bi-

blioteca storica”, recuperando 
quanto disperso o trafugato nei 
decenni scorsi. Creare un archi-
vio virtuale unico del patrimo-
nio storico/documentale della 
Valle.

Mettere in scena rievocazio-
ni storiche, come già fatto. Far 
conoscere e rappresentare le 
leggende della Valle. Creare un 

esperienza di “filan-
da” dove si racconta-
no le storie ricreando 
una vita e dei costumi 
scomparsi.

* Agricoltura - uno 
dei settori più negletti 
negli ultimi decenni.

Ci sono mestieri che 
fanno parte integrante 

della identità storica di un luogo 
e di un popolo. La vocazione ru-
rale, forestale, così come quella 
mineraria e della lavorazione 
del ferro, sono parte imprescin-
dibile della cultura e storia della 
Val di Scalve. E non possiamo 
dimenticarcene, neanche in os-
sequio a turisti e villeggianti. 
che sono importanti solo nella 
misura in cui rispettano questa 
nostra identità.  L’attività con-
tadina è quella più trascurata 
da tutti, anche dalle Ammini-
strazioni, o quanto meno meri-
terebbe più attenzione.  A volte 
c’è quasi l’impressione che sia 
tollerata con fastidio, pensando 
forse che sia una attività “vec-
chia” e poco consona a un turi-
smo tutto “lindo e pulito”. 

Le vacche cacano per stra-
da… Certo. E le pecore, anche. 
In nome di un falso rispetto dei 
turisti e di un presunto loro dirit-
to a strade pulite e libere e aria 
sempre profumata, si “persegui-
tano” i contadini che svolgono 
semplicemente il loro lavoro. 
Sono numerosi gli episodi se-
gnalati, sia in Valle che agli al-
peggi. Ma questo non è rispet-
to dei turisti, è servilismo nei 
loro confronti. Se non amano le 
vacche, sono loro ad essere nel 
posto sbagliato, non le vacche o 
le pecore.  Segnalano anche al-
tre mancanze di attenzione che 

dovrebbero essere affrontate e 
risolte: — In CM è stata assente 
per molti mesi una persona che 
dovrebbe occuparsi del mondo 
rurale. Assente per ragioni del 
tutto lecite, niente da dire. Ma 
agricoltori e allevatori non han-
no avuto un riferimento per le 
loro pratiche. Non deve più suc-
cedere. — Nei consigli Comu-
nali, ci sono rappresentanti per 
tutto, anche per i cimiteri, ma 
non c’è un referente con com-
petenze rurali a rappresentare il 
mondo agricolo. Va creato.

— Promuovere meglio i pro-
dotti locali. Non solo quelli ca-
seari. Aggiungere anche prodot-
ti dell’agricoltura e di orticoltu-
ra (p.e frutti di bosco).

In sintesi, questo antico ed 
essenziale mestiere, probabil-
mente il più antico della Valle, 
merita più attenzione e rispetto. 
E contribuisce a rendere unica la 
Valle. 

*Paesaggio e protezione 
idrogeologica

Va affrontato urgentemen-
te e drasticamente il problema 
del bilanciamento boschi-pra-
ti-pascoli. I boschi stanno sof-
focando lo spazio fruibile dagli 
agricoltori e allevatori e presto 
soffocheranno anche i paesi e 
soprattutto le piccole frazioni. 
Va combattuta l’invasione indi-
scriminata del bosco. E affron-
tato invece il rimboschimento 
delle aree franose, i famosi ri-
vinali che portano tutto a Valle. 
Somme ingenti, certo. Ma un 
ritorno altrettanto grande. Così 
come un ritorno grandissimo lo 
darebbe l’affrontare il problema 
della irrigazione consortile e si-
stematica di tutte le aree coltive. 
Sogno? Sogno!

Vigilare sulle derivazioni 
idroelettriche già realizzate, i 
loro danni idrogeologici a lungo 
andare potrebbero creare pro-
blemi enormi.

Impedire che si realizzino 
altri impianti che sconvolgono 
l’alveo delle acque e il loro li-
bero corso.

* Miniere, e storia minera-
ria

Dei segni della nostra mille-
naria storia mineraria, ben poco 
è rimasto. Va recuperato il poco 
che è rimasto all’esterno (sta-
zione di Teveno, reglane, scutér, 
fucine ecc.)

Si deve migliorare e promuo-
vere il percorso minerario esi-
stente (Gaffione) e aprirne altri: 
Colere, Manina.

E andrebbe creato un archivio 
storico e fotografico unico e una 
biblioteca sulla storia mineraria 
della Valle.

* Gli emigranti scalvini
È risaputo che gli Scalvini 

sparsi per il mondo, di varie 
generazioni, sono molto, mol-
to più numerosi degli scalvini 
residenti, e rappresentano oltre 
che un “serbatoio” di tradizione 
e di amore per la Valle, anche 
un grande potenziale di promo-
zione della Valle. Nel consiglio 
della Comunità Montana di 
Scalve andrebbe nominato un 
rappresentante degli “Scalvini 
nel Mondo”. Scelto appunto nel 
mondo dei non-residenti.

Si lavori anche sul rendere 
istituzionale un incontro annua-
le con i emigranti e non residen-
ti. Avrà effetti positivi anche sul 
turismo “buono”, quello che au-
spichiamo. Il turismo di chi ama 
la montagna e la Val di Scalve. 

* Accoglienza e pulizia

I  sentieri più frequentati an-
drebbero dotati di qualche, an-
che se poche, aree di raccolta 
differenziata, e anche di servizi 
igienici. Questo diminuisce la 
necessità di tenere puliti i per-
corsi.— A Colere e Schilpario la 
raccolta differenziata è segnala-
ta come difficoltosa e scadente.

Cani… nota dolente! Appe-
santire le sanzioni a coloro che 
non controllano i cani o non pu-
liscono. Anziché prendersela coi 
proprietari di vacche e pecore 
quando sporcano.

Tener puliti e fruibili gli argi-
ni dei torrenti che sono spesso 
ormai invasi da erbe, cespugli, 
piante alloctone che oltretutto 
danneggiano il fluire dell’acqua.

* Viabilità
Uno degli aspetti più critici. 

Le strade di accesso alla Valle 
sono spesso in cattive condi-
zioni soprattutto d’inverno. La 
mancanza di sicurezza o l’inaf-
fidabilità scoraggiano le persone 
a salire in Valle. Non servono 
nuove strade di accesso alla Val-
le, ma la buona manutenzione di 
quelle esistenti.

Ripristinare piuttisto e valo-
rizzare alcuni percorsi storici, 
come le strade militari della 1.a 
guerra mondiale. Recuperare 
e mettere in sicurezza l’antico 
percorso della via Mala renden-
dolo fruibile a bike e e-bike.

* Parcheggi
È evidente che abbiamo pro-

blemi di parcheggio nel periodo 
estivo o nei picchi di turismo 
invernale. La soluzione non è di 
invadere il centro, aree sportive 
comprese, strade ecc, a discapi-
to dei residenti o turisti domici-
liati. Si creino piuttosto aree di 
parcheggio esterne temporanee.

VILMINORE – IL CASO

Evelina, la farmacia nel cuore del paese, l’arresto con l’accusa per Evelina, la farmacia nel cuore del paese, l’arresto con l’accusa per 
truffa da 800.000 euro e un paese che... si ‘cura’ nel silenziotruffa da 800.000 euro e un paese che... si ‘cura’ nel silenzio

LE INTERCETTAZIONI
Le intercettazioni che riguardano Evelina Pezzoli sono mol-

te e in alcune la donna ammette candidamente di aver truffato. 
Il telefono era stato messo sotto controllo dopo l’ispezione di 
metà marzo dei carabinieri in farmacia, telefonando alla madre 
la donna spiegava: «Semplicemente io ho fatto questo giochetto 
che va avanti da un po’ per aumentare il fatturato della far-
macia», e quando la madre pareva rimproverarla, la farmacista 
rispondeva: «Soldi facili, soldi facili». 

Un’altra conversazione riguarda un amico che le consiglia-
va in dialetto di “far sparire tutto”, riferendosi alle confezioni 
dei farmaci senza fustello ottico, da rimuovere solo dopo averli 
consegnati ai clienti, e che la donna si era portata a casa per-
ché temeva che, nel corso di una nuova ispezione, gli inquirenti 
avrebbero trovato nella sua farmacia le scatole sospette, peggio-
rando così la sua situazione. 

C’è poi una telefonata con il marito dove lui le spiegava che, 
dopo aver parlato con il commercialista, pensava fosse oppor-
tuno creare una nuova società con una sua quota minima, in 
maniera tale che non rischiassero di perdere tutto a causa di una 
condanna in tribunale. 

ACQUA
Esposto contro Esposto contro 
le troppe centralinele troppe centraline

Un esposto contro “l’ipersfruttamento della risorsa idrica” in valle 
di Scalve è stato inviato alla Commissione Europea, alla Regione ed 
enti competenti in materia, firmato da Associazione Pescatori Valle 
di Scalve, Gruppo Facebook “Acqua di Scalve”, Gruppo Facebo-
ok “Val di Scalve”, Gruppo Italiano Amici della Natura sezione di 
Schilpario, Comitato Amici del Torrente Grigna, Comitato Centra-
line di Valle Camonica per l’acqua che scorre, composto da: Club 
Alpino Italiano, Commissioni Tutela Ambiente Montano, Legam-
biente Circolo di Valle Camonica, Italia Nostra sezione di Valle Ca-
monica, Amici della Natura-Naturfreunde Internationale sezione di 
Saviore dell’Adamello, Consorzio Pescatori Camuni Valle Camoni-
ca, Free Rivers Italia. Viene ricordato come in valle ci siano 4 grandi 
centrali, 20 centraline e 7 programmate. Il fiume Dezzo “lungo un 
alveo di 25 chilometri ha solo un chilometro di flusso libero, pra-
ticamente tutto il suo corso è intubato e sottoposto a derivazioni”. 
Inoltre si fa presente “anche l’aumentato rischio idrogeologico delle 
barriere che sono state già costruite, per non parlare di quelle che 
sono in progetto”. E si chiede da parte degli enti in indirizzo “una 
presa di posizione decisa e risolutiva”. 
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(An. Cariss.) Undici stu-
denti premiati dalla sezione 
italiana dell’ “Association des 
membres de l’Ordre des pal-
mes académiques” per l’im-
pegno e la passione dimostra-
ta nell’apprendimento della 
lingua francese: è accaduto al 
“Romero” di Albino il 30 mar-
zo  scorso, quando nell’ambito 
di una significativa cerimonia 
hanno ricevuto on line l’atte-
stato de ‘L’Ordre des palmes 
académiques’ (l’Ordine delle 
palme accademiche), onorifi-
cenza finalizzata a diffondere 
ed a premiare la conoscenza 
della lingua e della cultura 
francesi che venne istituita 
da Napoleone Bonaparte nel 
1808 ed è stata poi sempre 

confermata dai presidenti del-
la Repubblica che gli sono 
succeduti.

Onorati, ovviamente, anche 
i loro insegnanti e la preside 
dell’Istituto, Maria Peracchi, 
anche perché è la prima vol-
ta che studenti di una scuola 
lombarda vengono insigniti 
di questo riconoscimento che 
premia il livello di eccellenza 
raggiunto.

Emozionata ma anche un 
po’ incredula anche Giulia 
Corlazzoli,19 anni, di Pon-
te Nossa, che al “Romero” si 
è diplomata l’anno scorso e 
che ora frequenta l’Università 
di Bologna, Dipartimento di 
Mediazione Interculturale di 
Forlì:

“Come tutti i premiati, 
ero stata contattata dal mio 
ex-professore Biagio Alessio 
Calcagno per le ottime vo-
tazioni che avevo conseguito 
l’anno scorso nella sua ma-
teria, ma non me l’aspettavo 
anche perché, perfettina e 
scrupolosa come sono, il mio 
rapporto con la lingua france-
se è sempre stato un po’ pro-
blematico”. 

Giulia mi spiega che, pre-
sentando questa lingua molte 
irregolarità, molte eccezioni e 
anche difficoltà di pronuncia, 
è difficile parlarla senza com-
mettere piccoli errori o impre-
cisioni…

“Con l’inglese, per esem-
pio, mi sento più sicura, e in-

fatti avevo iniziato con il fran-
cese un corso di livello più 
alto, poi però è sopraggiunta 
la pandemia, lo farò in futuro. 

Comunque con la presen-
tazione di cinque minuti che, 
come gli altri, ho fatto durante 
la cerimonia di premiazio-
ne,  ho parlato appunto del 
mio rapporto con la cultura 
francese e pare che me la sia 
cavata abbastanza bene….”. 
Giulia, oltre che molto preci-
sa ed appassionata di lingue 
straniere fin da piccola, è an-
che molto modesta, al punto 
che non ha voluto che i suoi 
genitori fossero presenti alla 
premiazione.

“Non mi piace essere al 
centro dell’attenzione, temo 
sempre di fare la figura di 
quella che se la tira…”. 

Pensando al suo futuro, 
Giulia ha le idee chiare e pen-
sa che, una volta laureata, si 
dedicherà all’attività  della 
traduzione scritta e dell’inter-
pretazione orale  dei testi, del-
le conversazioni, dei discorsi 
ecc…, sia in proprio che alle 
dipendenze di enti ed aziende. 
E ovviamente  gliel’auguria-
mo di cuore, ricordando che 
gli altri studenti premiati del 
‘Romero’ sono: Alessandra 
Zanoletti, Martina Maistrel-
lo (5ªT liceo linguistico Esa-
Bac), Massimo Ghidini (5ªD 
Istituto Tecnico ind. R.I.M), 
Vavassori Davide (4ªA Isti-
tuto Tecnico A.F.M), Hui Zhi 
Dong, Manuela Ghilardini 
(3ªP Istituto Professionale ind. 
Grafico), Cristian Loverini, 
Ester Rebecca Sana (4ªD 
Istituto Tecnico ind. R.I.M), 
Gaia Morzenti e Laura Re-
migi (4ªT liceo linguistico 
EsaBac).

PONTE NOSSA

Giulia Corlazzoli tra gli 11 Giulia Corlazzoli tra gli 11 
studenti studenti ‘eccellenti’ del ‘Romero’  ‘eccellenti’ del ‘Romero’  

di Francesco Ferrari

Buone notizie in vista per la biblioteca di 
Parre. L’amministrazione comunale guidata 
dal sindaco Danilo Cominelli sta pensando 
infatti ad un importante progetto per questo 
edificio. L’obiettivo è la riqualificazione inter-
na, con la dotazione di nuovo arredo, ma an-
che la rifunzionalizzazione e la valorizzazione 
degli ambienti. “Abbiamo incaricato un pre-
stigioso studio di architettura, specializzato in 
progettazione e riqualificazione di biblioteche, 
per compiere un progetto che, in breve tempo, 
ha già raggiunto lo stadio preliminare – spie-
ga il primo cittadino -. 

Il progetto è molto articolato ed è la sintesi 
delle molteplici richieste che come ammini-
strazione abbiamo messo sul tavolo in fase di 
sviluppo. I progettisti hanno affrontato tutti i 
temi proposti ed hanno trovato un’ottima sin-
tesi che comprende la suddivisione per ogni 
piano funzionale a diverse tipologie d’uso e di 
età dei fruitori”.

Una riorganizzazione, dunque, con spazi 
dalla funzione ben definita. “Ci saranno spa-
zi che variano dalla lettura di quotidiani alla 
consultazione di archivi storici, ma anche 

l’angolo dedicato ai bimbi da 0 a 5 anni dove 
verranno svolte anche attività di letture per i 
più piccoli, la zona 6-11 anni, dedicata alla 
didattica e allo sviluppo di studio in gruppo, 
l’area saggistica, le aree consultazione, una 
piccola sala polifunzionale dedicata ad incon-
tri/riunioni, un’altra zona dedicata a sala stu-
dio per gli studente delle medie e del liceo, e, 
in determinati orari, un laboratorio ludico con 
gaming zone con finalità che possono spaziare 
fino alla robotica”.Insomma, una grande casa 
della cultura pronta ad ospitare proprio tutti. 
“Infine una chicca – conclude Cominelli -: ciò 
che caratterizzerà questa biblioteca sarà il re-
cupero di uno spazio esterno attualmente mai 
utilizzato, con la realizzazione di un giardino 
della lettura. Sarà posto sul retro dell’edificio, 
totalmente immerso in un contesto incredibi-
le, nel pieno borgo storico di Parre superiore: 
un giardino incantato dove poter trascorrere 
giornate primaverili o estive in compagnia di 
piacevoli letture, indisturbati pur all’interno 
di un contesto urbanizzato”.

L’investimento previsto è corposo. “Si trat-
ta di circa 150/200 mila euro. Se riceveremo 
un finanziamento, i lavori si svolgeranno nel 
2022”.

PARRE
La ‘nuova’ biblioteca: spazi per tutte La ‘nuova’ biblioteca: spazi per tutte 
le età e un giardino della letturale età e un giardino della lettura

(sa.pe) Uno dei punti di 
forza dell’amministrazione 
Locatelli è il mondo della 
scuola e dei più piccoli. 

Non passano inosservati gli 
interventi di riqualificazione 
dei parchi pubblici del paese. 

Del Parco Giringiò (chia-
mato anche Parco Mela) a 
Novezio ne avevamo già 
parlato e la meraviglia negli 
occhi dei piccoli ceretesi si 
disegna proprio grazie ai nuo-
vi giochi installati dalla ditta 
Pacchiarini Snc di Ono-
re: “Abbiamo implementato 

l’offerta di attrazioni sosti-
tuendo quelle ormai usurate 
dal tempo e dalle condizioni 
atmosferiche – spiega il sin-
daco Cinzia Locatelli -, ab-
biamo anche ampliato l’area 
di copertura della gomma 
antitrauma per rendere più 
sicuri gli spazi di gioco. Qui è 
anche stata riqualificata l’il-
luminazione con il potenzia-
mento dei punti luce, così da 
rendere più sicura l’area an-
che durante l’orario serale”.

Ci spostiamo a Cerete Bas-
so, a pochi passi dalla Scuo-

la Primaria ‘Laura Ferri’ c’è 
il Parco Brolo del Vescovo, 
uno spazio pronto ad ospitare 
anche gli alunni: “Abbiamo 
deciso di realizzare un’aula 
all’aperto e anche in questo 
caso abbiamo riqualificato 
l’illuminazione e realizzato la 
base in gomma antitrauma. 
Sono state inoltre posizionate 
le sedute, appositamente stu-
diate e realizzate da imprese 
locali. È stata posizionata 
anche una bacheca che avrà 
la funzione di lavagna e tavo-
li attorno all’area gommata 

per eventuali lavori di grup-
po. L’intervento sul parco del 
Brolo ha visto anche il rifaci-
mento del vialetto d’accesso 
al parco, realizzato in battuto 
di Zandobbio”.

Non è finita qui… “È in 
previsione un altro investi-
mento sull’area giochi che 
verrà attrezzata per l’accesso 
dei bimbi diversamente abili 
e trasformerà così il parco 
del Brolo in un parco inclu-
sivo”. Entrambi i parchi at-
tendono di essere inaugurati e 
noi torneremo a parlarne.

Pacchiarini Snc di Pacchiarini Arrigo & C. Via Rovena, 105 – 24020 Onore Bg – Tel. 034672084 www.pacchiarini.com/it

CERETE

Il sindaco e il nuovo volto dei parchi pubblici: Il sindaco e il nuovo volto dei parchi pubblici: “Aula “Aula 
didattica e giochi inclusivi per il Parco del Brolo”didattica e giochi inclusivi per il Parco del Brolo”

IL CASO
Comunità Montana da Comunità Montana da 
ridiscutere: solo Gandellino ridiscutere: solo Gandellino 
e Piario d’accordo con e Piario d’accordo con 
Clusone, Castione e RovettaClusone, Castione e Rovetta

(p.b.) Che fine ha fatto quel documento dei tre sindaci di 
Clusone, Castione e Rovetta sulla delimitazione della Comuni-
tà Montana, contestando l’attuale composizione di 38 Comuni, 
alcuni dei quali di montano hanno poco o nulla? Quel docu-
mento è stato approvato da soli due Comuni dell’alta Valle, 
Piario e Gandellino, contrari sono i Comuni di Premolo e Gor-

no (quest’ultimo per ovvie ragioni essendo Giampiero Cale-
gari sindaco e presidente della Comunità Montana). “La Re-
gione ha risposto con i suoi tecnici, che si basano sulla legge 
attuale che definisce ‘montani’ i Comuni che abbiano sul loro 
territorio zone che superano i… 500 metri di altitudine” spie-
ga il sindaco di Rovetta Mauro Marinoni. Che con il sindaco 
di Castione Angelo Migliorati e quello di Clusone Massimo 
Mostabilini ha firmato il documento che chiede di riperime-
trare la Cm e ridefinire il termine “montano” dei Comuni. Nel 
frattempo hanno apprezzato quanto dichiarato dal sindaco di 
Vilminore e presidente della Comunità Montana di Scalve Pie-
tro Orrù:  “... al massimo ci si può sedere attorno a un tavolo 
con una parte dei Comuni dell’alta Val Seriana e vedere se si 
può stare insieme. Perché in effetti la Valle Seriana territorial-
mente non ha molto senso che abbia al suo interno paesi come 
Alzano, Ranica, etc. dove non c’è quasi nulla di montano. Noi 
con Castione e con i Comuni intorno all’altopiano possiamo 
parlarne, il nostro territorio è pieno di risorse e competenze e 
se qualcuno si vuole aggregare ben venga”. Un assist inaspet-
tato, anche se i Comuni dell’altopiano (Onore, Fino, Cerete e 
Songavazzo) non si sono espressi. “Sono tante le collabora-
zioni e gli interessi con gli amici scalvini ed è interesse di tutti 
lavorare insieme per uno sviluppo del territorio. Sicuramente 
sarà più semplice collaborare con gli amici della Valle di Scal-
ve, che non trovare punti di interesse con i Comuni della bassa 
valle. Ci serve una Comunità Montana omogenea e solidale”. 
C’era una riunione programmata poi rinviata per il Covid. Se 
ne terrà parlato, come dicevano i nostri vecchi. 
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MEMORIA
Angela Clerici, quinta di nove fratelliAngela Clerici, quinta di nove fratelli

“Il mio ricordo per Angela: 
grazie dal CIF per la tua so-
lidarietà, le tue risate, la tua 
vita” Oggi vorrei esprimere 
ciò che Angela rappresen-
ta per noi. Si! Volutamente 
parlo al presente! La cosa 
più difficile è stata trovare le 
parole per descrivere il bene 
che silenziosamente hai fatto 
e tutto l’amore che hai dona-
to. Sono sicura che in questo 

momento mi avresti invitata a 
fare silenzio, ma nessuno può 
tacere di fronte a tanta bon-
tà ed umiltà. Voglio quindi 
pubblicamente dire: “Grazie 
Angela” , soprattutto a nome 
dell’associazione Loverese di 
cui fai parte, il Centro Italia-
no Femminile, dove abbiamo 
avuto modo di condividere, 
non solo la solidarietà e il 
volontariato, ma anche l’a-

micizia, la gioia, la spensie-
ratezza e tanto altro. Come 
dimenticare quei momenti, 
nei quali, anche quando avevi 
qualche preoccupazione, riu-
scivi a farci ridere... Non ti sei 
risparmiata neanche alla Casa 
della Serenità e al Centro di 
Aiuto alla Vita di Pisogne; 
di quest’ultimo aggiungo il 
saluto: “Ciao, cara Angela, 
nostra preziosa collaboratri-

ce. La presidente e tutti i soci, 
commossi, ti salutano con af-
fetto e malinconia. Al Signore 
chiediamo di accoglierti nella 
gioia del Paradiso e di con-
solare con l’amore i tuoi cari 
nel dolore “. Non avrei mai 
pensato di salutarti così, sten-
to ancora a credere a quanto 
è accaduto, ma è così. Ciao 
cara amica mia.

Agata Finocchiaro

LovereLovere

Araberara 6 aprile2018
60SerianaBassaValle
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Il 12 Aprile 2021 ci lascia 
Angela Clerici; il covid ce 
l’ha portata via… Nasce a Lo-
vere il 14 Novembre 1942, da 
Maria Fardelli e Giovanni 
Clerici, nella casa di Via Go-
betti dove sono nati nove figli: 
Antonino, Erminio, Ernesto, 
Giuseppe, Angela, Luigi, 
Giacomo, Elena, Caterina, 
che non è sopravvissuta. 

La bellissima casa tutt’oggi 
ben tenuta, è stata ingrandita 
man mano da Giovanni Cle-
rici, uomo di grande iniziati-

va, che, oltre a studiare, impa-
ra il mestiere di “marmorino” 
nella bottega del padre, dove, 
nei pomeriggi dopo la scuola, 
sia lui che i fratelli si recavano 
ad imparare il mestiere. L’at-
tività nasce infatti a Lovere, 
quando il bisnonno del padre 
di Angela, Giovan Battista 
Clerici, con pochi mezzi, dà 
inizio all’avventura che fino 
ad oggi continua. Non si sa di 
preciso perché proveniente da 
Milano abbia scelto il ridente 
paesino sulle sponde del Se-

bino, ma così è stato. Siamo 
infatti intono al 1840, quando 
Giovan Battista si presenta al 
Conte Tadini, proprietario del 
grande Palazzo fronteggiante 
il lago, il quale, per gratifica-
re la sua volontà e abilità, gli 
cede una sezione del cortile 
per svolgervi il suo lavoro, 
diventando così, artigiano e 
poi padrone di bottega.  Que-
ste sono le radici dell’albero 
della vita della dolce signora 
Angela.  

Agata Finocchiaro 

“Il mio ricordo per Angela: grazie dal CIF per “Il mio ricordo per Angela: grazie dal CIF per 
la tua solidarietà, le tue risate, la tua vita”la tua solidarietà, le tue risate, la tua vita”

(ar.ca.) Proseguono i lavori nella zona di 
Poltragno, il trait d’union viabilistico tra Lo-
vere, Valseriana e Valcavallina, lavori che 
riguardano la grande pista ciclopedonale an-
nunciata da tempo: “Stiamo intervenendo sul-
la Forra - spiega l’assessore Giovanni Guiz-
zetti - dove il Borlezza diventa Tinazzo, sono 
emerse caratteristiche davvero uniche dal 
punto di vista geomorfologico, e dal disbo-
scamento dei primi lavori sono comparse le 
cosiddette ‘marmitte dei giganti’ sulle pareti 

che si avvicinano alla Forra, non erano note a 
nessuno in questa zona e sono davvero molto 
belle e morfologicamente importanti”. 

Disagi contenuti: “Sì, ci sono code soprat-
tutto nelle ore di punta ma questo è normale, 
all’interno del paese possono transitare i re-
sidenti di Via Nazionale e basta, per fortuna 
c’è la rotonda e questo migliora molto la si-
tuazione, la soluzione del transito alternativo 
e cioè attraverso la galleria sta dando buoni 
risultati. 

Insomma, tutto sommato i 
disagi sono contenuti. Siamo 
molto soddisfatti della scel-
ta del passaggio pedonale in 
quel punto, scelta che si sta 
rivelando molto più utile e 
vantaggiosa dal punto di vista 
economico, nell’altro senso ci 
sarebbero stati maggiori pro-
blemi e cosi si va a rinnovare 
anche il parco della zona Co-
lombera, mi tolgo un sassoli-
no dalle scarpe, qualcuno ha 
votato contro questo progetto 
pur abitando in quel quartie-
re”. 

Intanto è stato affidato l’in-
carico per l’approntamento 
dell’impianto semaforico in 
Via Davine: “Andiamo - con-
clude  Guizzetti - verso la ri-
soluzione delle molteplici cri-
ticità viabilistiche su questa 
zona del paese”. 

OPERE

Lavori a Poltragno: scoperte le ‘marmitte dei giganti’ Lavori a Poltragno: scoperte le ‘marmitte dei giganti’ 
“Rifacciamo il Parco della Colombera... e pensare che “Rifacciamo il Parco della Colombera... e pensare che 
un consigliere che abita lì ha votato un consigliere che abita lì ha votato no”no”

Il Piccolo Sentiero e Il Piccolo Sentiero e 
il recupero di uliveti il recupero di uliveti 
e vignetie vigneti

La collina loverese sta tornando agli antichi splendori: “C’è 
molta soddisfazione da parte di tutti - spiega l’amministrazio-
ne - per quello che sta realizzando Il Piccolo Sentiero nella 
zona della Torricella. Un terreno comunale trasformato e ri-
qualificato, qui fino agli anni ’50 e ’60 c’erano viti e ulivi che 
poi sono stati abbandonati, pensiamo che il Comune debba 
dare il buon esempio e così nella zona di Davide e Torricel-

la abbiamo ceduto diverse migliaia di metri quadri di terreno 
alla cooperativa Sociale Piccolo Sentiero per poter introdurre 
la coltivazione della vite e dell’ulivo, con soddisfazione la co-
operativa ha raccolto questo invito, in passato veniva prodotto 
il vino e ora si tornerà a produrlo, questo è un buon esempio 
anche per i privati stessi che vogliono iniziare questo percor-
so, insomma, Lovere ha tante risorse e questa è una di quelle”.

Anche in questa terza on-
data l’ospedale di Lovere si 
è confermato un baluardo 
per curare i malati di Covid 
di tutta la regione. Ora come 

va? “Stiamo lavorando su 
casi acuti anche se da qualche 
giorno c’è una riduzione del 
numero di contagi, comunque 
l’Alto Sebino rimane la zona 

di competenza dell’Atts con il 
più lato numero di incidenza, 
insomma, acceleriamo con le 
vaccinazioni e usciamone in 
prima possibile”.

COVID

Ospedale di Ospedale di LLovere: anche overe: anche 
in questa ondata baluardo in questa ondata baluardo 
per i malatiper i malati



HOLTER pressorio 
HOLTER cardiaco

ECG 
Semplice, veloce viene registrato 

come in ospedale
Disponibile in farmacia 

tutto l’anno
Refertato in tempi 

brevi e ritirato in farmacia

FARMACIA

Ampio parcheggio con posti auto riservati alla farmacia

Ampio parcheggio con posti auto riservati alla farmacia

CONSEGNA 
A DOMICILIO 

FARMACI

DI SOVERE

Via Roma 20 - Sovere - 035-981149

Via A.Volta 3 - Albino - 035 751029

DI ALBINO
FARMACIA VERZENI

servizi H-24

ORARIO CONTINUATO 
DA LUNEDÌ A SABATO 8.00 - 20.00

ORARIO CONTINUATO 
DA LUNEDÌ A SABATO 8.00 - 19.30

@farmaciadisovere
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Via D. Alighieri,9 - Pianico (Bg)  Tel 035.981313 - 339 2062646 - manuel.eip@libero.it   www.eip-poiatti.com

PROPOSTA A

PROPOSTA C

• SOVERE •
da Elena

• SOVERE •

GELATERIA
ROMA

Bar

PROPOSTA A

• SOVERE •
da Elena

• SOVERE •

GELATERIA ROMA

CONSEGNA GELATI A DOMICILIOCONSEGNA GELATI A DOMICILIO
Cell. 393 0941565 Cell. 393 0941565 

Via don G. Valsecchi, 1
24060 Sovere (BG)

Tel. e fax 035/982674

(ar.ca.) Ci siamo. Finiti i 
lavori del muro del Santuario, 
che a scriverlo così è ridutti-
vo, perché non si tratta solo 
del muro ma di un restyling 
completo che va al di là del-
la mera sicurezza, acciotto-
lato per tutto il percorso che 
parte dalla vecchia strada 
mulattiera fino alla zona del 
ristoro: “Un ripristino com-
pleto - commenta soddisfatto 
il sindaco Francesco Filip-
pini - un lavoro davvero fatto 

bene, siamo arrivati sino alla 
vecchia mulattiera per dare 
continuità al lavoro con una 
nuova illuminazione”. Ripri-
stinato anche il viale centrale 

con le piastre. Insomma, tutto 
pronto. E il Santuario nella 
sua nuova veste ha riaper-
to i battenti il 23 aprile con 
i custodi Maria e Francesco 
che sono di nuovi lì sino a 
fine ottobre. La festa anche 
quest’anno causa covid, sarà 
solo religiosa, la prima dome-
nica di maggio Santa Messa 
con i posti contingentati cosi 
come il giovedì successivo, 
dove tutte le scuole di Sove-
re saranno chiuse. Rimane il 

profumo nell’aria di questa 
festa che per tutti i soveresi 
sa di guscio e meraviglia, e 
il profumo della schisada che 
i fornai del paese preparano 

per tutto il mese di maggio. 
Puntando dritti sul prossimo 
anno. Anche se la paura ha 
sempre più argomenti, noi 
scegliamo la speranza.

Santuario, viale, muro e acciottolato rimessi Santuario, viale, muro e acciottolato rimessi 
a nuovo. Chiesa di nuovo aperta tutto il giornoa nuovo. Chiesa di nuovo aperta tutto il giorno

INTERVENTO
“Addobbate i vostri balconi coi “Addobbate i vostri balconi coi 
fiori ed esponete il tricolore”fiori ed esponete il tricolore”

La Commissione Ecologia 
Comunale invita tutta la po-
polazione, per la giornata del 
25 Aprile (anniversario della 
Liberazione d’Italia) e per tut-
to il periodo delle celebrazioni 
della festa della Madonna del-
la Torre, ad esporre fiori co-
lorati e/o la bandiera Italiana 
sugli edifici pubblici e privati 
(balconi/ingressi), per diffon-
dere un messaggio positivo, di 
speranza, di graduale ritorno 
alla normalità e di gratitudine 
verso tutte le categorie di lavo-
ratori e volontari che nell’ulti-
mo anno si sono impegnati al 
fine di contrastare l’emergenza 
sanitaria. L’invito ha anche lo 
scopo di trasformare il nostro 
paese in un enorme giardino 
fiorito, promuovendo il senso 
di comunità e favorendo gli 
scambi culturali tra le diverse 
generazioni. Un gesto sem-
plice per unire sempre di più 
la nostra comunità. Grazie a 
quanti decideranno di aderire 
a questa iniziativa.

Michele Lotta – consigliere 
delegato all’ambiente
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Un gol nell’ultima partita, 
vinta due a uno in trasferta, 
gol decisivo, di quelli che pe-
sano e fanno la differenza, un 
gol che fa sorridere lo sguar-
do di Raffaella Belli, classe 
2003 di Sovere, un gol con la 
sua squadra, il Brescia fem-
minile. Un gol che suggella 
ancora di più quel sogno che 
Raffaella ha saputo trasfor-
mare in realtà, giocare ad alti 
livelli. Raffaella, dopo anni 
di formazione nella squadra 
del Sebinia e del Darfo, da 
qualche anno è l’attaccante 
del Brescia femminile: “Ho 
iniziato a giocare a calcio 
all’età di sei anni – spie-
ga Raffaella - . Ho giocato 
nel Sovere, nel Sebinia, nel 
Rogno e nel Darfo, poi mi 
hanno chiamata al Brescia, 
sono molto felice di essere 
arrivata a giocare a questi 
livelli. Cerco sempre di mi-

gliorarmi giorno dopo giorno 
per raggiungere i miei obiet-
tivi”.  Fin dalle prime partite, 
Raffaella ha sempre ricoperto 

in ruolo di punta centrale, a 
parte in alcune occasioni in 
cui l’allenatore l’ha schierata 
sulla fascia. 

Le tante realizzazioni con 
la maglia neroverde del Darfo 
hanno convito il Brescia Cal-
cio ad annoverare la ragazza 

bergamasca tra le proprie fila, 
dove non ha smesso di fare la 
cosa che le riesce meglio: il 
gol. Ricordi indelebili risal-
gono al periodo con il Dar-
fo Boario: “Da piccola ho 
sempre giocato come punta 
e qualche partita come fa-
scia. Oggi, invece, gioco so-
lamente come attaccante. La 
squadra e la società che mi 

è rimasta più nel cuore, del 
mio passato, è il Darfo, dove 
ho trovato delle amicizie vere 
che continuo a vivere tutti i 
giorni. Frequento ancora tan-
te persone che ho conosciuto 
in quegli anni, nonostante 
abbiano preso strade diverse 
dalle mie”. Il primo periodo 
non è stato affatto facile per 
Raffaella, considerando il fat-
to che giocava in una squadra 
di soli ragazzi. Il duro lavoro, 
la passione e la voglia, però, 
hanno prevalso su tutto ed è 
per questo che, oggi, Raffa-
ella gioca ad altissimi livelli: 
“Ho giocato fino ai 12 anni 

con i maschi. Ho passato dei 
momenti difficili, perché mi 
hanno sempre sottovaluta e 
schernita essendo una fem-
mina. Però, ora, posso dire 
di essere soddisfatta del tra-
guardo che ho ottenuto. Spero 
di raggiungere risultati an-
cora superiori nel corso dei 
prossimi anni, mi impegnerò 
al massimo”. 

Il suo più grande sogno è 
quello di poter giocare, un 
giorno, con la maglia della 
Juventus e vestire la maglia 
della Nazionale, un desiderio 
che hanno tutti quando si av-
vicinano a questo sport. Poter 
indossare la maglia azzurra è 
un privilegio per ogni calcia-
tore e calciatrice, una delle 
emozioni più grandi di un’in-
tera carriera: “Il mio sogno è 
di diventare una calciatrice 
professionista. Sarebbe un 
sogno indossare la maglia 
della Juventus e giocare in 
nazionale”. 

Anche nella carriera di Raf-

faella Belli, ci sono dei pun-
ti di riferimento da seguire: 
“Non ho un giocatore a cui 
mi ispiro, ma il mio idolo, nel 
mondo del calcio maschile, 

è Paulo Dybala, calciatore 
della Juventus, mentre, per 
quanto riguarda quello fem-
minile, è Cristiana Girelli”. 
Per ora, la sua permanenza 
al Brescia sta procedendo 
nel migliore dei modi, con-

dita da diverse segnature: 
“Sono contenta di dove sono 
arrivata fino ad ora e spero 
di proseguire il mio percor-
so. Nel Brescia gioco come 
attaccante, il ruolo che ho 
sempre preferito, qui mi sono 
sempre trovata bene. Siamo 
una bella squadra affiatata 
e anche lo staff è molto pre-
parato e disponibile. Non 
potevo chiedere di meglio. 
Attualmente stiamo disputan-
do il campionato nazionale 
Primavera, speriamo di rag-
giungere grandi traguardi e 
toglierci diverse soddisfazio-
ni”. Raffaella Belli continua 
a lavorare giorno dopo giorno 
per riuscire a raggiungere il 
traguardo della Serie A, quel 
traguardo che non è poi così 
lontano per chi come lei ci 
mette passione, sacrificio e 
amore, senza quelli non si va 
da nessuna parte, Raffaella lo 
sa. È ora di tornare ad allenar-
si. Manca poco alla prossima 
partita. 

IL PERSONAGGIO

Raffaella, il bomber del Brescia Raffaella, il bomber del Brescia 
“made in Sovere”: “made in Sovere”: “Sacrifici e passione “Sacrifici e passione 
ma quando da piccola giocavo i maschi…”ma quando da piccola giocavo i maschi…”

MEMORIA
Il ricordo Il ricordo 
di Marilena di Marilena 
MeloniMeloni

Se ne è andata in un giorno di 
aprile, lieve come la primavera, 
lieve come il suo sorriso, ha rag-
giunto suo figlio che l’ha prece-
duta in un tragico incidente e ora da lassù, loro due insieme, 
sono davvero la primavera, ma quella primavera che dura per 
sempre.
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di Anna Carissoni
 La sfida  era quella di far 

lavorare più ragazzi insie-
me, coinvolgendo anche i più 
‘fragili’, in modo che mettes-
sero all’opera  le loro ‘testo-
line’ intorno ad un progetto  
condiviso;  un’idea che mi 

era venuta in mente durante 
il primo periodo della pan-
demia, e quindi della prima 
esperienza di Dad, nell’ambi-
to dei laboratori che funzio-
navano in presenza per alcu-
ni degli studenti. Si trattava 
di provare a far conoscere 
al territorio il lavoro che si 
svolge a scuola e a far entra-
re il territorio stesso dentro la 

scuola. Ed è ovvio che in pie-
na era digitale  lo strumento 
più adatto ci sembrasse pro-
prio questo, un giornalino 
‘digitale, appunto”. Così il 
prof. Raffaele Sicignano, che 
in piena sintonia col dirigente 
scolastico Salvatore Lentini 
e con la collaborazione dei 
docenti delle varie discipli-
ne della Scuola Primaria, ha 
realizzato il giornale on line  
“Newsword – Notizie e cu-
riosità degli studenti dell’IC 
’Daniele Spada’ di Sovere”, 
che è stato selezionato tra i 
quindici finalisti del “Con-
corso #scuoladigitale”, per 
i quali la premiazione avrà 

luogo proprio oggi, vener-
dì 23 aprile, presso l’Istituto 
‘Natta’ di Bergamo. Alla re-
dazione del giornalino hanno 
collaborato 24 ragazzi  coor-
dinati dal prof. Sicignano e 
dal dirigente Lentini: “Ab-
biamo lavorato su più fronti, 
affrontando molti temi didat-
tici e contenuti di stringente 
attualità intorno ai quali si 

sono coagulati l’interesse, e  
spesso anche l’entusiasmo 
e la passione degli studenti: 
dalla riflessione ispirata dalle 
cronache di questi giorni  in 
Myanmar alla Giornata delle 
Vittime della Pandemia, dalle 
poesie composte dai ragazzi 
per il Dantedì al ‘manifesto’ 
dei ‘nostri valori’ - Conosce-
re il cibo per non sprecarlo; 
Conoscere i nostri diritti e i 
nostri doveri per rispettare 
gli altri; L’accoglienza;  Il 
rispetto per l’ambiente e il 
nostro territorio; La lettura, 
il sapere che ci fa cresce-
re – dalle notizie dall’orto, 
all’intervista ad un compa-

gno calciatore, alla lezione di 
Renzo Piano sul rispetto del 
nostro Paese, dalle riflessioni 
sul conflitto in Siria, al No al 
bullismo e all’ intervista im-
possibile a Cristoforo Colom-
bo…”. 

Il risultato di tutto questo 
lavoro sono articoli diver-
tenti ed agili, molti dei quali 
possono essere ricondotti ai 

temi sociali e all’educazio-
ne civica: “Il tutto viene poi 
ovviamente conservato nella 
nostra mediateca, cui chiun-
que può accedere. E’ stato un 
po’ come fare la vecchia ‘ri-
cerca del cartellone’, insom-
ma, però con i mezzi di oggi, 
sfruttando tutte le opportuni-
tà offerte, appunto, dalla tec-
nologia digitale; e devo dire 

che i ragazzi  si sono divertiti 
molto in questa nuova avven-
tura, proprio come ci siamo 
divertiti anche noi docenti”. 
Dunque una bella sfida vin-
ta, per i protagonisti e per la 
scuola tutta, anche se al mo-
mento di andare in macchina 
non conosciamo ancora la 
classifica del Concorso. Ne 
riparleremo.

SovereSovere

SISTEMI INTEGRATI PER L’AUTOMAZIONE

SISTEMI INTEGRATI PER L’AUTOMAZIONE

SOVERE
La laurea La laurea 
di Lorenzo di Lorenzo 
LeoniLeoni

8 aprile, Lorenzo Leoni si 
è laureato: complimenti per 
la tua laurea in ingegneria in-
formatica, hai raggiunto que-

sto importante traguardo, con 
profitto e impegno, siamo 
fieri di te: mamma Dolores, 
papà Mauro, i nonni Eleono-
ra e Luigi, gli zii e tuo cugino 
Andrea.

SCUOLA

Sul giornale on line “Newswork” le notizie, le curiosità Sul giornale on line “Newswork” le notizie, le curiosità 
e le riflessioni dei ragazzi dell’IC “Daniele Spada” e la testata e le riflessioni dei ragazzi dell’IC “Daniele Spada” e la testata 
va in finale nazionale nel concorso #scuoladigitaleva in finale nazionale nel concorso #scuoladigitale

Riportiamo l’intervista impossibile che i ra-
gazzi, molti dei quali di origine straniera, han-
no fatto a Cristoforo Colombo:
L’intervista impossibile
di Dachel, Alice, Gabriel, Giovanni,  Said, 
Mostafà, Eric, Kadija, Fatima, Hamza   

A colloquio con Cristoforo Colombo
Abbiamo incontrato con la nostra fantasia un 
personaggio  della storia, vi raccontiamo cosa 
abbiamo chiesto a Cristoforo Colombo:
Dialogo tra noi e Cristoforo Colombo:
Buongiorno signor Cristoforo Colombo!! 
(Tutti)
Buongiorno ragazzi! (Mostafa)
È un piacere incontrarla. (Khadija) 
Anche per me ragazzi è un piacere conoscervi 
Vorremmo farle un’intervista! (Alice)
Molto volentieri, Anche due! 
Come è andato il viaggio? (Said)
Abbastanza bene, ma sono un po’ stanco però 
rispondo volentieri alle vostre domande!
Quando è nato? (Gabriel)
Sono nato il 3 agosto del 1451
Qual è la sua città di origine? (Fatima)
La mia città d’origine è Genova.
Ha una famiglia e dei figli? (Giovanni)
Si, ho due figli: Diego e Fernando. Mia moglie 
si chiama Filipa Moniz Perestrello.
Perchè le piace viaggiare? (Hamza)
Perchè mi piace scoprire ed esplorare nuovi 
posti.
Quanti anni aveva quando è partito? (Eric)
Avevo 41 anni.

Quale era il suo obiettivo? (Dachel)
Il mio obiettivo era di raggiungere l’estremo 
Oriente navigando verso Occidente.
Tra i paesi che ha visto qual è il suo preferito? 
(Khadija)
L’isola di San Salvador.
Con chi ha fatto il viaggio? (Giovanni)
Con 90 uomini.
Quanto è durato il viaggio? (Alice)
Il viaggio è durato 79 giorni.
Noi abbiamo studiato gli strumenti che lei ha 
usato per il viaggio…
le caravelle
la carta geografica
la bussola 
l’astrolabio 
Bravi ragazzi avete imparato delle cose che vi 
possono servire quando andrete in viaggio per 
il mondo
Ma lei quante lingue conosce? (Said)
Oltre all’italiano,conosco bene il latino, il por-
toghese e lo spagnolo.
Era bravo a scuola? Qual era la sua materia 
preferita? (Gabriel)
Non ero tanto bravo, mi piaceva molto la ge-
ografia 
Quanti continenti ha visitato? (Fatima)
Ho visitato l’Asia, l’Africa e l’Europa.
Lei non lo sa ma ha scoperto un nuovo conti-
nente! (Hamza)
Davvero? eh quale?
l’America! (Tutti)
Ringraziamo Cristoforo Colombo e gli diamo 
appuntamento alla prossima scoperta.
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di Aristea Canini

Lunedi mattina, ore 10, 
centro vaccini a Rogno, il 
parcheggio è pieno, la gente 
arriva pian piano con i do-
cumenti in mano, si avvicina 
all’entrata dove gli ‘Angeli 
custodi’ della Protezione Ci-
vile vigilano e danno indica-
zioni. 

A coordinare il tutto Duilio 
Del Vecchio, cuore e anima 
della Protezione Civile di 
Rogno: “C’è un buon rappor-
to con le Protezioni Civili di 

tutta la zona, ci stiamo co-
ordinando bene in modo da 
non lasciare mai sguarnito il 
posto”. 

Cristian Molinari, il sin-
daco, passa qui più volte al 
giorno e ci guida in questo 
viaggio all’interno del centro: 
“Duilio è davvero importante, 
come del resto tutte le Prote-
zioni Civili che si stanno al-
ternando, i carabinieri della 
stazione di Costa Volpino che 
passano più volte al giorno e 
anche di notte, il nostro vigi-
le e tutti i volontari, senza di 

loro tutto questo non sarebbe 
stato possibile”. 

I sanitari che hanno rispo-
sto ‘presente’ sono davvero 
tanti, anche loro volontari, e 
mentre giriamo si alterano a 
spiegare, ascoltare, inocula-
re vaccini, all’entrata è stata 
allestita una sala di prima 
accoglienza, dove si prova la 
febbre, si compilano i moduli, 
il tutto è riscaldato, poi altro 
step si entra nella sala dove si 
viene registrati ufficialmen-
te e dove chi deve ricevere 
il vaccino compila una mo-

dulistica dove deve indicare 
malattie, farmaci presi e altre 
indicazioni. A quel punto si 
accede al colloquio col me-
dico e poi viene inoculato il 
vaccino, anche qui postazioni 
riscaldate, mentre giriamo tra 
i vari settori incontriamo im-
pegnato a vaccinare il dottor 
Tullio Domenighini, volon-
tario e storico medico di base 
di Costa Volpino, ora in pen-
sione. A controllare ed aiutare 
eventuali disabili o anziani 
con difficoltà, i ragazzi delle 
varie Protezioni Civili, incon-

triamo un ragazzo di Rogno e 
uno di Sovere. Subito dopo il 
vaccino si accede a un’altra 
stanza dove si aspettano i ca-
nonici 15 minuti per eventuali 
effetti collaterali, stanza sem-
pre riscaldata, prima di uscire 
in un percorso protetto sino al 
parcheggio. 

Molinari ci mostra anche 
un grande contenitore dove 
vengono conservati a tem-
peratura previsti i vaccini: 
“Sinora non abbiamo avuto 
problemi di vaccini, nel sen-
so che non siamo mai rimasti 

senza, c’è un’ottima orga-
nizzazione”. Seduta al tavolo 
dell’accettazione ci sorride 
una ragazza, è un assessore 
del Comune di Rogno, qui 
anche lei come altri ex dipen-
denti dell’ospedale di Lovere, 
vicino a lei Leonzio Arrigo-
ni, insomma, l’uscita dalla 
pandemia passa anche da qui, 
da questi sguardi, volti e im-
pegno di tanti volontari che 
si sono messi a disposizione 
per evitare viaggi lunghissimi 
e notevoli disagi ai residenti 
della zona. 

ROGNO 

Viaggio nel centro vaccini tra sanitari, Viaggio nel centro vaccini tra sanitari, 
Protezione Civile e gente in attesaProtezione Civile e gente in attesa

(ar.ca.) L’obiettivo 
è settembre, però biso-
gna correre, e si correrà: 
“Stiamo completando la 
situazione dei sottofondi 
- spiega l’assessore Fe-
derico Baiguini - si va 
avanti anche se speria-
mo di procedere più spe-
ditamente nelle prossime 
settimane. 

Vogliamo inaugurare 
il campo a settembre. In 
questi giorni abbiamo 
avuto un incontro per gli 
spogliatoi, c’è tutto l’iter 
autorizzativo da far partire, pensiamo 
quindi quando inauguriamo il campo di 
utilizzare per il tempo necessario alla 

realizzazione dei nuovi 
spogliatoi, quelli pre-
fabbricati almeno per 
un anno, pensiamo sia 
la decisione più corretta 
per permettere di utiliz-
zare il campo e magari 
di cominciare la stagione 
calcistica, covid permet-
tendo”. 

Anche perché sul fron-
te apertura campionati 
giovanili non tocca al 
Comune decidere ma la 
parte del leone la farà an-
che questa volta il Covid: 

“La volontà da parte di tutti c’è, biso-
gna però vedere se le società calcistiche 
riusciranno a organizzarsi, ci siederemo 

attorno a un tavolo per capire meglio la 
situazione, adesso è un po’ prematuro, 
l’intenzione da parte di tutti c’è”.

Intanto è in fase di preparazione la 
gara per la passerella: “Andiamo in gara 
con la CUC - spiega Baiguini - come 
previsto e poi diamo il via alla gara per 
la progettazione del polo scolastico al 
Piano, con contributo di 250.000 euro 
per la progettazione. 

Andiamo a demolire e ricostruire la 
scuola Primaria. 

Il terreno è quello del Comune, in que-
sto mandato andremo a consegnare la 
progettazione e poi per la realizzazione 
se ne parlerà nel prossimo mandato, chi 
arriverà si troverà almeno la possibilità 
di avere già il progetto, un lavoro a cui 
teniamo molto”.

COSTA VOLPINO

“Campo da calcio, si punta tutto “Campo da calcio, si punta tutto 
su settembre. Via alla progettazione su settembre. Via alla progettazione 
della Scuola Primaria del Piano”della Scuola Primaria del Piano”

COSTA VOLPINO
Sempre tanti positivi Sempre tanti positivi 
e 3 morti in pochi e 3 morti in pochi 
giornigiorni

Rimane alto il numero dei positivi al Covid ma si co-
mincia da qualche giorno a registrare un calo della curva 
di crescita, per settimane il numero ha sempre superato i 
100 positivi, ora siamo scesi a 80-85 ma negli ultimi gior-
ni qualcuno non ce l’ha fatta, ci sono stati 3 morti in pochi 
giorni.

Hub di Rogno a Hub di Rogno a 
pieno regime: 600 pieno regime: 600 
vaccini al giornovaccini al giorno

Patrick Rinaldi per l’hub di Rogno ci ha messo cuore e tem-
po: “Siamo soddisfatti, finalmente da qualche giorno siamo 
operativi dalle 8 del mattino alle 20 di sera, e siamo entrati 
nel circuito di Bergamo ASST, ci si può prenotare accedendo 
al sito di Poste Italiane, chi aveva prenotato già prima ed è 
in lista presso hub lontane può entrare nel sito, cancellare la 
prenotazione e prenotarsi a Rogno”. Rogno che ha qualcosa 
come 150 volontari che si alterano nelle varie postazioni, si 
vaccinano circa 150 persone per postazione, per 4 postazioni 
arriviamo a circa 600 vaccini al giorno.

PIANICO

Calcio. Dai Pulcini Calcio. Dai Pulcini 
alla Juniores si torna ad alla Juniores si torna ad 
allenarsi: “Sfogo, passione allenarsi: “Sfogo, passione 
e divertimento”e divertimento”

» a pag. 43
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Angelo Locatelli se ne è 
andato in cielo avvolto dai 
sue due colori che erano parte 
del suo Dna, il nero e l’az-
zurro: l’Atalanta. Angelo, 64 
anni, per tutti il ‘Costa’, in 
questo fazzoletto di terra lo 
conoscevano tutti, con quel 
suo sorriso che ti faceva sen-
tire a casa, intento a svento-
lare il bandierone nerazzurro. 
Anche lassù. 

Dove tutto è per sempre. 
Come il suo amore per la 
Dea.  

Ecco come lo hanno ricor-
dato i tifosi: “Ciao Costa!!! 
Chi era il Costa?...ci vorreb-
bero mille parole per descri-
vere questo caro amico che 
ci ha lasciati così tutti senza 
parole…lui che dopo una vita 
dedita al lavoro presso la Dal-
mine, ha sempre trattato gli 

amici come veri amici, ma 
soprattutto e sottolineiamo 
soprattutto dedito al suo gran-
de amore per la Dea.

Tante trasferte, una ma-
rea di birre e un folle amore 
per quei colori…Ciao Costa 
per sempre nei nostri cuori! 
WKA!”. 

IL RICORDO - COSTA VOLPINO

Angelo, il ‘Costa’, l’amore Angelo, il ‘Costa’, l’amore 
per la Dea e il saluto dei WKAper la Dea e il saluto dei WKA

di Alessandro Giudici

L’Amministrazione comu-
nale di Bossico ha iniziato 
a programmare i prossimi 
interventi da proporre sul 
proprio territorio. L’obiettivo 
è quello di sistemare l’area 
che circonda il campo spor-
tivo, rendendola ancora più 
apprezzabile per i cittadini 
ed i turisti: “Abbiamo da 
poco approvato il bilancio – 
spiega il sindaco di Bossico 
Daria Schiavi - . Andremo a 
sistemare l’area limitrofa al 
campo sportivo, come già in 
programma. In questo perio-
do è in fase di realizzazione 
il magazzino comunale, che 
è al primo lotto. Era nostra 
intenzione sistemare tutta l’a-
rea vicina al campo sportivo. 
Partirà a breve la progetta-
zione per la sistemazione di 
questa zona”. Grazie alle bel-
le giornate e all’arrivo della 
bella stagione, il comune di 
Bossico ha visto un movi-
mento maggiore da parte di 
turisti o da parte di persone 
che posseggono la seconda 
casa: “Durante le vacanze 
pasquali alcune persone han-
no sfruttato la seconda casa, 
speriamo continuino anche 

nei prossimi mesi. Tutto nei 
limiti del consentito, chi ave-
va la possibilità di sfruttare 
la seconda casa ha cercato 
di prendersi qualche giorno 
di libertà. Non abbiamo vi-
sto un’invasione di turisti, le 
regole e le normative sono 
state rispettate ampiamente 
da tutti i cittadini. Il bel tem-
po delle prossime settimane 
invoglierà sicuramente le 
persone ad utilizzare le loro 
seconde case, come, appunto, 
successo durante le vacan-
ze pasquali. Le persone che 
sfruttano la casa tutto l’anno 
sono pochissime, visto che la 
norma prevede che bisogna 
dimostrare la disponibilità 
a far data dal 14 gennaio 
2020. Chi ha la possibilità 
di utilizzarla tutto l’anno lo 

farà, ma non stiamo parlan-
do di numeri elevatissimi. 
Sono maggiori le famiglie 
che preferiscono affittare la 
casa nel periodo estivo, quin-
di per tempi più brevi. Un po’ 
di movimento c’è stato, ma 
con i bar e ristornati chiusi 
i turisti sono calati rispetto 
alle altre annate. In pineta si 
incontrano spesso persone a 
camminare, quindi questo ci 
fa ben sperare. È dura rima-
nere chiusi in città per mol-
to tempo, quindi, utilizzare 
le seconde case, in questo 
periodo, è un’ottima possi-
bilità”. Per quanto riguarda 
le vaccinazioni, il comune di 
Bossico si trova in linea con 
tutti gli altri paesi: “Siamo in 
linea con le vaccinazioni, la 
prima dose è stata sommini-
strata a praticamente tutti gli 
over 80. Abbiamo sollecitato 
i cittadini a vaccinarsi, in 
modo da poter tornare alla 
normalità il prima possibile. 
Piano piano si stanno vacci-
nando anche le fasce di età 
inferiore, dunque siamo de-
cisamente a buon punto. La 
popolazione si sta attivando 
e sta prenotando sempre più 
di continuo, questo ci fa ben 
sperare”. 

BOSSICO
Si sistema la zona del campo sportivo, Si sistema la zona del campo sportivo, 
nuovi spazi per turisti e residentinuovi spazi per turisti e residenti

di Angelo Zanni

Il suo cognome, Cojocaru, 
mette in evidenza le lontane 
radici di Valeria, una giova-
ne nata 25 anni in Moldavia, 
il Paese stretto tra Romania 
e Ucraina, in quella che un 
tempo (pochi anni prima del-
la sua nascita) era l’Unione 
Sovietica.

Ma lei, Valeria, in Italia 
vive da molti anni. “Sì, è da 
una vita che sono qui. Ormai 
parlo meglio l’italiano che il 
moldavo… A ottobre 2020 ho 

ottenuto la cittadinanza ita-
liana. Per diversi anni ho vis-
suto sul Lago di Garda, poi 
sono venuta a Fonteno per 
amore e mi sono sposata”.

Laureata in filosofia ha da 
poco aperto un negozio di 
‘green design e home décor’ 
a Corna di Darfo, in via Aria 
Libera. “L’Ampolla Boutique 
un negozio adatto a chi ha 
piante in casa ma non ha il 
tempo di prendersene cura. 
Ho pensato a loro, perché 
possono bagnare i fiori al 
massimo una volta ogni 15 
giorni. Ho unito la mia pas-
sione per il mondo vegetale al 
concept filosofico”. 

Quando è nata l’idea di 
aprire un tuo negozio, scelta 
non facile in questo periodo? 
“L’idea è nata tra Natale e 
gennaio, perché ho lavorato 
in una scuola materna e lì ho 

riscoperto le mie capacità ar-
tistiche. Ho quindi pensato di 
trasformare in lavoro quello 
che era un semplice hobby. Il 
mercato è saturo di prodotti, 
quindi o esci con qualcosa di 
eccentrico o è meglio fare al-
tro. Ero incerta tra aprire il 
mio negozio a Bergamo, in 
città, o in Valle Camonica. 
Alla fine ho scelto quest’ul-
tima, perché alla gente del-
la valle piace molto questa 
idea, perchè c’è il desiderio 
di qualche cambiamento, di 
qualcosa di nuovo”.

Valeria spiega in cosa con-
siste questo suo progetto: 
“L’Ampolla Boutique è un 
progetto che nasce dall’u-
nione delle mie più grandi 
passioni: la filosofia e la ri-
cerca del benessere psico-fi-
sico delle persone. I prodotti 
che creo sono concepiti nel 
desiderio di applicare l’arte 
del Feng Shui alla geomanzia 
dell’arredamento domestico. 
Il Green design permette in-
fatti l’introduzione di elemen-
ti verdi nell’ambiente dome-
stico, riequilibrando il flusso 
di energia (il Tao) e armoniz-
zando il contesto abitativo. 

Ogni prodotto è pensa-
to e scelto per promuovere 
il benessere delle persone e 
delle abitazioni che li ospi-
tano. Scegliere l’arredamen-
to della propria casa con 
consapevolezza, seguendo i 
principi e i conigli dei Feng 
Shui, permette di trascorrere 
il proprio tempo in spazi gra-
devoli, confortevoli e ordina-
ti, adatti ai momenti di relax, 
ma anche per gli ambienti di 
lavoro. 

Infine, tutti i prodotti ri-
chiedono poche cure da parte 
dell’acquirente, occultando 
così lo stato di stress. Non vi 
dovrete prendere cura delle 
piante. Saranno loro a pren-
dersi cura di voi. Il green 
design porta una geometria 
sana e un flusso di positivi-
tà nelle vostre case. L’etica 
professionale di ‘L’Ampolla 
Boutique’ – sottolinea Vale-
ria - ruota intorno all’eco-
sostenibilità e al principio 
di riciclo dei materiali. In-

vitiamo caldamente i nostri 
clienti a portarci contenitori 
in vetro, che, rispettando al-
cuni semplici fattori, possono 
essere utilizzati per crearvi 
all’interno il vostro unico 
e personalizzato terrario. I 
materiali che utilizzo sono 
100% ecosostenibili: legno, 
sughero, iuta, terra e vetro 
sono materiali riciclabili, ri-
utilizzabili e che creano zero 
impatto sull’ambiente. Se-
guendo lo stesso principio, 

l’intero arredamento del ne-
gozio è costituito da materia-
li riciclati e adattati apposi-
tamente da artigiani esperti. 
La Terra che ci ospita è una 
madre ricca e generosa. Ogni 
nostra azione genera effetti e 
conseguenze sulla realtà che 
ci circonda. L’Ampolla Bouti-
que si impegna a svolgere un 
ruolo attivo da questo punto 
di vista, sia nel sensibilizzare 
le persone, ma anche nell’u-
so attivo di materiali ricicla-
ti. Tutti i miei prodotti sono 
Hand Made, pensati e creati 
in maniera artigianale e pro-
fessionale. Con cura, pazien-
za e abilità, ogni prodotto è 
unico e autentico.

Per questo stesso moti-
vo, che contraddistingue la 
qualità di ‘L’Ampolla Bou-
tique’, non si effettuano, per 
il momento, spedizioni oltre i 
confini di Brescia e Bergamo, 
dato che l’imballaggio e la 
spedizione di queste opere di 
green design richiedono al-
trettanta cura. A tal riguardo, 
ci impegniamo ad effettuare 
regolari consegne a domicilio 
nelle province di Bergamo e 

FONTENO

Valeria, dalla Moldavia a Fonteno, Valeria, dalla Moldavia a Fonteno, 
“dove ho trovato l’amore”“dove ho trovato l’amore”

Ha aperto a Darfo un negozio Ha aperto a Darfo un negozio 
di ‘green design e home decor’: di ‘green design e home decor’: 
“È adatto a chi ha piante in casa “È adatto a chi ha piante in casa 

ma non ha il tempo di prendersene ma non ha il tempo di prendersene 
cura, perché si possono bagnare cura, perché si possono bagnare 

una volta ogni 15 giorni”una volta ogni 15 giorni”

Brescia, garantendo la mas-
sima attenzione alla conse-
gna dei prodotti”. 

Ecco alcuni dei prodotti 
che si possono trovare nel 
negozio di Valeria (inaugu-
razione venerdì 23 aprile alle 
10 del mattino).

Il ‘Terrarium’: una compo-
sizione in vetro, che contie-
ne un habitat di piante dello 
stesso phylum, capaci di co-
esistere in armonia. Ripro-
duce fedelmente il biotopo 

delle piante ospitate con un 
substrato naturale. È una de-
corazione ideale per gli spazi 
chiusi; come centrotavola o 
come elemento di decorazio-
ne d’interni, dato che richiede 
pochissime cure.

Il ‘Kokedama’: una tecni-
ca giapponese che significa 
letteralmente “palla di mu-
schio”. Avvolge interamente 
le radici della pianta ospitata 
in una palla di terra e akada-
ma, un particolare tipo di ar-
gilla. Ideale per arredare con 
gusto la propria abitazione. 
Data l’assenza di vaso, pos-
sono essere facilmente appe-
si, creando geometrie innova-
tive e del tutto originali. La 
forma sferica del Kokedama 
è un’immagine estremamente 
rilassante. Data, infatti, l’as-
senza di spigoli, è un’imma-
gine armoniosa e in linea con 
la filosofia del Feng Shui.

‘Alga Marimo: ‘Cladopho-

ra Aegagropila’, chiamata 
anche Alga Marimo o Alga 
palla, è un’alga d’acqua dolce 
originaria del Giappone. Con 
la luce del giorno verranno a 
crearsi sugli steli numerose 
sfere di ossigeno, visibili ad 
occhio nudo, durante la fo-
tosintesi clorofilliana, che la 
faranno fluttuare nell’acqua 
(questo movimento è chia-
mato “la danza del Marimo”). 
La crescita è lentissima ed 
impercettibile. 

L’Alga Marimo vive in me-
dia 200 anni e cresce di 5 mm 
all’anno. Per questo motivo 
richiede poche cure. Resiste 
molto bene alle temperature 
fredde e non teme il buio per-
ché abituata a vivere nei fon-
dali, non ama invece la luce 
diretta del sole e resiste poco 
alle temperature superiori 

ai 25 °C. Simbolo di amore 
e portafortuna, la mitologia 
giapponese narra la storia di 
due innamorati che per fug-
gire alle proprie famiglie, tra-
sformano i loro cuori in Mari-
mo, per poter vivere in eterno 
il loro amore.

‘Idroponica’: È una tecni-
ca alternativa di coltivazione 
delle piante in acqua, senza 
l’ausilio di terriccio. Esistono 
due grandi tipologie di col-
tivazione idroponica: la pri-
ma richiede l’impiego di un 
substrato, ovvero miscele di 
perlite, sabbia, argilla espan-
sa, ecc, che viene inumidito 
e irrigato con acqua e sostan-
ze nutritive. La seconda è la 
coltivazione idroponica senza 
substrato, dove le radici nude 
delle piante sono immerse di-
rettamente nell’acqua. 
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Tino Consoli non ci sta, lui 
e l’amministrazione guidata 
dal sindaco Maurizio Esti ri-
spondono a quanto dichiarato 
nello scorso numero dal capo-
gruppo di minoranza Andrea 
Pedemonti e dall’ex sindaco 
Fabrizio Minelli. Comincia-
mo dalla fine, dall’asta del 
terreno che Minelli avrebbe 
fatto annullare contestando 
il fatto che non era presente 
la perizia: “Non era allegata 
la perizia - commenta Tino 
Consoli - ma era depositata 
in Comune, quindi dispo-
nibile per la visione a tutti 
quelli che ne volevano fare 
richiesta, Minelli compreso. 
Mi stupisce che una persona 
che ha fatto il sindaco per 14 
anni non aiuti il proprio pa-
ese a migliorare ma cerchi 
solo di danneggiare la comu-
nità, perché se il terreno non 
si vende è un danno per la co-
munità di Solto. Minelli dice 
che dove c’è il terreno l’usci-
ta sulla provinciale è perico-
losa, ho contato gli innesti da 
Riva sino ad arrivare a Solto 
e ce ne sono ben otto, dice 
che non ci sono i bonari ac-
cordi e invece ci sono. Dovrà 
rispondere alla comunità se 
fa perdere 600.000 euro che 
devono arrivare da Regione 
Lombardia per i lavori in pa-
ese, 600.000 euro li avremmo 
messi noi con la vendita del 
terreno”. Consoli attacca: “Si 
mettano d’accordo lui e Pede-
monti su chi dei due deve fare 
l’amministratore, chi è stato 
eletto e dovrebbe farlo non 
si vede mai, l’altro che non è 
stato eletto cerca di metterci i 
bastoni fra le ruote”. 

Ce n’è anche per l’inter-
vento di Pedemonti: “Un 
intervento di poca sostanza 
-continua Consoli - che di-
mostra come si sta disinte-
ressando del Comune, negli 
ultimi tre consigli non si è 
presentato, dice che lui e il 
suo gruppo non vengono per 
protesta ma se uno vuole 
protestare o dire la propria 
è nel consiglio comunale che 
si espongono le proprie per-
plessità, troppo comodo stare 
a casa. Dice che gli vengo-

no dati i documenti dai 3 ai 
5 giorni prima del consiglio 
comunale ma quelli sono i 
tempi previsti. Dice che il se-
gretario comunale non ripor-
terebbe le dichiarazioni, non 
è così. Dice che i lavori di 
ampliamento del cimitero non 
sono stati eseguiti ma se stia-
mo spendendo 100.000 euro 
per i due cimiteri? La casetta 
dell’acqua si sta per realizza-
re, abbiamo messo a bilancio 
10.000 euro. Dice che la so-
cietà prelievi e l’ambulatorio 
sono chiusi, beh, per quel che 
riguarda l’ambulatorio chie-
da a suo padre Fabrizio Mi-
nelli il perché, Minelli spieghi 
a suo figlio del perché aveva 
collaborato con me per arre-
dare l’ambulatorio e poi alla 
fine se ne è andato chieden-
do uno sconto che non aveva 
senso dal momento che spen-
deva poco più di un caffè al 
giorno di affitto. Per quel che 
riguarda il punto prelievi la 
società incaricata ci ha scrit-
to dicendoci che con i costi si 
andava in perdita, anche per-
ché i maggiori fruitori sono 
gli anziani che non pagano il 
ticket, ci hanno riscritto poi 
dicendo che avremmo dovu-
to pagare noi l’infermiera, 
poi è successo il covid e non 
c’erano più le condizioni per 
rimanere aperti, il bando è 
andato deserto due volte, in 
altri paesi hanno chiuso per-
ché alle società non conviene 
rimanere aperti”. 

Consoli snocciola i lavori 
che la sua amministrazio-
ne ha realizzato o starebbe 
realizzando: “Ampliamento 
strutturale numero 2 cimiteri: 
Esmate e Solto Collina (lavo-
ri in corso),efficientamento 
energetico casa Aler di Esma-
te (lavori in corso), banchina 
ciclo pedonale (lunga 800m) 
da solto collina a Zorzino 
(realizzata) parcheggio e 
abbellimento ingresso paese 
(località locanda del sole) 
di prossima realizzazione. 
Rifacimento intera via crape 
con recupero acque piovane 
(realizzata), sostituzione con 
LED illuminazione pubblica 
da Solto a Esmate (realiz-

zato) lavori per sostituzione 
LED illuminazione pubblica 
dell’intero paese  di prossi-
ma realizzazione (primi di 
maggio), scuole: rifacimen-
to copertura tetto scuola e 
sostituzione boiler e caldaia 
(realizzato, efficientamento 
energetico dell’impianto di 
riscaldamento scuole e co-
mune (realizzato) sostituzio-
ne con erba artificiale prato/
giochi davanti alla scuola 
(realizzato) iniziative varie 
per controllo COVID in co-
munità di Solto (realizzato) 
realizzazione di un progetto 
educativo rivolto alle scuole 
per l’uso della plastica (pros-
sima realizzazione) strada 
del Dosso/S.Rocco: revisio-
ne progetto, superato dalla 
legislazione regionale (già 
a bilancio 45mila euro dei 
140mila previsti) program-
mazione variante PGT con 
adeguamento PTCP provin-
ciale, aereofotogrammetria 
del paese di Solto, e aggior-
namento legge regionale per 
risparmio del suolo, museo 
all’aperto: aggiunte altre 6 
postazioni alle 14 esisten-
ti (realizzato), incrocio via 
Apostoli/Adamello: ingresso 
dalla provinciale con allar-
gamento piccola rotonda 
(realizzato), distribuzione 
gratuita ai cittadini di fiori 
e pulcinotti con fondi per-
sonali degli amministratori, 
realizzato ogni anno, biblio-
teca: efficientamento ener-
getico impianto energetico 

(realizzato), efficientamento 
energetico delle chiusure ver-
ticali trasparenti del comune 
(realizzato), predisposizione 
degli accatastamenti di varie 
proprietà comunali (in fase di 
studio), installazione arredi 
urbani in località Gre (realiz-
zato), adeguamento e messa 
a norma delle reti I.T del mu-
nicipio con implementazione 
del collegamento informatico 
in fibra (in fase di realizzazio-
ne), cablaggio in fibra del ter-
ritorio comunale (in fase di 
realizzazione), installazione 
punti di accesso ad internet 
gratuiti con wifi (realizzato), 
progetto GAL per valorizza-
zione dei sentieri comunali 
in località Esmate (già fi-
nanziato), adeguamento area 
elisoccorso per atterraggio 
notturno (in programma con 
realizzazione strada del dos-
so),ambulatorio medico: al-
cuni medici hanno preferito 
disdire il contratto di affitto 
obbligando i proprio pazienti 
di Solto a recarsi presso gli 
ambulatori di altri comuni, 
uffici postali: la legge dello 
stato impedisce ai comuni di 
acquistare locali o stabili”. 

E Consoli chiude con un 
attacco a Minelli: “Sono stati 
presentati in Regione Lom-
bardia 3 progetti importanti 
come l’area camper, il ri-
facimento del campo di Via 
Broletti e la messa a norma 
di 4 sentieri da destinarsi 
all’uso delle mountain bike. Il 
presupposto è la vendita del 

terreno comunale in località 
Clisoli/Forsa al fine di otte-
nere un contributo regionale 
a fondo perduto di 600 mila 

euro. Al momento tutto sospe-
so grazie a chi sta danneg-
giando la comunità di Solto 
Collina”.

Alto SebinoAlto Sebino

Via Valle delle Fontane, 74 - Località Pertegalli - 24060 Endine Gaiano (BG)
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SOLTO COLLINA - LETTERA
Anno Pandemico Anno Pandemico 
2020: capitolo 2020: capitolo 
TasseTasse

Anno pandemico 2020, il Sindaco propone, la Giunta appro-
va, l’Opposizione s’incavola!

Cos’è successo? Nel mio piccolo Comune di Solto Collina 
l’Addizionale Comunale è stata aumentata del 75 per cento!

Conseguenza: da Gennaio 2021 la mia pensione risulta de-
curtata di 20 Euro/mese! 

E così sarà per tutti i mesi a venire ed anni, che dire: a vita!
Lo slogan, le promesse sbandierate dai partiti di Governo e 

dalla Lega con insistenza ancora oggi - che soffriamo la secon-
da/terza ondata pandemica - erano che le tasse non sarebbero 
aumentate essendo già all’apice.

Ma nel mio piccolo Comune forse non sapevano che aumen-
tando l’Addizionale Comunale, operando questa sull’IRPEF 
(acronimo), cioè sul reddito delle persone fisiche, essa, l’Ad-
dizionale avrebbe generato un aumento  delle tasse di noialtri 
cittadini soltesi (specie autoctona, probabilmente!).

Beata ignoranza!
Giorgio Collarin

SOLTO COLLINA

L’Amministrazione vs Pedemonti/Minelli:  L’Amministrazione vs Pedemonti/Minelli:  
“Si decidano, chi è stato eletto non si presenta,  “Si decidano, chi è stato eletto non si presenta,  
chi non è stato eletto danneggia la comunità”chi non è stato eletto danneggia la comunità”

A Pianico, Luigi e Andreana hanno festeggiato il loro ses-
santesimo anniversario di matrimonio. Dal 3 aprile 1961 una 
vita trascorsa insieme. Un grande esempio di amore e condivi-
sione, per i nipoti, i figli e tutti coloro che li conoscono. Tanti 
auguri!

PIANICO 
Il 60° anniversario Il 60° anniversario 
di  Andreana e Luigidi  Andreana e Luigi
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Località Pertegalli, 12 - Endine Gaiano (BG) Tel. 035 826142 
info@spelgattiattrezzature.it

spelgattisrl

SIAMO REGOLARMENTE APERTI
LUN-VEN 08:00 – 12:00  // 13:30 – 19:00
SABATO  08:00 – 12:00 // 14:30 – 18:00

CUSCINETTI – UTENSILI
VITERIE – CINGHIOLI

Via Sant'Anna, 2/C - Rogno (BG)
035/967095 – info@questi.it

Via Sant’Anna, 2/c - Rogno (BG) Tel. 035 967 095
info@questi.it - www.questi.it

    3347895370

FORNITURE INDUSTRIALI 
ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO

CUSCINETTI – VITERIA  
RIDUTTORI – CINGHIOLI

I BAMBINI NON SOLO CI GUARDANO, MA CI SCRIVONOI BAMBINI NON SOLO CI GUARDANO, MA CI SCRIVONO
“La mattina quando vado a scuola 
mi piace perché vedo tutti i miei 
compagni e le mie insegnanti”

Tel. 0346.71925  - Rovetta - www.pasticceriafantoni.it

IL BUON GELATO ARTIGIANALE DEL PASTICCERE
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di Medici Stefano & C.

Via Vogno, 20, 24020 San Lorenzo di Rovetta BG 
Tel. e Fax 0346/24639 Email info@greenshopsnc.it

info@omegasolutionsrl.com
Via Saletti 32, 25050 Pian Camuno (BS)
Stefano    342.18.37.577   -    Davide     338.61.25.809

INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE 
IMPIANTI ELETTRICI CIVILI 

E INDUSTRIALI

Via Vittorio Veneto 6 - 24060 Rogno (BG) 
035967382 - info@gb2ceramiche.com - www.gb2ceramiche.com

I BAMBINI NON SOLO CI GUARDANO, MA CI SCRIVONOI BAMBINI NON SOLO CI GUARDANO, MA CI SCRIVONO

consulenza 

gratuita per la 

gestione ottimale 

dell’efficienza 

energetica

“È molto più bello incontrarsi 
personalmente che virtualmente”



La scuola Primaria di Rovetta è una delle sei che 
fanno parte dell’Istituto Comprensivo “Andrea 
Fantoni”, guidato dal Dirigente Scolastico Giam-
paolo Grechi.

“Il tema che è stato scelto per i disegni dei nostri 
studenti è stato ‘scuola e amicizia’. È un tema libe-
ro sul quale i bambini e i ragazzi che frequentano 
la nostra scuola Primaria potevano ‘sbizzarrirsi’, 
realizzando disegni belli e significativi, centrati 
sulla scuola, ma anche sulla famiglia. Sono dise-
gni molto personali, alcuni studenti hanno anche 

scritto brevi poesie”. Quanti sono gli alunni della 
scuola Primaria di Rovetta? “Sono 206, divisi in 10 
classi”. Dai bambini di prima Elementare ai ragaz-
zi di quinta, tutti hanno consegnato le loro emo-
zioni al foglio di carta usato per disegnare e di-
pingere. C’è chi ha disegnato l’edificio scolastico 
(che in alcuni disegni assomiglia ad un castello), 
chi ha voluto mostrare a tutti la sua famiglia, chi 
ha disegnato animali domestici, chi ha preferito lo 
scuolabus. 

Particolarmente significativi sono alcuni disegni 

che raffigurano gli studenti uno accanto all’altro, o 
in cerchio, mentre si tengono per mano. Un segno 
di amicizia e anche una volontà di andare oltre il 
difficile periodo che stiamo vivendo.

Tutti insieme, mano nella mano, i giovanissi-
mi alunni della scuola Primaria di Rovetta hanno 
espresso con matite, pastelli e pennarelli tutto l’en-
tusiasmo di cui i bambini sono capaci.

Un entusiasmo, una voglia di vivere, che gra-
zie a questi disegni potranno contagiare (nel sen-
so positivo del termine…) anche il mondo degli 

adulti, dei genitori e dei nonni. Gli studenti della 
scuola Primaria di Rovetta ci dicono come è bella 
l’amicizia, come è bella la scuola, come è bella la 
famiglia. Sembrano argomenti scontati, ma non lo 
sono! In attesa di lasciare per sempre le mascheri-
ne e il ‘distanziamento sociale’, bambini e ragazzi 
ci indicano la strada da seguire. I disegni che ci 
hanno mandato sono tantissimi, ma su queste pa-
gine ne possiamo pubblicare solo alcuni; verranno 
però messi tutti sul nostro sito Internet www.ara-
berara.it.

SCUOLA PRIMARIA ROVETTA

Il Dirigente Scolastico Grechi e i disegni su ‘scuola e amicizia’Il Dirigente Scolastico Grechi e i disegni su ‘scuola e amicizia’



3123 APRILE 202123 APRILE 2021

Nei nostri paesi di provincia 
esistono molti nomi di locali-
tà che spesso conosciuti solo 
ai proprietari di cascine o ter-
reni in loco, altre volte molto 
diffusi e meta di passeggiate, 
Pozza d’Ast, il Colle, le Tre 
Santelle, ecc, solo per citar-
ne alcuni dell’Altopiano di 
Bossico. L’origine dei nomi è 
riconducibile a caratteristiche 
del luogo (Foppelli, Ronchi, 
Dosso), altre volte si perde 
nella notte dei tempi, renden-
do certi toponimi indecifrabi-
li. Sull’altopiano di Bossico, 
nella zona ovest del territorio 
e poco distante dalla località 
Tre Santelle esiste una zona 
boscata comunemente chia-
mata “le Fornaci”; il nome 

stesso farebbe pensare ad un 
luogo dove un tempo si ese-
guiva la cottura di qualche 
manufatto, ma ormai la ve-
getazione e l’oblio del tempo 
hanno cancellato tutto. Un 
pensionato di Bossico, Pie-
tro Arrighetti classe 1947, 

armato di pazienza e buona 
volontà si è messo a cercare 
in loco delle tracce che potes-
sero ricondurre ad eventuali 
attività e lavorazioni. In zona 
sono visibili anche varie inse-
nature nel terreno che fanno 
pensare facilmente ad una 

attività estrattiva di materiali 
vari svoltasi in passato. 

La ricerca ha permesso di 
trovare, oltre a vari pezzi in 
cotto (pezzi di tegola, mattoni 
e piastre per pavimentazione) 
il basamento di un forno nel 
quale facilmente avveniva 
la cottura dei manufatti re-
alizzati in creta rossa (terre 
rosse) che ancora riaffiora in 
loco; stabilire a quale perio-
do risalga il tutto è difficile 
ma si può immaginare che le 
prime lavorazioni risalgano 
al 1400/1500 quando nei pa-
esi si sono iniziate a costruire 
case piu’ solide e con i tetti in 
tegole. Arrighetti ha fatto an-
che  una ulteriore ricerca e re-
alizzato molti stampi in legno 
come quelli usati ai tempi per 
sagomare tegole e mattoni, ha 
ricostruito la volta del forno e 
dei tavoli da lavoro. Diciamo 
che riemerge un pezzo della 
nostra storia che era andato 
dimenticato. Facilmente nel-

lo stesso posto esisteva anche 
una “calchera” ossia il forno 
nel quale venivano cotte le 
pietre calcaree per produrre 
la calce e “ol poiat”, cioè  la 
catasta di legna appositamen-
te costruita con maestria per 
produrre il carbone di legna 
(la legna abbondava nei bo-
schi limitrofi) che veniva ven-
duto e usato nelle fucine del 
fondovalle per la lavorazione 
dei metalli. Nei secoli scorsi 
non esistevano strade carroz-

zabili e camion che portasse-
ro i materiali da costruzione a 
Bossico e tutto veniva realiz-
zato in maniera autarchica in 
loco. 

Le numerose pinete forni-
vano il legname da costru-
zione, il territorio morenico 
forniva   pietre e massi er-
ratici (depositati durante le 
glaciazioni). Sulla mappa ca-
tastale una stradina che rag-
giunge Bossico dalla località 
Tre Santelle  è ancora  deno-
minata ” La vià di Plok” (la 
via dei sassi) a significare che 
su questa strada passavano i 
carretti pieni di sassi quando 
venivano raccolti sul territo-
rio circostante e poi portati in 
paese per le costruzioni. 

Tra le costruzioni più im-
portanti del passato annove-
riamo la chiesa parrocchiale; 
ogni tanto guardo ammirato la 
nostra chiesa (come la vedia-
mo oggi risalente alla seconda 
metà del 1600), le sue dimen-
sioni, la volta in pietra e pen-
so a quanto lavoro, materiali 
e sforzo economico sia stato 
necessario per una comuni-
tà di (forse) 500 persone. Ci 
capita di guardare con ammi-
razione al duomo di Milano, 
alla sua grandezza e bellezza, 
ma lo stesso ha richiesto lo 
sforzo economico, durato vari 
secoli, di una provincia ricca 
e numerosa, con famiglie no-
biliari e di imprenditori che 
potevano facilmente finan-
ziare tali lavori. La chiesa di 
Bossico, per una piccola co-
munità  e ad una situazione 
economica fondata su una po-

vera agricoltura, penso abbia 
rappresentato in proporzione 
uno sforzo anche maggiore di 
quello per realizzare il duo-
mo di Milano. Tornando alla 
località fornaci, fermandoci 
nel silenzio e lavorando un 
poco di fantasia, ci sembra 
di vedere un fermento opero-
so, numerosi uomini intenti a 
lavorare, dei carri che vanno 
avanti e indietro dal paese per 
portare i materiali, altri lavo-
ratori ancora che raccolgono 
sul territorio pietre e legna da 
usare;  diciamo una attività 
economica e imprenditoriale 
a tutti gli effetti. Non sappia-
mo chi gestisse tale attività, 
tuttavia nelle vecchie mappe 
l’attuale Via Marconi e par-
te di Via Roma di Bossico si 
chiamava la “via del calzini” 
non perchè si producessero le 
calze ma perchè vi abitavano 
dei “calcini” ossia produtto-
ri di calce. Siccome la via è 
circondata da numerose case 
di proprietà Arrighetti e Mo-
gnetti possiamo ipotizzare 
che magari alcune di queste 
famiglie fossero impegnate 
in tali lavori. Grazie al lavoro 
di Arrighetti Pietro abbiamo 
ancora un tassello che si ag-
giunge al puzzle della nostra 
storia. Non so se ci sia anco-
ra interesse a queste notizie 
e curiosità, nonostante tutto 
vale il famoso adagio che: 
“un popolo che non conosce 
la sua storia non ha futuro”.

Marcello Barcellini
Un ringraziamento a Pac-

chiani Celeste e Arrighetti 
Pietro per le foto

Alto SebinoAlto Sebino
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Mariano Foresti 

Vorrei con queste poche ri-
ghe fare memoria di Achille 
Piantoni, deceduto nei giorni 
scorsi. Molti hanno ricordato 
la sua attività di sindacali-
sta, di musicista nella banda 
comunale, di organista del-
la Parrocchia per più di 40 
anni, di operaio alla Dalmine 
di Costa Volpino e l’elenco 
potrebbe  continuare ancora 
a lungo visto l’impegno che 
ha profuso  nella sua lunga 
vita a favore degli altri. Io 
lo voglio ricordare per quel-
lo che è stato il mio vissuto 
e quello di alcuni amici con  
lui. Achille era nato nel 1931, 
lo stesso anno di mio padre. 
Quando abbiamo cominciato 
a frequentarlo io avevo circa 
20 anni e lui poco più di 50. 
Lo avevo conosciuto andando 
nella casa di Teveno in Val di 
Scalve con Nicola,  il primo 
figlio.  Nel gruppo degli as-
sidui di Teveno c’era anche 
Raul Montanari, lo scrittore, 
che lo ricorda con questo pen-
siero: “Achille era uno di noi. 
Fra tutte le persone della ge-
nerazione precedente alla no-
stra (genitori, zii…)  Achille è 
stato l’unico con cui avevamo 

un rapporto davvero come fra 
amici, l’unico che andavamo 
a trovare, con cui ci scambia-
vamo anche le confidenze, le 
storiacce, le barzellette che 
somigliano alla vita e la vita 
che a volte sembra una bar-

zelletta. Ridevamo dietro a 
lui e lui rideva dietro a noi, 
come si fa fra coetanei. Fra 
amici, appunto. Per quanto 
simpatici e benevoli siano 
sempre stati i genitori di tutti 
noi, lui non era uno di loro. 
Era proprio uno del gruppo, 
un compagno di giochi.” Per 
quanto mi riguarda, uno dei 
ricordi più vividi di Achille 
risale al sabato prima della 

Domenica delle Palme 1983. 
Ero andato con Nicola per 
un giro nella casa di Teveno, 
che doveva concludersi con 
il ritorno a Castro in serata. 
In realtà, a causa del freddo 
e del tempo che passa senza 
che ci si renda conto, compli-
ce una bottiglia di grappa, ci 
fermammo a dormire senza 
avvisare nessuno dei nostri 
familiari, che ovviamente 
non vedendoci tornare si pre-
occuparono molto. Allora non 
c’erano i telefonini. In quel 
frangente Achille diede il me-
glio di sé come padre e come 
amico. Forse più amico che 
padre.  Alle prime luci dell’al-
ba salì a Teveno, controllando 
lungo la Via Mala se c’erano 
stati incidenti. Giunto a Teve-
no trovò l’uscio di casa spa-
lancato, tutte le porte aperte, 
noi due che dormivamo della 
grossa. Capì la situazione, ve-
rificò che tutto fosse in ordine 
e ci lasciò dormire senza sve-
gliarci.  Unica traccia del suo 
passaggio un biglietto che an-
cora conservo. C’era scritto: 
“DOMENICA DELLE PAL-
ME 1983 NON PENSAVO 
FOSTE COSI’ INCOSCIEN-
TI.” Grande Achille. Lunga 
vita ad Achille.

CASTRO
“Achille: un altro gigante “Achille: un altro gigante 
che se ne va. Quella Domenica che se ne va. Quella Domenica 
delle Palme in cui…”delle Palme in cui…”

BOSSICO
Scoperto un antico forno di creta risalente Scoperto un antico forno di creta risalente 
a centinaia di anni fa e riportato agli antichi splendoria centinaia di anni fa e riportato agli antichi splendori
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Tutti al giorno d’oggi han-
no la necessità di confrontarsi 
quotidianamente con gli enti 
pubblici, con innumerevoli 
pratiche burocratiche e con il 
complesso mondo del lavoro.

 P.F. Comunicazioni propo-
ne una risposta a tutto questo e 
si pone l’obiettivo di sempli-
ficare i rapporti con gli enti e 
la pubblica amministrazione. 
L’azienda offre assistenza e la 
propria qualificata consulenza 
ad aziende, professionisti e 
comuni cittadini. P.F. Comu-
nicazioni è una Start Up nata 
e pensata in periodo pre-Co-
vid-19. Da questa situazione si 
sono sviluppati progetti diver-
si ed innovativi per affrontare 
un cambiamento così radicale, 
divenendo una struttura cama-
leontica. P.F. Comunicazioni 
è un’agenzia che “sburocra-
tizza” e rende la vita del citta-
dino e delle imprese più facile 
e snella. Divisione Lavoro, 
Divisione Fiscale e Divisione 
Tributaria, questi i tre settori 
in cui P.F. Comunicazioni ope-
ra. Dunque, un nuovo modo 
per assistere i clienti como-
damente da casa, per tutte le 
loro esigenze. Nel corso del 
tempo, l’azienda ha saputo 
allargare il proprio bacino d’u-
tenza, espandendosi a cittadini 
ed imprese  nella provincia 
di Brescia, nella provincia di 
Bergamo, in Valle Camonica, 
in Val Cavallina e sul Lago 

d’Iseo.
Il punto di riferimento 
per cittadini ed imprese
Una realtà radicata nel terri-

torio: “Ci appoggiamo ad una 
collaboratrice esterna, che ha 
un’esperienza decennale nel 
settore della consulenza fisca-
le”.  
Quali sono i servizi erogati? 

“La compilazione del mo-
dello 730, il calcolo ISEE, il 
calcolo contributi, i calcoli 
pensionistici, la consulenza 
fiscale, le spid, l’ecobonus al 
110%, la possibilità di aprire 
partite IVA e firme digitali. 

In particolare, in questo pe-
riodo è possibile effettuare la 
compilazione del modello 730 

e l’attestazione ISEE anche 
rimanendo comodamente a 
casa. Dunque, le pratiche pos-
sono svolgersi telefonicamen-
te, in tempi molto brevi. 

In secondo luogo l’azienda 
si occupa dell’aggiornamento 
fiscale periodico, della consu-
lenza successioni e donazioni, 
del tributale dei minori, dei 

pareri su quesiti fiscali, dei 
contratti di locazione, della 
variazione (residenziale o di 
cariche sociali) e delle cessio-
ni delle quote srl, della Segna-
lazione Certificata di Inizio 
Attività (SCIA), dello Sportel-
lo Unico per le Attività Pro-
duttive (SUAP), del casellario 
giudiziale per persone fisiche 

e società, della vidimazione 
di libri sociali, del codice LEI 
per il commercio estero ed i 
mercati finanziari, delle visure 
catastali ipotecarie e pregiu-
dizievoli, della conservatoria 
e del catasto, dei certificati 
per l’estero e per il deposito di 
decreti in tribunale”. 

Un’azienda 
al passo con i tempi

Quali altri servizi offre? 
“P.F. Comunicazioni resta 
quotidianamente informata 
sull’USCITA DI NUOVI BO-
NUS E DI BANDI a favore 
delle imprese e dei cittadini/
contribuenti. Inoltre, il nostro 
staff qualificato seleziona figu-
re professionali specializzate 
per le imprese che lo richie-
dono. Il Covid ha modificato 
le operazioni di diversi servizi 
in presenza presso la nostra 
sede, ma, nonostante questo, 
operiamo in piena sicurezza, 
permettendo all’utente o al 
cliente di venirci a trovare nel 
rispetto delle precauzioni e 
delle norme”.
Dove posso trovare le infor-
mazioni?

 “Potete trovare sul nostro 
sito www.pfcomunicazioni.it 
tutta la documentazione, tutti i 
servizi offerti e tutte le comu-
nicazioni aggiornate. Tramite 
i social (facebook e insta-
gram) potete restare informati 
costantemente sulle novità e 
sulle offerte di consulenza”.

www.pfcomunicazioni.it

Via Nazionale, 41/C 
24062 COSTA VOLPINO (BG)

       035.231542          

       379.1296445

       pfcomunicazioni@libero.it

Via Nazionale, 41/C 
24062 COSTA VOLPINO (BG)

       035.231542          

       379.1296445

       pfcomunicazioni@libero.it

UN’OPPORTUNITÀ
PER PRIVATI
E AZIENDE

Contattaci!

www.pfcomunicazioni.it

www.pfcomunicazioni.it
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Via Nazionale, 41/C
24062 COSTA VOLPINO (BG)

035.231542
379.1296445
pfcomunicazioni@libero.it

Contattaci!

INGRESSO SUPERSTRADA 
LOC. BERSAGLIO

“Mod. 730 / Isee / Spid: Veniamo noi da Voi!”“Mod. 730 / Isee / Spid: Veniamo noi da Voi!”
Consegna e ritiro a domicilio dei documentiConsegna e ritiro a domicilio dei documenti

www.pfcomunicazioni.it
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Domenica 11 aprile Tavernola è stata (quasi) isolata dal re-
sto del mondo. Infatti, oltre al pericolo della frana del monte 
Saresano, ha dovuto fare i conti anche con la chiusura della 
strada litoranea per Predore (e quindi il collegamento con l’au-
tostrada e Bergamo). Inoltre anche la strada a nord per Riva di 
Solto era stata colpita dalla caduta di alcuni sassi, rimossi per 
fortuna da passanti in macchina.

La litoranea per Predore resta chiusa e la Navigazione del 

Lago ha messo a disposizione i battelli per dieci corse tra 
Tavernola e Predore (da dove si prosegue in pullman), mentre 
quella di Riva è transitabile in attesa dei lavori per migliorarne 
l’agibilità. Nel frattempo ci si augura che almeno dal punto di 
vista... informatico possa venire qualcosa di buono. Stando a 
quanto hanno detto i nove autisti delle auto gialle arrivate a 
Tavernola il 7 aprile, si sta studiando il percorso per far arrivare 
a Tavernola da Sarnico la fibra ottica. (Cr. B.)

VIABILITÀ
L’enclave di Tavernola isolata a fasi alterneL’enclave di Tavernola isolata a fasi alterne
tra frane vere e quella temuta.tra frane vere e quella temuta.
Sopralluogo per far arrivare la fibra otticaSopralluogo per far arrivare la fibra ottica

di Piero Bonicelli

Fortuna che c’è qualcuno 
che sa ancora alleggerire il 
clima, anche perché le vere 
tragedie a Tavernola sono 
state quelle sanitarie, il resto 
sono scenari più o meno cre-
dibili. “Qualcuno ha pisciato 
in chiesa, visto come sono an-
date le cose dal cluster della 
meningite nel Basso Sebino 
in poi”. Chi sia l’autore del 
sacrilegio è  un mistero che 
richiederebbe un autore di 
peso. Il primo corno delle di-
scussioni più o meno virtuali 
è: chiudere, non chiudere il 
Cementificio? Torna il di-
lemma e non c’è nemmeno 
uno Shakespeare che alzi il 
livello culturale della discus-
sione. Tra chi tira fuori i nu-
meri dei referendum del 2007 
(sull’utilizzo o no dei com-
bustibili da rifiuti) e del 2018 
(nel quale, per la verità la 
comunità tavernolese ha già 
deciso: RIQUALIFICAZIO-
NE-RICONVERSIONE) per 
chiedere a gran voce (sempre 
sui social però) la chiusura, 
che poi si tratterebbe di non 
riapertura.

Anche il G16 (i sedici co-
muni rivieraschi) il 14 apri-
le prende posizione: tutti i 
Comuni e le due Province 
approveranno una delibera 
che “sottolinei le negatività 
ambientali derivanti da un’at-
tività estrattiva sviluppatasi 
senza i necessari contrappesi 
o attenzioni”.  Qui bisogne-
rebbe capire: ci sono precise 
accuse a persone concrete o si 
tratta di un giudizio “storico” 
sullo sfruttamento ambienta-
le? Perché si è chiesto anche 
l’intervento della Magistra-
tura. Su quali atti concreti 
e risalenti a quale periodo? 
Sull’attività di escavazione 
prima, e sul ripristino poi, di 
quest’area mineraria, tutti gli 
organi di controllo dovreb-
bero aver approvato specifici 
piani di coltivazione e di ri-
pristino. Regione e Provincia 
dovrebbero aver “vigilato” 
sulla loro corretta gestione, 
essendo le cave di loro com-
petenza (per il periodo ante-
cedente, toccava al Distretto 
minerario). 

A meno che si voglia “pro-
cessare” un intero secolo, 
estendendo le ipotesi di re-
ato anche al sistema della 
cosiddetta “rivoluzione in-
dustriale”, allo sfruttamento 
non solo del suolo ma an-
che delle persone, partendo 
dall’Inghilterra e arrivando 
all’Italia per puntare poi il 
dito su Tavernola. E poi c’è 
qualcuno che “osa” ricordare 
che ci sarebbe un problema, 
il cementificio è di proprietà 
privata, tutelata dalla Costitu-
zione. E come lo scrive viene 
insultato, siamo tutti “pasda-
ran” (guardiani di rivoluzioni 

che vogliamo far fare sempre 
agli altri) sui social. 

E ancora c’è chi, con 
sprezzo del pericolo, “osa” 
prospettare scenari di una 
post-chiusura: vale a dire ar-
cheologia industriale lasciata 
al degrado assoluto, eredità 
lasciata ai tavernolesi per i 
prossimi decenni. “Visto che 
sono tutti leoni nell’usare in-
ternet, vadano a farsi un giro 
in rete cliccando ‘cementifici 
abbandonati’ e vedranno le 
immagini e capiranno come 
potrebbe essere l’impianto di 
Tavernola una volta che Sac-
ci-Italcementi lo chiudesse 
e basta”, commenta Romeo 
Lazzaroni Consigliere co-
munale con delega Territorio 
e Coordinamento con Enti 
Istituzionali. 

Ma c’è di più: alla richiesta 
dei dipendenti del cementifi-
cio di riprendere il lavoro vi-
sto che la frana è praticamen-
te ferma, la risposta è stata 
singolare: riapriamo quando 
abbiamo il Piano di Emergen-
za che non possiamo fare fino 

a quando c’è quello del Co-
mune di Tavernola. Una scu-
sa per non dare risposte, il che 
se fa ben sperare chi vorrebbe 
veder chiuso lo stabilimento 
(con le conseguenze citate so-
pra), desta qualche sospetto. 

Il sospetto sarebbe che la 
proprietà cerchi di spuntare 
dalla Regione qualche con-
cessione emergenziale. Il so-
spetto si baserebbe su questa 
ipotesi: la Regione vuole re-
digere un piano di sgombero 
della minacciata frana. Dove 
si smaltirebbero quelle centi-
naia di migliaia (forse più di 
un milione) di metri cubi di 
materiale “tolto” dal versan-
te? Ecco pronta la cemente-
ria a utilizzarlo, per qualche 
anno avrebbe materiale per  
la produzione.

E qui salta fuori l’altro cor-
no (non c’entra con i sassi ca-
duti sulla Tavernola-Predore) 
della discussione in atto sui 
social tavernolesi e no: la cava 
di Ca’ Bianca, nel comune di 
Parzanica. Dopo 40 anni di 
escavazioni ecco alzarsi alti 

lai e lamentele, “qui sparano 
ogni giorno le mine, per forza 
poi cadrà la frana”. Ora parla-
re di “mine” è del tutto impro-
prio. Semmai si può parlare di 
una nuova “mina vagante” di 
polemiche: “Prima di tutto 
bisogna ricordare che tutto 
si svolge su aree circoscritte 
sul piazzale, con un sistema 
chiamato di ‘micro-ritardi’. 
Poi si recupera il materiale 
con le pale meccaniche, che 
viene trasportato attraverso 
fornelli e nastri al cementifi-
cio. Comunque la lettera in-
viata ai sindaci che l’hanno 
trasmessa in Regione, farà in 
modo che la Regione stessa 
posizioni dei ‘vibrafoni’ per 
stabilire se quelle vibrazio-
ni si estendano veramente 
al versante interessato dal 

movimento franoso”. Forse 
farebbe persino comodo alla 
proprietà del cementificio che 
questa ulteriore “minaccia” 
si concretizzi. Se non fa pia-
cere alla popolazione taver-
nolese stare “sotto la minac-
cia di frana”, nemmeno alla 
proprietà fa piacere avere un 
impianto che debba chiudere 
ad ogni allarme, anche perché 
spegnere i forni e riavviar-
li non è come quando noi in 
cucina accendiamo il nostro 
forno girando una manopola 
o schiacciando un pulsante. 
E allora ecco che tornano gli 
scenari: o Sacci-Italcementi 
ottiene di poter utilizzare il 
materiale tolto dalla frana (e 
ne avrebbe per qualche anno, 
forse un decennio) o chiude 
tutto e abbandona il masto-
dontico impianto al degrado. 
“Ma prima di andarsene deve 
sistemarlo”. Chi lo dice? Una 
volta che non è un pericolo 
può essere lasciato lì appunto 
come “archeologia industria-
le” che qualcuno potrà scri-
verci altri libri di storia sui 
“maia polver”. Magra conso-
lazione. 

“E questo mentre noi, come 
Comune, stiamo cercando 
di ottenere che il 40% del-
le strutture attuali dismesse 
possano essere bonificate e 
riqualificare, e in parte desti-
nate al Comune e riutilizzate 
anche per varie attività co-
munitarie e la trattativa è fer-
ma proprio anche per questa 
emergenza e tutte queste com-
plicazioni. Per non parlare di 
chi come Legambiente racco-
glie firme chiedendo chiusura 
a prescindere”.

E anche sugli interventi 
parlamentari del deputato dei 
5 Stelle (è di Treviglio) Devis 
Dori che il 16 aprile scorso 
annunciava: “Oggi nuovo 
sopralluogo a Tavernola! Nel 
frattempo proseguono i lavo-
ri sulla mia Risoluzione nelle 
Commissioni congiunte Dife-
sa e Ambiente alla Camera. 

Settimana prossima, vener-
dì 23 aprile, inizierà infatti 
un intenso ciclo di audizioni. 
Cominceremo a sentire, tra 
gli altri, i sindaci di Taver-
nola e di Monte Isola e gli 
esperti delle Università di 
Milano-Bicocca e di Bolo-
gna, che a breve deposite-
ranno la relazione definitiva 
con gli scenari degli effetti 
della frana sul lago (onda 
anomala). E ho chiesto di po-
ter sentire in audizione anche 
il cementificio Italsacci. Vi 
terrò aggiornati!”, ci sono 
reazioni negative. Infatti, il 
14 aprile, anche il lungo co-
municato del G16 (i Comuni 
rivieraschi) annuncia queste 
“audizioni presso le Commis-
sioni congiunte Difesa e Am-

biente della Camera dei De-
putati” per “la realizzazione 
di un progetto di messa in si-
curezza definitiva del Monte 
Saresano attraverso la stabi-
lizzazione dell’area o, quan-
tomeno, la rimozione con-
trollata dei materiali franosi”. 
Preoccupandosi però anche 
di lanciare una campagna di 
comunicazione per recupe-
rare l’eccessivo allarmismo 
che ha già portato a disdette 
turistiche sul lago proprio nel 
momento in cui tutti sperano 
nella ripresa postcovid.

Non tutti anche qui sui so-
cial hanno apprezzato gli in-
terventi dell’onorevole penta-
stellato, alcuni con interventi 
piuttosto tranchant al punto 
di invitarlo a… risolvere i 
problemi ambientali della sua 
zona. Insomma, in generale, 
non sono apprezzati interven-
ti dal sapore “apocalittico”. 
La frana ha nel frattempo ri-
dotto il proprio movimento 
sotto i tre millimetri giorno, 
non è ancora tornata ai tre 
millimetri mese della fase 
precedente ma lontana dai 
due centimetri e mezzo dei 
giorni dell’allarme. 

Di fatto un lento costante 
rallentamento.  

La Regione Lombardia, 
coordinatrice, e istituzional-
mente responsabile, del com-
plesso intervento, ha in corso 
l’assegnazione dell’incarico a 
tecnici ed esperti per uno stu-
dio di dettaglio del movimen-
to franoso propedeutico a un 
Progetto d’Intervento per una 
soluzione strutturale e defi-
nitiva del problema, proprio 
perché non si può lasciar in-
combere una simile spada di 
Damocle su cittadini e territo-
rio lacustri. Qualcuno ha già 
cominciato a dire che servono 
finanziamenti statali romani 
perché la Regione Lombardia 
non disporrebbe delle neces-
sarie finanze. Intanto Regione 
Lombardia non ha dichiarato 
nulla in proposito, né tanto-
meno ha avviato richieste a 
Roma, semplicemente per-
ché essendo ancora in fase di 
studio di dettaglio del movi-
mento franoso e quindi non 
esistendo ancora nemmeno 
un Progetto di fattibilità, non 
può nemmeno quantificare i 
futuri costi e i necessari in-
vestimenti. Tenendo presente 
che ad oggi su questa frana 
(che per fortuna non è scesa, 
almeno non ancora) potrem-
mo aver speso una cifra poco 
distante dal milione di euro. 

Orari apertura strada Ta-
vernola-Parzanica. 6.30-8.30 
15.00-16.00 18.00-19.30

(foto San Marco Villongo)

TAVERNOLA

Chiudere (o non far riaprire) il Cementificio?Chiudere (o non far riaprire) il Cementificio?
A chi fa comodo A chi fa comodo 
la mina vagante la mina vagante 

di Ca’ Biancadi Ca’ Bianca
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A VILLONGO Con Chiara Piantoni, titolare di Semplicemente Senza, abbiamo cercato di fare chiarezza su un argomento delicato

«Diete alla moda» e sospetti di intolleranze
Le prime sono da evitare, mentre in caso di dubbi è opportuno rivolgersi al proprio medico per arrivare ad una diagnosi il primo possibile
VILLONGO (cde) Tra «diete
alla moda» e sospetti di in-
tolleranze: nutrirsi è una
componente fondamentale
della nostra esistenza, dal
momento che un’aliment azio-
ne equilibrata corretta è la
base su cui costruire una buo-
na salute. Ciò significa fornire
al nostro corpo il giusto ap-
porto di sostanze nutritive,
ma allo stesso tempo man-
tenere uno stile di vita sano.
Naturalmente può accadere,
soprattutto dopo un anno di
pandemia con le conseguenti
limitazioni alle attività fisiche,
che ci si riscopra sovrappeso.
E allora come fare per eli-
minare i chili di troppo? E
che cosa c’entrano le in-
tolleranze con i nostri pro-
blemi con la bilancia?
Esistono diversi correnti di
pensiero a riguardo, ma c’è
chi pensa che la condizione di
peso in eccesso possa di-
pendere anche da un’i n t o l-
leranza alimentare. In questo
caso però bisogna evitare le
diete alla moda, particolar-
mente gettonate in questo
periodo dell’anno, in vista
dell’estate: si tratta di regimi
alimentari finalizzati ad una
perdita rapida di peso, che
però a lungo termine non
risolvono la situazione. Spes-
so può anche accadere che
tali diete siano elaborate in
seguito a test diagnostici di
intolleranza alimentare di
dubbia veridicità.
Dall’altra parte c’è chi so-
stiene invece che intolleranze
e allergie alimentari non siano
causa di obesità e sovrap-
peso: si tratta di otto società
scientifiche italiane che han-
no redatto un documento
condiviso dal titolo «Allergie,
intolleranze alimentari e te-
rapia nutrizionale dell’obesit à
e delle malattie metaboliche».
Le stesse mettono in guardia
sui test alternativi per le dia-
gnosi, così come sulle co-
siddette «diete alla moda».

Abbiamo cercato di fare chia-
rezza con Chiara Piantoni,
titolare di S e m p l i c e m e n te
Senza di Villongo, il negozio
che propone prodotti alimen-
tari senza glutine, senza lat-
tosio, senza uova, senza zuc-
cheri e rigorosamente di alta
qualità. E ci siamo fatti aiutare
dalle indicazioni fornite
dall’Associazione Italiana
C e l i a ch i a e dall’Istituto Su-
periore di Sanità.

Partiamo dalla base, che co-
sa sono le intolleranze ali-
m e n t a ri ?
Le intolleranze alimentari so-
no reazioni indesiderate del
nostro organismo scatenate
dall’ingestione di uno o più
alimenti (o sostanze attive)
oppure da disfunzioni o di-
sturbi a carico dell'apparato
digerente (intolleranze enzi-
matiche e intolleranze farma-
cologiche). La più frequente è
la celiachia, ovvero una pa-
tologia infiammatoria perma-
nente di tipo autoimmunita-
rio, azionata dall’ingestione di
glutine in soggetti genetica-
mente predisposti. Colpisce
circa l’1% della popolazione
generale su scala nazionale e
mondiale.

Quali sono i sintomi più

comuni?
Sono piuttosto variabili ma
generalmente si parla di pro-
blematiche intestinali, come
dolori addominali, diarrea, vo-
mito e raramente vengono
colpiti altri organi. 

Come si diagnostica un’i n-
tolleranza alimentare?
Si tratta di una diagnosi per
esclusione: è possibile solo
dopo aver indagato ed esclu-
so un’allergia alimentare. L’i n-
dagine utilizzata per accer-
tarla consiste nell’individuare
l’alimento sospetto, eliminar-
lo dalla dieta per 2-3 set-
timane e poi reintrodurlo per
altre 2-3 settimane. Se i sin-
tomi scompaiono durante il
periodo in cui viene abolito
l’alimento e si ripresentano
nel momento in cui viene
reintrodotto nella dieta si trat-
ta di una reazione avversa al
cibo. A questo punto si ve-
rifica, attraverso test diagno-
stici, se è coinvolto il sistema
immunitario e se si tratta per-
tanto di un’allergia; in caso
contrario il disturbo è molto
probabilmente dovuto a un’i n-
tolleranza.

E invece la celiachia?
Per riconoscerla con assoluta
certezza è necessario ricor-

rere ad una ricerca sierologica
e alla biopsia della mucosa
duodenale in corso di duo-
denoscopia. Tali accertamenti
diagnostici devono inoltre es-
sere necessariamente ese-
guiti a dieta libera, ovvero
comprendendo anche ali-
menti contenenti il glutine.
Non ci sono altri metodi per
realizzare la diagnosi.

Di certo c’è che non si può
fare una diagnosi in auto-
nomia…
Esatto, è una pratica asso-
lutamente da evitare. In caso
di dubbi serve consultare il

medico curante. E in parallelo
è bene non iniziare una dieta
senza glutine sulla base di
consigli di parenti/amici e
scelte personali. Il rischio è
quello di precludere la cor-
retta diagnosi di celiachia o di
altre patologie sottostanti.
Per questo è assolutamente
necessario rivolgersi ad un
medico e poi eventualmente
ad un centro specialistico di
riferimento per completare
tutti gli accertamenti del ca-
so.

Cosa sono i «test alterna-
tivi»?

Vengono usati per diagnosti-
care le intolleranze alimentari,
ma secondo quanto afferma-
to dall’Istituto Superiore di
Sanità, sono privi di atten-
dibilità scientifica e non han-
no dimostrato efficacia cli-
nica.

Come si «curano» intolle-
ranze e celiachia?
Il trattamento per le intol-
leranze alimentari, come per
le allergie, consiste nell’e l i-
minare dalla dieta o consu-
mare in piccole quantità gli
alimenti che provocano la rea-
zione. Le persone celiache

devono modificare la loro die-
ta per tutta la vita, escludendo
rigorosamente tutti gli ali-
menti che contengono glu-
tine ed evitando ogni tra-
sgressione. Inoltre è neces-
sario ridurre il più possibile le
contaminazioni, i rischi di «as-
sunzione nascosta» di glutine
a causa di comportamenti er-
rati. 

La dieta «gluten free» è
dannosa?
No, non ha rischi per la salute,
ma non è nemmeno una via
per dimagrire. Infatti, i pro-
dotti senza glutine sono del

tutto assimilabili agli altri per
calorie, grassi e zuccheri, co-
me suggerito da uno studio
dell’Associazione Italiana Ce-
liachia. I risultati dimostrano
che non ci sono differenze
sostanziali fra i cibi gluten
free e i loro corrispondenti
con glutine: questo significa
che hanno le stesse proprietà
nutrizionali e, se da un lato
non devono essere visti come
alimenti dimagranti, dall’altro
possono essere per chi è ce-
liaco la base per una dieta
sana ed equilibrata.

Dove trovare gli alimenti
senza glutine e per intol-
l e ra n t i ?
Da Semplicemente Senza si
può trovare di tutto e di più.
Dai prodotti per la prima co-
lazione al dolce del dopo ce-
na, da quelli confezionati (e
stoccati nel modo corretto)
provenienti da due/tre ditte
più conosciute a parecchi altri
da realtà artigianali del ter-
ritorio. Ciò testimonia un am-
pio lavoro di ricerca, volto ad
ottenere una proposta di alto
livello. Spazio anche a farine
certificate, senza glutine e
adatte alla preparazione di
prodotti da forno per intol-
leranti e celiaci. Non mancano
u n’ampia scelta di surgelati e
i prodotti freschi (disponibili
solo il sabato).

Informazioni e contatti
Per maggiori informazioni su
«Semplicemente Senza»
consultare la pagina FB
«Semplicemente Senza»,
l’account Instagram «s e m p l i-
c e m e n te s e n z a 2 0 2 0 », scrive-
re a s e m p l i c e m e n te s e n-
za2020@gmail.com, chia-
mare lo 0 3 5 . 7 174 9 6 0 . Per in-
contrare C h i a ra e la sua col-
laboratrice Elena serve re-
carsi a Villongo, in via Bel-
lini 22. Il negozio è aperto da
martedì a sabato, dalle 8.30
alle 12.30 e dalle 15.30 alle
19 .
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(Ale. Giu.) Cambio della 
guardia al vertice del Coman-
do dei Carabinieri di Sarnico. 
Dopo lunghi anni di servizio 
se ne va il Maresciallo Sal-
vatore Corbo, sostituito dal 
Luogotenente Antonio Di 
Nuzzo.

“Come sindaco ringrazio 
il Maresciallo Corbo per il 
servizio svolto in questi anni; 
al tempo stesso, sono molto 
contento dell’arrivo del nuovo 
Comandante dei Carabinie-
ri – spiega il sindaco Giorgio 
Bertazzoli - . Abbiamo già 
instaurato un bel rapporto e 
sta iniziando ad ambientarsi 
in paese. 

Gli mancano ancora set-
te anni prima di andare in 
pensione, dunque ha ancora 
tantissima voglia di fare. Ab-
biamo già iniziato a parlare 
di questioni relative alla si-
curezza di vario tipo. Piano 
piano sta conoscendo il no-
stro territorio e sta iniziando 
a prendere manualità con la 
documentazione relativa. Cer-
cheremo di vederci il più spes-
so possibile, come, tra l’altro, 
accade in diverse situazioni 
tra il sindaco ed il marescial-
lo del paese. La nostra polizia 
locale resta sempre a disposi-
zione, così come i carabinieri. 
Siamo molto soddisfatti del la-

voro che stanno svolgendo tut-
ti. Sono molto contento che io 
sia stata la prima persona che 
il maresciallo ha voluto incon-
trare, a dimostrazione del bel 
rapporto venutosi a creare. 
Adesso cercherà di prendere 
dimestichezza con la caserma 
dei Carabinieri sul nostro ter-
ritorio”. 

Stanno procedendo all’in-
terno del paese diversi lavori 
per la sistemazione delle aiuo-
le e la ripulitura dei tombini: 
“Sarnico è un paese turistico, 
per questo motivo utilizziamo 
il periodo primaverile per ri-
pulire ed abbellire il nostro 
comune. Stiamo sistemando 
diverse aiuole, ci occupiamo 
della pulizia, degli sfalci, del 

taglio degli alberi, della po-
tatura delle piante per quanto 
riguarda la parte dell’ambien-
te. In più, ci occupiamo del 
rifacimento della segnaletica, 
come gli stop, e di diversi la-
vori di manutenzione. 

Ci stiamo preparando per 
la bella stagione, con la spe-
ranza che questa emergenza 
dovuta al coronavirus termini 
il prima possibile. Speriamo 
di tornare al più presto alla 
normalità. Investiamo tantis-
simo per tenere il paese puli-
to ed in ordine. Nonostante le 
difficoltà derivate dai mancati 
introiti, ci teniamo a portare 
avanti queste opere, perché 
la presentazione del paese è 
il nostro biglietto da visita. Su 

questi lavori cercheremo di 
dare sempre del nostro meglio, 
senza mai fermarci. All’inter-
no di queste opere fanno parte 
anche la ripulitura dei tombi-
ni, che stiamo portando avanti 
in queste settimane”. 

L’amministrazione comuna-
le è pronta a dare inizio a due 
lavori molto importanti, quelli 
riguardanti le reti para-mas-
si e la pista ciclo-pedonale: 
“All’interno del comune stan-
no procedendo diversi lavori. 
Partiranno a breve quelli ri-
guardanti la pista ciclo-pe-
donale di Corso Europa, che 
si protrarrà dal cimitero alla 
rotonda della riva. Partiran-
no anche i 2.000.000 di euro 
di lavori per la messa in sicu-
rezza di tutto il versante colli-
nare. I fondi provengono dallo 
Stato e sono tutti a fondo per-
duto. Queste somme sono sta-
te assegnate a solo due comu-
ni su ottomila in tutta Italia, 
quindi sono molto contento. 
L’amministrazione comunale 
ha presentato un bellissimo 
progetto e questo è stato mol-
to gratificante. Questi fondi ci 
permetteranno, in due anni, di 
mettere in sicurezza il paese, 
grazie alle reti para-massi. 
Gli appalti sono già pronti, 
ora aspettiamo solo l’inizio 
del lavori”.

Basso SebinoBasso Sebino

di Matilda Pulega

Stiamo vivendo da più di 
un anno una realtà diversa dal 
concetto comune di ‘normali-
tà’ e tantissimi settori, come 
quello sportivo, sono stati col-
piti da una pandemia e da una 
crisi economica senza prece-
denti. Il mondo dello sport si 
è dovuto adattare, in questi 
lunghi mesi, alla situazione, 
incrementando l’utilizzo della 
tecnologia, sempre più diffusa 
tra i giovani e non solo.

Sebbene i giovani di oggi 
utilizzino perlopiù social 
network per connettersi con 
gli amici, si è notato un note-
vole aumento di utenti, tra cui 
praticanti di diverse discipline 
sportive, che utilizzano le piat-
taforme social più conosciute 
anche per allenarsi. Questo 
fattore, però, varia, perché ci 
sono giovani che, al contrario, 
si trovano nella condizione di 
portare avanti altri progetti e, 
purtroppo, tendono ad abban-
donare l’attività sportiva, sia 
agonistica che amatoriale.

Abbiamo un caso molto 
bello da raccontare e, credo, 
anche molto significativo, che 
può essere un buon punto di 
riflessione.

Stiamo parlando dell’ASD 
Karate Villongo, una giovane 
società sportiva di cui fanno 
parte atleti con grandi valori, 
sia umani che sportivi.

Lorenzo, il giovane “capi-
tano” della società bergama-
sca, spiega come sta vivendo 
e gestendo questa ‘nuova nor-
malità’: “Mi rendo conto che, 
con questa situazione, in que-
sti mesi ho trovato un nuovo 
equilibrio, anche se, per quan-
to mi riguarda, la voglia di 
continuare con il Karate è ca-
lata, ma rimane addosso quel 
fuoco, quel bisogno di ripren-

dere ad allenarsi, a sfogarsi, 
a combattere. Il problema più 
grosso è che questa situazione 
sta facendo venire a mancare 
un’importantissima valvola di 
sfogo, che è quella dello sport, 
oltre al benessere”.

In questo periodo vi state 
allenando? Se sì, in che mo-
dalità? “Quando eravamo in 
zona gialla, circa due mesi fa, 
avevamo provato a riprende-
re, ovviamente con le dovute 
precauzioni, all’aperto; pur-
troppo è durata poco questa 
“libertà”, a causa della zona 
arancione rafforzata, trovan-
doci così a fermarci prima de-
gli altri. Per ora non ci trovia-
mo, ma spero che, soprattutto 
i ragazzi si tengano in forma, 
anche se capisco le diverse 
difficoltà che hanno davanti, 
tra cui la mancanza di un con-
fronto, ma è la cosa più giusta 
da fare, data ancora la gravità 
della situazione”.

Interviene Michele, gio-
vane atleta della società: “La 
cosa che più mi è venuta a 
mancare, è la palestra vera 
e propria. Mi sono trovato in 
difficoltà ad allenarmi da solo 
per parecchio tempo, però tra 
Università e tirocinio, il tempo 
è venuto a mancare, così è ca-
lata anche quella poca voglia 
che mi era rimasta di allenar-
mi. Dentro di me, la voglia di 
riprendere è forte, infatti non 
vedo l’ora di poter mettere 
piede sul tatami. Ho il fuoco 
addosso, ho bisogno di libe-
rare questa valvola carica di 
adrenalina, di sfogarmi. Alle-
narsi a casa è difficile, soprat-
tutto per chi, come me, pra-
tica il Kumite (specialità del 
Karate, ossia Combattimento 
Libero), però ci sono sempre 
possibili soluzioni. Un vero 
atleta è capace di adattarsi 
alle situazioni, per questo, se 

ci si impegna, si possono fare 
esercizi di rifinitura tecnica e 
di mantenimento fisico”.

Altra giovane atleta del 
Karate Villongo, dalla voce 
saggia, ragazza determinata 
e intellettuale, è Arianna Ri-
gamonti, che racconta le sue 
sensazioni, i suoi sentimen-
ti per il Karate, al tempo del 
Covid-19: “Ho la fortuna di 
avere i miei fratelli che, come 
me, praticano arti marziali, 
per cui ho la possibilità di uno 
‘scambio libero’ e di potermi 
confrontare con loro, anche se 
è davvero difficile a volte. Non 
poter andare in palestra, non 
poter incontrare i propri com-
pagni di allenamento, mi ha 
portata a fare una conclusione 
su me stessa, ovvero alzare il 
livello di attenzione su quelli 
che sono i miei obiettivi, i miei 
reali pensieri, la mia reale 
motivazione; è come una sor-
ta di ‘Kumite interiore’, devi 
combattere ogni giorno con il 
tuo obiettivo. È davvero diffi-
cile, al giorno d’oggi, portare 
avanti qualcosa che ami, che 
ti ha sempre fatto star bene, 
quando te lo vedi strappare 
via. È una costante battaglia, 
ma si deve stringere i pugni e 
resistere, cercando di mante-
nere quel fuoco sveglio, quel 
fuoco che ci ha fatto iniziare 
a far Karate. Ho imparato ad 
apprezzare di più anche i mo-

menti in famiglia, soprattutto 
la sera, dove, più di un anno 
fa, ero abituata ad andare in 
palestra a fare allenamento. 
Con questo non dico che sono 
felice di non andare a far Ka-
rate, perché mi manca trop-
po, ma se devo continuare a 
resistere, sono solo che felice 
di colmare quel tempo, con 
la mia famiglia. Il secondo 
lockdown è stato più pesante 
del primo, mi ha spiazzata e 
destabilizzata, perché siamo 
ripartiti verso settembre, ve-
dendo anche i bambini che 
avevano fame, voglia di ri-
prendere con le gare, per poi 
ricevere una porta chiusa in 
faccia. Mi auguro che non ci 
sia un ulteriore lockdown… 
sarebbe insostenibile, sia per 
noi agonisti, sia per i bambi-
ni, perché toglierebbe delle 
opportunità che non potranno 
più tornare indietro”.

Lorenzo, i bambini, i vostri 
atleti, hanno intenzione di pro-
seguire? “Ad essere sincero, 
il gruppo in questo periodo si 
è un po’ perso, specialmente 
da quando c’è stato il secon-
do lockdown. Da quando le 
palestre hanno chiuso, sino 
ad ora, non abbiamo avuto 
né l’occasione né il modo di 
coinvolgere i bambini a di-
stanza. Questa è una domanda 
difficile a cui trovare risposta; 
sicuramente qualcuno avrà 

perso lo stimolo, è anche vero 
che, per l’età che hanno, sono 
proprio i bambini che han-
no bisogno di riprendere col 
Karate, con lo sport in gene-
rale. Non ho molti dubbi che 
il gruppo dei bambini ritorni, 
quello che però mi spaventa 
è la fascia di mezzo, ovvero 
quella che colpisce il periodo 
adolescenziale, tra i 10 e i 16 
anni, quella fascia più debole 
e capace di rubare gli stimoli.  
Io ho grande paura per questa 
fascia e, i sacrifici più grandi, 
per una possibile ripersa, sa-
ranno proprio per loro. Io mi 
auguro vivamente che tutti, 
nessuno escluso, abbiano an-

cora quella voglia, quel fuoco 
dentro, che lo sport è in grado 
di mantenere”. 

Arianna, quali sono le quat-
tro parole che, per te, rappre-
sentano il Karate? “Il Karate è 
‘la regola delle tre P’, ovvero 
‘passione’, ‘perseveranza’ e 
‘perfezione’, perché il Karate 
è la costante ricerca della per-
fezione. Karate è una passione 
e, un domani, mi piacereb-
be farlo diventare un lavoro. 
Questo Sport mi ha insegnato 
che, più vai avanti, più ci met-
ti cuore, più riesci ad affinare 
la tecnica, la mente e il tuo 
approccio nei confronti della 
vita”.

ASD KARATE VILLONGO 

Arianna Rigamonti, giovane promessa di Karate: Arianna Rigamonti, giovane promessa di Karate: 
“La mia motivazione? Il mio Kumite interiore”“La mia motivazione? Il mio Kumite interiore”

VILLONGO
Sp 81, finita l’attesa: Sp 81, finita l’attesa: 
via ai lavori, dal via ai lavori, dal 
Comune 40mila euroComune 40mila euro

(sa.pe) Erano slittati per qualche settimana ancora, ma nei 
giorni scorsi in Municipio a Villongo è arrivato il tanto atteso 
via ufficiale. Lunedì 26 aprile partono quindi i lavori sulla stra-
da provinciale 81 che porta a Foresto Sparso, nel tratto piutto-
sto trafficato che precede la deviazione verso l’isola ecologica 
e che ha creato non pochi disguidi alla viabilità. La sinergia tra 
Comune, Uniacque e Provincia ha portato però i suoi frutti: 
“Uniacque ha concluso le video ispezioni del condotto fogna-
rio – spiega l’assessore Mario Vicini - e si occuperà dei lavori 
in collaborazione con il Comune, che ci mette circa 40mila 
euro, mentre dell’asfaltatura se ne occuperà la Provincia. 
Sappiamo che in queste settimane si sono creati dei disagi per 
la viabilità, ma l’intervento era complesso e crediamo sia fon-
damentale innanzi tutto la sicurezza di chi vi transita. L’inter-
vento si concluderà in una quindicina di giorni”.

SARNICO

Ha preso servizio il Luogotenente Antonio Di Nuzzo. Ha preso servizio il Luogotenente Antonio Di Nuzzo. 
Il ringraziamento del Sindaco al Maresciallo Salvatore Il ringraziamento del Sindaco al Maresciallo Salvatore 
Corbo. Due milioni di euro per i lavori in collinaCorbo. Due milioni di euro per i lavori in collina

CHIUDUNO
I 100 anni di I 100 anni di 
Antonio MarsiglioAntonio Marsiglio

100 candeline per Antonio Marsiglio che a Chiuduno è sta-
to festeggiato dalla sua famiglia. Nato poco dopo la fine della 
Grande Guerra, quando la terribile pandemia Spagnola era un 
ricordo ancora caldo, Antonio ha attraversato tutto il Vente-
simo secolo, dalla dittatura al ritorno della democrazia, dalla 
guerra al benessere fino all’arrivo del nuovo Millennio. Per lui 
in questo periodo segnato da una nuova pandemia è arrivato un 
abbraccio simbolico da tutta la comunità.
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Il dottor Matteo Giannini, specialista in neurochirurgia, cura i pazienti sfruttando i benefici effetti dell’ozono

Mal di schiena: la terapia infiltrativa ecoguidata

(afm) Il mal di schiena p r o-
voca un dolore insopporta-
bile e tarda a passare? Al
Poliambulatorio San Gre-
go ri o i pazienti possono in-
contrare il dottor Matteo
Giannini, specialista in
neurochirurgia, chirurgia

vertebrale e chirurgia mi-
ni-invasiva del rachide,
nonché ozonoterapeuta.
Professionista stimato su tut-
to il territorio bresciano, a
tu tt ’oggi ha restituito entu-
siasmo e gioia di vivere a
centinaia di pazienti che ave-

vano perso la speranza di
guarire. Uno dei metodi me-
no invasivi, senza controin-
dicazioni e più efficaci per
combattere la problematica è
quella della terapia infilitra-
tiva ecoguidata che il dottor
Giannini pratica quotidiana-
mente su appuntamento al
Poliambulatorio San Grego-
rio.

Lombalgia e sciatalgia
«La lombalgia altro non è che
il comunemente detto “mal
di schiena” - spiega il dottor
Giannini - Esso interessa la
regione lombare e può lo-
calizzarsi nell’area mediana,
cioè lungo la colonna ver-
tebrale, o lateralizzato ai fian-
chi. La sciatalgia è invece un
dolore che si irradia lungo
uno od entrambi gli arti in-
feriori e che può essere as-
sociato a lombalgia; in tal
caso si parla di lombo-scia-
t algia».

L’ernia discale
«La causa più frequente di
lombosciatalgia è l’ernia di-
scale - spiega il dottore -
L'ernia del disco lombare è
una malattia degenerativa del
disco intervertebrale e, sta-
tisticamente, si manifesta in
modo più rilevante nelle per-
sone di età compresa tra i
30-50 anni. Il disco interver-
tebrale è quel cuscinetto in-
terposto fra due vertebre,
che funge da legante e da
ammortizzatore fra queste,
ed è formato da un involucro
esterno molto resistente, fi-
broso, chiamato “anulus”, e
un contenuto interno più
molle ed elastico, chiamato
“nucleo polposo”. Il disco su-
bisce deformazioni e pres-
sioni che, a volte, superano i
limiti di elasticità a causa di
lavori fisicamente impegna-
tivi, traumi continuativi, po-
sture sbagliate in un fisico
geneticamente predisposto,
movimenti ripetitivi, movi-
mentazione di pesi, mancan-
za di attività fisica, eccesso di
peso, lavori sedentari e così
via.
L’anello fibroso può defor-
marsi sotto la spinta elastica
del nucleo-polposo (ernia
contenuta) o rompersi, fa-
cendo fuoriuscire il nu-
cleo-polposo (ernia espulsa),

invadendo il canale vertebra-
le e comprimendo le radici
nervose responsabili della
sciatalgia stessa.
In presenza di un'ernia di-
scale sintomatica il primo
trattamento da intraprendere
deve essere obbligatoria-
mente “conser vativo”.
Solo in rari casi con com-
promissione delle strutture
nervose e paralisi agli arti
inferiori si interviene preco-
cemente all’insorgenza dei
s i n t o m i ».

La terapia
Alla terapia farmacologia ini-
ziale con antinfiammatori e
miorilassanti, da proseguire
per almeno 7-10 gg., si deve
associare il riposo con asten-
sione assoluta da sforzi fisici
anche lievi, (evitare di sol-
levare pesi superiori ai 3-4-Kg
od effettuare movimenti for-
zati del tronco in rotazione,
evitare di assumere posizioni
scorrette o restare fermi nel-
la stessa posizione per lunghi
periodi, evitare flessioni del
tronco, eccetera). Come tutti
i farmaci, quelli citati pos-
sono avere un’efficacia di-
versa da persona a persona;
a volte, pertanto, è neces-
sario cambiare farmaco a se-
conda dell’efficacia ottenuta.
Le migliori terapie sono co-
munque quelle combinate,
che associano cioè più far-
maci di gruppo diverso con-
temporaneamente (es. fans
+ cortisonico + miorilassan-
te). Di certo è bene non far da
se, ma appoggiarsi al proprio
medico di fiducia o a uno
specialista. Dopo la fase ipe-
racuta si può intraprendere
un percorso fisioterapico con
ginnastica specifica con al-
lungamenti, manipolazioni,
TENS: i metodi sono nume-
rosi, ma ugualmente efficaci
se correttamente eseguiti.
L’importante è essere molto
regolari e costanti nel pra-
ticare gli esercizi consigliati,
svolgendoli anche a casa nel
rispetto dalla cadenza sug-
gerit a.

Ozonoterapia infiltrativa
ecoguidata
Ottimi risultati si ottengono,
inoltre, con l’ozonoterapia in-
filtrativa ecoguidata. Con il
termine “i n f i l t r a z i o n e” si in-

tende l’iniezione di farmaci e
molecole attive in corrispon-
denza o nelle immediate vi-
cinanze delle strutture inte-
ressate dal processo pato-
logico e dalle quali origina il
dolore (radici nervose, fac-
cette articolari tra le vertebre,
muscoli, strutture nervose
…). Per massimizzare l’e f-
ficacia dei farmaci impiegati,
sempre meno spazio oggi è
lasciato alle tecniche “alla
cieca”, ma si utilizza il sup-
porto ecografico grazie al
quale è possibile visualizzare
le componenti anatomiche
della colonna vertebrale. I far-
maci comunemente usati
nella terapia infiltrativa eco-
guidata del rachide, oltre
all’ozono, sono cortisonici,
anestetici locali. La miscela
di Ossigeno-Ozono è alla ba-
se della cura delle malattie
degenerative artritiche ed ar-
trosiche; quando ad essa è
affiancato l'effetto combinato
di Acido Ialuronico e Cor-
tisone, che potenziano l'ef-
fetto anti infiammatorio e anti
dolorifico, i risultati, come già
detto, sono duraturi ed ef-
ficaci!

L’intervento chirurgico con
metodo mini-invasivo
In presenza di una sintoma-
tologia con durata superiore
alle sei/otto settimane, di una
sciatalgia persistente che
non risponde al trattamento
analgesico prolungato e dopo
il fallimento delle terapie ade-
guatamente condotte, l’i n t e r-
vento chirurgico può divenire
“g i u s t i f i c a t o” ed essere la
reale soluzione del problema.
Oggi sempre più spesso si
ricorre a tecniche mininva-
sive e microchirurgiche. L’u t i-
lizzo del microscopio opera-
torio e l’avvento della chi-
rurgia spinale mini-invasiva,
nonché l’utilizzo del Laser
percutaneo, hanno portato
per il paziente importanti van-
taggi; ferite e cicatrici poco
visibili, ridotti tempi di in-
tervento e degenza, tempi di
recupero dell’attività lavora-
tiva, fisica e sportiva molto
r i d o tt i .

Per informazioni Indirizzo e
recapiti telefonici sono ri-
portati nello spazio pub-
blicitario a lato.

Il dottor Matteo
Gi annini,
specialista in
neurochirurgia ,
chir urgia
vertebrale e
chir urgia
mini-invasiva del
rachide, è uno
degli specialisti di
r ifer imento
quando il mal di
schiena diventa
insopp ortabile.
Lo specialista
spiega che, grazie
al l’ozonoterapi a
ecoguidata, oggi è
possibile trattare
la problematuica
direttamente alla
causa, ponendo
fine al dolore
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Specialista in Neurochirurgia, Chirurgia vertebrale
e Chirurgia mini-invasiva del rachide

Dottor Matteo Giannini

Chirurgia
Zona Cervicale

Chirurgia
Zona Dorsale

Chirurgia
Zona Lombare

www.matteogiannini.com

Chirurgia Innovativa Mininvasiva 
Trattamenti Personalizzati Recupero Accurato

• Ambulatorio di Neurochirurgia e problematiche della Colonna Vertebrale Equilibrio Terapia fisica e
Riabilitazione - Via Donizetti, 14 - Castione della Presolana Bratto (BG) Tel. 0346 36102

• Ambulatorio di Neurochirurgia e problematiche della Colonna Vertebrale
Poliambulatorio San Gregorio - Via Ungaretti - Cologne (BS) Tel. 030 7156761

• UO CHIRURGIA Vertebrale - Ospedale Pederzoli - Casa di Cura Privata - Peschiera del Garda (VR)
• UO Orto-Spinale - Istituto Clinico S. Anna (Brescia)

• Studio medico Neurochirurgico Dr Matteo Giannini Brixiamed - via Flero, 46  - Brescia Tel. 338 6224437
• Ambulatorio di Neurochirurgia e problematiche della Colonna Vertebrale

Poliambulatorio Benacus Lab - Via Adua, 1, 25015 - Desenzano del Garda (BS) Tel. 030 9141179
• Ambulatorio di Neurochirurgia e problematiche della Colonna Vertebrale

Equilibrio Terapia fisica e Riabilitazione - Piazza Martiri della Libertà, 13 - Salò (BS) Tel. 0365 521766
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di Hugo Piccioli

Mercoledì sera 14 aprile, si è spen-
to serenamente all’età di 86 anni padre 
Felice Monchieri. Padre Felice era nato 
il 29 gennaio 1935 a Castegnato, in 
provincia di Brescia, da mamma Agata 
Betti (originaria di Adrara San Rocco) 
e papà Emilio. La sua era una famiglia 
di contadini, per cui in quel periodo, 
per via della transumanza, si trovava 
lontano da Prestine, dove solitamente 
abitavano. A 10 anni, Felice entrò nel 
Collegio Cesare Arici, a Brescia, un an-
tico Istituto aperto dai padri Gesuiti nel 1567 e retto da loro fino 
al 1955, quando poi subentrò l’autorità ecclesiastica diocesana. 
Da lì iniziò il percorso di formazione che lo portò attraverso 
le varie tappe previste dal cammino dei Gesuiti alla consacra-
zione sacerdotale. Questa avviene in Francia a Lione, perchè 
padre Felice stava studiando là per prepararsi alla missione che 
lo attendeva in Ciad,  lo stato dell’Africa che era stato colonia 
francese e che da poco (1960) aveva raggiunto l’indipendenza, 
ma che ovviamente continuava a parlare (oltre all’arabo e altri 
dialetti tribali) il francese come lingua principale. Ma come per 

tutti i Gesuiti, gli studi di padre Felice non si limitarono alla 
teologia: infatti per 3 anni studiò anche filiosofia all’Istituto 
Aloisianum di Gallarate (Varese) con Carlo Maria Martini (che 
diventerà arcivescovo di Milano nel 1979). Nei suoi lunghi 
anni di ministero, padre Felice ebbe la possibilità di esercitare 
il servizio sacerdotale in varie esperienze: missionario in Ciad 
in due occasioni, ogni volta per un periodo di tre anni; prete 
operaio; insegnante all’Università di Trento; aiuto e sostegno 
alle famiglie con ragazzi alle prese con il problema della dro-
ga; innumerevoli pellegrinaggi per l’Europa: Taizè, Polonia, 
Medjugorje, Lourdes, Terra Santa, etc.; aiuto e sostegno alle 
popolazioni colpite dal terremoto, prima in Friuli nel 1976, poi 
in Irpinia nel 1980; viaggi in Albania a portare aiuti; in Etio-
pia, ad aiutare e a predicare gli Esercizi Spirituali alle suore; in 
Terra Santa, etc. Ad Adrara San Rocco è sempre rimasto legato 
da affetto e stima. Tutta la comunità esprime vicinanza e pre-
ghiera per lui e le sorelle e i parenti tutti, per la sua morte. In 
sua memoria, si possono fare donazioni che saranno destinate 
alle suore di Madre Teresa di Calcutta dell’Etiopia, che padre 
Felice ha sempre aiutato. Le eventuali offerte possono essere 
inviate come ricarica su una carta Postepay a questo numero: 
5333 1711 1935 7784.

Oppure tramite bonifico su questo IBAN:
IT63N3608105138209029609039.

Il ricordo dei nipoti e dei pronipoti 
“Il signore mi ha chiamato sin dal seno 

di mia madre”
Queste tue parole ti hanno spinto a intraprendere il tuo 

viaggio alla scoperta degli uomini, partendo da quelli più fra-
gili e lontani. Hai ricercato il volto di Dio in quello delle per-
sone delle comunità del Chad, quando ancora eri giovane, ed 
è proprio qui che hai sentito la chiamata del Signore. L’amore 
per Lui, bussola della tua intera vita, ha sempre guidato i tuoi 
passi nel mondo e ti ha portato a viaggiare Paesi e culture di-
verse e a metterti a servizio dei più bisognosi. Ti abbiamo vi-
sto impegnato nella ricostruzione dopo il terremoto del Friuli 
lavorando sodo e ospitando i terremotati, grazie anche all’a-
iuto delle tue sorelle. Ti sei meritato la cittadinanza onoraria 
del comune di Pescopagano, in Irpinia, dedicandoti con tutto 
te stesso, per due interi anni, ai sopravvissuti del terremoto 
dell’80, offrendo sostegno spirituale e lavorativo. Queste 
esperienze ti hanno confermato che l’amore e l’accoglienza 
per il prossimo erano la missione che il Padre aveva per te. 
Con la tua vita da prete operaio hai condiviso problemi e dif-
ficoltà quotidiane delle famiglie che incontravi e ti sei sempre 
dedicato a loro. Hai seguito ed accompagnato molti giovani 
nel percorso, spesso turbolento, della loro vita, guidandoli 
nelle loro scelte. Sei stato punto di riferimento per molti e 
luce nelle vite di tanti. I tuoi occhi, sempre rivolti verso il 
prossimo, ti hanno permesso di vedere le difficoltà del mondo 
e hai sempre cercato nuovi modi per portare il tuo aiuto fisico 
e spirituale. Fondando l’associazione Mater Dei, con l’aiuto 
dei numerosi volontari e grazie alle donazioni di coloro che 
hanno condiviso il tuo progetto, sei riuscito, per molti anni, 
a raccogliere, distribuire e spedire generi di prima necessità 
e aiuti essenziali in Albania, Bosnia, Polonia, Serbia, Etiopia 
e Burundi. Sono state numerose le tue missioni in Africa e in 
Brasile, dove hai ideato e realizzato la costruzione di orfano-
trofi, scuole e laboratori artigianali femminili necessari per il 
sostentamento delle comunità locali. La tua attenzione per i 
più piccoli si è concretizzata nelle adozioni a distanza grazie 
alle quali numerosi bambini hanno potuto intraprendere gli 
studi arricchendo di valori e conoscenza le proprie famiglie e 
comunità. Ti sei sempre dedicato anche alla crescita spiritua-
le di coloro che hanno incrociato il tuo cammino, accompa-
gnando centinaia di fedeli in luoghi di pellegrinaggio e culto 
religioso, guidandoli nella preghiera e nell’incontro con la 
fede. L’umanità e l’attenzione per il prossimo che hai sempre 
riservato agli altri, ti sono state rese nell’ultimo tratto della tua 
vita durante il quale sei stato accolto con dignità, gentilezza e 
amore. Il segno che hai lasciato nella vita di tutti coloro che 
hanno condiviso parte del loro percorso con te è indelebile 
ed il più grande insegnamento che hai dato a tutti noi è quel-
lo dell’amore e dell’accoglienza per il prossimo, che guarda 
dentro all’individuo e non si sofferma alla provenienza geo-
grafica e alla fede personale. Ogni individuo, ci hai insegnato, 
è fratello e amico, è unico ed è figlio di Dio. Dicevi sempre: 
“non dimenticare mai che ogni uomo è mio fratello!”

Basso SebinoBasso Sebino

di Alessandro Giudici
Nel comune di Vigolo sem-

bra essere rientrata la paura 
per un’eventuale frana. Dopo 
diverse settimane di preoccu-
pazione e ansia, sembrerebbe 
essere ritornata la tranquillità 
ed il buon umore tra i citta-
dini: “Per quanto riguarda 
il movimento della terra, si 
sta fermando, quindi l’allar-
me sembra essere rientrato 
– spiega il sindaco di Vigolo 
Gabriele Gori -  per ora la 
situazione è sotto control-

lo, speriamo che resti così, 
perché abbiamo passato dei 
periodi veramente diffici-
li.  Nella località Squadre la 
paura è rientrata, così come 
la fase di allerta. Se il terreno 
dovesse ricominciare a muo-
versi, questa zona si trovereb-
be a rischio. Nel piano che è 
stato elaborato e che stiamo 
finendo di preparare, qualora 
ci dovesse essere una nuova 
accelerazione del terreno, 
la località verrà evacuata. I 
geologi dicono che al 99% 

non succederà nulla, però a 
noi preoccupa l’1% restan-
te. Dobbiamo restare sempre 
allerta, in quanto in caso di 
un movimento violento, il ter-
reno in quella zona potrebbe 
franare. Le analisi sembrano 
rassicuranti, ma nessun geo-
logo ha il coraggio di esporsi 
nel dichiarare il 100% della 
sicurezza”. L’amministra-
zione comunale ha iniziato 
a progettare i lavori che ver-
ranno portati a termine nel 
corso dell’estate: “Stiamo 

procedendo con gli appalti e 
gli affidamenti di alcuni la-
vori, abbiamo molte idee da 
mettere in campo per i nostri 
cittadini. Entro quest’estate 
vogliamo terminare i lavo-
ri del rifugio sotto il Monte 
Bronzone e della strada che 
porta a questo luogo. Vole-
vamo iniziare questi lavori 
in primavera, ma visti gli 
eventi calamitosi che hanno 
colpito il nostro comune, era 
meglio iniziarli nel periodo 
invernale. La nostra priorità 
in questo periodo è la messa 
in sicurezza della strade e la 
ri-asfaltatura di esse, opera 
che dovrebbe essere realiz-
zata nel mese di giugno. In 
più, metteremo in sicurezza 
lo stabile scolastico, sempre 
nel periodo estivo, in modo 
che gli alunni abbiamo già 
terminato le lezioni”. Per 
quanto riguarda le vaccina-
zioni, stanno procedendo in 
maniera ottimale: “Le vac-
cinazioni procedono spedite, 
non ho avuto notizie di disagi 
sulle prenotazioni per coloro 
che potevano essere vaccina-
ti. Sembra stia procedendo 
tutto bene e i nostri anziani, 
fortunatamente, stanno tutti 
bene. Per quando riguarda 
i casi positivi all’interno del 
territorio comunale, è da di-
versi mesi che non abbiamo 
neanche un positivo”.

(Ale. Giu) Nel mentre, l’amministrazione 
comunale di Predore non si ferma e continuano 
i lavori per la realizzazione del parco fitness, 
che permetterà a tutti gli appassionati di attivi-
tà fisica di avere un posto dedicato: “In questo 
momento sono in corso i lavori per la realiz-
zazione della nostra area fitness. L’obiettivo è 
quello di realizzare un nuovo parco destinato 
alla cittadinanza, soprattutto per le persone 
più sportive. Sarà un’area all’avanguardia, 
in quanto composta da diversi attrezzi e da 
una serie di macchinari che permetteranno di 
praticare dell’esercizio fisico. Macchinari che 
potranno essere utilizzati anche da coloro che 

hanno delle disfunzioni motorie e disabilità. I 
fondi si aggirano intorno ai 50.000 euro, fi-
nanziati in parte dalla Comunità Montana e 
in parte da Regione Lombardia, attraverso 
il Distretto del Commercio”. Le vaccinazio-
ni procedono spedite e circa il cinquanta per 
cento della popolazione è stato sottoposto ad 
almeno una dose: “Siamo molto soddisfatti 
dell’andamento delle vaccinazioni, più del 
50% della popolazione è stata vaccinata, 
avendo ricevuto almeno una dose. Speriamo 
che anche il restante 50% della cittadinanza 
possa vaccinarsi al più presto, in modo da es-
sere tutti tranquilli”. 

PREDORE
Dopo l’ennesima chiusura della Dopo l’ennesima chiusura della 
strada per caduta massi si pensa strada per caduta massi si pensa 
all’area fitnessall’area fitness

VIGOLO

Gori: Gori: “Dopo la paura ora i lavori “Dopo la paura ora i lavori 
pubblici. Rifugio Monte Bronzone: pubblici. Rifugio Monte Bronzone: 
lavori verso la conclusione”lavori verso la conclusione”

Sul numero di venerdì 19 
marzo a pagina 6 abbiamo 
pubblicato i volti di persone 
scomparse al tempo del Co-
vid. 

Ci è stato segnalato un in-
crescioso disguido, perché 
tra questi volti di chi non c’è 
più, era presente anche la foto 
del signor Gianfranco Girelli 
di Predore che, fortunata-
mente, non è morto. Ci scu-
siamo ovviamente con lui. 
Sulle centinaia e centinaia di 
morti e ricordi che abbiamo 
pubblicato gratuitamente a 
tutti in questo terribile anno è 
l’unico caso che ci è capitato 
e si è verificato perché il sig. 

Girelli compariva nella foto 
dove c’erano tre persone tra 
cui il compianto Giuseppe 
Plebani. Nel comporre poi 
la pagina di cui sopra, inon-
dati da centinaia di foto, ab-
biamo commesso un errore 
di cui ci scusiamo, sperando 
allunghi la vita a Girelli (che 
conosciamo come uno dei 
migliori punti di riferimen-
to degli ‘Amici del Pedale’ 
di Predore), come è capitato 
recentemente a personaggi 
come la Regina Elisabetta, 
Pelè, Bob Dylan e molti al-
tri, dati per morti dai media e 
addirittura con pubblicazione 
del necrologio. 

ADRARA SAN ROCCO

Il ricordo di Padre Felice Monchieri: Il ricordo di Padre Felice Monchieri: 
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Il dottor Matteo Giannini, specialista in neurochirurgia, cura i pazienti sfruttando i benefici effetti dell’ozono

Mal di schiena: la terapia infiltrativa ecoguidata

(afm) Il mal di schiena p r o-
voca un dolore insopporta-
bile e tarda a passare? Al
Poliambulatorio San Gre-
go ri o i pazienti possono in-
contrare il dottor Matteo
Giannini, specialista in
neurochirurgia, chirurgia

vertebrale e chirurgia mi-
ni-invasiva del rachide,
nonché ozonoterapeuta.
Professionista stimato su tut-
to il territorio bresciano, a
tu tt ’oggi ha restituito entu-
siasmo e gioia di vivere a
centinaia di pazienti che ave-

vano perso la speranza di
guarire. Uno dei metodi me-
no invasivi, senza controin-
dicazioni e più efficaci per
combattere la problematica è
quella della terapia infilitra-
tiva ecoguidata che il dottor
Giannini pratica quotidiana-
mente su appuntamento al
Poliambulatorio San Grego-
rio.

Lombalgia e sciatalgia
«La lombalgia altro non è che
il comunemente detto “mal
di schiena” - spiega il dottor
Giannini - Esso interessa la
regione lombare e può lo-
calizzarsi nell’area mediana,
cioè lungo la colonna ver-
tebrale, o lateralizzato ai fian-
chi. La sciatalgia è invece un
dolore che si irradia lungo
uno od entrambi gli arti in-
feriori e che può essere as-
sociato a lombalgia; in tal
caso si parla di lombo-scia-
t algia».

L’ernia discale
«La causa più frequente di
lombosciatalgia è l’ernia di-
scale - spiega il dottore -
L'ernia del disco lombare è
una malattia degenerativa del
disco intervertebrale e, sta-
tisticamente, si manifesta in
modo più rilevante nelle per-
sone di età compresa tra i
30-50 anni. Il disco interver-
tebrale è quel cuscinetto in-
terposto fra due vertebre,
che funge da legante e da
ammortizzatore fra queste,
ed è formato da un involucro
esterno molto resistente, fi-
broso, chiamato “anulus”, e
un contenuto interno più
molle ed elastico, chiamato
“nucleo polposo”. Il disco su-
bisce deformazioni e pres-
sioni che, a volte, superano i
limiti di elasticità a causa di
lavori fisicamente impegna-
tivi, traumi continuativi, po-
sture sbagliate in un fisico
geneticamente predisposto,
movimenti ripetitivi, movi-
mentazione di pesi, mancan-
za di attività fisica, eccesso di
peso, lavori sedentari e così
via.
L’anello fibroso può defor-
marsi sotto la spinta elastica
del nucleo-polposo (ernia
contenuta) o rompersi, fa-
cendo fuoriuscire il nu-
cleo-polposo (ernia espulsa),

invadendo il canale vertebra-
le e comprimendo le radici
nervose responsabili della
sciatalgia stessa.
In presenza di un'ernia di-
scale sintomatica il primo
trattamento da intraprendere
deve essere obbligatoria-
mente “conser vativo”.
Solo in rari casi con com-
promissione delle strutture
nervose e paralisi agli arti
inferiori si interviene preco-
cemente all’insorgenza dei
s i n t o m i ».

La terapia
Alla terapia farmacologia ini-
ziale con antinfiammatori e
miorilassanti, da proseguire
per almeno 7-10 gg., si deve
associare il riposo con asten-
sione assoluta da sforzi fisici
anche lievi, (evitare di sol-
levare pesi superiori ai 3-4-Kg
od effettuare movimenti for-
zati del tronco in rotazione,
evitare di assumere posizioni
scorrette o restare fermi nel-
la stessa posizione per lunghi
periodi, evitare flessioni del
tronco, eccetera). Come tutti
i farmaci, quelli citati pos-
sono avere un’efficacia di-
versa da persona a persona;
a volte, pertanto, è neces-
sario cambiare farmaco a se-
conda dell’efficacia ottenuta.
Le migliori terapie sono co-
munque quelle combinate,
che associano cioè più far-
maci di gruppo diverso con-
temporaneamente (es. fans
+ cortisonico + miorilassan-
te). Di certo è bene non far da
se, ma appoggiarsi al proprio
medico di fiducia o a uno
specialista. Dopo la fase ipe-
racuta si può intraprendere
un percorso fisioterapico con
ginnastica specifica con al-
lungamenti, manipolazioni,
TENS: i metodi sono nume-
rosi, ma ugualmente efficaci
se correttamente eseguiti.
L’importante è essere molto
regolari e costanti nel pra-
ticare gli esercizi consigliati,
svolgendoli anche a casa nel
rispetto dalla cadenza sug-
gerit a.

Ozonoterapia infiltrativa
ecoguidata
Ottimi risultati si ottengono,
inoltre, con l’ozonoterapia in-
filtrativa ecoguidata. Con il
termine “i n f i l t r a z i o n e” si in-

tende l’iniezione di farmaci e
molecole attive in corrispon-
denza o nelle immediate vi-
cinanze delle strutture inte-
ressate dal processo pato-
logico e dalle quali origina il
dolore (radici nervose, fac-
cette articolari tra le vertebre,
muscoli, strutture nervose
…). Per massimizzare l’e f-
ficacia dei farmaci impiegati,
sempre meno spazio oggi è
lasciato alle tecniche “alla
cieca”, ma si utilizza il sup-
porto ecografico grazie al
quale è possibile visualizzare
le componenti anatomiche
della colonna vertebrale. I far-
maci comunemente usati
nella terapia infiltrativa eco-
guidata del rachide, oltre
all’ozono, sono cortisonici,
anestetici locali. La miscela
di Ossigeno-Ozono è alla ba-
se della cura delle malattie
degenerative artritiche ed ar-
trosiche; quando ad essa è
affiancato l'effetto combinato
di Acido Ialuronico e Cor-
tisone, che potenziano l'ef-
fetto anti infiammatorio e anti
dolorifico, i risultati, come già
detto, sono duraturi ed ef-
ficaci!

L’intervento chirurgico con
metodo mini-invasivo
In presenza di una sintoma-
tologia con durata superiore
alle sei/otto settimane, di una
sciatalgia persistente che
non risponde al trattamento
analgesico prolungato e dopo
il fallimento delle terapie ade-
guatamente condotte, l’i n t e r-
vento chirurgico può divenire
“g i u s t i f i c a t o” ed essere la
reale soluzione del problema.
Oggi sempre più spesso si
ricorre a tecniche mininva-
sive e microchirurgiche. L’u t i-
lizzo del microscopio opera-
torio e l’avvento della chi-
rurgia spinale mini-invasiva,
nonché l’utilizzo del Laser
percutaneo, hanno portato
per il paziente importanti van-
taggi; ferite e cicatrici poco
visibili, ridotti tempi di in-
tervento e degenza, tempi di
recupero dell’attività lavora-
tiva, fisica e sportiva molto
r i d o tt i .

Per informazioni Indirizzo e
recapiti telefonici sono ri-
portati nello spazio pub-
blicitario a lato.

Il dottor Matteo
Gi annini,
specialista in
neurochirurgia ,
chir urgia
vertebrale e
chir urgia
mini-invasiva del
rachide, è uno
degli specialisti di
r ifer imento
quando il mal di
schiena diventa
insopp ortabile.
Lo specialista
spiega che, grazie
al l’ozonoterapi a
ecoguidata, oggi è
possibile trattare
la problematuica
direttamente alla
causa, ponendo
fine al dolore
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di Alessandro Giudici

L’amministrazione comunale di 
Viadanica ha approvato, da poco, 
il bilancio. Sono stati diversi i pun-
ti trattati dai vari assessori, tra cui, 
i più importanti, riguardano i lavori 
del ponte in Via Rasetti e non aver al-
zato le tasse comunali, per far fronte 
ai diversi problemi dei cittadini: “Ci 
siamo riuniti nelle scorse settimane 
in consiglio comunale, dove abbiamo 
approvato il bilancio di quest’an-
no  – spiega il sindaco di Viadanica 
Angelo Vegini - . Abbiamo spiegato 
ed illustrato quale sarà il programma 
triennale riguardante i lavori pubbli-

ci. Il primo obiettivo sarà quello di 
portare a termine la trasformazione 
di tutti i punti luce tradizionali in luci 
a led, per quanto riguarda quest’o-
pera siamo a buon punto. In secondo 
luogo andremo a sistemare il ponte 
in Via Rasetti e migliorare la viabi-
lità della via stessa. Durante il con-
siglio abbiamo parlato anche delle 
tasse comunali, ovvero l’IRPEF,  non 
ci sarà nessun aumento, questo, an-
che, per aiutare i cittadini che stanno 
attraversando momenti di difficol-
tà. Abbiamo anche allestito un pro-
gramma degli investimenti futuri, che 
ricalca il programma triennale delle 
opere pubbliche. Dunque, nel bilan-

cio di quest’anno, abbiamo approva-
to la realizzazione di questi progetti. 
Infine, abbiamo prorogato una con-
venzione riguardante la scuola con 
i paesi limitrofi, collaborazione che 

è presente, ormai, da diversi anni. 
Abbiamo concordato di rinnovare 
anche diverse decisioni prese in pre-
cedenza”. Mancano solo gli ultimi 
documenti per poter iniziare la si-
stemazione del ponte in Via Rasetti: 
“Per quanto riguarda i lavori del 
ponte stiamo aspettando l’accordo 
con i privati e attendiamo il progetto 
pronto da parte dell’ingegnere, con 
all’interno i documenti preliminari 
ed i costi, per poi procedere con la 
realizzazione dell’opera”. Per quan-
to riguarda la situazione Covid, il 
periodo di maggiore problematicità 
sembra essere passato e, nel mentre, 
le vaccinazioni procedono spedite: 

“I dati provenienti dall’ATS ci fanno 
ben sperare. Per quanto riguarda le 
vaccinazioni, i nostri medici hanno 
aderito a supportare il centro vaccini 
di Chiuduno, dando la loro disponi-
bilità all’aiuto delle persone anziane. 
Fortunatamente, tutti i nostri anziani 
hanno aderito alle vaccinazioni, sia-
mo molto contenti di questo. Quasi 
tutti i nostri cittadini over 60, aven-
do la priorità, essendo stati in zona 
arancione rafforzato, si sono vac-
cinati, tanti addirittura hanno già 
ricevuto la seconda dose. Sentendo 
parlare la popolazione, sembrerebbe 
una situazione abbastanza tranquilla 
e sotto controllo”. 

VIADANICA

Lavori al ponte in Via Rasetti: ci siamoLavori al ponte in Via Rasetti: ci siamo
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(sa.pe) Grumello del Monte riparte 
dallo sport e lo fa attraverso il patrocinio 
alla prima edizione del Triathlon giovani-
le valido come tappa di Coppa Lombar-
dia Giovani anche per Youth B e Junior.

“La manifestazione che si svolgerà 
domenica 25 aprile – spiega l’assessore 
Lino Brevi -, a cui parteciperanno più 
di 300 atleti provenienti anche da fuori 
Regione, si svolgerà nel pieno rispetto 
dei protocolli anti Covid. Siamo felici di 

ospitarla perché rappresenta l’auspicio 
di una ripartenza sportiva. Sappiamo che 
il giorno in cui si svolgerà sarà partico-
lare e potrebbe creare qualche disguido, 
ma abbiamo ricevuto molti feedback po-
sitivi perché questo evento muoverà un 
numero non indifferente di persone che 
verranno a conoscere il nostro territo-
rio. Come dicevo prima, tutto si svolgerà 
nella massima sicurezza e per questo ab-
biamo coinvolto i volontari di varie asso-

ciazioni come gli Alpini, i Carabinieri in 
congedo e l’associazione sportiva dilet-
tantistica gruppo ciclistico Valcalepio”.

Nemmeno la macchina della solida-
rietà si è mai fermata: “Nelle scorse set-
timane abbiamo ricevuto in donazione 
mille scatole di insalata dalla Bonduelle, 
che sono state distribuite alle famiglie bi-
sognose del territorio sia a Grumello che 
in altri comuni del nostro ambito. 

Un successivo ritiro è avvenuto nei 
giorni scorsi e le buste di insa-
lata sono state consegnate alle 
scuole, 400 sono state conse-
gnate alle elementari insieme a 
400 vaschette spalmabili, altre 
300 invece alle medie. Un rin-
graziamento particolare, oltre 
che alla ditta, anche ai volon-
tari della Protezione Civile 
che ancora una volta si sono 
resi prontamente disponibili”. 
Chiudiamo con una parentesi 
relativa all’ambiente… 

“Purtroppo continuano a ve-
rificarsi episodi di abbandono 
dei rifiuti e nelle scorse setti-
mane io, alcuni consiglieri e 
una decina di volontari abbia-
mo cercato di pulire una parte 
di territorio. 

Stiamo inoltre lavorando in-
sieme al consigliere Signorelli 
per organizzare una giornata 
del Verde Pulito insieme ai no-
stri cittadini”.

CHIUDUNO

Il Comune saluta Il Comune saluta 
Diego: lo storico Diego: lo storico 
operaio va in operaio va in 
pensionepensione

(sa.pe) In molti han-
no pensato ad un ‘Pesce 
d’aprile’ quando il sinda-
co Stefano Locatelli ha 
annunciato la pensione 
dell’operaio storico del 
Comune Diego Vescovi. 

“A lui un grande grazie 
per tutti questi anni di ser-
vizio e di sorrisi al servizio 
della nostra comunità”, ha 
commentato il primo citta-
dino.

Classe 1963, Diego è 
una di quelle persone ca-
pace di farsi voler bene da 
tutti, lui che si è occupato per anni della manutenzione del ver-
de e di tenere pulito il paese e che ha sempre scambiato quattro 
chiacchiere con chiunque lo incontrasse. I social network sono 
stati inondati di messaggi: “Grazie per tutte le volte che ti ho 
rotto le scatole ma nonostante tutto tu sei sempre arrivato di 
corsa per aiutarmi”, “Non sparire mi raccomando, mi piace 
quando ci incontriamo e ci facciamo due risate”, e ancora “Noi 
collaboratrici scolastiche ti abbracciamo e ti ringraziamo per 
la tua disponibilità... ci mancherai”, “L’augurio da parte mia 
è di non perdere mai il sorriso e la tua ironia”, “Mi mancherai 
non vederti più passare e salutarti nel tuo habitat a 4 ruote”.

Ora il Comune è in cerca di un altro operaio specializzato 
a tempo pieno e indeterminato, il bando è stato pubblicato sul 
sito del Comune di Chiuduno. 

Basso Sebino / Val CalepioBasso Sebino / Val Calepio

(sa.pe) A Carobbio si riaccendono i riflettori sulla vicenda 
che ha coinvolto l’ex tecnico comunale Dario Giuseppe On-
dei. Il giudice dell’udienza preliminare Vito Di Vita ha stabilito 
una condanna in abbreviato a quattro mesi, con la sospensione 
condizionale della pena e 5 mila euro di risarcimento da pagare 
al Comune, che si è costituito parte civile. Il giudice ha anche 
riqualificato il reato in truffa aggravata ai danni dello Stato, 
mentre il Pubblico Ministero aveva contestato la violazione 
della legge sul pubblico impiego e chiesto un anno e otto mesi 
di pena. 

Ondei, 58 anni, residente in paese, ha ricoperto il ruolo di 
geometra fino a fine marzo, quando è andato in pensione. Ma 
riavvolgiamo il nastro, torniamo al 2020, quando alcuni citta-
dini hanno segnalato ai carabinieri di Grumello del Monte la 
presenza del tecnico al bar Aldino (che si trova lungo la stessa 

via del Municipio, in piazza Antonio Locatelli) durante l’orario 
di lavoro. 

Alle forze dell’ordine era bastato controllare il sistema di an-
tifurto dell’ufficio tecnico, che consente l’accesso solo con un 
tesserino nominale e quello del geometra indicava circa tren-
ta minuti di differenza tra l’inizio del turno e l’apertura della 
porta.

I sei episodi contestati vanno dal 16 al 23 gennaio 2020, l’o-
rario di timbratura del cartellino non corrisponde mai all’in-
gresso in ufficio, che, secondo gli accertamenti effettuati dai 
carabinieri, è successivo di circa mezz’ora, quando sarebbe 
stato al bar vicino. Il 16 gennaio, indica l’accusa, Ondei timbra 
alle 8.19 ed entra alle 8.51; il 17 gennaio, alle 8.26 e alle 8.57; 
il 20 gennaio, alle 8.23 e alle 8.54; il 21 gennaio, alle 8.15 e alle 
8.28; il 22 gennaio, alle 8.29 e alle 8.58; il 23 gennaio, alle 8.24 

e alle 8.54. Poche le parole del sindaco Giuseppe Ondei (che è 
cugino dell’imputato): “Abbiamo ritenuto doveroso costituirci 
parte civile per tutelare il Comune sia dal punto di vista del 
danno d’immagine che per quello economico”.

CAROBBIO

Timbrava e poi andava al bar: condannato Timbrava e poi andava al bar: condannato 
l’ex tecnico comunalel’ex tecnico comunale
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata 
istituita il 1° maggio 2000 per ricordare e 
dare continuità alla figura di Angelo Jack 
Zaninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono il 
lavoro, la formazione e le pari 
opportunità, con lo scopo di 
contribuire alla formazione di 
cittadine e cittadini consapevoli, 
non conformisti e socievoli.
La Fondazione è impegnata 
a promuovere la diffusione 
della cultura del lavoro, 
anche nella sua accezione più 
ampia di progetto di vita; a 
studiare i trend dell’economia, 
approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 
del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalenti 
e percorsi tendenti alla parità; a promuovere 

la cittadinanza europea intesa come 
consapevolezza di appartenere ad una 
comunità fondata sui valori indivisibili 

e universali previsti dalla 
“Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea”. 
Organizza convegni e seminari, 
eroga borse di studio, contributi 
e sponsorizzazioni ad attività di 
altri Enti. Edita i Quaderni in cui 
pubblica gli atti dei convegni, 
ricerche e documenti attinenti 
suoi scopi istituzionali.   
Per maggiori informazioni: 
WWW.fondazionezaninoni.org
Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le 

pubblicazioni può inviare una mail con 
nominativo e indirizzo a: 

info@fondazionezaninoni.org
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GRUMELLO DEL MONTE

Grumello riparte dallo sport: Grumello riparte dallo sport: 
300 atleti per il Triathlon300 atleti per il Triathlon

CASTELLI CALEPIO

Benini: “L’iter del centro commerciale Benini: “L’iter del centro commerciale 
procede, verso l’accordo di programma procede, verso l’accordo di programma 
con la Regione”con la Regione”

(ar.ca.) Alla fine Giovanni Benini non 
molla e annuncia che il centro commerciale 
‘s’ha da fare’  e a sentire lui si farà: “L’iter 
- commenta il sindaco - sta andando avanti, 
i proprietari stanno facendo l’accordo di pro-
gramma con la Regione, la procedura è lunga 
ma procede. 

Retail Park sono gente seria a differenza di 
quello che si dice in giro”. Un centro commer-
ciale di 15.000 metri quadri con ulteriori metri 
quadri di parcheggi e servizi che dovrebbe es-

sere gestito dall’Iper Tosano che ha già altri 15 
centri commerciali sparsi nel nord Italia. 

La storia del centro commerciale a Quin-
tano si trascina da 10 anni. L’area una volta 
ospitava la Fonderia.  Dopo anni di ricorsi al 
Tar e al Consiglio di Stato e dopo una situazio-
ne di stand by (caratterizzata anche dalla man-
cata bonifica dell’area), la vicenda è tornata 
d’attualità quando i proprietari (Immobiliare 2 
Z srl di Palazzolo) e l’Arché sviluppo srl han-
no firmato un preliminare. 

(Al.Giu) “Stiamo subendo ancora 
una situazione di disagio, conside-
rato che gli artigiani e i commer-
cianti hanno delle spese enormi da 
sostenere, a fronte delle pochissime 
entrate – spiega il sindaco di Par-
zanica Battista Cristinelli - . Sto 

preparando diverse richieste da 
inviare alla Regione, perché siamo 
in emergenza, soprattutto per i pro-
blemi avuti per le calamità naturali. 
Speriamo che la regione venga in-
contro alle nostre esigenze, perché 
ne abbiamo bisogno”. Inizieranno 

presto i lavori sul versante collinare, 
per rendere il passaggio delle auto-
mobili sicuro: “Dovrebbero iniziare 
a giorni a porre le reti para-massi 
sopra la strada che passa lungo il 
lago. 

L’obiettivo è quello di mettere in 

sicurezza il tratto di strada che ri-
schia di essere colpito da un’even-
tuale frana. La prima settimana di 
maggio la strada dovrebbe essere si-
cura e dovrebbe essere riaperta alla 
viabilità. Attualmente, resta aperta 
a fasce orarie, due ore la mattina 

e due ore verso sera. 
Stiamo valutando di 
aggiungere un’ulteriore 
fascia oraria, tra le 13 
e le 15, per permettere 
agli studenti che fre-
quentano gli istituti di 
Lovere e Sarnico di po-
ter rientrare nelle pro-
prie abitazioni. Mentre, 
per quanto riguarda 
la strada che collega 
Parzanica a Vigolo, la 
situazione è ancora più 
complessa, attualmente 
non sappiamo ancora 
quali saranno gli sce-
nari futuri”. Nel men-
tre, l’amministrazione 
comunale inizia a pro-
gettare gli investimen-
ti futuri: “Abbiamo in 
programma di sistemare 

diverse strade del paese che presen-
tano molte buche e sono pericolose 
per la viabilità. Avevamo iniziato 
diversi lavori per la sistemazione 
dell’edificio comunale, ma abbiamo 
dovuto interromperli, attualmente 
non sappiamo quando potremo ri-
prenderli. Avevamo intenzione di 
sostituire tutto l’impianto di illumi-
nazione del paese con dei sistemi a 
luci led, ma, in questo periodo, non 
possiamo appaltare i lavori. Speria-
mo di completare e iniziare diverse 
opere nel mese di maggio. Cerchia-
mo di vivere giorno per giorno, spe-
rando che non succeda più nessun 
inconveniente”. La nota positiva è 
che tutti i cittadini con età superiore 
ai sessant’anni sono stati vaccinati: 
“Con le vaccinazioni siamo appo-
sto. Abbiamo vaccinato tutte le per-
sone sopra i sessant’anni, tutti han-
no fatto la seconda dose di vaccino. 
Ora mancano solo gli adulti ed i ra-
gazzi ad essere vaccinati e per que-
sto aspettiamo indicazioni da parte 
della regione. Mentre per quanto 
riguarda i casi Covid, non c’è nes-
suna problematicità all’interno del 
territorio comunale”.

PARZANICA

Il sindaco: “Artigiani e commercianti, Il sindaco: “Artigiani e commercianti, 
spese enormi e disagi per la chiusura”spese enormi e disagi per la chiusura”
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(An-Za) – L’agenda della 
sindaca di Bianzano Nerel-
la Zenoni è particolarmente 
‘carica’ sul fronte delle opere 
pubbliche. In particolare, ce 
ne sono due che svettano su 
tutte: la riqualificazione del 

campo sportivo e l’intervento 
al parco giochi. 

“La riqualificazione con 
manto in erba sintetica del 
nostro campo sportivo ‘Bru-
no Pezzotti’ sarà un incentivo 

alla pratica sportiva sia per 
la nostra squadra ‘Bianzano 
Calcio’, che per tutti i giovani 
amanti dello sport, nostri com-
paesani e non. Prevediamo 
iniziative, anche in collabo-
razione con Dario Caglioni, 

allenatore professionista tito-
lare di una rinomata scuola 
portieri. Su tutte, nel 2021 un 
torneo, alla memoria di mio 
padre, con finalità benefiche, 
che vedrà la partecipazione di 

vari campioni dello sport, che 
hanno calcato i campi della 
serie A e non solo. È un evento 
al quale teniamo molto, uno 
‘spot’ dello sport che fa bene 
e che unisce, soprattutto come 
rilancio in questa pandemia”. 

Quanto viene a costare questo 
intervento al centro sportivo? 
“Il costo dell’opera è di circa 
147.000 euro; dalla Regione 
Lombardia abbiamo ricevuto 
un contributo a fondo perdu-

to di 73.500 circa, cioè metà 
della spesa. Ci stiamo però 
interessando per ottenere 
qualcos’altro anche tramite 
altri enti”. L’altro intervento 
riguarda il parco giochi. “Ab-
biamo ricevuto anche un con-
tributo a fondo perduto pari 
al 90% del costo dell’opera, 
che è di 28.000 euro, per l’a-
deguamento del parco giochi, 
che così diventa inclusivo, con 
nuovi giochi e pavimentazione 
anti trauma”.

Oltre a queste due opere, ce 
ne sono altre già fatte o in pro-
gramma. “Abbiamo sistemato 
un tratto di strada comunale 
in località Torè, in quanto era 
ceduto il sedimento stradale 
e si è provveduto a mettere 
un nuovo guard-rail per tutto 
il tratto ceduto. Abbiamo in 
programma anche altri inter-
venti, tra cui lavori al ‘salotto 
a cielo aperto’, come l’instal-
lazione dell’impianto di irri-
gazione in una parte dell’a-
iuola, la sostituzione del verde 
e del cestino che si è rivelato 
pericoloso quando si tolgono 
i sacchetti, quindi andrà so-
stituito quando sistemeremo 
quelli in piazza. E poi, la siste-
mazione della casetta dei libri, 
in quanto la pioggia inzuppa 
gli stessi”.

Trescore / Val CavallinaTrescore / Val Cavallina

ENTRATICO
“Due è meglio di uno”, “Due è meglio di uno”, 
arriva la seconda arriva la seconda 
ambulanzaambulanza

MONASTEROLO 
Due milioni per l’anello che Due milioni per l’anello che 
abbraccia il lagoabbraccia il lago

(An-Za) - Procedono speditamente i lavori di realizza-
zione del nuovo percorso del lungolago di Monasterolo del 
Castello nel tratto tra la località ‘Pom’ e la località ‘Legner’. 
C’è però una importante e milionaria novità.

Scrive infatti sulla sua pagina facebook l’Amministra-
zione comunale monasterolese che “insieme ai Comuni di 
Ranzanico e Spinone al Lago, con capofila Endine Gaiano, 
abbiamo presentato una richiesta di finanziamento per ul-
teriori due milioni di euro a Regione Lombardia, per cui 
attendiamo riscontro, ai fini di completare tutto l’anello 
circumlacuale e sistemare i tratti ammalorati nonché quel-
li meno percorribili. In questa fase di stallo e di grande 
sofferenza per la nostra società e per la nostra comunità, 
abbiamo il dovere morale di continuare a programmare il 
futuro del nostro stupendo territorio”.

RANZANICO

Da inizio maggio Da inizio maggio 
nuovo intervento nuovo intervento 
sulla passeggiatasulla passeggiata

(An-Za) – Dopo aver messo mano alla zona della Statale 42 
con nuovi marciapiedi, pensilina e guard-rail, l’Amministra-
zione comunale di Ranzanico sta per riaprire un cantiere sulla 
passeggiata che costeggia il Lago di Endine.

“Sì, nei primi giorni di maggio – spiega il sindaco Renato 
Freri - partono i lavori riguardanti la pavimentazione della 
passeggiata, per togliere le piastre nel tratto da via Madrera, 
dove c’è il semaforo, proseguendo verso Endine. Si tratta, più 
o meno, di un chilometro e mezzo di percorso sul lungolago. 
Questo intervento doveva partire prima, ma alla fine è stato 
spostato a maggio”.

Perché si deve intervenire sulla pavimentazione della pas-
seggiata? “Per abbattere le barriere architettoniche. Le attuali 
piastre, infatti, creavano difficoltà alle carrozzine delle perso-
ne disabili e ai passeggini con i bambini. Si è quindi deciso di 
intervenire”.

Quanto verranno a costare questi lavori? “Servono 198.000 
euro circa per tutto l’intervento, compresi Iva e spese tecniche. 
Di questa cifra, però, la metà, cioè 99.000 euro, arrivano dalla 
Regione tramite l’Autorità di Bacino, mentre i restanti 99.000 
euro sono a carico del Comune di Ranzanico”.

(An-Za) – C’è una buona notizia per la Valle Caval-
lina. Da alcuni giorni, infatti la Croce Rossa Italiana – Co-
mitato di Bergamo Hinterland, presso la postazione di 
Entratico mette a disposizione degli utenti una secon-
da ambulanza in servizio diurno H12 emergenza urgen-
za, in affiancamento all’ambulanza in servizio H24. Tut-
to questo grazie alla lungimiranza di Areu 118 Lombar-
dia e all’impegno di volontari e dipendenti di Croce Rossa. 
Vengono così raddoppiati gli sforzi per venire incontro alle 
numerose necessità degli abitanti della Valle Cavallina in un 
tempo in cui, purtroppo, si sente spesso suonare di giorno e di 
notte la gelida e triste sirena delle ambulanze.

BIANZANO

La sindaca: La sindaca: “Campo sportivo in “Campo sportivo in 
erba sintetica, parco giochi e…”erba sintetica, parco giochi e…”

(An-Za) - Sabato 10 aprile il sindaco di Trescore Balneario 
Danny Benedetti ha ricevuto presso la sala consiliare del palaz-
zo municipale gli studenti beneficiari delle borse di studio per 
l’anno scolastico e per l’anno accademico 2019-2020. 

È stata l’occasione per congratularsi personalmente con ognu-
no di loro per il livello d’eccellenza raggiunto, per l’impegno, il 
sacrificio e la passione dimostrati nello studio. 

Nell’occasione sono state conferiti: sei assegni agli studenti 
della scuola Secondaria di primo grado (la vecchia scuola Me-
dia), dieci assegni agli studenti della scuola Superiore, sei asse-
gni agli studenti che hanno conseguito la maturità, sette assegni 

agli studenti universitari, tre 
assegni agli studenti con laurea 
triennale, due assegni agli stu-
denti con laurea magistrale e, 
infine, un assegno allo studente 
che ha conseguito la laurea a 
ciclo unico. 

Anche quest’anno purtroppo 
non è stato possibile svolgere 
una cerimonia pubblica a causa 
delle limitazioni imposte dalla 
normativa anti-contagio, ma la 
speranza di tutti è che presto ci 
si possa complimentare con i 
ragazzi di Trescore in modo più 
‘coinvolgente’. 

L’augurio dell’Amministra-
zione comunale, espresso dal 
sindaco Benedetti ed esteso 
anche a tutti gli studenti della 
cittadina termale, è che possano 
trovare nello studio la passione, 
l’interesse e la realizzazione dei 
propri sogni.

SCUOLA

35 borse di studio agli 35 borse di studio agli 
‘studenti meritevoli’‘studenti meritevoli’

(sa.pe) Sono in via di completamen-
to i lavori sulla Sp89, in particolare dal 
semaforo adiacente le Terme di Trescore 
verso il Comune Gorlago, dove si sono 
realizzate delle corsie di canalizzazione 
in via Fratelli Calvi; inoltre in diversi 
tratti non è stata effettuata una semplice 
asfaltatura ma il risanamento del manto 
stradale, intervenendo a circa 15 centi-
metri dalla fondazione.

“Dopo il primo giorno di interventi (e 
di polemiche per le lunghe colonne, ndr) 
– spiega il presidente del Comitato Mas-
similiano Russo -, si è capito che anche 
in un periodo di zona rossa come questo 
sarebbe utile prevedere delle fasce di ri-
spetto, considerato che hanno drastica-
mente ridotto le code. Ci auguriamo che 
di questa esperienza sia faccia tesoro in 
futuro per futuri interventi lungo la sta-
tale, per evitare che il cantiere non apra 
prima delle 8.30 del mattino e i lavori 
sul sedime stradale si concludano entro 
le ore 17, quando i lavori non è proprio 
possibile svolgerli di notte, come avvie-
ne per una serie di motivi (ad esempio 
basse temperature, evitare il disturbo 
della quiete pubblica...).

Oltre ai cantieri, lungo la Statale 42 

numerosi sono gli incidenti, siamo tra le 
prime strade più pericolose in provincia 
di Bergamo e questi accadimenti para-
lizzano anche il traffico. Cosa propo-
niamo? Le criticità maggiori persistono 
nei punti in cui si verificano maggiori 
incidenti, penso ad Entratico e a Endine 
dove ci sono alcuni incroci pericolosi 
che potrebbero essere risolti con le terze 
corsie per essere messi in sicurezza, op-
pure allargando il sedime e dove già pre-
visto vietare la svolta a sinistra. Bisogna 
intervenire ora e in previsione del 2026 
quando ci saranno le Olimpiadi, che è 
vero che non si svolgeranno nelle nostre 
zone, motivo per cui la strada deve esse-
re funzionale per raggiungere le località 
designate. 

È necessario quindi aprire quanto pri-
ma un dialogo permanente con Anas per 
trovare delle soluzioni affinché si tolga-
no i nodi critici che in caso di inciden-
ti causano la paralisi della viabilità con 
code, talvolta, di diverse ore. Il nostro 
suggerimento è quello di applicare anche 
un principio di priorità nella gestione di 
queste code causate dagli incidenti, du-
rante l’orario critico del mattino quando 
circa il 70% del traffico va in direzione 
Bergamo, mentre la sera avviene l’oppo-

sto, si potrebbe sperimentare un rapporto 
3:1 dei tempi che regolano il senso al-
ternato. Insomma, quando la situazione 
diventa pesante, è impossibile fare un 
minuto e un minuto per senso alternato, 
non è così equo, come già verificato di 
frequente, in una direzione si formano 
colonne di dieci chilometri contro un 
paio dalla parte opposta. Gli incidenti 
sono numerosi e dove non possono in-
tervenire tempestivamente la Polizia 
Locale o i Carabinieri, deve intervenire 
la Polizia, allungando inevitabilmente i 
tempi di intervento e quindi creando no-
tevoli disagi alla viabilità e alle famiglie 
dei drivers. 

Il Comitato ha sempre chiesto i lavori 
notturni, che in valle non si sono mai vi-
sti prima della costituzione dello stesso, 
per non creare troppi disagi, ma quando 
le temperature o per altri motivi non lo 
consentano queste soluzione possono 
essere perseguite, altrettanto può essere 
fatto nella gestione degli incidenti. 

È necessario andare oltre le polemiche 
e continuare a perseguire intuizioni nuo-
ve e percorribili, con un atteggiamento 
propositivo, non subiremo solo i proble-
mi ma possiamo essere parte della solu-
zione”.

STATALE 42

Il Comitato: “Intervenire ora, Il Comitato: “Intervenire ora, 
non nel 2026. Incroci, lavori, traffico, non nel 2026. Incroci, lavori, traffico, 
cerchiamo soluzioni, non polemiche”cerchiamo soluzioni, non polemiche”
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Nel giorno di Pasquetta ha posato lo zaino a terra per rag-
giungere il paradiso di Cantore, il nostro Alfiere Battista Terzi.

Un uomo buono, disponibile, sempre pronto ad aiutare, che 
non si tirava mai indietro quando c’erano momenti di festa.

Non mancava mai all’appuntamento annuale delle Aduna-
te Nazionali: quante risate in compagnia, quanti canti alpini e 
quante nottate in allegria!

Arrivederci Battista, ci mancherà il tuo spirito festaiolo... 
rallegra e salutaci tutti i nostri Alpini che ritroverai lassù.

Il Gruppo Alpini di Casazza

CASAZZA
Il Gruppo Alpini Il Gruppo Alpini 
e il saluto a Battista Terzie il saluto a Battista Terzi

GORLAGO
Avis, volti noti e nuove forze Avis, volti noti e nuove forze 
per i prossimi cinque anniper i prossimi cinque anni

(sa.pe) Volti noti, che il mondo Avis lo conoscono già molto bene, e nuove forze. L’Avis di 
Gorlago ha rinnovato online il suo consiglio direttivo, che resterà in carica per i prossimi cinque 
anni. C’è stata la conferma del presidente, Bortolo Testa, e del suo vice, Gianluca Grismondi. 
E poi ci sono quattro nuovi giovani consiglieri, pronti a dare il loro contributo - anche tecno-
logica, a loro infatti è stata affidata la gestione dei social, tra cui la nuova pagina Instagram - 
all’interno di una sezione viva e frizzante. Insomma, si riparte con entusiasmo, ma senza essersi 
mai fermati per davvero.  

(sa.pe) Questa scuola non 
s’ha da fare. La gara d’appalto 
per i lavori di riqualificazione 
della Scuola Primaria “Papa 
Giovanni XXIII” di Casazza 
è andata deserta. La stazione 
appaltante della Provincia 
non ha ricevuto alcuna offerta 
e quindi è tutto da rifare. Dal 

Municipio si respira un clima 
di delusione, ma si guarda al 
futuro (non troppo lontano) 
con fiducia: “Ovviamente non 
ce l’aspettavamo, ma la gara 
è già stata riaperta invitando 
altre aziende. Un po’ la si-
tuazione sanitaria legata al 
Covid, un po’ il mercato che 

evidentemente è cambiato ed 
è andata così. Avessimo ini-
ziato un anno fa non sarebbe 
andata così, adesso credo 
che con gli incentivi per le ri-
strutturazioni le ditte abbia-

no parecchio lavoro. Da dieci 
aziende siamo passati a una 
quindicina, avevamo cercato 
di invitare le ditte locali della 
bergamasca mentre ora am-
pliamo la platea e siamo fidu-
ciosi che tutto possa andare a 
buon fine”.

I tempi sono stretti, la sca-
denza per non perdere il fi-
nanziamento statale di oltre 
571 mila euro si avvicina: 
“Dobbiamo affidare i lavori 
entro il 1° giugno e se anche 
questo tentativo dovesse fal-
lire, verrà indetta una gara 
non più a invito come succede 
ora, ma sarà aperta a chiun-
que volesse partecipare”. 

E per quanto riguarda i 
tempi tecnici per avviare e 
concludere i lavori… “La no-
stra priorità è quella di affi-
dare i lavori entro il termine 
ultimo, che era tra l’altro già 
stato prorogato. Per il trasfe-
rimento dei bambini, abbia-
mo già un accordo con l’O-
ratorio, che li ospiterà fino 
al termine del cantiere, che 
potrebbe essere per Natale, 
ma visti i tempi consideria-
mo già la fine del prossimo 
anno scolastico. Abbiamo 
ancora in sospeso la risposta 
definitiva del Gse, che però 
non dovrebbe darci troppe 
difficoltà. Purtroppo sappia-
mo che le tempistiche sono 
lunghe, l’abbiamo visto an-
che con l’ok dell’Anas per il 
marciapiede, che finalmente è 
arrivato. I lavori inizieranno 
a maggio”. 

CASAZZA
Questa Scuola Elementare non Questa Scuola Elementare non 
s’ha da fare: gara desertas’ha da fare: gara deserta

I lavori dovranno I lavori dovranno 
iniziare entro iniziare entro 

giugno per non giugno per non 
perdere perdere 

il finanziamento il finanziamento 
da 571 mila euroda 571 mila euro

(sa.pe) La maggioranza, 
la minoranza e le polemiche 
social… “che è l’unico mezzo 
che abbiamo per farci ascol-
tare”. La goccia che stavolta 
ha fatto traboccare il vaso è il 
parco di Mologno, già preso 
di mira in passato, quando era 
stata tolta la custodia allo sto-
rico gestore, Armando Rai-
neri, scomparso nelle scorse 
settimane.

I riflettori, come sottolinea-
vamo, si sono accesi sui social 
network, sul gruppo Facebo-
ok ‘Sei di Casazza 2.0’ per la 
precisione, tra il consigliere 
di minoranza Roberto Fre-
ti e il consigliere con delega 
all’Ambiente Fabio Bettoni. 
A scatenare la polemica un 
post in cui alcune fotografie di 
un angolo del parco vengono 
accompagnate dal commento 
“… e se questa roba puzzolen-
te l’avessero messa fuori casa 
Vostra?”. 

Una domanda che ovvia-
mente ha anche ottenuto del-
le risposte, proprio quella del 
consigliere con delega all’am-
biente: “Sono stato io a depo-
sitare li quel materiale. Mai 

avrei immaginato di sollevare 
questo scalpore, essendo una 
buona pratica impiegata da 
anni (nelle foto si distinguo-
no, proprio contro il muro, le 
tracce del materiale scaricato 
negli anni precedenti). Si trat-
ta di erba e piante acquatiche, 
tolte dalla parte superiore del 
torrente che spariscono in 
qualche settimana, lasciando 
al suolo un po’ di terra (non 
è il fango del lago, che obiet-
tivamente è melmoso, quello 
scende nello scarico del lago 
com’è naturale che sia). Sfi-
do inoltre chiunque a venire 

sul posto e sostenere che quel 
materiale sia puzzolente. Non 
lo è.

Continuare a fare come si è 
sempre fatto non è tuttavia un 
buon modo per migliorarsi, ed 
avendo scoperto il disappunto 
dei residenti, troveremo certa-
mente una soluzione diversa.

Però una critica la devo 
fare. Teniamo conto che i vo-
lontari lavorano appunto a 
titolo gratuito e pertanto è 
inopportuno avanzare delle 
pretese nei loro confronti, un 
approccio cordiale sarebbe 
certamente più costruttivo: 
quindi se l’obiettivo era mi-
gliorare la gestione del par-
co, ci si poteva confrontare 
di persona ed il problema si 
risolveva in 10 minuti, magari 
anche aiutandosi vicendevol-
mente. Se invece l’obiettivo 
era quello di screditare pub-
blicamente il lavoro dei volon-
tari, evocando anche respon-
sabilità dell’amministrazione 
(altrimenti non si spiega l’in-
teressamento di un consigliere 
di minoranza) beh allora il 
post su Facebook è perfetto”.

Immediata la risposta di Fre-

CASAZZA

La minoranza e le polemiche social. Freti: La minoranza e le polemiche social. Freti: ““ÈÈ l’unico  l’unico 
mezzo che abbiamo per farci ascoltare e sulla scuola…”mezzo che abbiamo per farci ascoltare e sulla scuola…”

ti: “Visto anche che mi nomini 
come consigliere... aggiungo 
che Facebook, mio malgrado, 
è l’unico strumento che ho per 
poter essere considerato, in 
barba alla vostra disponibili-
tà di voler fare gruppo con la 
minoranza... condividendo! Se 
faccio un post, per dar voce ai 
cittadini che mi interpellano, 
rispondete nel giro di qual-
che giorno... invece se faccio 
richiesta ufficiale...sempre per 
dar voce a tutti quei cittadini 
che mi chiedono... a distan-

za di quasi due mesi, non ho 
nessuna risposta? Ho chiesto 
documentazione in merito alla 
ristrutturazione delle scuole... 
zero! Cosa devo fare per ave-
re la risposta? Volete un altro 
post su Facebook?”.

Se il consigliere Bettoni 
preferisce non aggiunge-
re commenti, Roberto Freti 
puntualizza: “Le persone mi 
chiedono e io non posso infor-
marli o comunque dire la mia, 
perché non mi viene fornita 
la documentazione necessa-

ria per fare delle valutazioni. 
Scrivere su Facebook non è un 
modo per fare polemica, ma è 
l’unico canale diretto che mi 
è rimasto per provare a fare 
qualcosa. Detto questo, in me-
rito ai lavori della scuola pri-
maria, avevo fatto richiesta di 
documentazione ma ad oggi 
non ho ricevuto nemmeno una 
risposta. Il fatto che l’asta 
sia andata deserta è piuttosto 
strano, sicuramente andremo 
a fondo della questione per 
capire cosa è andato storto”.

(sa.pe) Il conto alla rovescia può già ini-
ziare: Ami Valley ha comunicato la data della 
seconda edizione della Murlansì Vertical Run 
Race che si terrà il 12 settembre 2021. 

“Come lo scorso anno abbiamo deciso di 
continuare a scommettere in grande per cre-
are una gara unica – spiegano gli organizza-
tori - che si senta partecipata a tal punto da 
essere acclamata, come è stato fatto da uno 
dei campioni internazionali, una gara che ‘ha 
la stoffa per sfondare a livello internaziona-
le’. Il sentiero è sempre più frequentato e co-
nosciuto, non solo da persone locali, molti si 
allenano e continuano a domandarsi come il 
grande AmiHERO sia riuscito a stare sotto i 
34 minuti (sono 930 metri di dislivello in 3.7 
chilometri). 

Il campione detentore del record è Andrea 
Acquistapace, che siamo certi non potrà 
mancare. Lavoreremo con massima attenzio-

ne per tutti, garantendo moltissimi premi e un 
ricco pacco gara per tutti i partecipanti. Vo-
gliamo continuare a far conoscere la Val Ca-
vallina a moltissime persone, promuovendo le 
grandi peculiarità dei sentieri che avvolgono 
il magico lago di Endine. 

L’impegno sarà massimo e se la situazione 
normativa lo consentirà, saremo pronti ad ag-
giungere anche molto intrattenimento, grazie 
soprattutto alla decisione di Red Bull di sup-
portarci nuovamente. 

La gara è già considerata da molti un pun-
to di riferimento unico, per misurarsi con sé 
stessi, con i grandi campioni ma soprattutto 
con un sentiero davvero unico. Con il ricon-
fermato patrocinio dei comuni di Casazza e 
Grone e dal CAI Trescore Val Cavallina, il 
nuovo prestigioso supporto del CONI, stiamo 
lavorando ad un’edizione che rilanci tutto 
l’entusiasmo vissuto lo scorso settembre”.

VAL CAVALLINA
Murlansì Vertical Run Race, Murlansì Vertical Run Race, 
torna la seconda edizionetorna la seconda edizione
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(An-Za) – Nove grandi 
silos sono stati posati diversi 
giorni fa alle Fonti di Spino-
ne al Lago. Questo è stato 
sufficiente per scatenare una 
piccola tempesta ‘social’ tra 
chi ritiene che i ‘grandi nove’ 
rappresentino una sorta di 

‘pugno nell’occhio’ che dan-
neggia il pittoresco panorama 
lacustre e chi, al contrario, 
ritiene che ogni investimento 

deve essere benedetto in que-
sto tempo di crisi economica. 

A lanciare il sasso su face-
book è stato un cittadino che 
ha anche postato alcune foto: 
“Buongiorno, questi nove gi-
ganteschi silos sono stati in-
stallati a Spinone giorni fa. A 

mio parere hanno un impatto 
visivo pessimo per il nostro 
paesaggio. Oltretutto sono 
visibili da gran parte della 

valle”.
Una parte dei commenti 

è negativa e critica. Ecco-
ne alcuni: “Non si possono 
vedere, come hanno fatto a 
dare i permessi?”; “Visti 
dalla strada fanno parecchia 
impressione e sono visibili 

chiaramente anche dai paesi 
limitrofi dati i punti di vista 
rialzati”. C’è anche chi avan-
za una proposta ironica. “Una 
battuta: e se proponessimo di 
sostituire ‘Spinone al Lago’ 
con ‘Spinone al Silos’? Giu-
sto per ampliare la fama…”. 

Altri sono invece favorevoli 
(o, comunque, non contrari) 
al posizionamento dei silos: 
“Basta volgere lo sguardo 
verso il lago e risolto il pro-
blema visivo! Se sono stati 
messi è perchè hanno avuto 
l’autorizzazione e sicuramen-

te avranno la loro utilità non 
sono stati messi a caso!”; 
“Ben vengano nuovi investi-
menti in questi peri di stagna-
zione economica. Se non por-
teranno nuovi posti di lavoro, 
sicuramente, consolideranno 
quelli attualmente in essere”.

SPINONE AL LAGO

I nove ‘mega silos’ della discordia: I nove ‘mega silos’ della discordia: 
“Chiamatelo Spinone al Silos”“Chiamatelo Spinone al Silos”

“Hanno un impatto visivo pessimo “Hanno un impatto visivo pessimo 
per il nostro paesaggio”.per il nostro paesaggio”.

 “Ben vengano nuovi investimenti  “Ben vengano nuovi investimenti 
in questi peri di stagnazione in questi peri di stagnazione 

economica”economica”

(sa.pe) Meglio darci un… 
taglio. A Cenate Sotto il 
sindaco Thomas Algeri ha 
firmato un’ordinanza in cui 
‘invita’ i cittadini a tagliare la 
vegetazione che invade stra-
de e aree pubbliche. Che poi 
significa sicurezza, ma anche 
decoro.

“Sul territorio comunale – 
si legge - si verificano casi in 
cui i giardini o aree verdi di 

proprietà privata, presentano 
una vegetazione, siepi, alberi, 
arbusti, rovi, aventi dimensio-
ne e stato manutentivo tale da 
arrivare ad invadere le pro-
prietà pubbliche confinanti, 
quali strade, piazze, marcia-
piedi, piste ciclabili e parchi 
pubblici o di uso pubblico. 
Si sono già registrati eventi e 
accadimenti con la presenza 
di siepi, arbusti e rami che 

costituiscono un pericolo per 
la sicurezza di chi transita a 
piedi o con i mezzi, la vege-
tazione che dalla proprietà 
privata si protende oltre il 
limite della proprietà verso 
le strade ostacola e riduce 
il campo visivo necessario a 
salvaguardare la circolazione 
e il traffico, le alberature i cui 
rami possono rappresentare, 
in caso di caduta, un pericolo 

per la viabilità o la sicurez-
za”.

E chi non rispetta le rego-
le rischia una multa davvero 
salata: “Il mancato adem-
pimento delle disposizioni 
comporta una sanzione da 
173 a 695 euro con sanzione 
accessoria di ripristino dei 
luoghi”. Insomma, torniamo 
a dove siamo partiti: meglio 
darci un taglio.

CENATE SOTTO

Meglio darci un... taglio Meglio darci un... taglio 
Multe salate (fino a 700 euro) Multe salate (fino a 700 euro) 
a chi non taglia le siepia chi non taglia le siepi

(Ale-Giu) – Autunno 2021 o primavera 2022? La prima ipo-
tesi è quelle più probabile per portare alle urne i cittadini di 
Albano Sant’Alessandro, chiamati a scegliere il successore di 
Maurizio Donisi, dimissionario dopo la ben nota vicenda del-
la telecamera posizionata nel bagno delle maestre della scuola 
Elementare.

“Per quanto riguarda le elezioni, ci troviamo in un limbo – 
spiega la portavoce del gruppo Lega Rita Maffi - Pensiamo 
che si terranno nel mese di ottobre, però non siamo ancora 
sicuri di questo. Credo che gli altri gruppi si stiano organiz-
zando, quindi anche noi ci troveremo a breve per pianificare 
il futuro. Purtroppo, non sono riuscita a sentire nessun com-
ponente degli altri schieramenti, viviamo in balia degli eventi. 
Stiamo a vedere come evolverà la situazione ed appena sapre-
mo qualcosa, prenderemo le nostre decisioni”. 

Il gruppo della Lega si riunirà quindi per iniziare a program-
mare il futuro in vista del voto: “Noi cercheremo di presentare 
un buon programma, come sicuramente faranno anche gli altri 
gruppi. Il nostro gruppo si troverà quindi per programmare 
gli scenari futuri e per riflettere sugli avvenimenti accaduti 
nell’ultimo periodo in paese. Intanto non abbiamo ancora de-
ciso niente di preciso, speriamo di andare alle elezioni il prima 

ALBANO S. ALESSANDRO

A piccoli passi verso il voto del post DonisiA piccoli passi verso il voto del post Donisi
possibile, ma allo stesso tempo speriamo di avere il tempo ne-
cessario per prepararci al meglio”. 

Nonostante siano passate diverse settimane, in paese aleggia 
ancora del malumore per la vicenda in cui è stato coinvolto il 
sindaco: “Sembra essere ancora una ferita aperta, perché i 
cittadini ci sono restati veramente male. Sono poche le perso-
ne che ne parlano, però, quando viene toccato l’argomento, si 
vede molto rammarico tra la popolazione. Sono rimasti tutti 
perplessi, noi in primis”. 

In assenza del sindaco, il lavoro del commissario sta pro-
cedendo senza interruzioni: “Il lavoro del commissario sta 
procedendo bene, il suo compito è quello di portare avanti i 
progetti già iniziati. Per quanto riguarda i lavori che erano in 
programma, ma che non sono ancora partiti, questi verranno 
svolti dal prossimo sindaco. Sono stati svolti dei lavori per il 
rifacimento delle strade e per la sistemazione delle tubature 
del metano. Nonostante le difficoltà, le opere pubbliche stanno 
comunque procedendo”.



Fin dall’inizio del secolo scorso, dai pascoli del monte Avaro, la famiglia Paleni
trasformava il latte montano della Zona. Tutt’oggi nella nuova sede a Casazza
il Caseificio Paleni continua la tradizione di allora con la produzione dei
caratteristici formaggi delle Valli Bergamasche.

Formaggi di Montagna

CASAZZA (BG) - Via San Lorenzo in Cavellas, 2 - Tel. (035) 813033/810294
info@caseificiopaleni.com - www.caseificiopaleni.com
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

PIANICO

Calcio. Dai Pulcini alla Juniores Calcio. Dai Pulcini alla Juniores 
si torna ad allenarsi: “Sfogo, si torna ad allenarsi: “Sfogo, 
passione e divertimento”passione e divertimento”

(Al.Giu.) La società U.S. 
Pianico è una delle pochissi-
me società che ha deciso di 
riprendere gli allenamenti. Le 
squadre giovanili non hanno 
perso tempo e si sono mes-
se subito al lavoro alla pri-
ma opportunità disponibile. 
Dopo mesi difficili, causati 
dal lungo spot dell’attività 
sportiva, il Pianico ha ripreso 
a svolgere gli allenamenti, ri-
spettando tutte le normative, 
come il distanziamento. Tutte 
le rose, partendo dai Pulcini, 
fino ad arrivare alla Junio-
res, prima squadra esclusa, 
svolgeranno un allenamento 
alla settimana, per riprende-
re confidenza con il pallone 
e con il campo. Una boccata 
d’ossigeno per tutti i ragazzi 
che non vedevano l’ora di ri-
entrate nel rettangolo verde di 
gioco, ma resta, comunque, 
il rammarico di aver perso 
diversi mesi di attività: “Per 
quanto riguarda la gestione 
della situazione sportiva, la 
penso diversamente rispetto 
ad alcune persone – spiega 
l’allenatore della squadra ju-
niores Mauro D’Amico - . 
Personalmente avrei fatto 
qualcosa in più per dar modo 
ai ragazzi di sfogarsi e di 
praticare sport. Secondo me 
tutte le restrizioni adottate 
sono state troppo eccessive e 
non ho mai cambiato idea su 
questo fatto”. Alcuni ragazzi, 
però, non prenderanno parte 
agli allenamenti previsti, per 
diversi motivi: “Spero che 
i ragazzi abbiamo voglia di 
riprendere, mi preoccuperei 
se non fosse così. Un ragazzo 
che ha passione per il cal-
cio ha sicuramente voglia di 
riprendere. Comprendo, co-
munque, che ci sia un po’ di 
preoccupazione, visto i mesi 
difficili che abbiamo passato. 
Se prendiamo in considera-
zione la nostra situazione in 
particolare, non me la sento 
di criticare i ragazzi che non 
sono venuti all’allenamento 
dopo la ripresa. Alcuni han-
no molti timori e paure legate 
al Covid, però, di sicuro, non 
giustifico chi non ha voglia o 
chi preferisce fare altro”. L’o-

biettivo sarà quello di recupe-
rare la forma fisica migliore il 
prima possibile: “Penso che 
sarà difficile ritrovare la for-
ma fisica, ma non vedo pro-
blemi a livello psicologico, 
perché il fatto di riprendere 
gli allenamenti può solo che 
aiutare i ragazzi sotto questo 

punto di vista”. La speranza è 
di poter tornare a giocare ma-
gari in qualche torneo estivo, 
per far riprendere confiden-
za ai ragazzi con le partite: 
“Sarà molto difficile ripren-
dere con costanza in questo 
periodo, però dei passi in 
avanti sono stati fatti. I tam-
poni ci stanno aiutando ad 
uscire da questo momento di 
difficoltà, penso che il peggio 
sia passato. La mia speran-
za è quella di poter tornare 
a giocare nel periodo estivo, 
magari con qualche torneo. 
Se ci dovesse essere questa 
possibilità, l’approverei subi-
to. Ovviamente tutto dipende 
dell’evolversi della situa-
zione legata alla pandemia, 
però voglio pensare positivo. 
Spero che la prossima stagio-
ne calcistica possa riprende-
re con regolarità”. Non sarà 
facile gestire gli allenamenti, 
ma la società cercherà di fare 
del proprio meglio per sod-
disfare i ragazzi: “Non sarà 
facile gestire gli allenamenti, 
ma lo faremo con piacere, io 
ed il mio staff, soprattutto per 
i ragazzi. Sarà molto difficol-
toso. Due mesi fa avevamo 
riprovato a riprendere, però 
i numerosi casi di positività 
sommati alle limitazioni ci 
hanno costretto a fermarci 
nuovamente. Ci sono delle 

problematiche legate alle 
normative, cercheremo di far 
rispettare le distanze. I ragaz-
zi hanno sempre voglia di fare 
la partitella a fine allenamen-
to e li comprendo. Io stesso 
che ho ormai cinquantasette 
anni giocherei, quindi pote-
te immaginare i miei giovani 

calciatori”. Il periodo di stop 
servirà a tutti per trarre degli 
insegnamenti e per miglio-
rarsi: “Il lungo stop può la-
sciare qualche insegnamento 
positivo, non solo per quanto 
riguarda lo sport, ma anche 
per le attività commerciali. 
Tutto dipende dall’intelligen-
za e del buonsenso, perché 
questa è un’esperienza che 
può insegnare tanto a tutti 
noi, soprattutto ai ragazzi”. 

La felicità di riprendere gli 
allenamenti non ha eguali: 
“Sono molto felice di rico-
minciare, anche più dei ra-
gazzi. Mi manca molto stare 
sui campi da gioco, non vede-
vo l’ora di riprendere. Spero 
che anche ai ragazzi sia man-
cato tanto, quanto è mancato 
a me. Abbiamo tutti voglia di 
rimetterci in gioco”. 

La passione per uno sport, 
in questo caso per il calcio, 
permette a tutti di mettere 
da parte i problemi del mo-
mento. Una bella iniziativa, 
che ha riscosso molta soddi-
sfazione da parte di diversi 
ragazzi e delle loro famiglie, 
che vedono finalmente i pro-
pri figli felici. Il periodo più 
difficile sembra essere passa-
to ed il Pianico punta ad arri-
vare nelle migliori condizioni 
per disputare la prossima sta-
gione.

(Al.Giu.) Dal primo aprile 
ha preso servizio il nuovo vi-
gile. Angelo Guerini si è su-
bito ambientato e sta inizian-
do a prendere manualità con 
la documentazione: “E’ stato 
assunto il vice commissario 
Angelo Guerini – spiega il 
sindaco Marco Zoppetti - 
che precedentemente lavora-
va per il comune di Iseo, dove 
è restato in servizio tre anni, 
questo è il suo dodicesimo 
anno da vigile. È stato svolto 
un concorso nella bassa bre-
sciana, dove abbiamo potuto 
attingere ad una graduatoria. 
Restiamo, comunque, in atte-
sa di un’assunzione di cate-
goria C, vedremo se tramite 
concorso bandito dal comune 
di Endine o tramite una gra-
duatoria di un altro comune. 
Stiamo verificando e stiamo 
decidendo il da farsi. Nel no-
stro comune il vigile mancava 
da un anno. 

Colgo l’occasione per invi-
tare i cittadini a rispettare le 
regole, perché in questo pri-
mo mese il vigile dovrà pren-
dere dimestichezza con gli 
uffici, con la documentazione 
presente e la sistemazione 
della documentazione dello 
scorso anno. Dopo la prepa-
razione, sarà operativo e la-
vorerà sul territorio. In que-
ste prime settimane il nuovo 
vigile si sta ambientando ed 
è molto soddisfatto dell’inca-
rico ricevuto. Nel mentre, sta 
prendendo confidenza con i 
colleghi, con la documenta-
zione, con i software e quanto 
presente in ufficio.

 L’obiettivo è quello di cre-
are una polizia locale riguar-
dante i quattro comuni del 
lago, con un numero di agenti 
adeguato”. Intanto sono in 
procinto di partire diverse 
opere, mentre altre sono qua-
si concluse: “Sono in svolgi-
mento e quasi al termine sia 
la sistemazione della frana 
di Palate, sia l’allargamento 
della strada che porta alla 
piattaforma ecologica. Ov-
viamente, al termine di queste 
opere, dovremo riasfaltare le 
strade, però siamo contenti 
del lavoro svolto fino ad ora. 

Inizierà a breve la pulizia 
della Valle di Panteno. Stan-
no per prendere il via anche 
i lavori della passerella del 
Carec. Abbiamo effettuato un 
sopralluogo con l’azienda, 
quindi l’opera dovrebbe par-
tire in questi giorni. Successi-
vamente, dovrà essere appal-
tato il percorso vita e il parco 
giochi a San Remigio. Questi 
sono i lavori imminenti e che 
ci premono maggiormente in 
questo periodo. Per quanto 
riguarda i lavori del parco 
giochi dureranno all’incirca 
due settimane, dunque fare-
mo in fretta per sistemarlo. 
Mentre, per quanto riguarda 
la passerella i tempi saranno 

più lunghi, in quanto i lavori 
richiedono più tempo, pen-
so che termineremo prima 
dell’inizio dell’estate”. 

Per quanto riguarda la si-
tuazione pandemica all’in-
terno del comune di Endine, 
i casi stanno diminuendo 
giorno dopo giorno e setti-
mana dopo settimana, quindi 
le belle notizie non mancano: 
“In queste settimane i positivi 
sono decisamente diminuiti e 
questo ci fa ben sperare. I nu-
meri si sono fortunatamente 
ridotti, speriamo di continua-
re così. Per quanto riguarda 
le vaccinazioni, stanno pro-
cedendo, siamo a buon punto. 
Il nostro servizio di accompa-
gnamento per anziani ai cen-
tri vaccini è stato molto gra-
dito, grazie anche all’aiuto 

dei nostri volontari. La fascia 
degli over 80 sembrerebbe 
totalmente vaccinata, quindi, 
per ora, sta funzionando tutto 
in maniera corretta. I siste-
mi online per le prenotazioni 
sono stati veloci nella rispo-
sta, quindi credo che si stia 
recuperando il tempo perso”. 

Il primo cittadino si dice 
molto contento della riapertu-
ra delle scuole, così i ragazzi 
possono tornare a socializ-
zare: “Penso che i ragazzi 
siano i più contenti per la ri-
apertura delle scuole. Il fatto 
di ritrovarsi, di ricominciare 
a fare lezione con i propri 
compagni ed insegnanti ed 
uscire di casa è sicuramente 

una nota positiva. Speriamo 
che queste riaperture conti-
nuino anche rispetto alle at-
tività commerciali, che sono 
sicuramente in sofferenza. 
L’obiettivo è quello di tor-
nare alla vita normale che 
si viveva in precedenza”. 
La speranza è quella di po-
ter tornare alla normalità in 
questi mesi, soprattutto gra-
zie all’arrivo della bella sta-
gione e del progredire delle 
vaccinazioni: “L’avvicinarsi 
al periodo estivo, le vaccina-
zioni e il calo dei contagiati 
ci porteranno a vivere un pe-
riodo tutto sommato tranquil-
lo. Spero che il mix di questi 
fattori porti ad una riapertu-
ra di tutte le attività, per dare 
una possibilità agli esercenti 
di continuare il loro lavoro”.

ENDINE

Angelo Guerini, nuovo vigile Angelo Guerini, nuovo vigile 
da da Iseo. Palate, Valle di Iseo. Palate, Valle di Panteno, Panteno, 
Carec: boom di opereCarec: boom di opere
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Egregio signor Sindaco 
Enzo Poli,

Le scrivo per porre la Sua 
attenzione sulla situazione di 
profondo disagio che si sta 
venendo a creare per i citta-
dini di Casnigo. Nel giro di 
pochi mesi infatti gli abitanti 
hanno perso la possibilità di 

scegliere il medico di base 
esercitante la sua attività 
nell’ambulatorio del comune, 
visto che i medici attualmente 
in servizio hanno già raggiun-
to il numero massimo di pa-
zienti e non possono accettare 
altri assistiti. Inoltre è di qual-
che giorno fa la notizia che 
a breve chiuderà definitiva-
mente l’unica banca presente 
sul territorio del comune. 

Le porto l’esempio di mia 

sorella, residente da tanti anni 
nel Comune di Casnigo, che, 
date le sue condizioni psi-
cofisiche, non ha mai potuto 
conseguire la patente e vive 
da sola, poiché il marito è 
ricoverato in casa di ripo-
so S. Giuseppe: la perdita di 
servizi essenziali nelle vici-

nanze dell’abitato causerà 
un’ulteriore limitazione della 
sua autonomia, aumentando 
il suo bisogno di assistenza 
e peggiorando la condizione 
di isolamento in cui già si 
trova data la pandemia che 
stiamo vivendo. Questi disa-
gi potranno coinvolgere an-
che quelle persone anziane, 
sole e non completamente 
autosufficienti che saranno 
costrette a chiedere aiuto per 

occuparsi di attività quotidia-
ne e importanti per la salute 
e per un senso di sicurezza. 
Sono consapevole che Lei è 
a conoscenza di quanto Le 

ho raccontato, ma credo sia 
giusto rimarcare l’attenzione 
su tali situazioni per far sì che 
tutti i cittadini, anche i meno 
fortunati, possano accedere 

in libertà e sicurezza ai servi-
zi essenziali così come deve 
essere garantito dalle nostre 
istituzioni. La ringrazio per 
l’attenzione, rimango a dispo-

sizione per un confronto se lo 
ritiene opportuno.

Buon lavoro!

Maria Teresa Moschini

Media Valle SerianaMedia Valle Seriana

GANDINO 

La Casa di Riposo si prepara La Casa di Riposo si prepara 
alla riapertura. Al via la nuova alla riapertura. Al via la nuova 
passerella per malati di Alzheimerpasserella per malati di Alzheimer

Situazione sanitaria del tutto sotto controllo alla Casa di Riposo ‘Fondazione 
Cecilia Caccia Del Negro’: “I nostri ospiti sono stati tutti vaccinati e lo è or-
mai quasi completamente anche il personale sanitario, solo qualche opera-
tore sta ancora decidendo – dice una dipendente della Casa -. Naturalmente 
però, per ora, le restrizioni imposte dai decreti governativi ci sono ancora, 
i nostri anziani possono comunicare coi loro Cari solo attraverso le vide-
o-chiamate, e nemmeno i molti volontari  possono accedere all’edificio, ma 
contiamo che a breve  le regole potranno cambiare, perché da tempo non si 
registrano più contagi e pare ormai definitivamente superata la fase della 
prima ondata della pandemia che anche qui ha contato purtroppo un alto 
numero di vittime”.

Una situazione, insomma, che consente di guardare al futuro con più fidu-
cia e di programmare nuove iniziative, come quella cui sta pensando da tem-
po il Consiglio di Amministrazione, e cioè la realizzazione di una passerella 
protetta al secondo piano dell’edificio, per consentire ai malati di Alzheimer 
di raggiungere l’ampio giardino della Casa in tutta sicurezza. 

Sul numero di ARABERARA del 
19 marzo alla pagina 42 avete pub-
blicato la mia lettera riguardo alla 
situazione della Medici di base  a 
Cazzano S. Andrea e Vi ringrazio di 
avermi dato spazio.

Avevo scritto in apertura “Il ser-
vizio di tutela della salute torna in-
dietro di sessant’anni” ma penso ci 
siano tante cose che invece di andare 
avanti... la tecnologia dovrebbe ser-
vire per progredire, e invece… alla 
faccia della Stecnologia Sburocra-
tica anche le cose semplici devono 
diventare complesse.

Concludevo il mio scritto con : “ 
...dove è ubicato questo nuovo am-
bulatorio a Gandino? In che giorni 
e orari queste Dottoresse presteran-
no servizio ambulatoriale? I Pa-
zienti che erano assistiti dal Medico 
andato in pensione passano auto-
maticamente sotto assistenza dei/del 
nuovi/o medici/o?

A pochi giorni da questo inizio di 
assistenza non si sa niente”.

Pensavo io, invece mi sono dovu-
to ricredere perché ...   

Il 19 marzo l’Amministrazione 
Comunale ha fatto affiggere degli 
avvisi che l’ATS di Bergamo ha in-

viato (l’avviso porta la data del 16 
marzo) un comunicato sul quale vie-
ne riportato: 

“Si comunica che da Lunedì 29 
marzo 2021, ultimo giorno lavora-
tivo effettivo 26 marzo 2021, il ser-
vizio CAD (Continuità Assistenziale 
Diurna) di Gandino cesserà l’attivi-
tà di sostituzione dei medici cessati,  
Dott. V. Z. e Dott. G. O., per inse-
rimento di nuovi medici nell’ambito 
territoriale.

A partire da tale data, gli utenti 
assistiti ancora in carico ai suddetti 
medici cessati dovranno provvedere 
ad effettuare una nuova scelta che 
potrà essere effettuata, per sé stessi 
e per i propri familiari conviventi, o 
per altre persone con apposita dele-
ga scritta, presentando la rispettiva 
tessera sanitaria. La scelta potrà 
essere effettuata a favore di uno dei 
medici operanti nell’ambito - fino al 
raggiungimento del massimale (po-
sti liberi) e precisamente:...”  Segue 
elenco medici. 

I medici con posti disponibili 
sono 4:  due medici che hanno già 
l’ambulatorio a Gandino e due sono 
i nuovi medici che hanno scelto di 
aprire un nuovo ambulatorio a Gan-

dino invece di prestare il servizio 
medico negli ambulatori Comuna-
li di Cazzano S.A., Casnigo e Peia 
come facevano i medici cessati. 
Per effettuare la scelta del medi-
co ci si poteva recare allo sportello 
amministrativo di Gazzaniga oppu-
re all’ufficio di Gandino che in via 
straordinaria era aperto Martedì 30 e 
Mercoledì 31 Marzo dalle 8,30 alle 
16. Chi è andato a Gazzaniga o ha 
fatto interminabile coda oppure ha 
desistito optando per Gandino.

Come ovvio anche qui l’affluenza 
era numerosissima, il primo della 
lista, martedì mattina, era sul posto 
alle 6.  Encomiabile il servizio della 
Protezione Civile di Gandino che ha 
avuto un grande impegno nell’orga-
nizzare la corsia di accesso all’uffi-
cio e nell’assistenza delle persone 
anziane che dovendo stare in piedi 
per parecchio tempo avevano biso-
gno di posti a sedere.

Si parla tanto di evitare assembra-
menti però quando non si può fare a 
meno si chiude un occhio??? Due i 
punti neri da evidenziare e fatti pre-
sente all’Ufficio Relazioni Pubblico 
di ASST Bergamo Est

Primo: Non era più semplice 

passare automaticamente i pazien-
ti del Medico cessato A alla nuova 
Dottoressa X e i pazienti del Medico 
cessato B alla nuova Dottoressa Y?  
Successivamente a chi non andava 
bene il Medico assegnato avrebbe 
chiesto il cambio, ma almeno invece 
di 3.000 persone sarebbero state 200 
o anche meno. A questo quesito mi 
è stato risposto che questa soluzio-
ne è stata proposta ma ai funzionari 
preposti a prendere queste decisioni 
non è andata bene. Quali saranno i 
problemi? 

Troppo semplice l’operazione?  
Alla faccia della semplificazione bu-
rocratica.

Secondo: Sul modulo della dele-
ga (che allego) dove si deve indicare 
il documento di riconoscimento, il 
n°... rilasciato da … scadenza… è 
scritto di allegare la copia di detto 
documento del delegante. Arrivato 
allo sportello con grande sorpresa 
e al colmo dei colmi mi viene detto 
che non serve delega e nemmeno 
copia documento di riconoscimen-
to, anche qui dimostrazione pratica 
del massimo dell’organizzazione.  

Il bello è che in alto riporta “Ver-
sione del 28/07/2017”, quanti fogli e 

copie di documenti sono stati butta-
ti in quasi quattro anni? Quello che 
invece doveva essere scritto, cioè di 
portare la tessera sanitaria del dele-
gante, questo appunto/promemoria 
indispensabile non c’è.

L’informatizzazione e sburo-
cratizzazione dell’apparato statale 
prenderà una forma funzionale pri-
ma del 2050?  Il Presidente del Con-
siglio Draghi il 18 marzo, quando è 
venuto a Bergamo, ha detto che le 
Persone fragili saranno adeguata-
mente assistite e protette… si faran-
no buone scelte per la tutela della sa-
lute pubblica. Sarei ben felice di es-
sere smentito ma penso che il Prof. 
Draghi ne avrà di ostacoli e steccati 
da superare sulla strada per arrivare 
a queste buone intenzioni. 

Per quanto riguarda l’ubicazione 
e gli orari di apertura dei nuovi am-
bulatori delle due nuove Dottoresse 
è stato distribuito un foglio con le 
indicazioni, non c’è dubbio che è il 
massimo per un servizio sanitario 
territoriale, lungi dall’essere frain-
teso, è all’anticamera della casa di 
riposo, cosa si vuole di più. 

Antonio Bernardi                                                                                                          
Cazzano S. Andrea

GANDINO

I bambini accolti a scuola con dei muralesI bambini accolti a scuola con dei murales
e quella gioia a colorie quella gioia a colori

Mercoledì 6 aprile scorso, al loro ritorno 
in classe, gli alunni della scuola primaria di 
Gandino hanno trovato una gradita sorpresa:

“Pensando al loro ritorno alla scuola in 
presenza dopo tanti mesi di DAD che avevano 

mortificato la loro socialità, e forse anche un 
po’ la loro allegria, noi collaboratori scola-
stici volevamo che al loro rientro anche l’am-
biente fisico della scuola dovesse, in un certo 
senso, partecipare alla loro gioia – spiega 

una delle collaboratrici scolastiche, Monica 
Salvatoni -. E così abbiamo realizzato dei mu-
rales coloratissimi, coi personaggi fantastici 
da loro amati, a costeggiare tutte le scale in-
terne all’edificio. Anche gli armadi ed altri ar-

redi li abbiamo ‘ravvivati’, ridipingendoli con 
colori brillanti e decorandoli con le ‘smail’. I 
bambini, a quanto pare, hanno gradito molto 
questa bella novità, e ci hanno ricompensato 
con i loro commenti ed i loro sorrisi”. 

CAZZANO - LETTERA

Quell’incredibile infinita burocrazia  Quell’incredibile infinita burocrazia  
per scegliere il nuovo medicoper scegliere il nuovo medico

CASNIGO - LETTERA

“Caro Sindaco, l’unica banca chiude,  “Caro Sindaco, l’unica banca chiude,  
non possiamo scegliere il medico di base… non possiamo scegliere il medico di base… 
troppi disagi per i cittadini soli e anziani”troppi disagi per i cittadini soli e anziani”
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Guido Valoti. Che for-
se molti lo conoscono per il 
cognome, sindaco di Gazza-
niga, fratello di quel Giorgio 
che è morto di covid lo scorso 
anno, anche lui sindaco ma di 
Cene. Ma Guido non era certo 
un cognome, ma un cuore fat-
to di passione, umiltà e voglia 
di mettersi in gioco. 

Quella passione che lo ave-
va portato a guidare il Co-
mune di Gazzaniga, a dare la 
sua disponibilità là dove ce 
n’era bisogno, senza mai ti-
rarsi indietro. Guido era una 
di quelle persone che bastava 
alzare il telefono per chieder-
gli qualcosa e lui rispondeva 
sempre, con quell’umiltà che 

è sempre di meno persone, 
con quell’affabilità che ti fa-
ceva sentire a casa, quella 
casa che era ed è la sua valle. 

E che da lassù lui conti-
nuerà ad amare e seguire con 
quel suo sorriso bonario e 
coinvolgente, lui che se ne è 
andato nel giorno di Pasqua, 
lui che quel senso di pace 
tipico di Pasqua lo trasmet-
teva a tutti. Aveva 79 anni, 
entrato in Comune nel 1993, 
è morto nella casa di riposo 

San Giuseppe di Gazzaniga, 
da tempo era malato, aveva 
dedicato la sua vita al paese, 
era entrato in amministra-
zione con la lista della Lega 
Nord-Pdl nel 1993, assessore 
ai lavori pubblici dal 1995 al 
2000, per due mandati (2000-
2010) assessore e vice sinda-
co di Marco Masserini cui 
era legato anche da vincoli di 
parentela. 

Guido ora è lassù, in una 
Pasqua eterna.

(An. Cariss.) In merito al 
“Recesso dalla convenzione 
tra il Comune e la Parrocchia 
di Peia nella sua attività di 
Scuola dell’Infanzia paritaria 
‘Santa Teresina del Bambin 
Gesù’” le polemiche fervo-
no, in paese e sui social, dove 
alcuni cittadini dicono la 
loro esprimendo contrarietà 
e dissenso sulla decisione 
dell’Amministrazione. 

Contrarietà di cui si è fat-
ta voce la Minoranza, che 

ha diffuso un volantino – a 
firma di Santo Marinoni, 
Giovanni Alberti e Angelo 
Lazzari – in cui si chiede 
“dov’è il futuro di Peia?”, 
perché “togliendo i contributi 
che venivano erogati al nostro 
asilo stiamo inconsciamente 
impoverendo il nostro paese 
e ci chiediamo se questo non 
sia solo il primo passo ver-
so future chiusure come, ad 
esempio, quella della scuola 
elementare”. 

La Minoranza scrive anche 
di essersi trovata di fronte al 
fatto compiuto e di non avere 
potere per modificare la deci-
sione dell’Amministrazione 
comunale. 

“Affermazione quantome-
no curiosa – commenta la sin-
daca Silvia Bosio – visto che 
la Minoranza stessa non si è 
mai interessata della questio-
ne né tanto meno si è posta il 
problema della diminuzione 
progressiva dei bimbi fre-
quentanti la Scuola dell’In-
fanzia… Quanto alla mia 
Amministrazione, sono anni 
che monitora attentamente la 
situazione, constatando con 
rammarico che tanti bambini 
scelgono di lasciare l’asilo di 
Peia e di andarsene altrove 
– dove la retta, tra l’altro, è 
maggiore - e chiedendosene il 
motivo. 

Che non è affatto di na-
tura economica, come la 
Minoranza sostiene, ma bensì 
pedagogica, perché concerne 
la qualità dell’offerta forma-
tiva della scuola stessa, come 
già evidenziato nell’articolo 
pubblicato lo scorso dicem-
bre sul notiziario Comunale, 
dove si auspicava che l’intera 
comunità educante si attivas-
se per un confronto risoluti-
vo”. 

Una situazione alla qua-
le, dopo aver cercato in tutti 
i modi un dialogo affinché i 
piccoli di Peia potessero ave-
re le stesse opportunità for-
mative che i loro pari hanno 

nelle altre scuole dell’infan-
zia del territorio, ora l’Ammi-
nistrazione ha deciso di dire 
‘basta’: “Finora il Comune 
è sempre intervenuto aiutan-
do economicamente la scuola 
per evitare, appunto, che le 
famiglie portassero i loro figli 
fuori paese, incrementando 
i contributi nella speranza 
che la scuola si attivasse per 
risolvere le difficoltà che da 
tempo vengono segnalate. 

L’unica ‘colpa’ di questa 

Amministrazione è quella di 
essere stata troppo paziente 
e rispettosa poiché le difficol-
tà della scuola dell’Infanzia 
di Peia sono un problema 
ben noto, e non da oggi, a 
tutti gli addetti del settore: 
dall’Ufficio per la Pastorale 
Scolastica alla Madre gene-
rale delle Suore Orsoline, 
all’Adasm (Associazione de-
gli Asili e Scuole Materne); ai 
quali ora l’Amministrazione 
Comunale chiede di assumer-
si le proprie responsabilità”.  

Un non meglio precisato 
“gruppo di genitori” che si 
definiscono “Cittadini Attivi 
di Peia” ma che “preferisco-
no restare anonimi per evitare 
qualsiasi tipo di ritorsione” ha 
postato su facebook una “ri-
sposta” alla sindaca piuttosto 
piccata (e in alcuni passaggi, 
che non riportiamo, offensi-
va): “Vorremmo informarla 
che i genitori che hanno i figli 
all’asilo non sono degli struz-
zi (…) Sono invece genitori 
che non si lamentano perché 
ritengono la gestione dell’a-
silo soddisfacente e non fan-
no in nessun modo morire il 
paese, anzi proprio tutt’altro. 
Il paese viene fatto morire da 
chi è al comando e prende de-
cisioni senza alcun senso. 

Ci permettiamo inoltre di 
farle notare che un’ammi-
nistrazione competente, se 
davvero ritenesse il sistema 
educativo del proprio comune 
insufficiente, dovrebbe au-
mentare i fondi a disposizione 
delle strutture, affinché pos-
sano migliorare, ma di sicuro 
non toglierli”. 

Lo scorso 9 aprile l’Am-
ministrazione ha incontrato 
i rappresentanti dei genitori 
della scuola dell’Infanzia, 
i quali si sono dissociati da 
quanto pubblicato sui social 
(quindi indirettamente anche 
dai “Cittadini Attivi”) ed han-
no condiviso le motivazioni 
che hanno portato l’Ammini-
strazione a fare questa scelta.

Media Valle SerianaMedia Valle Seriana
PEIA

Il Comune annulla la convenzione  Il Comune annulla la convenzione  
con la Scuola dell’Infanzia parrocchialecon la Scuola dell’Infanzia parrocchiale

“Non è una questione di soldi, “Non è una questione di soldi, 
la qualità dell’offerta formativa la qualità dell’offerta formativa 
non ha il consenso dei genitori”non ha il consenso dei genitori”

Cari concittadini, vi 
raggiungo con questo 
comunicato per espor-
vi in sintesi i motivi che 
hanno  portato l’Ammi-
nistrazione Comunale 
a recedere dalla Con-
venzione con la Scuola 
dell’Infanzia.  
Premetto che questa Am-
ministrazione ha a cuore 
la Scuola dell’Infanzia 
così come la Scuola  Pri-
maria e tutto il percorso 
formativo dei nostri ra-
gazzi. Ci siamo sempre mossi investen-
do  energie e risorse per un unico fine, 
quello di assicurare ai nostri bambini/
ragazzi le stesse  opportunità formative 
che i loro coetanei trovano negli altri 
paesi. Siamo convinti che conserva-
re  sul territorio le istituzioni scolasti-
che è garanzia di vita e di futuro per la 
nostra comunità,  consapevoli che per 
fare ciò bisogna unire le forze: come 
già condiviso nell’articolo dedicato 
alla  Scuola dell’ultimo numero del no-
tiziario “Peia e la Vita Civica” del di-
cembre scorso.
In questa direzione abbiamo investito 
le nostre energie mettendoci in dialogo 
con le parti  interessate e abbiamo stan-
ziato risorse economiche considerevoli: 
solo lo scorso anno oltre  25.000,00 € 
per la Scuola primaria e 18.000,00 € 
per la Scuola dell’Infanzia aumentan-
do, di  2000,00 € annui il contributo 
rispetto a quanto erogava l’amministra-
zione precedente, quando il  numero 
dei bambini frequentanti era quasi il 
doppio di quelli attuali. 
Per la precisione per l’anno scolastico 
2019-2020 è stato trasferito alla Scuola 
dell’Infanzia l’intero contributo pre-
visto dalla convenzione, nonostante il 
servizio sia stato fatto solo per 6 mesi 
su 10. Per l’anno scolastico in corso 
2020-21 è già stato erogato in anticipo 
l’intero contributo di altri 18.000,00 €. 
Fatto ciò per la Scuola primaria i ri-
sultati si sono visti (la classe prima a 

settembre partirà) per 
la  scuola dell’Infanzia 
no perché i numeri sono 
ulteriormente diminuiti.
Per la scuola dell’Infan-
zia infatti da oltre tre anni 
assistiamo al fuggi fuggi 
delle famiglie che  iscri-
vono i loro figli altrove. 
Pertanto abbiamo cercato 
un dialogo con il Gesto-
re, al fine di  affrontare 
e risolvere le problema-
tiche evidenziatemi nel 
tempo da diversi genitori 

in diverse  occasioni: raggiungendo-
mi in comune, fermandomi per strada, 
bussando alla porta di casa la  domeni-
ca. Preso atto delle richieste, abbiamo 
coinvolto chi di dovere. 
Nel dicembre scorso per l’ennesima 
volta abbiamo convocato le parti: il 
Parroco, la Madre generale delle Suo-
re Orsoline, il Dirigente Scolastico e i 
rappresentanti dei genitori della Scuola 
dell’Infanzia e della Scuola primaria. 
In quell’incontro sono state espresse 
rispettosamente le difficoltà che i ge-
nitori incontrano alla Scuola dell’In-
fanzia, riconducibili in particolare a 
una limitata offerta formativa e a stili 
educativi-relazionali superati e non più 
condivisibili. 
Alla luce di queste difficoltà l’incon-
tro si è concluso con l’accordo che la 
Madre Generale e il Parroco si sareb-
bero trovati per valutare il da farsi e 
comunicarlo di conseguenza ai pre-
senti. Risultato? Da gennaio ad oggi 
(nonostante numerose convocazioni) 
il Parroco non ha dato disponibilità ad 
incontrare le parti per restituire quando 
deciso, mentre la Madre Generale si 
era resa disponibile a farlo. Per l’enne-
sima volta ogni tentativo di dialogo è 
stato interpretato come un’ingerenza e 
tacitato dal pulpito (neanche fossimo 
nel medioevo) con la frase: “la Scuola 
Materna è Parrocchiale…”. Verissimo, 
la Scuola Materna è Parrocchiale, ma 
è chiamata a fare un servizio pubbli-

co, per cui riceve contributi pubblici, 
di conseguenza chi la gestisce è tenuto 
a rendere ragione del proprio operato. 
Operato che a nostro avviso necessità 
di urgenti riflessioni dal momento che: 
• la voce dei genitori non viene ascolta-
ta e ben oltre il 50% dei nostri bambini 
frequentano la  Scuola materna in altri 
paesi; 
• la convenzione con l’Amministrazio-
ne Comunale (che prevedeva la crea-
zione di una  Commissione in cui fos-
sero presenti rappresentanti della Scuo-
la dell’Infanzia e  dell’Amministrazio-
ne Comunale) non è stata rispettata e la 
richiesta di dialogo non accolta. 
Questi sono i fatti, rispetto ai quali non 
si può restare inermi, né tantomeno 
complici. 
Alla luce di quanto sopra esposto, que-
sta Amministrazione cammina a testa 
alta davanti ai suoi  concittadini perché 
si è fatta portavoce delle famiglie che 
hanno incontrato delle difficoltà  ogget-
tive e ha fatto tutto quanto era nelle sue 
possibilità per risolvere la questione. 
Siamo tuttora disponibili a rendere ra-
gione pubblicamente del nostro operato 
e aperti ad accogliere proposte risolu-
tive: nei prossimi giorni incontreremo 
i rappresentanti dei genitori dell’Infan-
zia. Sarebbe stato più comodo tacere 
e far finta di nulla, ma non siamo alla 
ricerca né di voti né di consensi, siamo 
invece estremamente preoccupati per il 
futuro delle nostre giovani generazioni 
e del fatto che pochi se ne prendono 
cura… 
Mi auguro che a testa alta possano an-
dare anche tutti coloro che invece di 
affrontare e cercare di risolvere i pro-
blemi salvano le apparenze, negano 
l’evidenza e mettono la testa sotto terra 
come gli struzzi. Grazie al “non ope-
rato” di questi ultimi il paese muore! 
Confidiamo che l’intera comunità edu-
cante si rimetta in gioco e faccia tutto 
quanto è necessario per trovare soluzio-
ni possibili. 

Il Sindaco 
Silvia Bosio

IL COMUNICATO DELLA SINDACA 

“Da oltre tre anni assistiamo al fuggi fuggi  “Da oltre tre anni assistiamo al fuggi fuggi  
delle famiglie che iscrivono i loro figli altrove.  delle famiglie che iscrivono i loro figli altrove.  
Il dialogo interpretato come un’ingerenza” Il dialogo interpretato come un’ingerenza” 

GAZZANIGA - IL RICORDO

Guido Valoti, dalla guida del paese alla Guido Valoti, dalla guida del paese alla 
casa di riposo, all’amore per la sua vallecasa di riposo, all’amore per la sua valle
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(An. Cariss.) Il Consiglio Comunale ha approvato la varia-
zione di bilancio relativa al completamento del secondo lotto 
della strada della Valvertova – messa in sicurezza di un pendìo 
ed asfaltatura completa -, lavoro che era stato interrotto e che  
sarà completato prevedibilmente nel giro di un mese e mezzo. 
Intanto inizieranno a breve anche i lavori per la realizzazione 
della piazzetta in località Vecchi Forni: “Dal 2012 c’era una 
convenzione con una società locale che aveva per quest’area 
un suo progetto , ma poi, per problemi vari, non se n’era fatto 
nulla – spiega il sindaco Orlando Gualdi -. Ora i problemi 
sono superati, e ai Vecchi Forni non verrà realizzata solo una 
piazzetta, ma anche una ‘casetta dell’acqua’, una stazione di 
ricarica per auto elettriche, più alcuni elementi di arredo ur-
bano”. 

E’ pronto anche il progetto che riguarda la zona ex-Domade, 
l’area dismessa della ditta dove di recente è stato abbattuta la 

vecchia ciminiera, il cosiddetto  ‘caminone’: “Si prevede l’ini-
zio dei lavori per i primi di maggio e il progetto prevede la re-
alizzazione di una struttura ricettiva, di fabbricati artigianali, 
del centro commerciale LDL - che vi si trasferirà da Fiorano 
dove è ubicato attualmente – e di un altro paio di negozi spe-
cialistici: in questo modo raggiungeremo più di un obiettivo: 
salvaguardare i nostri negozi di prossimità, favorire l’insedia-
mento di attività artigiane – una clausola prevede la preceden-
za per quelle vertovesi – e lo snellimento del traffico in quanto 
la ditta realizzerà anche una strada a due corsie parallela a 
via Ferrari”. 

Per quanto riguarda la fruibilità in sicurezza della Valvertova 
da parte dei turisti, che tanto lavoro programmatorio ed orga-
nizzativo ha richiesto all’Amministrazione, sono in arrivo an-
che i pannelli relativi, mentre due tabelloni luminosi verranno 
installati presso la rotatoria vicina alla stazione: “Saranno visi-

bili da diversi punti di vista e conterranno tutte le informazioni 
sia sul Comune che sulla Valvertova, per la quale funzionerà 
anche un impianto di prenotazione on-line delle visite. Per il 
nuovo parcheggio previsto bisognerà invece aspettare l’anno 
prossimo”. 

VERTOVA

Verso il fine lavori la strada della Valvertova.  Riqualificazione Verso il fine lavori la strada della Valvertova.  Riqualificazione 
dell’area dismessa ex-Domade e di quella dei Vecchi Fornidell’area dismessa ex-Domade e di quella dei Vecchi Forni
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Sede Legale: via Cereti, 15 Vertova (BG) 

Sede Operativa: via Orti , 29 Vertova (BG)

Mail: la.cop@tiscali .it – Tel. ufficio e Whatsapp: 320.4606409

Cosa offriamo:
 Fornitura e posa di coperture industriali , civi li, facciate con
forte impatto architettonico e annesse lattonerie di finitura;

 Fornitura e posa in opera di coperture aggraffate;

 Fornitura e posa di coperture e pareti in pannell i REI;

 Servizi professionali di bonifica e smaltimento amianto;

 Installazione Linee Vita e Reti Anticaduta permanenti,
certi f icate;

 Disponibili tà di propri mezzi di sollevamento e piattaforme
aeree.

Chi siamo:
Folzi La.Cop. S.r.l. è un’azienda a conduzione familiare che da molti
anni opera nel campo delle coperture, del rivestimento di pareti,
delle lattonerie e della bonifica – smaltimento amianto.

Puntiamo a garantire alla committenza professionalità e qualità dei
risultati nel pieno rispetto della sicurezza, formando e aggiornando il
nostro personale costantemente e secondo le normative vigenti.

VertovaVertova

Tra le feste religiose più 
importanti della Media Valle 
Seriana non si può non citare 
quella di San Marco Evange-
lista a Vertova. 

La solennità si svolge so-
litamente in due giornate, 
dal 24 al 25 aprile (giorno 
dedicato al Santo Evangeli-
sta, oltre che ricorrenza della 
conclusione del secondo con-
flitto mondiale e della Libera-
zione).

Abbiamo usato il termine 
‘solitamente’, poiché anche 
la festa patronale di San Mar-
co, al pari di tutte le sagre e 
feste di paese, sia laiche che 
religiose, è stata stravolta 
dall’avvento del Covid-19 e 
dalle conseguenti normative 
anti-contagio.

Tutto ciò ha portato all’an-
nullamento di molti eventi, 
riducendo le feste patronali 

al momento, pur importante, 
della Santa Messa e poco al-
tro.

La Fiera di San Marco, col-
legata con la festa patronale, 
attira ogni anno (quando non 
eravamo assediati dalla pan-
demia) moltissime persone, 
coinvolgendo non solo i ver-
tovesi, ma anche molte perso-
ne provenienti da altri paesi 
della Valle Seriana.

Di particolare solennità è 
la tradizionale e partecipa-
ta processione per le vie del 
paese con la statua del Santo. 
Il giorno dopo, il 25 aprile, 
festa liturgica di San Marco 
Evangelista, al mattino viene 
celebrata una solenne Santa 
Messa nella chiesa parroc-
chiale di Santa Maria Assun-
ta. Altre funzioni eucaristiche 
vengono celebrate nel corso 
della giornata, al mattino e 

I vertovesi e la Festa del ‘loro’ San Marco al tempo del CovidI vertovesi e la Festa del ‘loro’ San Marco al tempo del Covid
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(An. Cariss.) La chiesa di Fiorano, che figura negli elenchi 
dei monumenti nazionali, è senz’altro un edificio di grande in-
teresse storico, architettonico ed artistico. 

La sua antichità – le origini risalgono al XI secolo – è te-
stimoniata dall’altare vòlto ad Est e dalla venerazione di S. 
Giorgio. Fu la prima chiesa edificata entro i confini della Fede-
razione di Honio, e infatti includeva nella sua area di influenza 
i vicini abitati di Rova, Gazzaniga, Orezzo, Semonte, Vertova 
e Colzate. 

Oggetto di numerose modifiche strutturali nel 1510 e nel 
1520, l’ultima ristrutturazione risale ai primi dei ‘900:

“Dopo di allora sulla chiesa non c’è stato più alcun inter-
vento – spiega il sindaco Andrea Bolandrina – e così ora 
le basi dell’edificio ed il sagrato appaiono ammalorati dalle 
acque meteoriche: di qui l’esigenza di impermeabilizzare ed 
isolare la basi stesse. 

Un intervento che si rimandava da tempo, anche per l’am-
piezza dell’impegno economico richiesto, calcolato in circa 
100.000 euro, ma che ora pensiamo di poter affrontare, ag-
giungendo ai nostri fondi di bilancio un contributo regionale 
recente di 30.000 euro”.

Ci sono altri due progetti che stanno a cuore all’Ammini-
strazione:

“Vorremmo riqualificare la zona sovrastante la vasca di la-
minazione in località S. Fermo, e in seguito ci piacerebbe tra-
sformare l’appezzamento erboso in un’area di giochi a tema: 
stiamo insomma studiando la soluzione migliore per metter 
una nuova possibilità di movimento e di socialità a disposizio-
ne dei nostri cittadini”. 

FIORANO
100 mila euro di lavori 100 mila euro di lavori 
per ‘stabilizzare’ sagrato per ‘stabilizzare’ sagrato 
e fondamenta della chiesae fondamenta della chiesa

LEFFE
Il Sindaco su polo Il Sindaco su polo 
scolastico, guard-rail scolastico, guard-rail 
e rotondae rotonda

(An. Cariss.)  Sono stati ormai completati i circa 300 metri 
di guard-rail mentre proseguono i lavori per la sistemazione 
degli argini dei torrenti Rino e Romna; anche il parcheggio 
da 30 posti auto da riservare al corpo docente ed al personale 
scolastico, che risolverà il problema del traffico nella zona del-
la scuola, verrà ultimato a giorni.  “Intanto si pensa anche al 
Polo Scolastico – aggiunge il sindaco Marco Gallizioli - con il 
rifacimento dei soffitti e dei locali-mensa in modo che, al rien-
tro degli alunni per il prossimo anno scolastico i locali stessi 
siano più spaziosi e quindi più sicuri. E’ inoltre probabile che 
sostituiremo tutte le vecchie lavagne luminose in dotazione 
alle aule con degli schermi interattivi, più moderni e funziona-
li”. E’ stato ufficializzato inoltre il contributo di 110.000 euro 
destinato alla realizzazione della rotonda: “Aspettiamo di rice-
verlo nei prossimi giorni –conclude il primo cittadino - men-
tre contiamo che arriverà a breve anche il progetto esecutivo 
relativo”.

I vertovesi e la Festa del ‘loro’ San Marco al tempo del CovidI vertovesi e la Festa del ‘loro’ San Marco al tempo del Covid
nel tardo pomeriggio. Nel-
la due giorni di festa, sotto i 
portici della parrocchiale, nel 
corso delle varie funzioni è 
possibile acquistare il ‘dolce 
di San Marco’ confezionato 
dai pasticcieri locali; sono 
presenti anche la bancarella 
della stampa cattolica e alcu-
ni panni in cotone raffiguranti 
l’immagine di San Marco.

Certo… molto di tutto ciò 
è saltato, ma questo non va a 
toccare il senso profondo del-
la devozione verso il patrono, 
che va al di là di forme este-
riori e profane.

Queste torneranno l’anno 
prossimo, quando (si spe-
ra…) il Covid-19 sarà forse 
un brutto ricordo.

Nel frattempo, la Parroc-
chia ha invitato l’intera co-
munità vertovese a venerare 
il santo patrono pregando ed 
esponendo da tutte le abita-
zioni l’immagine di San Mar-
co.

***
San Marco fu eletto da Dio 

ad essere il portavoce dello 

Spirito Santo, scrivendo la 
vita e la dottrina di N. S. Gesù 
Cristo nel Vangelo che porta 
il suo nome.

Nacque a Cirene ed era cu-
gino di S. Barnaba: sua madre 
si chiamava Maria. Rimase 
ubbidiente alla legge di Mosè 
fino dopo la risurrezione di 
Gesù, quando fu da S. Pietro 
convertito alla fede cristiana, 
istruito e creato sacro mini-
stro.Dalla sua conversione in 
poi non si staccò più dal Prin-
cipe degli Apostoli, da cui era 
amato qual tenero figliuolo, 
come lo chiamò in una sua 
lettera: « Vi saluta anche 
Marco, mio figlio ». S. Marco 
era il segretario, l’interprete 
di S. Pietro. Il suo Vangelo, 
come dicono i Ss. Padri, non 
è altro che la predicazione di 
S. Pietro fissata sulla carta. 
Accompagnò l’Apostolo nei 
suoi viaggi a Roma, ove ap-
punto scrisse il suo Vangelo 
in lingua greca, la più parlata 
in quei tempi. Lo scopo del 
Vangelo secondo S. Marco 
è di dimostrare la potenza di 

Gesù Cristo, Figlio di Dio, 
che si manifesta nell’opera-
re molti e grandi miracoli. 
Simbolo del suo Vangelo è 
il leone, il re degli animali, 
che molto bene rappresenta 
la potenza di Gesù Cristo. 
Scrisse il suo Vangelo tra 
l’anno 40 e 60, dopo quello di 
S. Matteo, e prima di quello 
di S. Luca, come ci assicu-
ra la tradizione. Incomincia 
con un preambolo, quindi 
parla della divina missione 
di Gesù in Galilea, poi delle 
varie escursioni apostoliche 
in altre parti della Palestina, 
e termina col descrivere l’ul-
timo viaggio a Gerusalemme, 
l’ultima Pasqua, le sofferen-
ze, la morte, la risurrezione 
e la gloria di Gesù Cristo. 
Nessuno tra i fedeli poteva 
possedere le divine verità 
meglio di S. Marco, il quale 
continuamente le apprendeva 
dalle labbra del Principe degli 
Apostoli.

Ordinato vescovo, fu man-
dato da S. Pietro in Egitto a 
predicare il santo Vangelo. 

Confermando la sua predi-
cazione con l’esempio d’una 
vita santa e penitente, con 
innumerevoli prodigi, aiutato 
dalla divina grazia fondò in 
Alessadria una fiorente co-
munità la quale divenne la 
celebre Chiesa Alessandrina, 
che ci diede un S. Chino, un 
S. Antonio, una S. Caterina 
e tanti altri servi del Signore. 
Dopo una vita di travagli, 
tutta spesa a gloria di Dio e 
al bene delle anime, subì un 
martirio lungo e crudele. Fu 
legato ad una fune e trainato 
da un cavallo per luoghi sas-
sosi e scoscesi, finchè il 25 
aprile dell’anno 68 l’anima 
sua entrò nella gloria colla 
triplice aureola del vergine, 
dello scrittore e del martire.

Le sue reliquie furono tra-
sportate a Venezia, e riposte 
nella basilica di S. Marco, 
ove sono oggetto di grande 
venerazione.

(Il Complesso della pre-
positurale S.Maria Assunta - 
foto Guido Fly BG)

COLZATE - INTERVENTO

Un’anziana: Un’anziana: 
“Abbandonati “Abbandonati 
nel bisogno”nel bisogno”

Pregiatissimo Direttore,
è acclarato che noi anziani, viviamo lo scorcio finale del-

la nostra esistenza, in relativa serenità. Spesso accade, però, 
che il destino ci pone di fronte alle spiacevoli conseguenze 
del novero degli anni. Brutta esperienza, mi creda! Se a ciò 
si aggiunge la farraginosità della burocrazia, accompagna-
ta da una poco accorta politica, la vecchiaia diventa un peso 
fisico e psicologico. Sono una donna ottuagenaria avanzata, 
con problemi di immobilità per intervento chirurgico, subito 
alla colonna vertebrale, nonché portatrice di busto ortopedico. 
Situazione che non mi non permette di recarmi presso i cen-
tri di vaccinazione contro il Covid-19. Il servizio sociale 

del Comune di Colzate, a cui mi ero rivolta, mi aveva, gar-
batamente informata che entro il 14 scorso era in procinto di 
approvazione il programma volto ad incaricare i medici cu-
ranti a somministrare, domiciliarmente, le dosi del vaccino. 
Ad oggi tutto brancola nel buio. Ciò che stringe il cuore, 
pregiatissimo Direttore, è sentirsi abbandonati nel bisogno. 
Siamo da cestinare? Anche noi, nel tempo andato, abbiamo 
contribuito alla crescita del nostro bel Paese. Dispiace, anche, 
trovarsi in una regione accreditata come la migliore per i servi-
zi sociali e constatare, nei fatti che, in questa circostanza, è una 
favola... raccontata.    

Sofia Guida Colzate

Tra le voci ecclesiali più ricor-
renti in queste settimane, relative 
ai trasferimenti di parroci e curati, 
ce n’è una che coinvolge il prevo-
sto di Fiorano, don Gimmi Rizzi.

Il sacerdote 56enne dovrebbe 
infatti diventare nuovo prevosto 
di Santa Croce della Malpensata, 
una delle tante parrocchie della 
città di Bergamo, al posto di don 
Claudio Del Monte (di lui si par-
la come nuovo prevosto di Torre 
Boldone). Don Gimmi è a Fiorano 
dal 2011.

FIORANO

Don Gimmi verso Don Gimmi verso 
la Malpensata?la Malpensata?
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TORRE BOLDONE - GORLE
Don Elvio, per 33 anni Don Elvio, per 33 anni 
missionario in Costa d’Avoriomissionario in Costa d’Avorio

(An-Za) – Fra un paio di 
mesi avrebbe lasciato la sua 
amata Africa, la sua Costa 
d’Avorio, per rientrare in 
Italia, mettendosi al servizio 
della Diocesi di Bergamo. 
Un pezzo del suo cuore oro-
bico sarebbe però rimasto nel 
Continente Nero. E invece, 
don Elvio Nicoli è morto pro-
prio laggiù. Il mese scorso era 
stato poco bene e gli era stato 
fatto il tampone: era risultato 
positivo al Covid-19.

Don Elvio ha passato ben 
33 anni della sua vita in mis-
sione. Era infatti partito da 
Bergamo nel 1987. Era poi 
stato vicario parrocchiale di 
Agnibilekrou (1987-2002), 
parroco di Tankesse (2002-
2003), parroco di Duffrebo 
(2003-2007), economo dioce-
sano dal 2005, parroco di No-
tre Dame de la Paix - Aben-
gourou (2008-2011), direttore 
del Centro Diocesano S. Kizi-
to (2011-2015).

Una lunga serie di incarichi 
in Costa d’Avorio, sempre al 
servizio della Chiesa e delle 
persone che si è trovato di 
fronte in questi tre decenni di 
missione.

Nato a Bergamo il 17 mag-
gio 1952, da bambino era an-

dato a vivere a Gorle insieme 
ai suoi familiari. È poi entrato 
in Seminario ed è stato ordi-
nato sacerdote il 12 giugno 
1976.

La sua prima esperienza da 
prete novello è stata a Torre 
Boldone, di cui è stato cura-
to per cinque anni, dal 1976 
al 1981. Nel 1979 era stato 

tra i fondatori del gruppo 
Scout Agesci Torre Boldone. 
In paese molti ricordano an-
cora quel giovane sacerdote 
attivo e sorridente. Nel 1981 
era stato trasferito, sempre 
come curato, alla Ramera e 
nel 1987 era partito alla volta 
del Continente Nero.

In Costa d’Avorio ha af-
frontato problematiche ben 
diverse da quelle italiane, 
dalla povertà alla guerra ci-
vile. E lui, come molti altri 
missionari bergamaschi, ha 
sempre affrontato le difficoltà 
con fede e coraggio, diven-
tando testimone vivente del 
Vangelo.

Il 17 giugno sarebbe rien-
trato in Italia e avrebbe atte-
so l’incarico che gli avrebbe 
assegnato il Vescovo mons. 
Francesco Beschi. Ma le 
cose sono purtroppo andate 
diversamente.

Dal 1976 al 1981 era stato curato Dal 1976 al 1981 era stato curato 
di Torre Boldone. di Torre Boldone. 

Il 17 giugno sarebbe tornato Il 17 giugno sarebbe tornato 
definitivamente in Italiadefinitivamente in Italia

(An-Za) – Un’opera conclusa e una ormai 
quasi pronta. Per il sindaco di Torre Boldone 
Luca Macario il mese di aprile è stato mol-
to positivo, quantomeno sul fronte dei lavori 
pubblici.

Di queste due opere, una riguarda il mondo 
dello sport, l’altra quello scolastico.

Il campo di calcio in erba sintetica (l’inter-
vento è ormai quasi concluso) era un’opera 
promessa e attesa da diversi anni, un sogno 
che adesso si sta realizzando. Nel complesso, 
l’intervento per la riqualificazione del centro 
sportivo di Torre Boldone (che ha, tra l’al-
tro, portato alla omologazione del campo per 
la terza categoria) ha portato ad una spesa di 
oltre 400.000 euro. Non si è infatti semplice-
mente trattato di sostituire il fondo in sabbia 
con il fondo in erba sintetica, ma sono stati 
fatti anche altri lavori che stanno migliorando 
l’intero centro sportivo del paese. 

La seconda opera è quella che ha portato 
all’ampliamento della mensa scolastica. Fino-
ra, infatti, la mensa era presente solo al primo 
piano; adesso, invece, è stato realizzato un 
locale mensa anche al secondo piano dell’e-
dificio scolastico (e questo è molto importante 
in quest’epoca segnata dalla pandemia e dalla 
necessità di mantenere un distanziamento tra 
le persone)

“Sono finiti i lavori al secondo piano del-
la mensa scolastica – scrive il primo cittadi-
no sulla sua pagina facebook - finalmente si 
ridurranno i turni per il pranzo dei bambini 
delle primarie, un’opera tanto attesa da anni! 

Abbiamo realizzato un nuovo spazio che potrà 
essere utilizzato anche per altre attività, una 
sala polifunzionale a disposizione dell’intero 
istituto comprensivo. I bagni sono già finiti, 
mancano solo alcuni collaudi e l’ascensore, 
mentre gli arredi sono già pronti in magazzi-
no! A breve quindi tutto lo spazio potrà essere 
disponibile, i muri! Il pavimento e il soffitto 
sono insonorizzati e speriamo che i bambini 
possano farci presto le loro feste!”.

TORRE BOLDONE
Altri due botti: mensa scolastica Altri due botti: mensa scolastica 
e campo in erba sinteticae campo in erba sintetica

Aveva guidato Albino per nove anni. Era 
una rivoluzione, perché soprattutto in berga-
masca e anche ad Albino, era la Democrazia 
Cristiana a dominare, ma Mario Cugini non 
era un pasdaran, la Lega era ancora agli albo-
ri in termini di conquiste amministrative. Il 
primo Comune a diventare leghista era stato 
Cene, ai confini con Albino, cinque anni pri-

ma, il secondo su in cima alla valle, Castione, 
nel 1992. 

L’esplosione leghista in termini di voto e di 
protesta era arrivata già nel 1990 quando in 
bergamasca  aveva piazzato ben 9 consiglieri 
provinciali su 36, al tempo in cui la Provincia, 
in quanto ente, contava moltissimo ed era il 
trampolino di lancio per la Regione e il Par-

lamento. Cugini non 
aveva grandi ambizio-
ni, era un architetto 
prestato all’ammini-
strazione di paese, lui 
che aveva la sua Valle 
del Luio nel cuore  e si 
era trovato a capo di un 
Comune composito tra 
l’ambizione di essere 
città e avere frazioni 
sparse. Mario Cugini 
era un sindaco (1995-
2004) con cui era diffi-
cile litigare, anche nelle 
grandi riunioni di tutti i 
sindaci della valle, era 
un moderatore essendo 
capofila al tempo in cui i sindaci dovevano 
approvare i bilancio delle allora USSL e non 
facevano sconti sulla sanità. Con Araberara 
aveva un rapporto privilegiato, aveva chiesto 

di avere una sua rubrica che 
aveva tenuto per tutti i suoi 
due mandati, in cui spaziava 
anche nella politica nazio-
nale per le sue ricadute sul 
territorio, il “suo” territorio. 

Mario Cugini, nato il 5 
agosto 1940, era uno che 
aveva fatto gavetta prima di 
essere architetto, aveva fatto 
il manovale, il capomastro, 
poi aveva rimontato con 
lo studio, poi il ginnasio, il 
diploma di geometra, la lau-
rea in architettura, caparbio, 
senza sgomitare, aveva mes-
so su il suo studio proprio 
vicino al municipio, pur abi-

tando ancora nella sua valle del Lujo. 
Poi, come Cincinnato, si è ritirato “a vita 

privata”. E’ morto il 1 aprile scorso. La foto è 
tratta dal sito di My Valley.

ALBINO – MEMORIA

Mario Cugini, sindaco CincinnatoMario Cugini, sindaco Cincinnato

Alisha Ceron
DAD...credo che a questo 

punto la maggior parte, se 
non tutti di voi sanno cosa sia.

Ci sono due parti molto so-
stenute, quella che vuole tor-
nare a scuola e quella a cui va 
bene fare lezione da casa.

Personalmente mi colloco 
nella seconda parte, quella 
che si adatta più facilmen-
te, o semplicemente quelle 
persone che come me non si 
sentono male a stare soli o a 
casa per un lungo periodo di 
tempo.

Ho da dire che certe diffi-
coltà le ho avute e tuttora con-
tinuo ad averle senz’altro, ad 
esempio il condividere tutto 
questo con la mia famiglia.

Stare tutto il giorno con 
persone con cui non si va così 
tanto d’accordo è davvero 
una seccatura, ma lo trovo più 
frustrante che altro.

Si accumula così tanta ten-
sione che si finisce a darsi 

contro o ad ignorarsi, certe 
volte arrivando a darti la col-
pa ingiustamente.

Un’ altra difficoltà che si è 
fatta nota ancora di più è l’ap-
prendimento scolastico.

All’inizio non riuscivo a 

stare al passo perché ero trop-
po distratta da tante cose, ma 
col tempo ho imparato a met-
tere da parte quelle cose e a 
concentrarmi sulla scuola.

Quando quest’ultima dice 
che è qui per aiutarci e esserci 
di sostegno continuo a cre-
dere che non sia così perché 
l’unica cosa che ho notato 
cambiare è stato il fatto del-
le normative covid, lasciando 
tutto come sempre.

So che è un ambito forma-
tivo, ma passiamo la mag-
gior parte dei nostri giorni in 
quest’ultimo, dovrebbe essere 
un posto che noi ragazzi per-
cepiamo come una seconda 
casa ma per me non è così. 
Mi sono abituata a stare da 
sola e ora mi piace. Ho un 
fratello più piccolo di 5 anni 
e una sorella che frequenta la 
quarta Elementare. Con i miei 
compagni non ho mai legato 
tantissimo, forse per questo la 
scuola non mi manca.

“Io, studente 15enne, la scuola non “Io, studente 15enne, la scuola non 
mi manca più, dovrebbe essere una mi manca più, dovrebbe essere una 
seconda casa ma non è così”seconda casa ma non è così”

Daniele Ruggeri
Ormai da più di un anno 

ci troviamo a dover affronta-
re questo problema del virus 
Covid-19, ciò ha comportato 
delle restrizioni che hanno 
stravolto le nostre vite, le no-
stre abitudini, obbligandoci 
a chiuderci nelle nostre case 
senza poter andare a scuola 
per lunghi periodi.

A questo proposito, si è 
adoperato il metodo dell’or-
mai famosissima DAD, che 
sta a significare ‘didattica a 
distanza’.

Questo provvedimento ha 
molti lati positivi, ma anche 
negativi: ad esempio, non ci 
sono i rumori e i ‘fastidi’ dei 
compagni che si creano in 
classe, così dando la possi-
bilità di capire meglio quello 
che il professore spiega.

D’altro canto, la mancanza 
di contatto pesa (e non poco) 
sull’impegno che un ragazzo 
mette nella scuola. Non è la 

stessa cosa frequentare una 
lezione in presenza, come 
abbiamo sempre fatto, o farla 
dalla propria camera da letto.

So che le opinioni sulla 
DAD sono tante. Qualcuno è 
favorevole, altri sono netta-
mente contrari. A parer mio 
la DAD è davvero triste e 
noiosa, vedersi e parlare at-
traverso uno schermo per ore 
è davvero fastidioso, senza 

contare gli infiniti problemi 
di connessione o familiari 
che si creano. E in casa mia, 
dove siamo in cinque, ci sono 
problemi per la DAD. Oltre a 
mamma e papà, ho una sorella 
di 21 anni, che però sta in ca-
mera sua. Con mio fratello di 
17 anni, invece, condivido la 
stessa camera. E questo non è 
il massimo, perché ognuno di 
noi ha orari diversi dall’altro. 

E la DAD, stando nella 
stessa camera, è un problema. 
Uno sta in cucina o in sala e 
l’altro in camera, perché in-
sieme non si può ovviamente 
stare. In conclusione, spero 
che ci sia la possibilità di tor-
nare a scuola definitivamente 
e non in modo intermittente, 
senza didattica a distanza. 
Quest’anno è andato così, 
speriamo che il prossimo sia 
finalmente migliore, senza 
mascherine, senza DAD, sen-
za paura di un virus che… ha 
davvero rotto!

SCUOLA
Alisha e Daniele, due studenti Alisha e Daniele, due studenti 
albinesi e la ‘scuola a distanza’albinesi e la ‘scuola a distanza’

Due ragazzi di 15 anni, nati nel 2005. Due dei tanti giovanissimi albinesi che frequentano le 
scuole Superiori in un periodo straordinariamente grigio, nell’epoca del Covid. Una ragazza, 
Alisha Ceron. Un ragazzo, Daniele Ruggeri. Si sono presentati a Clusone, nella nostra reda-
zione, mercoledì 21 aprile per il loro primo giorno di stage come grafici. Non erano particolar-
mente intimoriti da questa loro prima esperienza in un’azienda, in un luogo di lavoro. Abbiamo 
chiesto il loro punto di vista sulla DAD, quella ‘didattica a distanza’ che sta facendo discutere e 
che divide in due l’opinione pubblica.  Anche loro, Alisha e Daniele, non la pensano allo stesso 
modo. Ma è giusto così, perché quanta noia c’è quando tutti la pensano alla stessa maniera… 

“La DAD? È triste e noiosa, vedersi “La DAD? È triste e noiosa, vedersi 
e parlare attraverso uno schermo e parlare attraverso uno schermo 
per ore è davvero fastidioso”per ore è davvero fastidioso”
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(An-Za) – L’Amministrazione 
comunale di Alzano Lombardo ha 
deciso di intervenire per dare un 
nuovo tetto all’edificio che ospita 
l’asilo nido ‘Madre Teresa di Cal-
cutta’. Nella seduta di lunedì 12 
aprile, infatti, la Giunta comunale 
presieduta dal sindaco Camillo 
Bertocchi ha approvato i lavori 
di rifacimento del tetto, intervento 
che comporterà un investimento di 
95.000 euro.

ALZANO

95.000 euro per il tetto 95.000 euro per il tetto 
dell’asilo nidodell’asilo nido

(An-Za) - La morte di una persona anziana 
viene spesso paragonata al rogo di una biblio-
teca, una enorme mole di ricordi e di pagine di 
storia che se ne vanno in fumo.

La cittadina di Alzano Lombardo ha detto 
‘addio’ ad una delle sue colonne, la maestra 
Margherita ‘Rita’ Noris, una delle persone 
più amate e apprezzate dalla popolazione. E, 
infatti, la scomparsa di questa donna nata qua-
si un secolo fa, nel lontanissimo 1924, è stata 
colta con sorpresa e tristezza.

Alla maestra Noris era stata consegnata lo 
scorso novembre la più importante e presti-
giosa onorificenza alzanese, il ‘San Martino 
d’Oro’.

Il sindaco Camillo Bertocchi aveva usato 
per lei parole importanti e sincere, non sem-
plici parole di circostanza. Ha fatto così anche 
nei giorni scorsi, quando ha annunciato ai suoi 
concittadini la morte di questa piccola grande 
donna: “Grazie maestra Noris! Se ne va una 
donna esemplare che ha speso l’intera sua vita 
per il prossimo. La maestra Noris ha dedicato 
l’intera sua vita all’educazione dei fanciulli, 
all’attenzione ed alla cura degli ultimi, degli 
orfani, dei poveri, sempre in modo esemplare 
e retto. Una persona che ha dedicato l’inte-
ra sua vita all’amore per il prossimo, quello 
vero, fatto di tempo, di sacrificio, di gratuità. 
Margherita Noris per Alzano Lombardo è sta-
ta un’istituzione, un punto di riferimento che 
ha attraversato l’intera storia moderna della 
nostra città, senza mai cambiare i suoi valori. 
Parlo di valori veri, quelli che non invecchia-
no, che non si piegano alla convenienza del 
momento e che non sbagliano mai nell’ac-
compagnarti nel cammino della vita.

Modi gentili, cultura sopraffina, grande 
osservatrice, parole schiette nel momento giu-
sto. Innamorata della sua Alzano, della sua 
comunità, della sua famiglia, dei suoi ricordi. 
Il suo esempio sarà per noi un punto di riferi-
mento, come lo sono stati i fratelli Luigi e Pie-
tro e i tanti alzanesi che hanno fatto la storia 
della nostra Alzano”. 

Il primo cittadino alzanese termina la sua 
lettera aperta con un “Addio maestra Noris, ti 
vogliamo bene!”.

In occasione del conferimento del ‘San 
Martino d’Oro’ a Rita Noris, avevamo inter-

vistato l’anziana maestra (Araberara del 20 
novembre 2020, articolo di Anna Carissoni).

“Le date non le ricordo tutte esattamente – 
diceva la maestra – però sono sicura di avere 
iniziato a far scuola nei primi anni ’40 e che 
ho alle spalle 44 anni ininterrotti di insegna-
mento. Le prime esperienze da maestra le ho 
avute in Val di Scalve: anni durissimi, di fame 
e di miseria, con tanto freddo e tanta neve, e 
così pure in numerosi paesini della Val Brem-
bana. Poi pian piano, sempre vincendo i re-
lativi concorsi, mi sono ‘avvicinata’ al mio 
paese: dapprima insegnando nelle frazioni di 
Alzano, poi ad Alzano capoluogo e finalmente, 
in seguito alla costruzione delle scuole nuove, 
ad Alzano Sopra, vicino alla mia casa natale, 
sulla collina, dove ho concluso la mia carrie-
ra”.

La maestra Noris parlava della morte con 
serenità. Del resto, una donna come lei, dotata 
di un’incrollabile fede, sapeva quello che San 
Francesco diceva della morte: “Lodato sii mio 
Signore per la nostra sorella morte corporale, 
dalla quale nessun essere umano può scappa-
re, guai a quelli che moriranno mentre sono in 
peccato mortale. Beati quelli che troveranno 
la morte mentre stanno rispettando le tue vo-
lontà”.

ALZANO

Addio maestra Noris, se ne Addio maestra Noris, se ne 
va una colonna alzaneseva una colonna alzanese

(An-Za) – Dall’assessorato 
alla Cultura e all’Istruzione, 
da lei guidati in questi anni 
di Amministrazione Bertoc-
chi, Mariangela Carlessi ha 
fatto un balzo al vertice della 
fondazione chiamata a gestire 
il ricchissimo patrimonio che 
l’imprenditore Giusi Pesenti 
Calvi ha lasciato in eredità al 
Comune di Alzano Lombar-
do.

Carlessi è stata infatti scelta 
come Presidente della Fonda-
zione ‘Giusi Pesenti Calvi’, 
un incarico impegnativo e al 
tempo stesso coinvolgente, 
una sfida per il nuovo Con-
siglio di Amministrazione, 
composto anche da Fabrizio 
Bonomi e Sergio Valetti.

Il Comitato di Nomina 
composto da Sindaco, Vesco-
vo, Rettore dell’Università, 
Presidente del Collegio nota-
rile di Bergamo e Presidente 
di Confindustria Bergamo ha 
infatti concluso i lavori per la 
nomina dei membri del Cda 
della Fondazione.

L’Amministrazione guidata 
da Camillo Bertocchi ha così 
commentato sui social la no-
mina del Cda: “Dopo l’enor-
me lavoro svolto è grande la 
soddisfazione e l’orgoglio di 
aver dato vita ad una Fon-
dazione che porta il nome del 
dott. Giusi Pesenti Calvi, un 
istituto che siamo certi sarà 
in grado di onorare il grande 
gesto di generosità compiuto 
dal benefattore e di eseguire 
nel migliore dei modi le sue 
volontà, con tutte le positive 

ricadute che le stesse potran-
no avere sul futuro della co-
munità alzanese. Buon lavoro 
al Consiglio di Amministra-
zione per il gravoso e presti-
gioso lavoro che lo attende”.

Il primo cittadino ha vo-
luto pubblicamente elogiare 
la sua stretta collaboratrice: 
“Grazie Mariangela. Orgo-
glioso dei miei compagni di 
viaggio e onorato di essere al 
loro fianco in questo impor-
tante impegno, che è una vera 
e propria missione di vita. 
Ho atteso la nomina del Cda 
della Fondazione Pesenti per 
ringraziare Mariangela Car-
lessi per quanto ha fatto in 
questi cinque anni di assesso-
re. Mariangela è un concen-
trato di serietà, affidabilità, 
professionalità, ironia,.. che 
ha dato ad Alzano una nuova 
marcia ed una nuova visione 
all’ambito culturale, fatto di 
qualità, confronto, identità. 

Sono certo che saprà as-
sumere il nuovo prestigioso 
incarico di Presidente della 
Fondazione Pesenti con la 
stessa dedizione ed efficacia. 

Buon lavoro, sempre per la 
nostra amata Alzano!”.

E lei, ad un simile elogio, 
ha risposto: “Caro Camillo, 
se volevi commuovermi, ci 
sei riuscito. Grazie a voi, una 
squadra come difficilmente 
si ha la fortuna di incontrare 
nella vita, legata da un filo di 
passione, rispetto e allegria 
che mai potrà spezzarsi, e poi 
guidata da un timoniere così 
caparbio e determinato da 
scoraggiare all’origine qua-
lunque tempesta o avversità. 
In bocca al lupo, meravigliosi 
compagni!”.

Commentando la sua nomi-
na alla presidenza della Fon-
dazione Pesenti, Mariangela 
Carlessi, ha sottolineato sui 
social: “Non credo che saprò 
trovare le parole più adatte 
per esprimere i miei senti-
menti in questa circostanza. 
Anzi, non ci provo nemmeno, 
comunque io le possa sceglie-
re e comporre, non ne sapreb-
bero rendere giustizia. 

So che non sarà semplice, 
ma la motivazione più profon-
da e radicata, un lungo per-
corso già avviato e gli ottimi 
compagni di viaggio saranno 
a garanzia del mio massimo 
impegno per onorare de-
gnamente questo importante 
compito”. 

L’eredità lasciata da Giu-
seppe ‘Giusi’ Pesenti è costi-
tuita dal bellissimo e maesto-
so castello di Belvedere, detto 
del Belvedì, che si trova in 
località Busa (è un edificio a 
tre piani, dotato anche di una 

chiesetta consacrata e circon-
dato da un ampio parco); ci 
sono poi un’azienda agricola, 
alcuni immobili, opere d’arte, 
mobili antichi e una ingente 
somma di denaro. 

Insomma, come detto tem-
po fa dal sindaco Bertocchi al 
nostro giornale, “c’è di tutto e 
di più”.

Ed è proprio per questo mo-
tivo che si è deciso di dar vita 
ad una fondazione che ammi-
nistri l’immenso patrimonio, 
promuovendo iniziative ed 
attività sulla base dei desideri 
del benefattore.

Giusi, nato a Nese nel lon-
tano 1925, era imparentato 

con i famosi Pesenti dell’Ital-
cementi e nel suo testamento 
ha disposto che la sua eredità 
sia mantenuta come luogo di 
studio, di memoria, di cultura 
e contemplazione, e che ogni 
anno l’Amministrazione co-
munale di Alzano promuova 
borse di studio per giovani 
studenti della Valle Seriana 
meritevoli nelle materie che 
lui amava: il cemento, questo 
straordinario materiale messo 
a punto circa 120 anni fa ad 
Alzano, e le discipline agra-
rie e zootecniche, sua grande 
passione. Per almeno 50 anni 
dalla morte di Pesenti, i beni 
ereditati dovranno restare di 

proprietà del Comune di Al-
zano Lombardo, che dovrà 
anche continuare ad organiz-
zare i tornei di tiro con l’arco, 
specialità di cui Giusi era ap-
passionato. 

Il 16 maggio si terrà il ‘ro-
ving di caccia Giusi Pesenti 
Calvi’ nel castello del Bel-
vedì. L’evento è organizza-
to dal Comitato Provinciale 
C.S.A.In. Cremona in colla-
borazione con la Asd Branco 
Arcieri del Lupo ed è pro-
mosso dal Comune di Alza-
no Lombardo. Questo evento 
sarà l’occasione per onorare 
la memoria di Giusi Pesenti 
Calvi.

ALZANO LOMBARDO

Fondazione ‘Giusi Pesenti Calvi’, Fondazione ‘Giusi Pesenti Calvi’, 
Mariangela Carlessi è la PresidenteMariangela Carlessi è la Presidente

(An. Cariss.) Riprende, dopo 
la pausa forzata dell’anno scorso, 
la bella esperienza dei “Laborato-
ri di volontariato” che in omaggio 
al Patto di Comunità stipulato tra 
il Comune, le 14 Associazioni del 
paese, la Scuola e le Famiglie, 
permette ogni anno agli studenti 
della scuola media di avvicinarsi 
alle varie realtà che animano la 
vita sociale, per conoscerle e far-
ne esperienza in prima persona. 
”Quest’anno i laboratori li abbiamo chiamati  
MicroLab perché abbiamo dovuto ridurne la 
quantità e rimodularli a seguito della pan-
demia – spiega Lidia Roggeri - non tutte le 
Associazioni sono riuscite ad organizzarsi, ma 
sono comunque nove quelle che hanno ade-
rito all’iniziativa ed a proporre attività varie 
ai partecipanti, il cui numero invece, 65, è ri-
masto pressoché invariato rispetto agli anni 
scorsi”. Seguita e coordinata dal Coordina-
mento Centro Servizi Volontariato di Berga-
mo, l’iniziativa prevede quattro incontri pre-
liminari dei ragazzi con le associazioni fina-
lizzati ad una prima conoscenza delle stesse; 
in seguito ogni ragazzo sceglie l’ambito e la 
proposta che preferisce e incomincia  ad ope-

rare concretamente, ovviamente 
assistito e guidato dai Volontari di 
riferimento. “Gli ambiti di attivi-
tà offerti agli studenti sono molti, 
dalla Protezione Civile alla cura 
dell’ambiente, dall’assistenza alle 
varie forme di solidarietà socia-
le, dalla cura dell’Orto Solidale 
ecc… Un’attività che impegna i 
ragazzi  in orario extrascolastico, 
di pomeriggio, a partire dalle ore 
16. E il bello è che molti di loro 

continuano ad aiutare i Volontari delle varie 
associazioni anche quando i laboratori chiu-
dono i battenti, spesso anche durante le va-
canze estive. Si tratta infatti  di un’iniziativa 
di alto valore educativo, fortemente voluta e 
sostenuta anche dai genitori e dalle famiglie. 
Per l’edizione di quest’anno – conclude Rog-
geri – temevamo qualche defezione, vista la 
situazione  che ci vede ancora alle prese con 
le limitazioni e le regole anti-contagio; invece 
i ragazzi hanno risposto anche stavolta con 
entusiasmo, evidentemente desiderosi e con-
tenti di tornare ad una vita sociale più ricca 
e soddisfacente, di tornare a sentirsi parte 
integrante della loro comunità e di mettersi  
concretamente al suo servizio ”.

RANICA

L’arruolamento dei ragazzi L’arruolamento dei ragazzi 
delle Mediedelle Medie



 

Via Gavarno, 10/d – 24027 NEMBRO (BG) – Tel. 035.41.27.408
clienti@farmaciadigavarno.it 

I Nostri servizi
 

Prova pressione gratuita

Quadro lipidico completo

Emoglobina glicata

Glicemia

Holter pressorio

Prenotazione visite mediche

Prova dell’udito gratuita ogni primo 
giovedì del mese 

Farmaci - Parafarmaci - Dispositivi medici - Veterinaria - Omeopatia
Fitoterapia - Dermocosmesi - Servizi alla persona

Orari: da Lunedì a Sabato
  9.00 - 13.00          15.00 - 19.30

I nostri Partner commerciali

 Ampio 
Parcheggio

“APERTURA STRAORDINARIA SABATO 1 MAGGIO”
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Via Gavarno, 10/d – 24027 NEMBRO (BG) – Tel. 035.41.27.408
clienti@farmaciadigavarno.it 

 WWW.PREFA.IT

SOLUZIONI PER  
COPERTURE E FACCIATE 

LEGGERE, RESISTENTI, ETERNE 

(An-Za) – Era origi-
nario di Gavarno, fra-
zione di Nembro, dove 
era nato il 25 giugno 
1950, ma metà della 
sua vita (35 anni su 70) 
li ha trascorsi in quella 
che era la sua seconda 
patria, l’Africa.

La lunga attività mis-
sionaria di padre Giu-
seppe Pulcini è stata 
travolta e bruscamente 
interrotta dal Covid, 
il virus che ha messo 
in ginocchio l’intero 
pianeta. Il corpo del missionario Sa-
veriano gavarnese è rimasto in terra 
africana (era la sua volontà) e martedì 
20 aprile è stato ricordato nel corso di 
una celebrazione liturgica nella chie-
sa arcipresbiterale di Nembro. Padre 
Pulcini era stato ricoverato a metà 
aprile in un ospedale di Yaoundè, in 
Camerun, per difficoltà respiratorie 
causate dal virus, ma non c’è stato 
niente da fare.

Il carisma saveriano è molto presen-
te nella sua famiglia: oltra a lui, infat-
ti, sono Saveriani anche un fratello e 
un cugino.

Padre Giuseppe entra in Istituto 
a Nizza Monferrato nel 1969 dove 
emette la prima professione religio-
sa e missionaria. A Parma emette la 
professione perpetua il giorno di San 
Francesco Saverio (1976) e riceve 
l’ordinazione presbiterale al Palazzet-
to dello Sport di Parma il 25 settembre 
1977.

Nel 1978 viene destinato alla cir-
coscrizione italiana con il compito di 
formatore nella scuola apostolica di 
Udine dove vi rimane fino al 1984. 
Dopo un anno di studio della lingua 
francese a Parigi (1985), arriva alla 
circoscrizione del Camerun-Ciad. 
Dal 1986 è subito parroco di Masa 

Kudueita – Diocesi di 
Yagoua. Allo stesso 
tempo svolge il servi-
zio di vice superiore 
regionale. 

Nel 1998 è parroco 
di Bongor (Ciad) e su-
periore della comunità 
saveriana. Dopo un 
anno circa di aggiorna-
mento nella comunità 
di Via Aurelia, Roma 
(1999) ritorna a Bon-
gor come vice parroco 
ed economo locale. 
Nel 2005 lavora nuo-

vamente a Masa Kudueita – Diocesi di 
Yagoua, nella pastorale parrocchiale e 
nella amministrazione della comuni-
tà. Dal 2007 al 2011 è nuovamente 
a Bongor (Ciad). Dal 2008 al 2012 è 
nuovamente vice superiore regionale. 
La sua salute richiede un tempo di 
cure in Italia (2011-2013). Ristabilito-
si, trascorre un anno a Bongor (Ciad) 
(2013-2014) per poi dal 2015 essere 
nominato parroco della Paroisse Jésus 
Le Bon Pasteur di Yaoundé. Viveva 
insieme alla comunità Internazionale 
di Teologia (le notizie sulla vita di pa-
dre Giuseppe sono tratte dal sito dei 
Missionari Saveriani).  

“Ho maturato questa mia scelta alla 
luce della parola di Dio, nell’incontro 
con i miei confratelli e nel dialogo con 
i miei superiori. Sono consapevole 
anche dei limiti e possibilità di questa 
famiglia, ma, nonostante ciò, desidero 
prenderne parte in modo definitivo. 
Con la grazia di Dio accetto, quindi, 
di vivere la gioiosa convivenza save-
riana, che purtroppo non so tradurre 
in parole, ma la cui evidenza mi ha 
colpito e mi convince. Con l’aiuto di 
Dio spero di rimanere sempre fedele 
a queste mie parole…” (Domanda alla 
Professione Perpetua, Parma 1 ottobre 
1976).

NEMBRO - GAVARNO
Padre Pulcini e quel virus che Padre Pulcini e quel virus che 
l’ha strappato alla sua Africal’ha strappato alla sua Africa

(An-Za) – L’Autorità Nazionale 
Anti Corruzione (ANAC) e la Pro-
cura Generale della Corte dei Conti 
sezione Lombardia sono state chia-
mate dal sindacato di Polizia Locale 
SULPL-DICCAP della Lombardia 
(nella persona del segretario Danie-
le Vincini, che ha scritto il testo che 
riportiamo di seguito) a verificare 
se l’attribuzione dell’incarico di 
‘dirigente del settore Polizia Loca-
le e Protezione Civile dell’Unione 
Insieme sul Serio’ all’attuale Co-
mandante sia ‘avvenuta in ossequio 
ai criteri di legge’. Pubblichiamo 
il testo dell’esposto che ci è stato 
mandato via mail.

***

Il Dott. Marco Pera sino al 29 
marzo 2021 era dipendente del Co-
mune di San Giuliano Milanese e 
prestava servizio quale Comandan-
te del Corpo della Polizia Locale 
dell’Unione di Comuni ‘Insieme 
sul Serio’ con un incarico attribu-
itogli ex art. 110 d.lgs 267/2000. A 
far data dal 30 marzo 2021 è sta-
to assunto dall’Unione di Comuni 
‘Insieme sul Serio’ mediante una 
procedura di mobilità volontaria 
fra Enti ex art. 30 d.lgs 165/2001. 
Il bando relativo alla selezione per 
mobilità volontaria per la copertu-
ra di ‘… n. 1 posto di funzionario 
responsabile del settore polizia 
locale-comandante categoria D a 
tempo pieno ed indeterminato’ è 
stato indetto e sottoscritto in data 
11 febbraio 2021 dallo stesso Dot-
tor Marco Pera, il quale poi ha 
partecipato al bando di selezione 
indetto da se stesso (…). Il bando 
di selezione per mobilità volonta-

ria prevedeva specifici criteri fra 
i quali… ‘effettiva e comprovata 
esperienza professionale come ti-
tolare di posizione organizzativa 
con responsabilità di un Corpo di 
Polizia Locale’; un criterio parti-
colarmente stringente circa il titolo 
di studio, considerato che fra i titoli 
di studio ammissibili veniva indica-
to ‘Laurea in Scienze Giuridiche 
– Diploma di Laurea – Vecchio 
Ordinamento – in Giurisprudenza, 
Diploma di Laurea Specialistica in 
Giurisprudenza, Diploma di Lau-
rea Magistrale in Giurisprudenza 
o equipollenti’, ovvero ammettendo 
solo chi era in possesso di una lau-
rea in ambito giuridico, escludendo 
quindi ogni altro tipo di laurea, ad 
esempio in economia o scienze po-
litiche (…).

In data 16 marzo si insediava la 
commissione esaminatrice, com-
posta da un membro esterno e due 
membri interni (due dottoresse – 
ndr) le quali attualmente e alla data 
dell’esame prestavano servizio 
presso l’Unione Insieme sul Serio 
quali ufficiali di Polizia Locale, su-
bordinate pertanto al loro Coman-
dante; le predette si sono pertanto 
trovate nella condizione di dover 
esaminare un loro diretto superio-
re. Nel verbale di insediamento del 
16 marzo 2021 si può leggere come 
all’esito dell’esame delle domande 
pervenute, due candidati non siano 
stati ammessi al colloquio, mentre 
l’unico candidato ammesso sia sta-
to il Dottor Marco Pera. 

Come emerge dal verbale della 
commissione esaminatrice del 17 
febbraio 2021 e dalla determina di 
approvazione della graduatoria del 
30 marzo 2021, il vincitore della 

selezione è risultato il Dottor Mar-
co Pera.

Con decreto presidenziale n. 11 
del 31 marzo 2021 a firma del Pre-
sidente dell’Unione Insieme sul Se-
rio Mattia Merelli veniva conferito 
al Dottor Marco Pera l’incarico di 
‘dirigente del Settore Polizia Loca-
le e Protezione Civile dell’Unione 
Insieme sul Serio’ sebbene sia stato 
assunto come ‘funzionario respon-
sabile del settore polizia locale-co-
mandante cat- D’ e non come diri-
gente.

Con delibera di Giunta n. 1 del 5 
febbraio 2021 è stato definito il fab-
bisogno del personale dell’Unione 
Insieme sul Serio e non sono state 
previste figure dirigenziali. 

Si può pertanto considerare che 
l’Unione Insieme sul Serio sia un 
Ente privo di personale con quali-
fica dirigenziale. Secondo la Giu-
risprudenza amministrativa ‘gli 
incarichi dirigenziali (…) possono 
essere conferiti solo al personale 
che abbia la qualifica di dirigente 
e vanno tenuti ben distinti dal mero 
conferimento delle funzioni diri-
genziali del quale può essere inve-
stito anche personale non avente 
tale qualifica.

Tanto premesso, il sottoscritto 
chiede alle Autorità in indirizzo 
(Corte dei Conti e ANAC - ndr) di 
verificare se l’indizione del bando 
di mobilità (…) sia avvenuta in con-
trasto con l’articolo 6 del ‘Codice 
di comportamento dei dipendenti 
dell’Unione Insieme sul Serio’; se 
l’attribuzione dell’incarico di ‘Di-
rigente del Settore Polizia Locale 
e Protezione Civile dell’Unione 
Insieme sul Serio’ sia avvenuta in 
ossequio ai criteri di legge.

UNIONE INSIEME SUL SERIO
La promozione a dirigente del Comandante La promozione a dirigente del Comandante 
della Polizia Locale contestata della Polizia Locale contestata 
da un… sindacato di Polizia Localeda un… sindacato di Polizia Locale
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Corri DEA corriCorri DEA corri
(p.b.) Per qualche giorno 

si è potuto addirittura pensare 
allo scudetto, con Inter, Milan 
e Juve che avevano annuncia-
to di partecipare alla Super-
Lega e si era aperto un con-
tenzioso con Uefa e Fifa che 
avevano fatto sapere che chi 
andava in quella SuperLega 
era escluso automaticamente 
dai campionati, dagli Euro-
pei, dai Mondiali. E se le tre 
big venivano escluse in testa 
alla classifica ci andava diret-
tamente l’Atalanta. Ma, di-
ciamocelo, sarebbe stato 
uno scudetto che sa-
rebbe restato comun-
que nei manuali del 
calcio, dove restano i 
numeri e i nomi, non 
le spiegazioni dei 
retroscena che ave-
vano portato a quei 
risultati, ma co-
munque uno 
s c u d e t t o 
al ri-

basso.
Il super tifoso e deputato 

Daniele Belotti ha portato in 
Parlamento la questione che 
è diventata politica cone le 
prese di posizione dei vari 
capi di Stato. “Abbiamo pre-
sentato una risoluzione che 
impegni la sottosegretaria 
Valentina Vezzali e tutto il 
Governo a tutelare la Serie A 
di calcio – ha dichiarato Be-
lotti, capogruppo della Lega 
in Commissione Sport, Istru-

zione e Cultu-
ra della Camera 

-. A tal fine abbiamo 
anche richiesto un’au-
dizione urgente in Com-
missione Cultura, Istru-
zione, Sport alla Camera 
del presidente della Figc 
Gabriele Gravina. Non va 
dimenticato, infatti, che 
la Serie A, è una delle 
10 industrie principali 
italiane e con una con-
tribuzione fiscale per 
circa 1,2 miliardi di 

euro rappresenta il 
70% del gettito 

fiscale gene-
rato dal-

lo sport italiano, risorse che 
sostengono l’intero sport na-
zionale. Senza i soldi del cal-
cio, tutti gli sport saranno in 
grave difficoltà nel reperire 
risorse. Lo stesso mondo del 
calcio di Serie B e delle leghe 
non professionistiche benefi-
cia di una parte delle risorse 
che viene dalla Serie A. Con 
il progetto della SuperLega 
di calcio non è a rischio solo 
il campionato ma l’intero 
sport nazionale nel momen-
to peggiore e più difficile dal 
Dopoguerra ad oggi, quando 
il 40-50% delle società spor-
tive rischia di chiudere. Qui 
non è solo una questione di 
tifosi ma è a rischio l’attività 
sportiva per milioni di ita-
liani. Un campionato chiuso 
tipo NBA è l'umiliazione del 

risultato sportivo sul campo”. 
Fin qui il quadro generale 
ma da Belotti ovviamente ci 
si doveva aspettare qualche 
punzecchiatura nel suo stile 
ruspaante e diretto. Eccole:  
“Se poi si considera che la 

Juve non 

vince la Champions dal 1996 
(e quest’anno rischia addirit-
tura di non qualificarsi), l’In-
ter non supera la fase a girone 
da anni e il Milan ha centrato 

l’ultima qualificazione ormai 
7 anni fa, è evidente come la 
SuperLega rappresenti una 
scorciatoia per il lucroso pal-
coscenico europeo al di là dei 
risultati sportivi. Una moda-
lità del tutto inaccettabile per 
la tradizione dello sport. Non 
solo, con questo progetto vie-
ne meno anche la favola delle 
piccole società sportive come 
l’Atalanta che, ricordo, l’an-
no scorso è arrivata a un pas-
so dalla semifinale di Cham-
pions. Al di là del potere 
economico, spesso i club me-
dio-piccoli si dimostrano sul 

campo alla pari con le squa-
dri multi-miliardarie, come 
ha dimostrato ad esempio il 
Leicester nel 2016”. Infine 
l’appello alla parte che più 

conosce, quella degli Ultras 
che hanno rivalità di bandie-
ra ma hanno la stessa visio-
ne del sistema calcio, quello 
che se le proprietà legale e 
fiscale sono di “altri” (e in 
questi anni quegli “altri” per 
alcune società italiane sono 
addirittura “forestieri”), i ti-
fosi si sentono “proprietari” 
di quelle “bandiere”.  

“In questo momento - con-
clude Belotti - è fondamenta-
le la presa di posizione degli 
appassionati, per questo au-
spico fortemente una mobi-
litazione di tutte le tifoserie 

contro la SuperLega, in pri-
mis quelle di Inter, Milan e 
Juve". E infatti ci sono state e 
sono state probabilmente an-
che il vero motivo dei ripen-
samenti dei grandi Club, oltre 
al fatto che molti giocatori, 
minacciati di esclusione dalle 
competizione internazionali, 
non sarebbero più stati di-
sponibili e avrebbero chiesto 
la rottura dei contratti, con 
grandi possibilità di spuntarla 
in eventuali contenziosi visto 
che i contratti erano stati sot-
toscritti appunto nel quadro 
normativo di Uefa e Fifa. 

Poi è saltato tutto, resta… 
l’Atalanta comunque nella 
parte altissima della classi-
fica, con suo gioco che gli 
altri faticano a contenere, se 
li vedono arrivare da tutte le 

parti e finiscono per anda-
re in confusione e beccarsi 
i gol e non per niente anche 
quest’anno la Dea ha il record 
dei gol fatti, una valanga che 
fa spettacolo e rovescia il det-
to della vecchia canzone de “i 
miracoli non si ripetono” che 
in effetti quando si ripetono 
diventano... fenomeni. 

(A fianco l’immagine di 
Ruslan Malinovskyi, auto-
re del gol che ha consentito 
alla Dea di sconfiggere dopo 
vent’anni la Vecchia Signora)

SCENARI

MIRACOLI E FENOMENIMIRACOLI E FENOMENI



5323 APRILE 202123 APRILE 2021

Farmacie

Via Locatelli 55 - Villa di Serio 
 Tel: 035 661501 info@farmaciagallerani.it

www.farmaciagallerani.it

SEMPRE APERTA 365 GIORNI ALL’ANNO
comprese tutte le feste

Orario continuato dal lunedì al sabato 8.30 - 19.45
Domenica 9.00 - 12.30      16.00 - 19.30

Via Tosi 6 - Rovetta - Tel: 0346 74753

Farmacia 
Dott. Alberto Re

T. 035740022 - F. 035726655
farmacia.carrara@gmail.com

Senza titolo-1   1 03/06/19   15:07

www.farmaciacarrara.com

covid lo scorso anno mio zio 
e mio nonno e adesso forse 
si ricomincia”. L’atmosfera 
è quella di gente stanca di 
aspettare ma felice di poter 
fare il vaccino. Poche ore 
fa qui a un tiro di schioppo, 
a Bergamo, i no vax hanno 
manifestato al grido ‘Nel vac-
cino ci sono embrioni umani 
e dov’è la chiesa? Il Papa?’, 
lì, nella città clou della pan-
demia, dove i camion con i 
morti per qualcuno sono sol-
tanto una montatura, dove 
non sono passati cent’anni 
ma meno di un anno. Eppure 
qualcuno sembra uscito da un 
film di fantascienza o forse è 
davvero solo fantascienza chi 
parla in questo modo. L’altra 
faccia della pandemia, quel-
la che è tutto e il contrario di 
tutto, quella fatta da 400 per-
sone in piazza, tra cui alcuni 
sanitari che gridano:  “Prima 
eravamo gli eroi della pande-
mia, ora se non vogliamo fare 
il vaccino siamo gli untori”. 
Quel palco montato in fretta 
dove dai megafoni risuona-
no frasi che sanno di beffa: 
“Le mascherine bloccano 
l’attività celebrale”. Oppure: 
“Mascherina come museruo-
la”. Un infermiere di Brescia, 
Mariano De Mattia, invece 
dal palco grida: “Nel vaccino 
ci sono embrioni umani e do-

v’è la chiesa? Il papa?”. Alla 
manifestazione anche il magi-
strato Angelo Giorgianni che, 
insieme a Pasquale Bacco, ha 
scritto il libro “Una strage di 
Stato” dove sostiene anche 
lui che le immagini dei morti 
sarebbero in realtà una mon-
tatura. Sembra a tratti un film 
tragicomico, invece è realtà. 
L’accento bergamasco e bre-
sciano fa male in questo con-
testo, dove ci sono stati mi-
gliaia di morti, dove a pochi 
chilometri il centro vaccini di 
Albino ha aperto in un luogo 
simbolo della pandemia, dove 
qui a Clusone la gente fa la 
coda per quella dose che met-
te al sicuro dopo che al sicuro 
qui non è stato nessuno. Un 
92 enne in fila da mezz’ora 
aspetta pazientemente il suo 
turno per la seconda dose: 
“Ho fatto la guerra con le 
armi e questa di guerra, per-
ché è una guerra, senz’armi 
fa più male delle altre, perché 
qualcuno non la vuole vede-
re e quando non si vogliono 
vedere, le cose vanno avanti 
e così non va bene, ho com-
battuto per la libertà e sono 
qui oggi perché il vaccino è la 
nuova libertà. Dovrebbe esse-
re cosi per tutti. Perché non 
lo è?”. Già, perché? Intanto 
il volontario della Protezione 
Civile chiama il suo numero, 

l’uomo sorride e sorretto dal 
suo bastone entra felice. La 
rabbia la lasciamo alla piazza 
di Bergamo di domenica 18 

aprile, una rabbia senza sen-
so. Vivere in contraddizione 
con la ragione è una faticac-
cia.

VACCINI

Coda e speranza nei centri vaccinali di Albino e Clusone e quella Coda e speranza nei centri vaccinali di Albino e Clusone e quella 
piazza di Bergamo che invece farneticapiazza di Bergamo che invece farnetica

» da pag. 7
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di Francesco Ferrari
Da giovane talento, ormai 

Ian si è fatto grande. L’astro 
nascente ora brilla nel mondo 
della pizza. E a dirlo sono i 
numerosi riconoscimenti che 
ha portato a casa negli ultimi 
anni. Ian Spampatti ha 23 
anni e viene da Castione della 
Presolana. Nel 2014, quando 
di anni ne aveva solo 16, ha 
aperto insieme alla sua famiglia 
la pizzeria La Lanterna. Una 
storia fatta di passione, talento 
e voglia di crescere. Due anni 

dopo ha trionfato a Master piz-
za chef. E negli ultimi due anni 
ha ottenuto due prestigiosi rico-
noscimenti che attestano come 
il suo percorso di crescita l’ab-
bia portato in una posizione di 
eccellenza.

Nel 2020, infatti, è entrato 
nella guida del Gambero rosso 
tra le migliori pizzerie d’Italia. 
“Oltre alla pizzeria entrata 
nella guida, ho ricevuto una 
menzione speciale – racconta 
Ian, con umiltà e determina-
zione -. Ogni anno vengono 
assegnati dei premi particola-
ri, io ho ricevuto la menzione 
come pizzaiolo emergente del 
2020. È stata una bellissima 
soddisfazione, sia per me sia 

per la pizzeria, che ha ricevuto 
due spicchi come valutazione 
(l’equivalente delle stelle per i 
ristoranti – ndr), a pochi punti 
dal terzo”.

La premiazione è avvenuta 
in una cornice speciale: Napoli. 
“Giocavamo in trasferta – sor-
ride Ian -. La manifestazione si 
è svolta al Circolo canottieri di 
Napoli. Per gli emergenti c’è la 
possibilità di far assaggiare la 
propria pizza a tutti gli invitati: 
così ho avuto modo di farmi co-
noscere ancora di più. Portare 
la mia pizza a Napoli è sempre 
abbastanza complicato, siamo 
sempre sotto i riflettori, ma è 
stata una grande opportunità”.

Ma le gioie per Ian non sono 
finite qui. Un mese fa è arrivato, 
infatti, un nuovo riconoscimen-
to, sempre dal Gambero rosso. 
“Siamo entrati nel meglio di 
Milano e delle altre province, 
ovvero tra le migliori pizzerie 
della Lombardia 2021. È stata 
un’altra bella soddisfazione”.

Riconoscimento che mai Ian 
si sarebbe aspettato di raggiun-
gere a sette anni dall’apertura 
di quel laboratorio dove impa-
sta pizza e sogni. “Assoluta-
mente no – sorride -. L’obiet-
tivo iniziale non è di arrivare 
a ricevere dei premi, ma di far 
le cose bene: testa bassa e la-
vorare. Ovviamente sono cose 
bellissime e se arrivano fanno 

solo che piacere perché signi-
fica che degli enti importanti 
riconoscono il tuo lavoro, ma 
non si lavora per le guide e i 
premi”. Ian su questo ha le idee 
chiare. “Io credo nel lavoro fat-
to giornalmente e spero di farlo 
sempre nel migliore dei modi. 
Gestire un’attività non è faci-
le, i problemi sono tanti, ma è 
un lavoro di squadra e questo 
è importantissimo. I premi non 
sono solo miei ma di tutte le 
persone che hanno collaborato 
con me negli anni: in primis la 
mia famiglia, che mi è sempre 
stata accanto, ma anche tutti i 
collaboratori e i fornitori, che 
contribuiscono a una fetta im-
portante del risultato finale”.

Il segreto (si fa per dire) del-
la pizza di Ian, risiede proprio 
nella scelta degli ingredienti. 
Un’operazione a cui dedica una 
cura meticolosa. “Ho sempre 
puntato su ingredienti di altis-
sima qualità. A fare la differen-
za è quello che metti in bocca, 
non quello che racconti a paro-
le. Come dico spesso, non ser-
ve stare tanto a parlare, parla 
quello che uno mette in bocca. 
Purtroppo quest’anno non sono 
riuscito ad andare come gli al-
tri anni in Puglia a raccogliere 
le olive per l’olio: sono cose 
bellissime che oggi si fanno 
poco, siamo abituati a vedere 
il progetto finale già imbusta-

to ed etichettato, senza sapere 
cosa c’è dietro. Il mio obiettivo 
è andare in giro per l’Italia e il 
mondo per prendere le materie 
prime più buone. Penso sia im-
portante fare anche educazione 
alimentare, non nel senso della 
dieta, ma nella conoscenza di 
come vengono prodotti certi 
ingredienti e quanto tempo ri-
chiedono. Prima di collabora-
re con un’azienda, io ci tengo 
ad andare a visitarla, vedere 
come lavora, se soddisfa la 
mia scuola di pensiero. Solo 
se io sono convinto della scel-
ta allora posso dare quel pro-
dotto al cliente: quello che non 
mangerei io non lo darei mai al 
cliente”.

Con questa attenzione, Ian 
ha avviato nei mesi scorsi un 
nuovo progetto, che l’ha por-
tato a farsi in due. “In questo 
periodo, a causa delle chiusure 
per il Covid, ho avuto più tem-
po per la ricerca e lo sviluppo. 
Ad agosto abbiamo aperto una 
nuova pizzeria (in via Fanto-
ni, nel centro di Dorga – ndr), 
nata per essere soprattutto un 
laboratorio dei lievitati, per 
l’esportazione in Italia e in 
Europa. Lavoro soprattutto su 
panettone e colomba, in cui io 
credo molto. In questi mesi ho 
avuto tempo per lavorarci e 
studiare una ricetta per i miei 
gusti”.

In questo nuovo locale, infat-
ti, vende la sua pizza al trancio, 
ma al centro del progetto ci sono 
i due dolci tipici di Natale e Pa-
squa. “Il pensiero principale 
non era la pizzeria ma proprio 
un laboratorio dedicato a pa-
nettone e colomba. Non avendo 
avuto sinora grande esperienza 
in import/export, ci doveva es-

sere un’altra attività di fianco, 
che sostenesse questo progetto 
almeno in partenza: la pizzeria 
al taglio è un contorno al labo-
ratorio, è una parte secondaria 
che aiuta a sostenere le tante 
spese dell’attività. Il reale busi-
ness su cui voglio puntare e che 
spero di evolvere è quello di pa-
nettoni e colombe. Il panettone 
è sempre stato una mia grande 
passione personale: sono con-
vinto che non debba mai man-
care sulle tavole a Natale, ma 
il mio obiettivo è portarlo in 
tutta Europa e in tutto il mondo 
tutto l’anno. È un dolce, infatti, 

che si presta a tutti i giorni, non 
solo a Natale”. Ian ne è davve-
ro innamorato. “Penso sia una 
cosa fantastica. È un emblema 
italiano riconosciuto in tutto il 
mondo e ha grandi potenziali-
tà di crescita. Ci sto investendo 
molto”.

Senza, ovviamente, dimen-
ticare la pizza. “Mi piacereb-
be portare avanti entrambi. Il 
periodo è difficile, speriamo 
di riaprire perché comincia 

a diventare lungo. Sono però 
anche convinto che con il Co-
vid la montagna è stata molto 
riscoperta. Se si riaprirà, penso 
che ci sarà un boom pazzesco”.

Intanto Ian guarda ad un fu-
turo che lo vede sognare sem-
pre più in grande. “Il mio obiet-
tivo è avviare un altro progetto: 
aprire un’altra pizzeria sempre 
nel campo dei lievitati, ma spo-
starmi leggermente in giù. Pen-
so ad una piazza meno turistica 
rispetto a Castione della Preso-
lana, non dico verso la città ma 
verso paesi più grandi dove c’è 
vita tutti i giorni tutto l’anno, 
quindi un lavoro più costante. 
La pizza è molto apprezzata 
in Italia e nel mondo, io vorrei 
crescere a livello professionale 
e come imprenditore. So che 
arriverò ad un punto in cui mi 
dovrò staccare parzialmente 
dalla realtà famigliare e diven-
tare un’azienda medio-grande, 
camminando con le mie gambe. 
La famiglia continua ad aiutar-
mi e infatti la Lanterna a Ca-
stione della Presolana resterà 
finché loro non si stancheran-
no, ma io devo cominciare ad 
andare da solo”. 

Le capacità non gli mancano. 
La determinazione nemmeno.

di Gianna Gancia 
   Eurodeputato della Lega (Gruppo 

Identità e Democrazia)

Da diversi mesi tutti i riflettori sono puntati 
sulla pandemia che sta sconvolgendo il mon-
do, sugli effetti sanitari e su quelli economi-
ci. Alcuni episodi che si stanno verificando 
nel nostro Paese, ma anche all’estero, devo-
no però far suonare un ulteriore campanello 
d’allarme per le autorità politiche e sanitarie.
Alcuni giorni fa a Chieri, in Piemonte, un 

uomo di 65 anni ospite di una Casa di Riposo 
è caduto da una finestra dell’edificio, ripor-
tando gravi ferite.
Questo episodio rappresenta un grido di 

aiuto rivolto alla classe politica italiana, ma 
anche europea. Che si sia trattato di un ten-
tativo di suicidio o di fuga, nulla può farci 
dubitare del fatto che gli ospiti di queste 
strutture e milioni di italiani sono vittime 
di un disagio profondo che, temo, le conse-
guenze economiche e sociali della pandemia 
non faranno altro che accentuare. L’episodio 
piemontese non è, purtroppo, isolato. Situa-
zioni di malessere, pur senza conseguenza 
così estreme, si registrano nelle residenze 
per anziani di tutta la penisola. Anziani che 

si sentono sperduti e abbandonati, non po-
tendo incontrare e abbracciare i loro cari. Lo 
stesso capita per chi vive da solo nella sua 
abitazione e che, un mese dopo l’altro, sente 
aumentare il suo senso di solitudine. Si trat-
ta di un malessere che colpisce non solo le 
persone anziane, le più colpite dall’epidemia 
di Covid-19, ma anche i più giovani. Molti 
genitori stanno riscontrando problemi carat-
teriali nei loro figli, bambini e adolescenti, 
che stanno risentendo della difficile situazio-
ne generata dal virus. In particolare, è preoc-
cupante la situazione di molti ragazzi che per 
mesi hanno seguito le lezioni a distanza, sen-
za poter parlare con i loro amici e compagni 
di classe, senza poter fare attività sportiva, 
giocare a calcio, andare al parco a divertir-
si… in poche parole, senza poter fare tutto 
ciò che per un ragazzo dovrebbe essere natu-
rale. L’aumento del consumo di bevande al-
coliche rappresenta un segnale preoccupante 
di questo malessere mentale che coinvolge 
moltissimi giovani, adulti e anziani. Per que-
sto ritengo non più rimandabile la stesura di 
un piano nazionale ed europeo per la salute 
mentale post-pandemico che chiami in causa 
il mondo della politica, della scienza e delle 
imprese. Se il nostro Paese coglierà la sfida, 
potrà porsi come modello a livello europeo.
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Salute mentale post-pandemia, Salute mentale post-pandemia, 
nuova sfida per Italia ed Europanuova sfida per Italia ed Europa  
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IL PERSONAGGIO

Ian Spampatti si è fatto grandeIan Spampatti si è fatto grande
Per il secondo anno premiato Per il secondo anno premiato 
dal Gambero Rosso, i progetti dal Gambero Rosso, i progetti 

sul panettone e l’obiettivo sul panettone e l’obiettivo 
di una nuova pizzeriadi una nuova pizzeria

CastioneCastione
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tra, la pandemia può aiutarci a rilanciare la 
spiritualità cristiana che in questi ultimi de-
cenni sembra essere molto indebolita. Le se-
guenti indicazioni intendono far luce sulla re-
ciprocità dialettica tra pandemia e spiritualità. 

Enormi sono le sofferenze procurateci dal 
covid a tutti i livelli, tanto che ci appare come 
un lusso il poter ritornare alla normalità, per 
esempio, poter di nuovo stare tranquilli a 
conversare con amici o conoscenti, senza la 
continua e angosciante paura del contagio re-
ciproco. Il primo senso che si può dare a tante 
sofferenze è quello tradizionale di accettarle 
come espiazione dei nostri peccati. Del pecca-
to non si parla più così tanto come in passato, 
comunque esso continua ad esistere. E deve 
essere perdonato e scontato, perché Dio non è 
soltanto Dio di misericordia, ma anche di Giu-
stizia cui dovremo rendere conto alla fine dei 
nostri giorni. 

Sfidando la mondanità che pensa di essere 
abbastanza sapiente e potente per far fronte 
ai dolori, per costruire il paradiso in terra, per 
salvarsi da sola (salvo poi sentirsi perduta di 
fronte a un niente chiamato “coronavirus”), 
l’apostolo Paolo addita nell’ “uomo dei do-
lori” la vera Salvezza: «ma noi predichiamo 
Cristo crocifisso, che per i Giudei è scandalo, 
e per i Greci (stranieri) pazzia; ma per quelli 
che sono chiamati, tanto Giudei quanto Greci, 
predichiamo Cristo, potenza di Dio e sapienza 
di Dio; poiché la pazzia di Dio è più saggia 
degli uomini e la debolezza di Dio è più forte 
degli uomini» (prima lettera ai Corinzi 1,23-
25). 

La maggiore consapevolezza delle soffe-
renze e dei peccati ci dovrebbe far apparire la 
Pasqua più luminosa: Cristo morendo e risor-
gendo (Mistero Pasquale) ha vinto contro il 
peccato e la morte. In che senso? Cristo non 
ha tolto la morte fisica che lui stesso ha subito, 
ma la morte non ha l’ultima parola: risorgere-
mo, infatti, anche noi (“risurrezione dei mor-
ti”) sulla scia della già avvenuta risurrezione 
di Cristo. La fede in Cristo morto e risorto ci 
aiuta a combattere anche contro le altre morti 
spirituali, provenienti dalla disperazione, dalla 
solitudine, dall’odio, dal non senso, dal vuoto 
interiore, dalla tristezza, dall’infelicità, dal ni-
chilismo cioè una vita senza valori. 

L’essere costretti dalla pandemia al silenzio, 
all’isolamento, a comprare solo il necessario, 
ci offre l’opportunità di revisionare il nostro 
modo di vivere che, prima della pandemia, era 
eccessivamente dedito alla caccia dei diverti-
menti e delle distrazioni, e all’acquisto di tante 
cose inutili che soffocano la spiritualità. Dice-
va P.P. Pasolini: «Le cose superflue rendono 
superflua la vita». 

Legge fondamentale della spiritualità è 
l’accettare tutto, piacevole o spiacevole che 
sia, come volontà di Dio. Ma come si fa ad 
accettare come volontà di Dio le sofferenze 
infinite di questo maledetto covid? Spostia-

mo la domanda su Gesù Cristo: come ha fat-
to lui ad accettare le sofferenze infinite della 
morte in croce? La risposta si trova all’inizio 
del Vangelo di Marco quando Cristo annun-
cia: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio 
è vicino; convertitevi e credete al vangelo» 
(Marco 1,15). Il testo greco usa un termine ca-
ratteristico: metanoéite = cambiate mentalità; 
quindi, conversione = metánoia. Per accettare 
come volontà di Dio cose repellenti come la 
pandemia, e altri mali come le malattie, la vec-
chiaia, la morte, occorre un cambiamento di 
mentalità, occorre fare un cammino di conver-
sione onde arrivare a vedere le cose dal punto 
di vista di Dio. 

Attenzione: accettare una disgrazia come 
volontà di Dio non significa rimanere passivi 
di fronte alla stessa. Ad esempio una malattia, 
va combattuta con tutti i mezzi: rivolgendo-
si alla scienza medica, e se questa è impo-
tente, pregando per ottenere un miracolo; e 
se il miracolo della guarigione non avviene? 
Allora non resta che affidarsi alla volontà di 
Dio. Il mio amico d’infanzia padre Fabrizio 
Foresti, carmelitano scalzo e grande studioso 
della Bibbia, era malato di cancro e i medi-
ci gli avevano detto che non c’era più niente 
da fare. Allora lui con i pellegrini tavernolesi 
dell’Unitalsi nell’aprile 1987 andò a Lourdes 
per ottenere il miracolo della guarigione. Ma 
accortosi che il tumore continuava a peggiora-
re, scriveva nel bollettino parrocchiale di Ta-
vernola Bergamasca (maggio 1987): 

« … Eravamo andati a Lourdes con una lista 
lunga di grazie da chiedere; tornavamo avendo 
trovato qualcosa di più, la GRAZIA. Riflettei 
tra me: forse cercavamo miracoli; ma Lourdes 
con la percettibilità della luce pasquale che vi 
aleggia, ci ha fatto pregustare la risurrezione 
di Cristo. Forse le nostre croci rimarranno an-
cora con noi, come del resto è impossibile un 
cristianesimo senza la croce. Ma ora possedia-
mo fissa nel nostro cuore una certezza: Cristo 
è risorto e Maria ce l’ha mostrato!». 

P. Fabrizio moriva il 14 settembre 1987 a 
soli 42 anni. 

Con la pandemia è successo che molti sono 
morti nella solitudine più nera. Tra loro ci sono 
però anche quelli morti con la corona del rosa-
rio in mano o recitando qualche preghiera. Di 
questi la Bibbia dice: “Beati coloro che sono 
morti nel Signore”. Siccome “si muore come 
si vive”, la lezione da ricavare da tali morti è 
di rilanciare la fede e la preghiera, le quali de-
vono essere esercitate “vita natural durante”, 
non si improvvisano all’ultimo momento. 

Ci rallegriamo sicuramente per la scoperta 
del vaccino anti-covid e speriamo di tornare 
alla normalità. Senza però dimenticare che 
oltre alla salvezza materiale c’è anche la Sal-
vezza spirituale, perché come ha detto Gesù 
Cristo: “non di solo pane vive l’uomo” (Mat-
teo 4,4). 

Giuliano Colosio

LA PANDEMIA E IL CRISTIANESIMO

A PASSO DI RUGIADA
di non so cosa mentre vado 
in redazione. Che quando ho 
così sonno… fanculo questa 
vita. Fanculo anche la morte. 
Soffro di sindrome da umore 
parzialmente seminterrato. 
Se mi porti un po’ di luce gio-
chiamo ai baci. Gozzoviglio 
dentro questi giorni instabi-
li come il resto del mondo, 
sembrano quelle partite di 
calcio che da piccola gioca-
vamo al parco, Inter contro 
il resto del mondo, che poi il 
resto del mondo erano tutte le 
altre squadre e io che essendo 
femmina ero regolarmente in 
porta, ero presa a pallonate da 
tutti. In questi giorni sarebbe 
o forse è la festa del mio pae-
se, il Santuario, le bancarelle, 
le giostre, quel profumo di 
schisada calda al mattino... 

non se ne farà nulla, ma io me 
la festeggio lo stesso, ho im-
parato accarezzando le cica-
trici del mio cuore che quello 
che conta è continuare a vive-
re quello che ci fa star bene, 
anche se non c’è. Che quello 
che non c’è, quando manca, 
ha più presenza di quello che 
c’è. Te lo porti addosso e den-
tro. Fa compagnia, a volte dà 
perfino fastidio. Ma c’è. 

Riparto dal presente. E pro-
vo ad andare lontano. Che non 
so se il lontano è vicino. Però 
è più avanti di me. E questo 
mi basta. A passo di rugiada. 
Dove per me è sempre tar-
di. Poi finisce che ti trovo in 
un angolo di cielo sdraiato a 
guardare non so che. Qui luce 
e buio si sovrappongono sen-
za avvisare nessuno, e forse è 

giusto così, qui l’esperienza 
è un inseguirsi di eventi che 
chiamiamo anni, che gli anni 
hanno i giorni che vuoi, che 
quello che vuoi non dovreb-
be mai essere legato al tempo 
ma alla voglia di mangiare 
ogni attimo che mi resta ad-
dosso come un kinder quando 
ho fame. 

Che abbiamo passato un 
anno a recintare idee, chiusi 
in un giardino fiorito, che ci 
siamo accorti che quei fiori 
erano quasi tutti crisantemi 
e non tulipani. Perché da soli 
non ha senso. Perché adesso 
vado a spargere il profumo 
delle nuove piante dapper-
tutto, nei cuori e nelle anime, 
perché è ora di ripartire.

Aristea Canini 

li fotografa lo stato d’animo del Paese. Non è 
allegrissimo.

“La paura è il sentimento dominante tra 
commercianti, artigiani, lavoratori autonomi e 
disoccupati (39% contro una media del 28%). 
È la principale pulsione tra le donne (36%) e 
domina i sentimenti tra le persone che si col-
locano nei ceti popolari (48%). La rabbia  è 
l’emozione che alberga maggiormente tra gli 
uomini (15%) rispetto alle donne (11%), col-
pisce le persone anziane over 65 anni (17%) e 
gli studenti (19%). Da un punto di vista terri-
toriale, questo sentimento è maggiormente pre-
sente nel Centro Sud (16%) e nei centri urbani 
medio-grandi tra 30mila e 100mila abitanti 
(16%). Dal punto di vista politico, la rabbia 
imperversa tra le fila delle persone che si col-
locano nel centro-destra (24%) e nella destra 
(25%), con punte alte al 25% tra gli elettori di 
Fratelli d’Italia e del 20% tra quelli della Lega. 
Infine dal punto di vista sociale, la rabbia aleg-
gia maggiormente tra le fila dei ceti popolari 
(16%) rispetto al ceto medio (12%)”. 

L’Italia é il primo paese, a livello globale, per 
livello di preoccupazione sul fronte del lavoro 
(62%). Nel nostro continente vicino ai dati ita-
liani troviamo solo la Spagna (59%); al 39% 
della Francia, la Germania al 19%. 

Insomma: il piatto della bilancia delle emo-
zioni é nettamente spostato sull’asse negativo, 
con il 64% dell’opinione pubblica che avverte 
paura o rabbia o delusione o tristezza.

Queste percezioni riflettono l’allargarsi di 
pre-esistenti fratture: tra ceti popolari e classi 
abbienti; tra Nord e Sud; tra campagna e metro-
poli; tra lavoratori garantiti e precari; tra uomi-
ni e donne; tra generazioni giovani e anziane. 
Così, se il 51% degli italiani si sente incluso, 
il 46% si autocolloca sul fronte degli esclusi. 
Gli auto-inclusi salgono al 65% nel ceto medio, 
mentre gli auto-esclusi salgono al 66% nei ceti 
popolari. Non sono sopite né le pulsioni anti 
immigrati (il 54% è d’accordo con la politica 
di chiusura completa degli ingressi ai migranti 
nel nostro Paese) né quelle securitarie (il 41% è 
favorevole a difendersi da sé). 

Se questa è la condizione del Paese, chi ha 
veramente voglia di quelle riforme - la scuola, 
la giustizia, l’amministrazione, il fisco… - la 

cui realizzazione è la condizione posta dall’U-
nione europea per riempirci di milioni di Euro e 
che tutti i partiti dichiarano urgente per inverti-
re la rotta del declino del Paese? Tutti si procla-
mano favorevoli alle riforme, ma solo nell’orto 
del vicino. In realtà, dal chiuso della propria 
corporazione e dei propri interessi privatissi-
mi, troppi le temono. Ciascuno si rintana nel 
proprio rifugio e chiede protezione alla propria 
parte politica. “Prima gli Italiani” non equivale 
affatto a “Prima l’Italia”. 

I cosiddetti Italiani sono un fascio di corpo-
razioni, mentre l’Italia è una nazione edificata 
con il sangue di tre Guerre di indipendenza, di 
due Guerre mondiali e di una Resistenza, che 
è stata Guerra di liberazione e Guerra civile e 
con il sudore dei nostri padri. Alle generazio-
ni di oggi non è chiesto il sangue, per ora. Ma 
si chiede sudore, in un Paese dove lavora solo 
una minoranza e dove paga le tasse solo la metà 
dei contribuenti. Ai genitori si chiede capacità 
educativa, per non diseducare i figli alla respon-
sabilità e al confronto con la realtà del mondo. 
Ai ragazzi si chiede di studiare insieme le ma-
terie umanistiche e quelle scientifiche. A tutti è 
richiesta la responsabilità dell’ora presente. Gli 
Italiani devono meritarsi l’Italia o la perderan-
no.

Nando Pagnoncelli chiede di rispondere alle 
paure e alla desolazione del presente con due 
atteggiamenti che sono anche due doveri: il do-
vere costituente e il dovere del dubbio. Quanto 
al primo: occorre prendere atto che le strutture 
politico-istituzionali uscite della Repubblica 
fondata dalla Resistenza sono obsolete. Non 
sono più in grado di governare il Paese. Ben 
15 governi dal 1996 ad oggi sono la contro-
prova più evidente che la cosiddetta Seconda 
repubblica funziona male e peggio della Prima. 
Troppi governi, nessun governo! Occorre costi-
tuire qualcosa di nuovo e di condiviso. Quanto 
al dubbio: nel fluire incessante di un oceano di 
informazioni, di notizie vere e false, di dibattiti 
gridati, la verità deve essere faticosamente ri-
scoperta e filtrata da un rigoroso vaglio critico. 
L’esercizio della responsabilità intellettuale è 
l’altra faccia dello spirito costituente.                     

Giovanni Cominelli

LA PAURA E LA RABBIA

sono promettenti, perché si 
rischia sempre di perdersi nel 
bosco. E infatti siamo negli 
anni delle vie di mezzo, che 
se non avessimo tagliato per 
il prato forse saremmo già 
arrivati a destinazione. O for-
se no? Sta di fatto che ieri è 
stato il mio compleanno 
e che ho riflettuto su tutte 
le mezze misure che avrei 
potuto adottare e che ho 
ampiamente evitato. Se 
potevo, naturalmente. 
Perché lo smart working, 
per esempio, che è un la-
vorare stando assenti da 
casa me lo sono gustato 
tutto quanto. Anche in 
ufficio io sono sempre stata 
felicemente contro i compro-
messi. Se un collega non mi 
andava giù, potevo collabo-
rarci alla grande ma non gli 
avrei mai offerto un caffè. E 
così facendo, ci siamo capiti 
meglio anche con certe perso-
ne che poi con gli anni si sono 
intrattenute con me alla mac-
chinetta. Ma solo una volta 

che ci eravamo trovati per 
davvero. E anche in questo 
tempo di Covid, io so che non 
avrò fatto una bella figura con 
tutte le persone che non ho 
più visto, con quelle che non 
ho più abbracciato, con quelle 
che ho salutato con un cenno 

del capo e niente più. Ma le 
videochiamate imbarazzanti, 
gli abbracci di schiena e i sa-
luti con il gomito non fanno 
proprio parte di me. Se non 
posso prendere un volo, non 
piango davanti ai dvd delle 
vecchie vacanze ma vado alla 
scoperta dei monti della mia 
zona. Se non posso godere 
della compagnia di qualcuno, 

però vi garantisco che l’ho 
pensato di più. Anzi l’ho pen-
sato per davvero, cercando di 
capire quanto era importante 
stare con lui e anche quanto 
mi manca. Se non posso ac-
coccolarmi su una poltrona di 
un teatro, di un cinema o di 

una sala di concerto, non 
andrò mai a ricercare tut-
to questo disperatamente 
su YouTube. Ma aspet-
terò. Aspetterò le mie se-
rate live e di abbracciarvi 
tutti per davvero. Farò 
di questo tempo, non il 
tempo del rimpianto ma 
quello di una trepidante 
attesa che mi darà la vo-

glia che arrivi un altro futuro. 
E proverò a scoprire sensa-
zioni nuove a cui non avevo 
ancora pensato. Perché le vie 
di mezzo che vogliamo ve-
ramente, quelle non arrivano 
mai. Come i trentun anni a cui 
puntavo ieri. Mentre ne desi-
deravo venti e ne compivo 
quarantuno.

Alessia Tagliaferri

IL TEMPO DELL’ATTESA

vecchi dal varco del cancello, a loro qualcuno ha 
trovato la… app.  

Là in fondo c’è il paradiso della salute che 
non sarà eterna ma almeno sembra garantire an-
cora qualche anno di vita dopo la grande strage 
dei vecchi che c’è stata. Ma c’è quel cancello da 
passare, nemmeno ci fosse san Pietro con le sue 
grandi chiavi, che sul quadro in chiesa sembrano 
quelle dei portoni di una volta,  a controllare chi 
ha meritato di entrare in paradiso e chi ha pecca-
ti da espiare giù nel purgatorio, che già questo è 
diventato un inferno e se non avessero perso la 
poesia della vita si ricorderebbero di quel tale che 
scrisse “si sta come d’autunno sugli alberi le fo-
glie”.

Passano altri vecchi da quel cancello, sconosciuti, che al paese ci si conosce tutti e ci si 
conta e si va ai funerali che sembra che ti strappino un pezzo di carne, era mio coscritto, 
aveva sposato quella che lavorava alla filanda e lui era stato in Svizzera e… 

Qui sono tutti forestieri, estranei a quei cellulari che i vecchi non sanno usare e sono un al-
tro cancello che separa il piccolo mondo antico da quello moderno, e spesso fa la differenza 
tra la vita e la morte, “che la Santina è morta prima che le facessero il vaccino, stava aspet-
tando da febbraio che la chiamassero, si era iscritta in farmacia perché lei non ha parenti, ma 
non l’hanno mai chiamata”. Poi l’hanno chiamata su in alto, senza nemmeno prenotarsi con 
la app. E ognuno/a racconta la sua piccola odissea tra paure, dolori e condolori. 

Non accusano nessuno, non saprebbero con chi prendersela, a differenza dei maschi che 
pontificano fuori dai bar le donne a una certa età hanno ereditato (solo) la rassegnazione, 
non sanno niente di “Aria” e di “portali”, sono rimaste al tempo del “medico della mutua” e 
già adesso quando vanno alla “posta” non trovano più la vecchia impiegata che gli risolveva 
ogni problema, “quello lì mi ha detto che non ha tempo da perdere e se non so come si com-
pila il bollettino, devo arrangiarmi, un villano... e alla posta io ci ho messo tutti i miei soldi”, 
“gliel’hai detto?”, “no, che sono rimasta troppo male e c’era gente che ha sentito tutto”. 

Le figlie con quei loro telefonini non hanno trovato la app, non sono riuscite a prenotare, 
una ha chiesto anche a quello che fa il san Pietro al cancello ma lui ne sa ancora meno, ha i 
capelli grigi anche lui, ha allargato le braccia, “sono qui a fare il volontario, non ci capisco 
niente nemmeno io, mi hanno vaccinato perché sono della Protezione Civile, ma poi ci sono 
quelli dentro che sanno tutto ma non posso farla passare senza prenotazione”. E’ dispiaciuto 
e rassegnato anche lui. 

Se ne vanno, il vaccino può attendere, come (sperano) anche il Paradiso. 
Piero Bonicelli
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VOLKSWAGEN GOLF € 18.900
BUSINESS 1000 TSI 115 CV

ANNO 2019 - KM 17.400

AUDI A3 € 27.400
1500 TFI 150 CV

ANNO 2018 - KM 25.000

JEEP COMPASS 2021
RESTYLING LIMITED T4 150CV

PRONTA CONSEGNA

VOLKSWAGEN POLO € 14.900
ADVANCED 1000 TSI 95 CV

ANNO 2019 - KM 14.000

HYUNDAI I10 € 9.900
TECHNO EDITION 1200 87 CV

ANNO 2019 - KM 21.900

Promozione primavera...
Non solo Fiat

OFFERTA VALIDA

SOLO ENTRO

IL 30 APRILE 2021

SULLE VETTURE IN VETRINA
EXTRASCONTO DI € 500,00

POSSIBILITÀ DI FINANZIAMENTO TASSO ZERO


